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Quei 20mila 
stupri in Bosnia 
ROSVITA LOY 

V orrei dire alcune cose sulle ventimila donne bo
sniache, (orse più, che sono state violentate. 
Uno stupro di massa che è stato ascritto alla 
brutalità delle popolazioni balcaniche, da sem-
pre. si dice, crudeli e feroci. Come se il fatto 

*•""•**̂ ™ stesso di essere nati ir una certa regione giusti
ficasse il crimine e lo separasse dalle nostre coscienze di 
uomini civilizzati dove lo stupro, se continua a essere prati- ' 
cato, è un fatto sporadico da relegarsi nell'angolo oscuro di : 
una coscienzamalata. lo credo invece che siamo in errore e 
che questo stupro sistematico vada visto sotto due punti di • 
vista che ci chiamano direttamente in causa. Il primo 6 
quello di avvilire e spezzare il nemico, il secondo riguarda 
• aspetto razziale. Infatti molte delle donne che sono state 
violentate lo sono state sistematicamente e per un certo pe
riodo fino ad avere la certezza che fossero nmaste incinte; e 
poi tenute prigioniere finché la gravidanza non era più rifiu-, 
labile. Cosi i bambini che nasceranno saranno dei serbi. 

Ora la teoria che avvilire il nemico, trattarlo come una 
bestia (e tale è lo stupro), serva a indebolirlo, è stata prati
cata su larga scala dal nazismo e su piccola scala (fino 
adesso) anche nel mondo al quale pensiamo di apparte
nere. E per mondo al quale pensiamo di appartenere inten
do le nazioni dove si presume che la democrazia abbia vin
to. In quest'ultimo periodo più volte si è parlato del proces
so di Norimberga, c'è perfino chi lo ha tirato in ballo come 
evento negativo e ha parlato di Norimberga dei partiti. Il 
processo di Norimberga, celebrato nel '46, è stato uno dei 
pochi, grandi eventi che ci fanno onore. Era, si, il processo 
che i vincitori facevano ai vinti, ma il suo scopo era più alto, 
quei vinti ormai erano fuori gioco, odiati dati Intera Europa, 
e non sarebbe stato difficile eliminarli con processi somma
ri. Invece si spesero mesi e mesi per raccogliere prove e te
stimonianze, si .impegnarono energie e risorse per creare 
una nuova coscienza. Poi purtroppo, per ragioni politiche, 
il significato di quel processo si stemperò fino a perdere 
oanf-coiore. Oggetto ingombrante e imbarazzante venne 
relegato in soffitta come i mobili fuori moda e la ragione 
per cui era stato istituito venne dimenticata. La nuova co
scienza che sarebbe dovuta nascere dal libero arbitrio, dal
la concezione che nulla giustifica il crimine e il valore pri
mo resta l'uomo nella sua piena accezione (ricordo poco 
dopo la fine della guerra una splendida fotografia che ha 
girato il mondo: The Family of Man) è tornata prerogativa 
delle anime belle. Tanto che qualcuno, dimenticando il 
senso di quel processo, è arrivato a dire: «Ma che vogliamo 
fare la Norimberga dei partiti?». 

Fra I molti e orrendi esperimenti nazisti, ci fu anche 
quello di crearedei superuominl. Campioni scelti della raz
za germanica vennero fatti accoppiare a volenterose donne 
di puro sangue.ariano perchè generassero dei perfetti 
esemplari di razza tedesca. Una volta partorito, quelle don
ne affidavano II proprio prodotto alla società, nella fattispe
cie un istituito, ipfinlizzBtn, do»». «Piatti. puTiriiHricl si in
caricavano di far crescere i bambini, ̂ 'esperimento andò 
avanti per alcuni anni ma 11 risultato fu pressoché spavento
so, invece dicamplonl delta razza germanica, alla fine del
la guerra nell'istituto «giacevano» dei bambini sottosvilup
pati mentalmente e fisicamente. Diversi erar» morti. ; „ 

S e ne ho parlato adesso è solo per dire che la v cultura sottintesa a molte delle atrocità di cui 
siamo spettatori nella ex Jugoslavia ha un'origi-

. '<; ne più antica alla quale non siamo estranei. A 
;-; volte penso che lo scarso interessamento che 

^™""" • riscuotono presso di noi vada ricercato in ricor
di che abbiamo rimosso e sui quali non vogliamo tornare. 
Come un incubo che abbia infestato I nostri sogni Ma inve
ce non era un incubo e la nostra società e la nostra cultura 
quelle atrocità le hanno prodotte in certe determinate cir
costanze. Una cultura e una società che invece di analizzar
si a fondo hanno preferito stendere uno spesso strato di ver
nice che tacitasse coscienze troppo sensibili.••> 

Sempre per tomaie al nazismo, quando si fece il prò-
ottura Von Stauffenberg e agli altri attentatori di Hitler del 
lugliodel '44, furono tolte agli imputati le bretelle e le cintu
re perché mentre venivano interrogati fossero costretti a 
reggersi i calzoni. Esistono alcuni filmati di quel processo. E 
l'intenzione di avvilirli e umiliarli è pienamente raggiunta. 
Sono, più che degli imputati, degli individui a cui si evoluta 
sottrarre ogni dignità umana. Setra i tanti orrendi delitti che 
stanno succedendo in Bosnia ho scelto di parlare dello sui-: 

grò delle ventimila donne, non è perché 11 crimine mi serri
la peggiore che tagliare la gola a un bambino o massacra

re un vecchio, ma perché lo stupro rappresenta uno degli 
sfregi maggiori che l'uomo fa all'uomo usando come stru- ; 
mento la donna e che tendono a togliere'alla donna ogni 
prerogativa umana. E'perché sono ventimila. Questa cifra' 
rappresenta un fatto nuovo, significa una organizzazione, 
degli ordini, una «pianificazione». Più volte mi viene di pen
sare che quanto è successo tra il "39 e il '45 non abbia anco
ra oggi una spiegazione e abbiamo girato intomo a questo 
grumo infetto senza mài arrivare a stanarlo; Perché quanto 
accaduto è stato materialmente portato a termine da indivi
dui che avevano.letto i nostri medesimi filosofi.e ascoltato 
la medesima musica che ascoltiamo ancora oggi e ave /ano 
alle spalle la stessa variegata storia d'Europa. Fosse Napo
leone b l'impero di Carlo V. Dopo quanto è successo in 
quegli anni maledetti, dopo le «pianificazioni» di sterminio 
di milioni di èssere umani, di «sperimentazioni», aberranti 
(non sono le «pianificazioni» e le «sperimentazioni» una 
conquista della nostra civiltà?), il mondo al quale apparte
niamo avrebbe dovuto capovolgersi, invece ha solo subito 
una breve oscillazione e poi è tornato sul suo asse. Questo 
mi sembra oggi il significato di quanto sta avvenendo nel
l'ex Jugoslavia, in quelle regioni dove siamo andati in va
canza lungo coste che ricordano quelle della riviera ligure 
o della Calabria, In città segnate dallo splendore della civil
tà romana, da Venezia, dagli Asburgo: Luoghi nel quali ab
biamo pensato, illudendoci, che l'orrore d! quegli anni ma
ledetti non si sarebbe ripetuto mai più.. 
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Dante 
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lire 2.000 

«Privatizzato» il contratto: ora saranno possibili licenziamenti e cassa integrazione 
Trentin rilancia la proposta del prestito forzoso. Ciampi: «La lira è troppo svalutata» 

Statali senza rete 
P ^ k rivoluzione degli uffici pubblici 
Nfente; dòtóstipendi per 310 parlamentari 

', Varato dal Consiglio dei ministri il decreto delegato 
che riforma il pubblico impiego: gli statali equipara
ti ai dipendenti del settore privato. Un'Agenzia ne-
gozierà i contratti. I pubblici dipendenti in esubero 
saranno posti in mobilità. Se si rifiutano cassa inte
grazione e licenziamento. Cancellato il cumulo di, 
stipendi per 310 parlamentari. Per 3,5 milioni di ita
liani è l'inizio di una véra e propria rivoluzione. 

RAULWrrriNBIRO 

•H ROMA. Cambia un'epoca 
per tre milioni e mezzo di 
pubblici dipendenti, il cui rap
porto di lavoro viene privatiz
zato dal decreto legislativo 
approvato ieri dal Consiglio 
dei ministri. Al varo del prov
vedimento si è giunti dopo il 
compromesso sui professori 

j universitari, tutti «sospesi" dal-
. la riforma per un anno e mez
zo, anche gli associati e i ricer-
caton. Più poteri e responsa
bilità ai dirigenti nell'organi* 

zare gli uffici, cade il potere di 
veto dei sindacati. Una Agen-

• zia tratterà per conto del go-
,-' verno. Saranno possibili licen- ' 
. ziamenti e cassa integrazione. 
'. Listai intanto conferma la cri-
' si: a novembre ancora un for-
; te calo della produzione indu-
• striale. Lira in difficoltà, ma -
'; dice Ciampi - è sottovalutata. ; 
;: Trentin: «Saranno necessarie 
' altre prove durissime, ma non ' 

devono pagare sempre gli 
stessi». 

LUCIANA DI MAURO PAOLA SACCHI ALI» RAPIN118 «14 

Scalfero a Novara 
«La disoccupazione 
il mio tormento» 

PIER GIORGIO BETTI A PAGINA 18 
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Bufera nel governo 

Colombo sotto accusa 
per rincontro serbo 

JOLANDA BUFALINI A PAGINA IO 

Poco prima della riunione il segretario aveva dichiarato: «Ormai non ho più cariche» 

Incontro segreto tra Crari e Martelli 
Ma è scontro sulla presidenza del Garofano 

DOMANI 

I/Unità 
intervista 
Gorbaciov 

La Russia, i giorni del 
golpe, ; l'elezione , di 
Clinton, la lezione di 
Berlinguer... Questi al
cuni dei temi dell'inter
vista a Mikhail Gorba
ciov raccolta dal nostro 
direttore Walter Veltroni 
e dal corrispondente da 
Mosca Sergio Sergi, che 
pubblicheremo domani 
su l'Unità. Il colloquio 
con l'ex presidente del
l'Unione Sovietica : è 
durato due ore ed è av
venuto nella sede della 
fondazione che porta il 
suo nome, a Mosca. 

Il faccia a faccia c'è stato, ma senza svolta. Alla fine 
Bettino Craxi e Claudio Martelli si sono accordati 
per una pausa di riflessione: per iì via libera al Guar
dasigilli il leader socialista continua infatti a porre 
come condizione l'assicurazione di una futura pre
sidenza del partito. La prossima settimana direzio
ne. In mattinata un Craxi sibillino aveva detto: «Or
mai sono senza cariche...». 

BRUNO MISmiNDINO 

im ROMA L'incontro è sta
to tenuto segreto per molte -' 

; ore, ma alla fine la conferma ; 
' è arrivata. Craxi e Martelli si ' 
sono visti, hanno avviato la 
«trattativa» che deve disegna- ; 

•• re il nuovo Psi<esanzionare il 
: passaggio delle consegne, 
• ma l'esito dell'incontro è in
terlocutorio. Il Guardasigilli 

.' sarebbe tornato a casa piut- : 
tosto deluso. Craxi, infatti, se- ; 

. condo le prime indiscrezioni, , 
' continua a porre come con- ' 
• dizione l'assicurazione - di 
una carica importante nel 
partito, come quella di presi
dente. Una condizione che 

Martelli potrebbe giudicare 
troppo onerosa. La ex mag
gioranza intanto critica Di 
Donato che aveva detto: «Si 
potrebbe anche dare la pre
sidenza a Craxi, purché non 

;, si pensi a una diarchia». E 
'; Bettino, dopo aver litigato coi 
.' giornalisti,. dice: «Ora : che 
: non ho più cariche sono più 
libero e posso tomaie un at-

• taccabrighe, come lo sono 
' sempre stato in vita mia». La 
; direzione socialista è stata 
'convocata per la prossima 

settimana. Forse in quella se
de Craxi darà le dimissioni 

A PAGINA 3 

Svolta di Clinton 
stuTaborto: Bocciata 
vmWàrmMrà 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

••NEW YORK. Primo scivo
lone per Bill Clinton. La don- : 
na da lui scelta per la carica ' 
di Attomey General (mini- ' 
stro della Giustizia) è stata 
costretta a rinunciare alla ca
rica per evitare un'umiliante 
bocciatura della candidatura 
da parte del Senato. Zoe 
Baird, noto avvocato, aveva 

ze la signora ha preferito fare 
avere al presidente una sua • 

'lettera di rinuncia. Per Clin- ' 
ton è un brutto colpo: la no- -

•,; mina di Zoe Baird era stata ' 
* presentata come prova della ' 

volontà di dare vita a un ese- < 
cutivo «diverso» rispetto al 
passato. Ieri il presidente ha 
mantenuto una delle sue più 

anni fa impiegato come baby \.' controverse promesse eletto-
sitters una coppia di peruvia
ni privi del regolare permes
so di soggiorno. I senatori, 
sia repubblicani che demo
cratici, l'hanno messa sotto 
accusa e dopo alcune udien-

raii: ha riammesso, nei con
sultori familiari e negli ospe
dali militari, la pratica dell'a
borto che era stata in pratica 
vietata pnma da Reagan e 
poi da Bush. 

A PAGINA 11 

Proteina 
anticancro 
ha successo 
sui topi 

FLAVIO MICHIUNI 

• • Clamoroso passò avanti 
nella ricerca di una cura per 
il cancro. Sulla rivista scienti
fica Nature è stato pubblicato 
uno studio dell'Universta bel
ga di Ghent secondo il quale 
alcuni topi affetti da tumore 
sono stati «apparentemente 
guariti» dopo un trattamento 
a base di una proteina pro
dotta dal corpo umano, il fat
tore . di necrosi - tumorale. 
Qualora il risultato di queste 
ricerche fosse ; confermato 
anche sulle scimmie e sugli 
uomini, ' si - disporrebbe di 
un'arma eccezionale contro 
alcuni tumori. In ogni caso, 
avvertono gli scienziati, oc
correranno ancora molti an
ni per riuscire ad arrivare a 
questo traguardo. Gli oncolo
gi italiani sono cauti. -

wmmmtwmm 
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Vi regaliamo un po' di poesia 
M Lunedi 25, i letton de 
l'Unità troveranno in edico
la, insieme con il giornale, 
un libro di poesia. Sarà il pri
mo. Poi, ogni lunedi, per:;' 
venti settimane, l'appunta- ;.J 
mento con la poesia si ripe- r" 
terà. La serie comincia con 
Dante e finirà con Pasolini. 
Poesia ; italiana, ; secoli di : 
poesia. Un azzardo? Giudi- ; 
cherà il lettore. Noi intanto -
rispondiamo di si. L'azzardo 
si rivela nella serie infinita, o ..' 
quasi, di interrogativi che dal u 
primo discendono. Quando .".. 
si paria di poesia, non si 
sfugge (o si sfugge, ma è ne- 'A 
cessarla una buona dose di 7 

disinvolto coraggio) alla do- ;;' 
manda: che cos'è la poesia?. 
In particolare, non si sfugge ; 
a un'altra domanda: perché 'L 
un giornale decide di regala- • 
re poesia ai suoi lettori? , .> ,>- '• • 
• -•- L'azzardo • consiste : nel- '•-. 
l'implicito invito a leggere li- ;,' 
bri di poesia, che incvitabil- '•••, 
mente conduce verso una ri-: • 
flessione. Questa riflessione 
comincia in quella notte dei :• 
tempi in cui la nostra scar-

OTTAVIO CICCHI 

sezza di memoria pone tutto 
ciò che non riusciamo a ca
pire. Per non cominciare da 
tanto lontano (e come pc* 
tremmo?) contentiamoci di. 
cavarcela a buon mercato. 
Ugualmente dovremo fare i 
conti con un passato che ini
zia, mettiamo, con Platone e 
con quella immagine che 
egli ci invia, e che disinvolta
mente raccogliamo, della 
«sete di lacrime». Tutto qui? 
No, certo. Ma sul momento è 
questa l'immagine' che ci è 
venuta in aiuto e a lei ci sia
mo aggrappati per muovere 
un passo fuori dalla notte 
dei tempi. Ci penserà even
tualmente Aristotele a deter
gere il pianto per portarci 
nel dominio della verità e 
della conoscenza. Noi, uo
mini d'oggi, dichiarati eredi 
di Baudelaire e del moder
no, spaesati flOneurs, riusci
remo a venir fuori dal con
flitto tra le emozioni e la ra
gione, che subito si è profila
to al nostro onzzonte? Spe-
namo di no, perché si è visto 

che la risoluzione dei con
flitti talvolta porta dal male 

:' al peggio. E allora sono guai 
''anche per la poesia. Che 
" viene caricata di compiti, di 
i. doveri, di mandati e di'fun-
'• zioni maieutiche affini a 

quelle delle levatrici" Solo 
,'- che, in luogo di paffuti fan-
, ciulli ancor privi di robusti e 
'-;' vigorosi sensi (Vico ci per-
',' doni), la poesia viene inca-
. : ricala di mettere al mondo la 
\ Storia e il Vero. Nemmeno il 
:. più osservante hegeliano sa-
,; prebbe resistere allo spetta-
'-'' colo: come certi padri porta
ci ti in sala parto per forza e 
i'per amore, sverrebbe. Me-
;.'• glio il libero gioco kantiano? 

Chiediamolo, alla prima 
;.' occasione, a uno di quei pa-

* dri finalmente e felicemente 
' tornato tra noi dopo lo sve-
* nimento. Noi, approfittando 

•X della circostanza, cerchere-
':- mo di fargli capire che me-
- glio, molto meglio del fra

stuono, delle fanfare e dei 
tamburi é il silenzio, è lo 

spazio bianco su cui Mallar
mé attira la nostra attenzio
ne, perché sono poesia an
che il silenzio e il bianco 

•[ della carta tra un verso e l'ai- -
f:" tro. Il resto del discorso inve- ] 
• ce non è silenzio, è poesia 
.* contemporanea - che pru-

dentemente lasciamo al let-
'•' tore de l'Unità. Il quale non 
% ha alcun dovere di tener • 
}• conto delle nostre preferen- . 
': ' ze. Se da lunedi prossimo ci ; 
;;; seguirà, gliene saremo grati. -, 
S • E chiaro che non abbia- ; 
'$ mo risposto al primo interrc-
frgativo (che cos'è la poe- ; 
£ sia?) perché, per ragionare 
;', terra terra, tante e poi tante ; 
;• sono le risposte che, alla fi- : 
fi ne, si scantona nella filoso- '; 
*:' fia, • - secolare .-- compagna, > 
;; amica e nemica della poesia 
I e dei poeti. In altre parole: la : 
;-•' risposta non c'è. Implicita-
!' mente abbiamo risposto in-. 
* vece alla seconda doman-
•i da: perché l'Unità regala ; 
:; poesia ai suoi lettori? La ri

sposta è semplice, tanto 
semplice che fa perfino rab
bia: perché la leggano 

sociAuer» l ' 
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si seofolo 
SOLI? p 

l ^ ì^H^k»^ . 
Alla parola «spaghetti» è scartato un lungo applauso. Rinno
vando un'antica tradizione, la cantante amencana Madon-

' na ha entusiasmato l'Italia (rappresentata dal piccolo pub
blico presente nello studio televisivo) nominando la pasta
sciutta. Questo riconoscimento, da parte degli stranieri in vi- ' 
sita, commuove sempre gli italiani: sembra risarcirli da ogni 'r 
altro sgarbo, sembra ricompensarli del sorridente disprezzo 
con il quale divi e potenti sbarcano in questo paese-trattoria .-
spendendo,.come mancia, gli antichi spiccioli del luogo co
mune: «I love Italia, pizza, spaghetti, sole, mare...».'- •..•„ 

Z la cosa più divertente è che i camerieri applaudono. 
Sempre. Infallibilmente. Anche se sono navigati capo-sala 
come Pippo Baudo, abituati a trattare con gente importante 
di tutto il mondo, applaudono e raccolgono la mancia Evi
dentemente siamo tagliati per il ruolo. Gli stranieri lo sanno, • 
e non fanno che prenderne atto Infondo, Madonna voleva ' 
solo rendere felici gli astanti. Che si erano presentati, come \ 
ogni volta, in giacca bianca e con il tovagliolo sul braccio. •.' 

MICHELE SERRA 

Roma smantella 
le opere mondiali 

Sembrava Europa, era Italia 
VEZIO DE LUCIA 

\ l viaggiatore che arriva a Fiumicino può sembra-
•*•*• re, talvolta, di trovarsi in una grande città euro
pea. Per esempio, abbastanza facilmente accessibile, : 
c'è addirittura il treno per Roma. Certo, le frequenze ; 
sono scoraggianti, ogni 20 minuti nelle ore più traffica- •; 
te, oppure ogni mezz'ora. Mai in 25 minuti si raggiun
ge il terminal Ostiense che, secondo le guide, è in cor
rispondenza con la metropolitana. Costo del biglietto, 'j 
6mila lire, invece delle 60mila del taxi. Non c'è dubbio ? 
che conviene prendere il treno. •'",'•:•:• .--.".«>;.••'; •• '<ÀP«S*';' 

Si commette invece un errore clamoroso. Il terminal '• 
Ostiense è un luogo immenso, sontuoso e disabitato. ;; 
Anche se i tapis roulant sono in funzione, per raggiun-
gere la metropolitana si impiega almeno lo stesso ' 
tempo che ci è voluto per arrivare da Fiumicino al ter- » 
minai: si devono prima sovrappassare i 18 binari del 
parco ferroviario, poi sottoterra per quasi mezzo chilo
metro. Alternative non ce ne sono perché i taxi si ten
gono lontani da Ostiense. In conclusione, da Fiumici
no alla stazione Termini ci si mette in media un'ora e 
mezza. È un'esperienza che si fa una sola volta, perciò 
i treni sono semivuoli... '" ŷ *'* "* ! -7' "'•ji" " f ' . V'. 
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DAOAMARAINI 
Scrittrice- • 

«La mia Sicilia che odia la mediocrità» 
Dacia Mariani ha appena pubblicato «Bagheria» 
(Rizzoli, 168 pagine, 20.000 lire), e di questo libro 
che segna il ritorno in Sicilia della scrittrice abbiamo 
parlato in questa intervista. Le persone e i luoghi del
l'adolescenza, l'atto d'accusa contro gli scempi edili
zi, la polemica con Sciascia e il ricordo di quel grup
po di amici a cui non piaceva il melodramma, e poi la 
mafia.llprossimolibrononsaràsullaSicilia. 

.VINCENZO VASILE 

• i ROMA. Esce «Bagheria» di ' 
Dacia Maraini, ed è subito un ; 
•caso». Perché non è un ro- .' 
manzo, ma un testo comples- , 
so, autobiografia di una infan- ' 
zia, ritratto di una famiglia bla-
sonata, ricerca su luoghi e 
tempi remoti. E perché, dopo .. 
«La lunga vita di Marianna 
Ucna». segna il ritomo della " 
scnttrice in una Sicilia finora si- • 
stematicamente rimòssa da 
questa «bagariota» in fuga, un 
ntomo tra i brandelli di ville di 
arenaria e tufo rosa rinserrati 
tra i palazzoni della specula
zione, il cemento, la mafia, i 
giardini rasi al suolo, davanti 
ad un mare lucido come uno 
specchio. ••. •• . ..;.-„-. 

Come nai saetto ritorno In 
Sdita? -... ,,... "..v •;;....;:, 

Sinceramente, non so proprio 
perché. Gli itinerari interiori so
no sempre cosi difficili da rico
struire. Già con «Marianna 
Ucria» s'era come rotto il 
ghiaccio.' Perché è vero che tra 
me e la Sicilia della mia infan
zia avevo messo come un la
strone di ghiaccio. Vi avevo 
sofferto, c'ero stata male, e poi 
ero scappata via. SI, scappata, 
come, del resto, fanno molti si
ciliani. Fisicamente c'ero tor
nata, dopo lunghissima assen
za, negli anni Ottanta. Ed ave
vo capito che le memorie non 
si possono perdere, e stando 
sotto ghiaccio, per. rimanere 
nella metafora, rimangono 
sorprendentemente .fresche. Il 
litjft-é natt.'.]fjercasb; fibn era' 
in programma: il mio contratto 
con Rizzoli prevede due libri 
l'anno coscr ivendo un sag
gio su Flaubert e un romanzo. 
Ad un certo punto, mi sono " 
messa a lavorare a quello che ' 
nells intenzioni doveva essere 
era un racconto breve, e da De . 
nato «Bagheria» ad un tratto, 
uuuuum, mi è lievitato dentro, 
per germinazione spontanea. 

Non avrà pento In quota. 

prepnbaflca deOa SI-
dUa lieta coedenza natio-
• * * » . • • • • • . . , • . ; . 

No, è stato solo un caso,, una 
coincidenza, una curiosa coin
cidenza. ... ., ..••.._• .-;..' .„• 

Nel Ubro qaeata ma dbtan-
za dalia sfiata vlen fatta ri-
tattre al tao percorso luti-
mo, tri tenllmento di «vergo
gna» per rappartenenza a 

^ ,gH Alitala, die, lei 
•crive, è ina di i n d i e «01111-
fMewtde, Ipocrite rapaci», 
ngpoasmbfll di «080 parte 
d d a a l oenTtoU.. Ma non 
»'è forse trattalo di una ri-
inoiloiia p n conqileadva, 
più corale da parte di tolta 
la catara Italiana, che forte 
ti sta «regnando adetto, tot-
taato dopo le stragi e ali or-
roriòefotconaettate? ,,• 

E' vero, c'è un grande nodo 
non risolto tra la cultura nazio
nale e quella siciliana. Scontia
mo un errore di omissione, co
me dire, una trascuratezza im

perdonabile. Paradossalmente 
la Sicilia che oggi si trova in co
da alla cultura italiana, è stata 
all'avanguardia. Sempre. O 
quasi. All'avanguardia alle ori
gini, ai tempi di Federico II, ed 
all'avanguardia in tempi re
centi con la grande cultura no
vecentesca del Verga, dei De 
Roberto. E' ben strana questa 
disattenzione verso una parte 
dell'Italia che, pure, ha dato 
cose importantissime. ;- ;• -r ,• ",; 

manetta rimozione colletti
va c'è anche la mafia. La ma-
Ma che - i l legge In •Baghe
ria» - le veniva raccontata da 
plccota, per tonarci ed aUn-
tionl, dalla «parca buona», 
la fantesca Innocenza di vil
la Valgaamera. Non d sla
mo risvegliati un po' troppo 
tardi? »•,.-,-•.-vft,. • 

Quando ero ragazza in Sicilia 
di mafia non si parlava. Lingui
sticamente non esisteva. Ed è 
molto grave quando un fatto 
non esiste linguisticamente. 
Perché se non esiste la parola, 
vuol dire che la cosa é comple
tamente cancellata, è repres
sa. E quindi distorta. II fenome
no criminale esiste in tutti 1 
paesi, forse 'incancellabile. 
Quel che é stato grave da noi è 
che sì sia introdotto nelle istitu
zioni: i siciliani hanno votato la 
mafia, una cosa inaudita, in
concepibile. Ma i voti comprati 
e venduti non riguardano solo 
i siciliani, perché questi voti 
poi.yetUvaDfta.Rpma. e quindi, 
ricadevano su tutta l'Italia. 11 
fatto di aver trascurato, ignora
to, questa, ingerenza, questa, 
collusione tra la cnminalità e 
la politica, è stata la più grave 
delle obliterazioni, culturale 
primadltutto. .,.>.-<„ . 

Una deHe pagine più fatd-
note di •Bafbcria» è quella 
che riguarda quel circolo di 
glovaiLmteUetruali palermi
tani amanti di Mozart e Wa-
gner, spregiatori d d melo
dramma. Sor» Indicali solo 
con I nomi, ma un addetto ai 

' lavori alcuni 11 riconosce, 
Gioacchino Lanza Tornati, 
Francesco Orlando, France
sco Agnello... Che Une han-
no fatto?, t i chiederà 11 letto
re. J i ^ i j ^ v ; , : - •!•>•. 

Molti sono andati avanti, come 
Gioacchino Lanza che ha fatto 
della musica la sua professio
nalità. Era un gruppo molto le
gato alla musica. Giuseppe Cu-
pane ha lasciato la professione 
per fare l'agricoltore. Bice Pa
squalino te .la madre, France
sco Orlando fa il professore al
la Normale, di Pisa, Francesco 
Agnello e Roberto Pagano so
no musicologi. Sono persone 
che, però, hanno mantenuto 
una integrità culturale, una 
grande disponibilità. Non si so
no involgariti, non si sono ap
piattiti: questa è la cosa più 
bella che posso dire di questo 
gruppo di amici. 

Ora torna - ha vitto? - e pro
prio sulle colonne dell'Uni
tà, l'invettiva dd giovani In
tellettuali contro II melo-

Qui accanto, 
i «Mostri» 
della villa 
Palagonia 
a Bagheria; 
sotto, 
la scnttrice 
Dacia 
Marami 

oro? 
No, non ci sarà la Sicilia 

Lei ha detto che «si può fare 
poco In Sldlia», che i «terra 
dieccessi»... 

No, non mi sembra di averdet-
' to questo. Semmai dico che ; 

non esiste la mediocrità in Sici- :' 
lia, o il male feroce o il bene 
sublime, perché effettivamente 
i siciliani sono violenti, corrotti, . 
crudeli, brutali e dall'altra par- • 
te ci sono persone meraviglio- ' 
se, dei santi, un rapporto di pa
zienza, di costruzione della 
propria vita all'interno di que- . 
sto orrore, che ce ne vuole. Un ! 
tipo come Libero Grassi, non 
lo conoscevo, ma era sicura- • 
mente un uomo straordinario, 
ha avuto un coraggio che è da 
pochi, un coraggio che durava 
giorno per giorno, e sapeva di , 
rischiare la vita, un coraggio da • 
eroe di guerra. ..;\, -•• v : , ^ -,*.;r •.'.•; 

Un altro d d •tormentoni» . 
che tono riemerti In queste ' 
settimane è quello sulla crisi : 

delr 

dramma. Che ne penta? 
A quei tempi ero la ragazzina 
del gruppo e mi accodavo a 
questa linea di disprezzo del 
melodramma, però adesso 
l'ho recuperato completamen
te, sono un'appassionata, mi 
piace moltissimo, arilo molto 

i Bellini, Puccini, Verdi, i grandi' 
nostri musicisti.' Considero"la 
musica italiana all'altezza,di 
quella tedesca. Mentre' toro, 
anzi noi. nutrivamo un grande 
disprezzo per la musica italia
na, in favore di quella tedesca. 

Le donne ricalane: già «Ma
rianna Ucria» era ttato due 
anni fa un Inno alla (Ufficile 
liberazione della donna sld-
llana..Ed In •Bagheria» certi, 
ritratti di famiglia, la zia Fe
licita, Stretta, b nonna die- ' 
na, qnell'antodtazlone nelle ' 
ultime pagine del ritratto ; 
esposto in una tata di villa 
Valguarnera, dell'antenata 
Marianna, la mata, con in 
mano I MgUetunl con I quali 
comunicava... Ricordo una 
tua polemica con Sdatcta..., 

. Diceva che in Sicilia c'è il 
matriarcato... •/.•..•:,...•.*• ->. -•.•••*;><•••. 

E parlava di «donne che an
nientano l 'uomo... 

Polemizzai allora con Sciascia 
e anche se non mi piace pole
mizzare con i morti', conteste
rei anche adesso un; uomo gè-

. niale come lui, che pure ho 
amato ed ammirato moltissi
mo come scrittore. Ma com
metteva anche errori. Del re
sto, fece un errore gravissimo, 
come attaccare i giudici del
l'antimafia. Ciò non diminui
sce la mia stima erano erron 
generosi Perché ci sono erron 
meschini ed erron generosi, e 
quelli di Sciascia erano di que
sto secondo tipo, anche nei n-

guardi delle ddnne. Però io ri
tenevo e considero ancora 
adesso un errore la sua conce
zione del mondo femminile si-
ciliano.'Basti leggere i giornali. ; 

\ Ninetta Riina, una specie di 
' appendice del capo, assoluta- ; 
mente inesistente che addirit-

; tura continua a ripetere: «è un 
uomo buono». Altro che ma
triarcato... E quel Pino Marche
se, il «corleonese» pentito, che 

• ha raccontato che, se voleva • 
sposare la fidanzata, «doveva» 
ammazzare il padre di lei, per
ché «separato» dalla moglie- è 
una cosa aberrante, non se n'è 
parlato abbastanza. La mafia, 
che fa quello che fa, che va al 
di là di qualsiasi legge, eppure 
sottomessa a leggi di compor
tamento tali che fanno capire 

la mostruosità di questo grup
po criminale, che contraria
mente agli altri gruppi si sotto
pongono alla regola della fe-

- deità al matrimonio, la vergini
tà, gli sposi non divorziati, cose 
grottesche. Questo per rispon
dere a Sciascia e a quelli che la 
pensano come lui: la tradizio
ne siciliana é profondamente 
basata sul virilismo e sulla vio-

'. lenza.,:,,.>. -,;,.:, - .̂-J-....; • ;-• i^:;,'-
Sdatcia ditte anche che In : 

- Sicilia era attente un movi
mento di liberazione della 
donna 

Anche questo non è vero, n-
cordo, una sera a Castervetra-
no. la grande folla di ragazze 
ad ascoltarmi 

Oltre al suggestivo ritorno 

alle radld, ti avverte nd tuo 
Ubro una impegnativa ricer
ca sulla musicalità della fra
te, sul ritmi deOa prosa... 

Ho cercato di mettere insieme 
due espenenze finora separate 

. per me.,l'esperienza dello scri-
•È vere poesia e dello scrivere in 
• prosa. Ad un certo punto della 

mia vita queste due esperienze 
, sono come confluite insieme, 

sono diventate una cosa sola, 
ed ho sperimentato una parti
colare attenzione ai ritmi inter
ni, alle scansioni della prosa 
che in qualche modo si avvici
na alla poesia, alla sua musi
calità - < ' 

Ld sta scrivendo un nuovo 
romanzo, to che non ne vuo
le parlare, ma ricomparirà 
la Sicilia anche in quoto U-

Devo dire dall'interno che que- '*'" 
sta crisi non esiste. Da quando 
ho cominciato a scrivere, or- <c 
mai da quaranta anni, sento ' • 
parlare della crisi del romanzo ": 
a cicli, e l'avanguardia l'ha teo- • 
rizzata, questa crisi, in maniera 
estrema... r,}:™™•,,?•„•.••• •?.;» ---..j. 

Proprio a Palermo, tra l'al
tro. ..;;• ,,,. - , . , , . . . . . . . . , , , . ..-v 

SI, il gruppo Sessantatre: chi : 
faceva romanzi doveva vergo
gnarsi, perché faceva un'ope- ' 
razione naturalistica, ottocen- ; 
tesca, reazionaria, lo direi che ' 
negli anni Ottanta c'è stata ' 
un'esplosione della narrativa: '-• 
questo è un momento pieno di ' 
vita tanti giovani scrittori e tan- '.. 

• te donne che sono venute fuo- :•;'• 
ri. Sono andata in Germania, • 
Francia e vedo che le tradui- U 
zioni dei libri italiani stanno >.• 
aumentando. Prima c'erano : 
solo Moravia e Calvino, ora tro- •' 
vi scrittori giovani, Tabucchi. £ 

•DeKjiudicot u»DuranB,«gruppi ' 
. d i italiani tradotti con molto in- -

teresse e venduti. Non è un , 
momento di crisi. » ... : • « -, 

, Un'alba cosa che colpisce . 
n d Ubro, tono le pagine *. 
quasi documentarie tal tac-
co edilizio di Bagheria. SI " 
•wverteadtilrittiiraiiiioftac-
co, l d patta dal ricordi dd ' 
padre, della villa degli avi, ' 
al documenti giudiziàri sul- ' 
lo wxmpk> urbanistico. .... . 

Certo, non é un libro politico. 
né di denuncia sociale, ma se 
avessi taciuto sarei divenuta 
complice. Allora ho preso «le 
carte-: mi ha aiutato un'altra '."-
persona straordinaria di quelle • 
che si incontrano in Sicilia, uo- ; 

mini di grande cultura e rettitu-
dine morale, che é Antonino " 
Morreale, che insegna al liceo , r 

di Bagheria, prenderà due mi-
lioni al mese e vale tutti i mi- ' 

: liardi che si prendono i mafiosi •• 
per i loro traffici, un uomo c h e : 

, dà lustro alla sua città , che i ', 
. bagarioti dovrebbero onorare. : 

•: Ha raccolto i materiali delle in- .• 
dagini della magistratura. Non ; 

; h o alluso. Ho preso i docu-;{ 
menti pari pari, tutta la verità: : 1 

' si scopre che un unico perso- f.< 
. naggio é stato per decenni 
: dentro all'amministrazione co- . 
> munale, deus ex machina di , 

tutte le devastazioni Ed è finita % 
con un'amnistia. Lo so che -
quel capitolo di «Bagheria»;; 
può sembrare un po' fuori to- " 
no, però per me è assoluta- •••'• 
mente necessario, sennò mi 
sarebbe sembrato di commet
tere un reato anch'io. Un reato ' 
grave Di omissione. 
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Una telecamera ha rovinato De Michelis 
uni Molti anni fa, quando la 
televisione aveva un solo ca
nale e noi molte più speranze, 
mi successe di partecipare a 
un dibattito: non erano nean- ; 
che allora tempi facili. Un diri-
gente della Tv di Stato spiega
va le difficoltà dell'impatto col . 
pubblico di questo mezzo cu-
rioso e poco più che speri- . 
mentale. Gli spettatori di allo- ' 
ra avevano, secondo un son
daggio, una difficoltà più evi-
dente delle altre: guardavano 
il telegiornale non tanto con 
diffidenza .preconcetta, ma . 
con la convinzione, dura da • 
superare, che si trattasse di ; 
fiction, di uno spettacolo. Il re - , 
latore, professor Resta, lesse i ' 
risultati dei - rilevamenti: gli 
utenti avevano risposto alle .;' 
domande degli intervistatori 
ir. modo singolare. Avevano 
detto per esempio che nei tg 
preferivano l'attore che inter
pretava il ministro degli Esteri 
Martino a quello che faceva la 

parte di Tremelloni Cioè tutti 
sembravano, in quel tempo di 
pervicace ingenuità, trovare -

• difficile accettare che l'attuali-
, tà non avesse bisogno di atto

ri, ma potesse venir racconta
ta neorealisticameniecoi pro-

; tagonisti presi veramente dal
la vita. La cosa fece ridere l'u- ' 
ditorio, ricordo, me compreso 
certo. A ripensarci eravano in- : 
genui anche noi. O almeno 
eravamo più indietro del pub
blico anonimo interpellato : 
dall'inchiesta: i : protagonisti < 

' del telegiornale, anche se non : 
erano attori professionisti, in 

• effetti recitavano, fingevano : 
anche allora autorità, sussie- ' 

. go, consapevolezza. Proprio 
come oggi possiamo riscon
trare nelle trasmissioni d'in
formazione. Qualche sera fa, 
per dire, seguendo «Mixer» di 
Minoli (Raidue) che continuo 

ENRICO VAIME 

a ntenere un programma di 
buon giornalismo, ho seguito 
il lungo servizio sul capo ca- : 

; monista Luigi Giuliano com
mentato da monsignor Ribol- • 

, di, vescovo di Acerra. Luigi : 
; Giuliano un personaggio rea- ' 
le, tragicamente vero, recitava 
un monologo in difesa di se 

' stesso, interpretava da grande 
attore del teatro popolare, un -
protagonista di straordinaria ,; 

incisività. Monsignor Riboldi ; 
. chiosava con saggezza e mi- ' 
sura quella rappresentazione : 

straripante e sanguigna. Era- ; 
no veri, i due, ma non del tut- ' 
to. Parlavano per «comunica
re», accantonando la sponta
neità che avrebbe senz'altro ' 
suggerito, lontano dalle tele
camere, termini e commenti 
più forti (soprattutto a Giulia- ' 
no) e forse più difficilmente 
condivisibili dal pubblico, Il 

capo camorrista, che certa-
: mente nella quotidianità si n-
fugia nel dialetto, nell'intervi-
sta televisiva ricorreva invece 
alla retorica poetica. A un cer
to punto ha detto, per descri
vere la precarietà della vita del 

; fuorilegge che questo, naufra
gando con la barca dell'esi
stenza nel mare della preca
rietà contestuale, trovava la 
sua vera definizione: era «pa-

: ne peri pesci».. >•>;•»•-•••"' • :• '• 
Forse i rilevamenti dei primi 

anni 60, quelli del professor 
Resta, non erano poi cosi da
tati, ma anzi si rivelavano in 
anticipo sui tempi. Il pubblico 
dell'epoca aveva inconsape
volmente intuito che la televi
sione quando non stravolge, 
influenza concetti e personag
gi spingendoli a rappresentar
si teatralmente, a recitare. E 
questo mi aiuta a giustificare 

quella diffidenza che mi colpi
sce da spettatore nel guardare 
le immagini dei protagonisti 

r della cronaca. Quando appa
re De Michelis, per esempio, 

• io penso reciti la parte del 
• transfuga delle balere, che fin-
* ga di soffrire per non poter fa-
, :' re più il samba col trenino nel-
; le feste di bordo della «Euge-
' nio C». Che quei capelli mai 
; derattizzati siano un toupet 
• De Michelis nella vita si petti-

; na all'umberta, studia i testi di 
• PrOdhomme e non è vero, co-
- me ha dichiarato spettacolar-
. mente, che fu in passato mo-
•j."- narchico e iscritto al Fronte 
* della gioventù di destra. Anzi 
1 meditò di raggiungere in Boli-

'•}> via, Che Guevara. Poi la cro-
[. ciera non. si fece più. Ecco i 
'<- danni che può fare una tele-
, camera accesa .spingendo 

quasi tutti a comportarsi co
me attori, a presentarsi come 
non sono. Via, dubitate con 

• me. , :•••- •• 

La Lega riorganizzi 
la destra, 

il Pds la sinistra 
- . ' . . • - . . . • UMBERTO RANIERI " ~ • 

L a Lega sembra orientarsi all'abbandono deitoni 
e delle posizioni che furono del movimento nel-

. la sua fase originaria (secessionismo, rivolta fi-
• scale, ecc.). Non solo. Essa sembra mirare a un 

m^^^_m inserimento attivo nella crisi-politica con una ini-
" ^ ^ ^ • ™ " ziauVa duttile sui temi della riforma elettorale e 
un tentativo di raccordo con le altre opposizioni. Basta ciò 
per concludere che l'evoluzione «democratica» della politica 
della Lega sia un fatto compiuto e che tale formazione possa 
essere inserita organicamente tra sii interlocutori di una pò- : 
sitiva soluzione della crisi politica? Dubito che la risposta a " 
tali interrogativi possa essere semplicisticamente affermati- ' 
va. E non tanto per la ragione elementare che non vi sono ' 
ancora elementi certi in grado di rassicurarsi che non ci tro- ;. 
viamo dinanzi a una sostanziale «doppiezza». Una tale. ' 
preoccupazione non sarebbe di per sé una ragione di osta- ; 
colo a un dialogo politico considerato che sole incalzando 
attivamente la Lega se ne possono demistificare tatticismi o > 
strumentalismi. La perplessità nasce proprio dalla valutazio
ne opposta. A mio avviso non ci troviamo dinanzi a un trave
stimento lattico ma a un tentativo di effettivo mutamento di 
condotta e di collocazione della Lega. Essa si muove cercan
do di accreditarsi come forza politica che persegue il dise-
§no di un inserimento tra le forze motrici di una nuova fase . 

ella vita nazionale. Quali conseguenze trame è dunque ' 
questione reale e ineludibile. Anche per noi. Ma non credo ; 
che la risposta possa essere scontata. Ragioni non di poco ' 
conto militano a sostegno di una forte cautela circa la possi
bilità di un rapporto di collaborazione tra la Lega e la sinistra ' 
democratica in una fase di transizione verso un nuovo asset
to politico del paese. (Altra cosa credo sia l'astensione tee- ' 
nica di Varese decisa per evitare che. con il vigente sistema • 
elettorale, in quella città si tomi a! voto ogni tre mesi e si pre- -
ciplti in uno stato di permanente ingovernabilità). Cos'è che i 
unirebbe oggi la Lega di Bossi all'ipotesi politica che noi per
seguiamo? Da più parti si è tenuto in questi giorni a definire < 
l'iniziativa politica del Pds per il superamento del governo : 
Amato come scelta di una «sfiducia costruttiva». Non tutte le ' 
opposizioni presenti sulla scena parlamentare si muovono • 
con tale intento. «Sfiducia costruttiva» significa indicare con- s 
cretamente le basi politiche e programmatiche di una nuova • 
maggioranza. Ciò comporta il rapporto diretto e esplicito an- [ 
che con forze dell'attuale maggioranza sulla base di nuovi ì; 
metodi e contenuti. Siamo insomma, con la proposta di una 
sfiducia costruttiva, su un terreno più avanzato di quello del- ; 
la pura dtxlai^azione dell'esigenza di uri diverso governo. 
Non basta oiù, comp rr.i pare faccia ancora il Pri di La Malfa, ;, 
limitarsi ad agitiire le auspicabili caratteristiche di un nuovo ' 
governo. Occorre promuovere la formazione ricercando in
tese e accordi per consentire una «nuova maggioranza». Se si > 
disperde ques"o punto si rischia di non cogliere la diversità ;: 
della iniziativa del Pds dalla tradizionale condotta di una for- ' 
za di opposizione che con la «sfiducia» punta ad accellerare 
la crisi politica ma rinvia ad una fase successiva l'indicazio
ne di una soluzione positiva. Ciò sarebbe appunto quella 
«crisi al buio» che noi non intendiamo perseguire. 

N ,* on mi pare che questo sia, nell'attuale situazio-
? ' ne, l'intendimento della Lega che alterna infatti ' 
: apparenti aperture a dichiarazioni francamente 

.-velleitarietipwl«pi©!»s«jKlidn-gcwèrn£.k:necoi- : 
• .lochi pregiudizialmente all^pposiziohela De e 
" " " " " " ^ ilPsi. In realtà essa è interessata a scenari anche", 
diversi da una positiva evoluzione della crisi politica-tra cui, . 
non è da escludere quello di elezioni anticipate con la Vec
chia legge elettorale (magari dopo i referendum). Un esito 
che sarebbe devastante. Ma ciòche conta è in realtà una va
lutazione lucida di quel che significa l'evoluzione della Lega i 
da movimento ribellistico a forza politica nazionale. Io non / 
ritengo che una tale evoluzione, naturalmente da auspicare , 
e sollecitare, basti di per sé ad immaginare una «spendibili- " 
tà» della Lega sul terreno di rapporti politici e di alleanze con • 
la sinistra. Ho ritenuto questo un errore della politica del Pri • 
di La Malfa. La Lega ha una sola possibilità per liberarsi dalle * 
tare di origine di un puro ribellismo secessionista: diventare ' 
la formazione che interpreta da destra la spinta alla fuoriu- ; 

scita dall'equilibrio politico di centrosinistra su cui si è retto. ; 
pur tra contraddizioni, il paese in questi decenni; una destra ' 
politicamente spendibile perché non più svuotata da una De ' 
ormai confinata entro limiti elettorali delimitati. - ^ - -

Se è cosi non vale il confronto con altri periodi storici. In ' 
particolare del dopoguerra. Quello dell'Uomo Qualunque ; 
non era un movimento particolarmente vincente. Ad-essosi •• 
opponeva una De ben salda al centro dello schieramento : 
politico. Il movimento di Giannini poteva deviare spinte e • 
energie di opposizione su un terreno reazionario e di destra ' 
indebolendo però ^opposizione non il governo. La differen- ,: 
za oggi è che la Lega può invece effettivamente diventare *. 
una forza di governo. Ma su di una piattaforma e Ispirazione : 

; rispetto a cui non può che essere alternativa la nostra collo- i 
. cazione. S'è fatto riferimento alla politica di Togliatti verso la '•' 
destra monarchica e conservatrice nella fase finale della < 
guerra di Liberazione e del trapasso di regime. Non si può di- .< 
menticare che Togliatti operava in un quadro imeui la dire- i 
zione del movimento storico e politico di Liberazione era ' 
saldamente nelle mani delle forze antifasciste impegnate es- • 
se a impostare la ricostruzione dello ito/o democrancounjto- -
rio. Ma questa è materia di storia. Per quanto riguarda la pò- ; 

: litica credo che sbaglieremmo a seguire La Malfa sulla strada •' 
illusoria di eterodirigere la politica della Lega. Dobbiamo de- .-
dicarci invece al compito che a noi spetta. A fronte della rior- : 
ganizzazione della destra che la Lega va operando in forme ; 
nuove e a fronte dei tentativi della De di rilanciare la propria ; 
immagine, noi dobbiamo lavorare a ricostruire la sinistra. E , 
un compito che non si può rinviare a una fase successiva al -, 
rinnovamento delle regole istituzionaii ed elettorali. Non ci . 
può essere separazione £ un compito dell'oggi 
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Madonna 

-// cinema? È come il sesso, 
bisognerebbe farlo tanto .. 

e non parlarne mai con nessuno». 
.. . . . • „ • . - . ; . - Joanne Woodward 
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In gran segreto si è svolto ieri sera 
il faccia a faccia tra il leader psi 
e il «ribelle» candidato alla segreteria 
Ma una soluzione alla crisi non c'è 

L'ex capo indiscusso del Garofano irritato 
ma anche rassegnato: «Ora che sono rimasto 
senza cariche posso tornare attaccabrighe» 
Davanti al Raphael lite con i cronisti 

Craxi-Martelli, incontro senza svolta 
Tutto rinviato, lo scoglio è la presidenza per Bettino 
H faccia a faccia c'è stato, ma non c'è la svolta. Al 
termine dell'incontrosegreto Martelli e Craxi si pren
dono una pausa di riflessione, ma il problema resta 
il solito: il ruolo che dovrà avere il leader socialista 
nel Psi guidato da Martelli. Craxi insiste per la presi
denza. La trattativa però va avanti, anche se tra se
gnali di nervosismo. Craxi si arrabbia coi giornalisti 
e dice: «Ormai sono senza canche». 

BRUNO MIMMMDIIf O 
• • ROMA. Alla fine, a chi l'ha 
visto e sentito. Martelli pareva 
deluso li faccia a faccia con 
Bettino Craxi c'è stato, ma non 
è stato risolutivo Tenuto se
greto per ore, tra voci e smenti
te, si è concluso di comune ac
cordo solo sull'idea di una 
pausa di riflessione. Nuovo 
stallo? Probabile Gira e rigira il 
problema, è sempre quello 
per dare il via libera a Martelli 
segretario, Craxi pone una 
condizione che molti, e pnma 
di tutti lo stesso Guardasigilli, 
giudicano troppo onerosa. 
Craxi vuole fare il presidente 
del partito e comunque man
tenere un ruolo preminente 
nel futuro del Psi A garanzia di 
un suo futuro politico, a garan
zia della sua ex maggioranza, 
ma anche per avere voce auto
revole nella vasta battaglia 
contro i giudici di Tangentopo
li Tutte le voci dei giorni scorsi 
sono dunque confermate lo 

scoglio è quello II e al momen
to sembra difficile aggirarlo 
Martelli e I suoi potrebbero ìn-

, fatti essere disponibili a conce
dergli la presidenza dell'as
semblea nazionale, (unica 
presidenza per ora prevista 
dallo Statuto), ma Craxi per 
ora non ci pensa proprio Uni
co dato certo per ora da parte 
dì •Rinnovamento socialista- la 
«trattativa» continua, sperando 
che Craxi cambi idea 

' Per la verità già ieri Martelli e 
i suoi speravano che il leader 
socialista, tra i tanti messaggi 
di disponibilità ad andarsene e 
a dare il via libera, andasse ai-
rincontro senza porre condi
zioni di questo tipo. Speravano 

i In un intervento di Amato e di 
altri esponenti della ex mag-

„ gioranza craxiana Ma non è 
stato cosi II presidente del 
consiglio per la verità si è in
contrato con Craxi, sia pnma 

che dopo I incontro con Mar
telli, ma di questo faccia a fac
cia non se ne sa un gran che 
Se non che Craxi avrebbe invi
tato nuovamente Amato a ri
flettere bene sulla sua indispo
nibilità ad andare al partito, 
data la fragilità del governo È 
chiaro, comunque, che in que
sta fase Craxi sta dando retta a 
chi tra i suoi residui fedelissi
mi, lo consiglia di tener duro 
Non è un mistero ad esempio 
che Gianni De Michelis. I av
versano dichiarato di Martelli, 
pensi ancora a una soluzione 
alternativa a quella del Guar
dasigilli 

La •partita» è dunque più 
che mai aperta e segnata da 
una continua altalena di alti e 
bassi E ieri è stata, da quato 
punto di vista una giornata em
blematica Allora di pranzo 
Bettino Craxi. dopo una lite e 
una riappacificazione coi gior
nalisti che lo assediavano da
vanti al Raphael, lancia una 
frasetta «Ora che non ho più 
cariche sono più libero e pos
so tornare un attaccabnghe, 
come lo sono sempre stato in 
vita mia» Che vuol dire che si 
sente ormai «senza canche»? E 
solo una battuta, ma riportata 
ai martelliani, ottiene un curio
so effetto viene abbinata alla 
notizia che la direzione è stata 
convocata per la prossima set- • 
umana e interpretata come un 
segnale positivo Ovvero che 

forse Craxi nspetta gli impegni 
e compie il passo delle dimis
sioni la prossima settimana, 
appunto in direzione Passo, 
come si sa indispensabile 
senza Craxi dimissionario non 
si potrebbe mettere al'odg I e-
lezione di un nuovo segretano . 
alla prossima assemblea na
zionale 

La frase di Craxi è anche il 
segno dello scoramento del 
leader? Possibile A quanto si 
sa len mattina il segretario si è 
molto arrabbiato per alcune 
dichiarazioni rese da Giulio Di 
Donato in un'intervista del 
giorno pnma all'Unita L'ex vi-
cesegretano, protagonista del
la battaglia di «Rinnovamento * 
socialista», affermava che in li
nea di principio la presidenza 
a Craxi non era inaccettabile 
purché non si pensasse a una 
diarchia, e affermava che sicu
ramente c'erano dei tentativi ' 
in corso nella ex maggioranza 
per condizionare il rinnova
mento annacquandone il vino , 
Paolo Babbim su indicazioni < 
di Craxi, ha risposto per le ri
me «Non è certo con l'impo
stazione arrogante e presun
tuosa della intervista di Di Do
nato che si possono risolvere i • 
problemi del Psi Problemi che ' 
hanno bisogno della consape
volezza fortunatamente diffusa 
nel gruppo dirigente della , 
maggioranza e della minoran- s 

za, che non si debbano ricer

care né vinti né vinciton ma so
lo una linea politica chiara e 
un vertice unitario nnnovato» 

Ma i segnali di nervosismo 
nella ex maggioranza craxiana 
non si fermano qui 11 segreta
no e i suoi fedelissimi non han
no gradito 1 incontro Martelli 
Occhetto, in fondo considera
ta una delegittimazione dell'at

tuale leadership del psi e 
nemmeno a quanto pare il 
contenuto dell incontro Del 
resto ormai a tutti Craxi appare 
come un uomo angosciato 
dalla vicenda giudizlana, che 
vive con comprensibile dolore 
i molti bocconi aman di queste 
settimane len è sbottato con i ' 
giornalisti Stazionavano da-
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L'istruttoria perJ'autorizzaaerie-
/ • /* • l l 1 A T. i • •"•> i w clown ir 42t** -1 .*••& 

affidata ad una «matricola» oc ~ Il segretario del Psi Bettina Craxi 

^—ir-
E la Camera comincia ad esaminare le accuse con
tro Craxi. Sarà il de Pinza distruttore» sulla richiesta 
dei giudici di procedere contro il segretano del Psi. 
Apprezzamenti per la scelta del relatore che assicu
ra: «Da me nessun ritardo». Cioè tra un mese la giun
ta potrà discutere le conclusioni da sottoporre poi 
all'assemblea. Va a ruba il dossier su Craxi, in ven
dita per 1 300 lire alla Libreria di Montecitorio 

OIOROIO FRASCA POLARA 

••ROMA. È formalmente av
viata - «incardinata», secondo 
l'immaginifico linguaggio par
lamentare - l'istruttoria Clelia 
Camera sulla richiesta della 

grocura milanese di inquisire 
ettino Craxi sulla base di 41 

capi d'accusa, dalla corruzio
ne pluriaggravata alla ricetta
zione continuata, alla viola
zione della legge sul finanzia
mento dei partiti Il presidente 
della giunta per le autorizza
zioni a procedere, Gaetano 
Vairo (de) , ha infatti incarica- < 
to Ieri il collega Roberto Pinza ' 
di preparare la relazione sul ' 
caso Craxi per consentire pri
ma alla stessa giunta e poi al

l'assemblea di votare sulla n-
chlesta del pool dei magistrati 
di Tangentopoli di inquisire il 
segretano del Psi 

Chi è Pinza, intanto, e per
ché la scelta é caduta su di lui? 
Penalista di Forlì, cinquanta
duenne, deputato di prima 
nomina (ma un lungo passa
to di milìzia politica in Fuci. 
Acll e sinistra del partito), é 
considerato uno degli uomini 
del rinnovamento su cui conta 
Mino Marunazzoli II segreta- ".. 
no de ha più volte manifestato ' 
(contro le resistenze inteme) 
là convinzione che sia oppor
tuno di massima consentire ai 
giudici di fare il loro lavoro E 

su questo soltanto deve in ef
fetti pronunciarsi il Parlamen
to non sul mento delle accu
se, ma solo se esista o meno, 
nell'iniziativa della magistra
tura, un intento persecutorio 
Ancora un atout in favore di 
Pinza, proprio a lui é affidata 
la responsabilità politica in 
giunta del gruppo più consi
stente 8commissansu21 

D'altra parte, una volta 
•bruciate» altre candidature 
(il repubblicano Ayala perchè 
ex magistrato, il liberale Bion
di perchè aveva espresso dub
bi sulla fondatezza dell'atto di 
accusa), e scartata in extre
mis l'ipotesi che lo stesso pre
sidente assumesse l'incarico 
(non c'è precedente di un 
presidente-relatore, e per anti
ca prassi egli si astiene persi
no dal votare propno per sot
tolineare la sua neutralità), la 
scelta è caduta su Pinza certo 
anche per la sua riconosciuta 
competenza di merito 

Tra l'altro, pur essendo una 
matricola parlamentare, la 
giunta gli ha già affidato la < 
«istruttoria» di altre delicate ri
chieste contro il neo-fascista 
Massimo Abbatangelo (già * 
condannato in primo grado 

all'ergastolo1 ger la strage del 
treno 904), contro il ministro 
socialista delle. Aree urbane 
Carmelo Conte (la vicenda 
del voto di scambio a Napoli 
che coinvolge anche il mini
stro liberale D e Lorenzo, il de 
Vito e il vtee-segretano Psi Di 
Donato), contro l'ex sottose
gretario Domenico Susi, so
cialista anche lui, coinvolto 
per una mazzetta di 40 milioni 
in uno scandalo edilizio a L'A
quila 

Da qui gli apprezzamenti 
che, dagli stessi colleglli di 
Pinza, son subito venuti per la 
designazione «Risponde a cn-
ten di equilibrio e tiene nel 
giusto conto anche le neces
sarie competenze», ha nlevato 
Antonio Barcone (Pds) 
«Questo soddisfa l'esigenza di 
un'istruttoria puntuale ed 
esauriente» anche se poi «sarà 
la giunta a dover mostrare ca
pacità di approfondimento, 
serenità di giudizio e scrupo
losa coerenza negli orienta
menti e nei comportamenti» 

Di analogo tenore il com
mento di Sevenno Galante 
(Rifondazione) Scelta «pro
fessionalmente e politicamen
te equilibrata», ma che non 

deve essere un alibi per gli al
bi commissan «Ognuno si do-

v vrà impegnare come se fosse 
lui stesso il relatore» 

Intenti e scadenze del lavo
ro di Pinza? Lui non ha guar
dato ancora un sol foglio degli 
atti giunti da Milano «Per non 
formarmi giudizi o pregiudizi 
pnma di essere investito di un 
compilo cosi difficile e com
plesso» Assicura che valuterà 
da lunedi le nehieste «con 
giustizia, scienza e coscienza» , 
(quest ultima parola gli con
sente un significativo rifen-
mento a MartinazzolQ E al 
malizioso cronista che gli 
chiede se è pronto a resistere ' 
ad eventuali pressioni (pnma 
di Natale in giunta c'era stata 
maretta per presunte e co
munque vane pressioni eser-

• citate per salvare l'altro vice-
segretano del Psi De Michelis 
da un procedimento per le 
tangenti in Laguna) nsponde 
asciutto «Spero e confido che •' 
non ve ne sia alcuna da chic
chessia» A quando la sua re
lazione per la giunta? «La pre
sentazione delle mie conclu
sioni coinciderà con lo smalti
mento del lavoro arretrato 
della giunta Ci vuole un mese 

perchè siano esaminate tutte 
le richieste arrivate poma di 
quella che riguarda 1 dn. Cra
xi? Quel mese mi basterà da 
me non dipenderà il mimmo 
ntardo», taglia corto Roberto 
Pinza raccomarjrjando Ri gior
nalisti di rinunciare per quat
tro settimane a qualsiasi ulte
riore cunosità 

Fatto è cheupochaj volte 
(forse solo per gii elenchi del
la P2 e per i documenti del
l'Antimafia) la curiosità e l'in
teresse non solo dei cronisti si 
sono esercitate con tanta insi
stenza come sulla prabca-Cra-
xi Constatare per credere al
la Libreria della Camera non 
c'è atto parlamentare che va
da a ruba come il 
Dee 11 4 166, in libera vendita 
al prezzo di 1 '300 Sui fronte
spizio della pnma pagina c'è 
scntto «Domanda di autoriz
zazione a procedere in giudi
zio e di autorizzazione a com
piere atti di perquisizione con
tro il deputato Craxi» In calce 
a pag 43 I uluma, le firme dei 
sostituti procuraton Di Pietro, 
Davigo, Colombo, del procu
ratore aggiunto D Ambrosio, 
del procuratore capo Borrelli 

vanti al Raphael, un camera-
men lo nprendeva, lui si è ar
rabbiato, ha detto che non vo
leva nessuno e che questo as
sedio alla sua vita privata do
veva finire Attimi di tensione, 
poi lo stesso Craxi è tornato sui 
suoi passi e ha finito per fare 
pace coi giornalisti Ed è 11, ap
punto che ha detto di consi
derarsi ormai «senza cariche» 
Frase ascoltata con un certo 
stupore dai presenti e seguita 
da qualcun altra sulla mafia. 
Del tipo- «Avete visto Runa'' Chi 
direbbe che è lui il capo della 
mafia, della più grande orga
nizzazione criminale del mon
do? Tutt'alpiù sembra il capo 
di un reparto militare» Difficile 
far congetture su queste frasi 
Potrebbero essere solo nota
zioni ovvie potrebbe essere un 
messaggio rivolto al Palazzo o 
alla De Chissà. A questo punto 
occhi puntati sulla prossima 
settimana Ci sarà martedì una 
riunione dei parlamentan del 
grande centro, e in settimana 
la fatidica direzione Si dimet
terà in quell'occasione? Il forse 
è d'obbligo ' 

Economìst 
«Quel leader 
è un problema 
per tutti» 
• i ROMA. Sempre meno pa
drone della situazione, <• ogni 
giorno di più «campione solita-
nò di un ordine politico discre
ditato» . j 

Il giudizio durissimo è nfe-
nto al segretano del partito so
cialista Bettino Craxi 

A pronunciarlo è il settima
nale «The Economìst», uso a 
commentare frequentemente 
la situazione politica italiana. 
Bettino Craxi, scrive nell'ulti
mo numero il settimanale «fa 
fede al suo carattere e sprofon
da combattendo» E significati
vo è il titolo che il settimanale 
sceglie per illustare lo stato 
d animo del segretano sociali
sta «No Surrender». due sole 
parole che significano «nessu
na resa» , 

«Solamente un anno fa», 
senve ancora l'Economist, che 

"dieci anni fa non lesinava 
complimenti all'allora presi
dente del Consiglio, «Craxi 
pensava di poter scegliere tra il 
ntomo a palazzo Chigi e l'as
surgere alla presidenza delia 
Repubblica» Oggi si è trasfor
mato in un personaggio sco
modo per tutti il suo partito, il 
governo, lo stesso sistema poli
tico «La sua lotta solitaria per 
la sopravvivenza politica si sta 
rivelando un problema per il 
governo guidato dal socialista 
Giuliano amato», un esponen
te politico «a lungo nel novero 
dei suoi colonnelli» , -

La crisi a Varese 
Tra i nuovi assessori 
c'è anche il pittore Baj 

• i MILANO Lega Nord e Pn 
hanno completato stamane 
l'organigramma della nuova 
giunta comunale di Varese, 
che oggi pomeriggio si presen
terà aiconslglio comunale per 
l'elezione prevista in serata 
len, durante una conferenza 
stampa svoltasi a palazzo 
estense, sede del comune, la • 
formazione comprendente il 
sindaco e otto assessori (di cui 
sei estemi) è stata presentata 
ufficialmente 

Sindaco della città sarà dun
que il leghista Raimondo 
Fassa, 33 anni, prono sindaco 
della Lega nord In un capoluo
go di provincia. Vice-sindaco 
Piergianni Bianchen, indipen
dente eletto nei Pri, avvocato 
civilista, 52 anni. 11 terzo asses
sore «intemo», che è anche 
coonsigliere, sarà Roberto Ma
rtini. 37 anni, deputato e segre
tario provinciale < della lega 
Nord Gli altri sei nomi sono 
tutti «esterni», scelti insomma 
per la loro competenza tecni
ca e non eletti in consiglio II 
nome certamente più di spic

co è quello di Enrico Bai, 68 
anni, pittore di grande fama, 
che ha accettato di far parte 
della giunta. Gli altri cinque as
sessori estemi sono invece noti 
soltanto 
a livello locale si tratta di Eral
do Benvenuti, Maria Rosa 
Madera, Giuseppe Bonomì. 
Michele Amlrahte. Mirella Ba
rateli! Come previsto, ien è 
stato depositato anche il pro
gramma della nuova giunta 
Oggi alle 15 si terrà il dibattito 
consiliare che si concluderà 
con il voto Sicuramente a fa
vore voteranno Lega (17 con-
swlien su 40). Pn (1) e Pds 
(3) quest'ultimo ha garantito 
un sostegno tecnico estemo 
Ma è possibile che altre forze si 
espnmano in modo favorevo
le, o votando si o astenendosi 
11 documento programmatico 
è stato comunque sottoscritto 
soltanto da 18 consiglien, 
quelli della Lega e quello de! 
Pri, non dunque dal 
Pds, che ha confermato co
munque la decisione di ap
poggiare la giunta dall'esterno 

Abbandonato anche dal Pri e dall'indipendente Forcella dice: non mi dimetto 

Roma, giunta Carrara in crisi 

Il sindaco di Roma Franco Carrara, socialista 

• • ROMA. «Prendo atto che le 
condizioni politiche alla base 
dell'attuale giunta sono venute ' 
meno, ma non mi dimetto per
ché non ce n'è pronta un altra 
e la città deve essere ammini
strata Da lunedi mi metterò al 
lavoro per cercare di formare 
una nuova squadra» Al termi
ne di nove ore di dibattito 
Franco Carraio nconosce la 
crisi politica della sua seconda 
Giunta, provocata dall'annun
cio delle dimissioni degli as-
sesson «laici», ma nfiuta ostina
tamente di innescare il mecca
nismo formale per l'apertura 
della cnsi, con i 60 giorni di 
tempo per formare una nuova 
giunta pena lo scioglimento 
del consiglio , 

Ma ien per il manager psi è 
stata la giornata della disfatta 
A meno di 24 ore dal suo di
scorso in cui liquidava qualsia
si ipotesi di crisi Carrara è stato 
silurato senza tanti compli
menti dalla sua maggioranza. 
Nonostante ciò il sindaco non 
si è dimesso e ha anche chie

sto ai «laici» - Forcella .Indipen
dente di sinistra. Coltura, re
pubblicano Ciaurro «tecnico» 
di area liberale • di non pre
sentare formalmente le dimis
sioni annunciate per non bloc
care la realizzazione pratica di 
molte iniziative in atto 

A nome dei tre Oscar Mam-
ml (Pn) ha risposto che saran
no garantiti gli adempimenti 
amministrativi ma che le di
missioni saranno formalizzate 
nel giro di qualche giorno 

Al nconoscimento della crisi 
politica del Carraro-bls - una 
«Giunta del sindaco» sostenuta 
da otto gruppi consilian - si è 
arrivati dopo un percorso mol
to tormentato La scorsa setti
mana il Psi ha affermato di nte-
nere conclusa I allenza con la 
De e ha avviato consultazioni 
per formare una maggioranza 
«più avanzata» che prefiguras
se il «polo progressista» ntenu-
to inevitabile con le nuove nor
me elettorali 

Gli incontn che non hanno 

coinvolto la De, hanno riscon
trato un ampia disponibilità 
politica ma l'opposizione di 
Pds e Verdi a confermare Car
rara alla guida di una nuova 
Giunta A questo punto il grup
po socialista si è diviso cinque 
consiglieri vicini alle posizioni 
di Dell'Unto hanno insistito 
perché si proclamasse la crisi 
formale, gli albi sette si sono 
opposti 

Pds e Verdi, proclamando 
che Carraio non è in grado di 
«interpretare il nuovo», hanno 
annunciato l'avvio di una una 
loro iniziativa per formare una 
diversa maggioranza. 

La situazione è fluida, Ma 
c'è un fatto La posizione at
tendista di Carrara, che fino al-
I ultimo non ha voluto prende
re atto del mutamento politico 
in atto, ha reso ancora più 
complicato trovare il bandolo 
della matassa. Certamente le 
quotazioni di un Carrara ter, -
dopo quanto successo ien so
no di molto diminuite 

Claudio Martelli Achille Occhetto 

«È più che un compagno di strada 
verso una forza riformatrice unita» 

Il Guardasigilli 
e Occhetto 
un'ora a colloquio 
Un'ora di colloquio «amichevole» ien tra Martelli e 
Occhetto. Il leader della Quercia può essere, per il 
candidato alla successione a Craxi, «qualcosa di più 
di un compagno di strada» verso «una grande forza 
nformatnce unita». Stretto riserbo del segi etano del 
Pds, che - dicono a Botteghe Oscure - si è espresso 
«con franchezza» su tutti 1 terni affrontati Dalla que
stione morale alla crisi sociale e economica 

ALBERTO LDSS 

• i ROMA. Quando poco pn
ma delle 13 Achille Occhetto 
esce dall abitazione di Claudio 
Martelli in via Ganbaldi, a Tra
stevere e si imbatte in una 
schiera di cronisti, non na
sconde una smorfia di nervosi
smo Ha parlato per un ora col 
leader socialista che potrebbe 
nei prossimi giorni sostituire 
Bettino Craxi L'incontro evi
dentemente, doveva restare n-
setvato e ai giornalisti che lo 
interrogano il segretano del 
Pds si limita a rispondere che si 
è-trattato d»un-colloquK><ami-. 
chevole» Qualche parola in 
più la dira poco più tardi Clau
dio Martelli «Non e è nulla di 
segreto nell'incontro tra me e 
Occhetto Ho incontrato il se
gretano del Pds cosi come ho 
incontrato nei giorni scorsi i 
segretan del Psdì, Vizzim, e del 
P-i La Malfa. Mi consulto per 
capire cosa succede sul piano 
politico, soprattutto per quan
to riguarda la nforma elettora
le Mi consulto e poi - ha ag
giunto - nfensco a me stesso» 
Una battuta, quest ultima, che 
sembra rafforzare l'immagine 
di un leader un pò solitano 
ormai deciso a giocare il tutto 
per tutto nella partita con Cra
xi e dalla posizione di chi le 
condizioni più che subirle, le 
pone Da segretario in pectore, 
insomma 

Occhetto - è stato poi chie
sto a Martelli - può essere un 
compagno di strada per le n-
forme elettorali e per un futuro 
governo? «Per le nforme sen-
z altro - è stata la risposta - e 
penso anche che possa essere 
qualcosa di più di un compa
gno di strada, se è vero che sta 
nascendo in Europa e mi au
guro anche in Italia, una gran
de forza nformatnce unita» 
Anche il leader della Quercia 
la pensa cosi? Occhetto ha 
mantenuto sui contenuti del 
colloquio un riserbo assoluto 
Tutto quello che siamo nusciti 
a strappare da Botteghe Oscu
re è che i temi affrontati sono 
stati molti e che il leader del 
Pds ha esposto «con franchez
za» il suo punto di vista Sicura
mente - come si capisce an
che dalle parole di Martelli - 1 
due leader hanno discusso 
dell esito della •Bicamerale, 
della prospettiva della nforma 
e dei referendum Una conver
genza di fondo - per un siste

ma elettorale uninominale e 
maggiontano a doppio turno -
era già emersa negli ultimi 
tempi, sancita nel) ultima nu 
mone della «Sinistra di gover 
no» a cui avevano partecipato 
Martelli e DAlema. È nota la 
convinzione di Occhetto che 
un accordo, ora che e è una 
maggioranza parlamentare fa
vorevole a una legge uninomi
nale e maggioritaria, possa e 
debba essere trovato scongiu
rando non tanto i referendum 

„ quanto una contrapposizione 
distruttiva tra cittadini e Parla-; 

, me. rito Perii leader del Pds è il 
momento di «ricostruire» e 
certo un Psichenusctsse asce-
gliere la via del innovamento 

^ potrebbe costituire un fattore 
importante per una svolta po
sitiva. 

Qui forse è ìnte.venuta la 
«franchezza» ai Occhetto nel 
rappresentare 1 esigenza che il 
nnnovamento del Psi dia nspo 
ste non equivoche al problema ' 
della questione morale e all'e
sigenza di una ncollocazióne 
politica del partito su una linea 
diversa soprattutt' n materia 
economica e sociale Sono 
quest del resto i punti chiave ' 
alla base dell iniziativa della 
Quercia per giungere ad un su
peramento del governo Ama
to, ed è difficile che i due lea
der non ne abbiano parlato 
Occhetto nei giorni scorsi era 
stato assai espilato non basta 
che sia Martelli - col quale pe
raltro da mesi è intenso il rap-. 
porto oa parte de! Pds - il nuo
vo segretano del Psi Per il futu
ro della s'mstra conteranno le 
scelte politiche del partito -

Il riserbo e la cautela del lea
der della Quercia forse si spie 
gano propno con la preoccu
pazione e quasi la trepidazio
ne con cai da Botteghe Oscu
re si guarda alla drammatica 
vicenda aperta nel Psi L allun 
gamento dei tempi della cnsi 

• socialista sta rendendo tutto 
più difficile «Craxi - aveva os
servato Occhetto qualche gior 
no fa intervistato dal Sabato -
è pronto a distruggere il partito 
pur di difendere la sua perso
na» Una prospettiva che obbli
gherebbe anche il Pds a npen-

», sare tutto il propno sforzo per 
£ costruire quella sinistra nfor 

matrice e unita acuì pensaan 
che Martelli ^ 
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Politica 
Scontro •? r y ^ —•' La proposta del segretario Giorgio Santerini 
cui media E j S ^ ^ P P J : P6*" P r o t e s t a r e contro i rischi di censura 
SUI mGUid p. B g - » - i | A governo rinvia il provvedimento antiscoop 

1 Usigrai: Balzoni al posto di Giuliettì? 

Pagine bianche, video deserti 
Fnsi: nò al bavaglio alla stampa 

Sabato 
23 gennaio 1993 

Contro la legge che vorrebbe limitare la libertà di 
stampa, no deciso del segretario della Federazione 
dei giornalisti. Nel suo intervento al congresso di Ba
ri dell'Usigrai Giorgio Santerini ha annunciato le for
me di lotta per bloccare la contro riforma («non uno 
sciopero ma pagine bianche sui giornali e video 
vuoti») una volta tanto d'accordo con editon e ma
gistrati. Il congresso si avvia a conclusione. " 

' DALLA NOSTRA INVIATA ' 
. MARCIUACIARNHXI 

••BARI Pagine bianche e vi
deo deserti contro la censura 
Questa la provocatoria propo
sta con cui il segretario della 
Federazione nazionale della 
Stampa, Giorgio Santerini, dal
la tribuna del quinto congresso 
del sindacato dei giornalisti 
della Rai in pieno svolgimento 
a Bari, ha inteso rispondere a 
qualunque provvedimento le
gislativo che in qualche modo 
limiti la liberta di stampa che è 
libertà di informare «Vogliamo 
che gli editori e i magistrati si 
uniscano a noi in una protesta 
che lasci la classe politica sola 
di fronte alle sue responsabili
tà È per questo c h e - h a preci
sato Santerini—non proclame
remo scioperi ma chiederemo 
alla Federazione degli editon 
di far uscire i giornali con una 
simbolica pagina bianca, ai 
giornalisti della Rai di lasciare 
un vuoto nel video a ai magi
strati di essere al nostro fianco 
lasciando a loro, nella più 
completa autonomia, di deci
dere come farlo. Ci sembra il 
modo più efficace, per isolare i 
politici miopi che in questi 
giorni stanno cercando di 
cambiare le regole del gioco 

ìnor ii i • tt„> 

Quando il legislatore - ha ag
giunto - pone in modo cosi re
strittivo un problema (che pu
re esiste e sul quale per qua-
ranfanni si è ben guardato 
dall'intervenire) il sistema di 
valon sancito dalla carta costi-

•• tuzionale non solo è messo in 
discussione ma per certi aspet
ti gii non esiste più. Su questa 
strada ci si avvia verso la de- r 

_ mocrazia illiberale» 
D'accordo con Santenm il 

deputato Mauro Paissan, vice 
• presidente della commissione ' 

parlamentare di vigilanza «Per 
espnmere preoccupazione -. 
non è necessario sapere come 
si concluderà l'iter legislativo 
in questa delicata matena II 
messaggio che è stato fin qui 
mandato è chiaro e ha una va
lenza preoccupante in sé Con 
esso bisognerà fare i conti an
che se la legge non passerà Bi
sogna, perciò, tenere i nervi 
saldi ed evitare risposte isteri
che» Unanime anche l'adesio
ne dell'assemblea a due mo
zioni che esprimevano preoc
cupazione e condanna per il 
rischio di un inaccettabile ba
vaglio alla libertà di stampa 

Il segretario 
dell'UsIgRal 
Giuseppe 
Giuiietti 

Collaborazioni esteme 
per giornalisti Rai 
Aperta un'inchiesta 
• • ROMA. L'Ordine dei giornalisti del Lazio e del Molise ha de
ciso di aprire una «indagine conoscitiva sull'esistenza di rapporti 
di collaborazione tra giornalisti della Rai e Uffici stampa esterni 
all'azienda, nonché su quelli tra giornalisti e Uffici stampa di uo
mini politici, imprenditori e personalità dello spettacolo» Lo ren
de noto un comunicato, chiarendo che la decisione è stata presa 
•a seguito di più segnalazioni pervenute negli uffici» il presidente 
dell'Ordine del Lazio e del Molise è Guido Paglia 11 quale, nei 
giorni scorsi, ha usato toni pesanti nei confronti del Parlamento 
L'indagine può essere'dunque definita una rappresaglia contro il 
mondo politico7 Al contrario - chiansce l'interessato - la coinci
denza tra l'indagine e le polemiche sull'Ordine e la deontologia 
professionale è «del tutto casuale» 

«Apprendo con piacere la decisione dell'Ordine del Lazio», 
afferma, dal congresso dell'Usigrai, il presidente Giuseppe Giu
iietti, il quale però ncorda che «le redazioni delta Rai, senza atten
dere l'Ordine del Lazio, da anni si sono date una carta dei diritti e 
dei doven, unica nel suo genere nel panorama editoriale italia
no». Inoltre - continua il sindacalista - la «campagna di bonifica» 
si dimostrerebbe priva di qualsiasi effetto e credibilità se dovesse 
«limitarsi a porre la questione dell'incompatibilità a carico dei so
li giornalisti del servizio pubblico», datoche «inquinamento delle 
notizie, eventuali intrecci tra affari e professione, adesione a log
ge e associazioni segrete rappresenu.no altrettanti pencoli per la 
professione giornalistica sia nel settore pubblico sia in quello pri
vato». Un'affermazione, quest'ultima, condivisa da Paglia, il qua
le pero afferma che «non è colpa nostra se i casi denunciati prò-
vengonosoprattutto dalla Rai» 

Anche Vittorio Roidi ntiene che, con questa decisióne, l'Ordi
ne delLazio faccia «il suo mestiere», visto che «il giornalista non 
deve avere legami professioneli che lo condizionano» «Certo -
continua il presidente della Fnsi - mi auguro che non ci sia una 
caccia alle streghe» 

•^m nrloi-oiil "i 

Faustini a Napolitano: lavoriamo insieme, pieno rispetto perii Parlamento 

Ordine dèi giornalisti, è ancora polemica 
Pds: «Difendiamo il diritto di Cronaca» 
Segnali di pace tra giornalisti e politici: ten il presi
dente dell'Ordine dei giornalisti, Gianni Faustini ha 
confermato a Giorgio Napolitano il «pieno rispetto» 
per il Parlamento e, subito dopo, ha incontrato Gio
vanni Galloni. Intanto, il responsabile per l'informa
zione del Pds, Antonio Bassolino annuncia la «ferma 
opposizione» della Quercia ai progetti «tesi a ridi
mensionare il diritto di cronaca». 

FRANCA CHIAROMONTI 

••ROMA. Pace fatta tra Gior
gio Napolitano e l'Ordine dei 
giornalisti len mattina, Gianni 
Faustini, in un colloquio defi
nito dal Consiglio nazionale 
dell'Ordine, «sereno» ha ribadi
to al presidente della Camera il 
•pieno rispetto per l'Istituzione 
parlamentare e la necessità di 
un fattivo e rispettoso clima di 
coiaborazione nell'interesse 
generale dei cittadini». Il collo
quio tra il presidente nazionale 
dell'Ordine e Napolitano - in
forma ancora la nota - aveva 

lo scopo di chianre «taluni 
equivoci nati attorno a iniziati
ve legislative di singoli deputati 
e gruppi parlamentan, che il 
mondo giornalistico giudica 
extemporanee» 

Un chianmento che coinci
de con una presa didistanza 
del Consiglio nazionale rispet
to alle accuse rivolte a Napoli
tano dal presidente dell'Ordi
ne del Lazio e del Molise, Gui
do Paglia, nei giorni scorsi • 
«Sono lieto - afferma infatti 

Marco Taradash - c h e il presi
dente Faustini sia andato a 
presentare le sue scuse anche 
personali al presidente Napoli
tano per le espressioni da 
gruppuscolo extraparlamenta
re, di cui in particolare l'Ordine 
del Lazio si è reso protagoni
sta, contro le istituzioni demo
cratiche» Il deputato della Li
sta Pannella - p n m o firmatario 
della proposta per l'abolizione 
dell'Ordine dei giornalisti, ag
giunge poi che «le caste non 
vogliono monte» e che «più 
hanno potere e più lo scontro 
è aspro». 

Faustini, nella giornata di le-
n, ha incontrato anche il vice
presidente del Csrn. Giovanni 
Galloni Un colloquio «cordia
le», anche in questo caso, al 
termine del quale è stato deci
so di nominare un gruppo di 
lavoro tra Consiglio superiore 
della magistratura e Ordine dei 
giornalisti, con la partecipazio
ne sia dell'Associazione nazio
nale dei magistrati, sia della 

Federazione nazionale della 
Stampa 

Colloqui sereni, dunque 1 
quali, tuttavia, non spengono 
le polemiche intorno alla que
stione dell'informazione «Sia
mo fortemente contran a ogni 
ipotesi di restrizione della li
bertà di informazione e del
l'autonomia professionale dei 
giornalisti», afferma in una no
ta il responsabile per l'infor
mazione del Pds, Antonio Bas
solino, che annuncia la «ferma 
opposizione» della Quercia a 
•qualunque progetto del go
verno o-della maggioranza te
so a ndimensionare il dintto di 
cronaca e a utilizzare strumen
talmente il problema della tu
tela del segreto istruttorio» 
Bassolino difende la scelta del
la procedura d'urgenza perché 
•può contribuire ad affrettare i 
tempi di una necessana nfor-
ma», ma avverte «nessuno 
pensi di poter utilizzare la di
scussione sull'Ordine come 
cavallo di Troia per mettere in 

Intanto, a Roma il Consiglio 
dei ministri decideva di nnvia-
re l'approvazione del provve
dimento anu-sccop II presi
dente del Consiglio Amato ha 
spiegato il blocco dell'azione 
del governo affermando che 
«siccome la commissione Giu
stizia della Camera ci ha fatto 
notare che il Parlamento sta la
vorando alla questione abbia
mo ntenuto di fermare il prov
vedimento acuì stava lavoran
do il ministro di Grazia e Giu
stizia, Claudio Martelli Un in
tervento ex-novo ci é sembrato 
inopportuno. E evidente che 
se ci saranno aspetti che non 
ci convincono interverremo 
con emendamenti in sede par
lamentare» ., 

Torniamo al congresso del
l'Usigrai che domani procla
merà i nuovi organismi dm-
genti Tutto secondo copione 
Dibattito ufficiale dal palco, 
confronti paralleli a più voci in 
sale, salette e comdoi Le mo
zioni e gli ordini del giorno toc
cano i punti dolenti di un'a
zienda in cnsi profonda e che 
(anche se con motivazioni 
molto diverse) tutti ì presenti a 
Bari (dagli operatore dell'infor
mazione fino ai massimi din-
genti Walter Pcdullà e Gianni 
Pasquarelli) ntengono vada n-
formata nel profondo La sen
sazione del «rompete le nghr» 
che viene dai dingenti (len ha 
parlato anche il direttore del 
Tg2 Alberto La Volpe) è dav
vero sconfortante Non ha pre
so la parola, invece Bruno Ve
spa, il più contestato tra i diret
tori del Tg Larga'adesione ha, 
infatti ottenuto un documento 

discussione l'autonomia dei 
giornalisti» Superare il «corpo
rativismo dell attuale fisiono
mia dell'Ordine», stabilire cn-
ten «più equi e più aperti» per 
I accesso alla professione da 
qui bisogna partire, secondo il 
dingente del Pds, per affronta
re correttamente la questione ' 
Al contrano - continua Basso-
lino - sarebbe «assurdo e ana
cronistico insenre nel dibattito -
un'artificiosa contrapposizio
ne tra un generico e indifferen
ziato mondo politico e un al
trettanto generico e indifferen
ziato mondo giornalistico» 

«L Ordine dimostri di servire 
a qualcosa scoperchiando la 
pentola di "marchettopoh"», i 
dice il liberale Camillo Ricci, 
giudicando quella dei giorni 
scorsi una «vuota polemica», i 
mentre per la verde Anna Ma
ria Procacci sostiene che l'ado
zione della procedura d'urgen
za per la discussione parla
mentare rappresenti una «ntor-
sione contro l'informazione li-

in cui i giornalisti della Rai 
espnmo solidarietà ai colleglli 
del Tgl che «con la loro inizia
tiva hanno posto una questio
ne di interesse generale I gior
nalisti Rai - è scntto - ntengo
no che il problema Tgl, come 
quelli di tutte le altre testate, 
devono essere affrontati con le 
nuove regole attualmente in 
discussione in Parlamento» Se 
però entro la fine di febbraio 
non si arriverà ad una conclu
sione «diventerà indispensabi
le affrontare tutte ie situazioni 
aperte a cominciare propno 
dalle vicende del Tgl » 

Per concludere la vicenda 
degli organismi dirigenti 1252 
aventi dintto al voto dovranno 
decidere chi sarà a guidare il 
sindacato dei giornalisti Rai 
nel momento forse più delica
to della vita dell'azienda. Giu
seppe Giuiietti, leader mcon-

f trastato fino ad ora sembra de
ciso a lasciare «Non il sindaca
to - precisa - ma la canea di , 

• segretano I cambiamenti a . 
mio avviso vanno fatti nel mo
mento più alto di un'espenen- •• 
za E non trovo convincente la 
tesi di chi mi invita a restare 
poiché siamo alla vigilia di im
portanti appuntamenti Ce ne 
saranno sempre Credo, inve
ce che sia arrivata lora per 
«apnre» ai giovani, alla squadra 
che in questi anni si è formata 
Io resto disponibile per un po
sto nell'esecutivo o tra i garan-

• ti» Se le cose andranno in que
sto modo il posto di Giulietta 
dovrebbe essere preso d a , 

* Giorgio Balzoni, vicecapore-
dattore del Tg3, che fa parte 
dell'esecutivo dell'Usigrai • 

Il presidente 
dell'Ordine 
del 
giornalisti 
Gianni 
Faustini 

bera» e la Voce repubblicana 
pubblica una'nòta in cui si af
ferma che l'Ordine «non è un 
baluardo a difesa della liber- ' 
tà» Intanto continuano le 
reazioni del mondo della 
Stampa In particolare, l'Ordi
ne del Piemonte e della Val 
d'Aosta ntiene le decisioni as
sunte dalla Camera «uno dei 
più duri attacchi alla libertà di 
informazione dal dopoguerra» 
e i giornalisti del gruppo «Rifor- > 
ma dell accesso alla professio- ' 

ne» - formato in gran parte da 
pubblicisti e da persone che, 
pur svolgendo la professione 
non risultano professionisti -
dà vita al «Comitato 3 febbraio 
1963-1993 30 anni di disordi
ne dei giornalisti» e annuncia 
l'intenzione di festeggiare il 
trentennale dell'Ordine recan
dosi, in delegazione dal suo 
presidente oltreché dal sinda
cato, per richiamare la neces
sità di una «autonforma che 
renda finalmente trasparente 
1 accesso alla professione» 

Ora c'è bisogno 
di Regioni 
che siano forti 

VANNINO CHITI 

•*• La Corte costituzionale 
ha accolto tra i dieci refe
rendum ammessi, due tra 
quelli sostenuti dalle Regio
ni esattamente quelli che si 
nfenscono al superamento 
dei mimsten dell'Agricoltura 
e del Turismo Ha invece re- ( 
spinto con una lettura mol
to «dentro» la situazione esi
stente i referendum che 
proponevano di abolire imi - ' 
nisten della Sanità e dell'In
dustria Ma non é oggi tanto 
più di fronte ad occasioni n-
levanti di riforma dello Stato 
rese possibili dalle decisioni 
della Corte, il tempo delle 
polemiche 

Voglio piuttosto sottoli
neare il contributo che dalle 
Regioni è venuto all'impe
gno per la nforma della no
stra democrazia sia attra
verso la «spinta» dei referen
dum, sia attraverso un pro
getto di legge di revisione 
costituzionale • *. 

Se vogliamo costruire uno 
Stato nuovo all'interno di 
una unione politica dell'Eu
ropa, due sono le pnncipali 
innovazioni un nuovo siste
ma elettorale e lasieme dare 
vita ad istituzioni regionali 
molto forti Non basta più 
parlare di attuazione della 
nforma regionalista del 
1970 vi è bisogno di un fe
deralismo su! modello, ad 
esemplo della Germania. 
Noi voghamo che sia riscrit
to l'art 117 della CosUtuzio- t 
ne, in modo da precisare ì ) 
compiti dello Stato centrale " 
(difesa, ordine pubblico, 
politica estera, monetaria,. 
giustizia), affidando tutto il 
resto alle Regioni, Vogliamo 
che le Regioni abbiano una 
presenza nazionale e comu
nitaria autorevole di com
partecipazione alle più rile
vanti scelte del paese Per 
questo abbiamo proposto e 
sostenuto la trasformazione 
dell'attuale Senato in Came
ra delle Regioni Che senso 
avrebbe, infatti, discutere di -
federalismo e poi lasciare si
stema parlamentare e go
verno centrale immutati nei 
compiti e nella strettura' 

Vogliamo sia attuata 1 au-, 
tonomia impositiva una 
quota predeterminata del 
getitto fiscale deve nmanere 
alle Regioni, un'altra, in mo
do trasparente, deve essere * 
destinata al funzionamento f 
dello Stato centrale e alle ' 
Regioni a minore sviluppo 
Vogliamo, infine, un rappor
to, più stretto tra Regione e 
Comunità europea, la Cee 
ha scelto di premiare non le 
politiche nazionali ma quel- • 
le regionali Dobbiamo ' 
quindi rafforzare il filo diret
to Regioni-Comunità. Del re
sto, senza un tale nfenmen- k 
to neppure l'Europa muove 
in concreto verso l'approdo < 
dell unione politica, e non 
solo quella dei mercati e dei 

capitali Di fronte a queste 
proposte di nforma portate 
avanti dalle Regioni vi è da 
parte della commissione Bi
camerale un'assenza totale 
di confronto e una risposta 
ad oggi del tutto insufficien
te In morti provvedimenti 
del governo vi è il perpetuar
si o addinttura 1 aggravarsi 
di una logica centralizzatn-
ce talora una vera e propna 
espropnazione di compe
tenze Potremmo fare una 
lunga lista la sanità, l'agn-
coltura, il oecreto sull'occu- . 
pazione, la caccia, i traspor
ti, la gestione delle politiche » 
comunitarie, la mancanza 
di certezze e di autonomia 
con cui disporre-senza vin-.. 
coti imposti dall'alto - delle 
risorse finanziane Quello 
che in assoluto non va è un 
clima generale nei rapporti 
a cui dà un peculiare contri
buto il mimstrd per gli Affari ' 
Regionali e le politiche co
munitarie on Costa. 

I presidenti delle Regioni 
hanno denunciato il fat.o 
che nell'azione concreta del 
governo le Regioni sono 
troppo spesso subalterne È -
cosi che una divergenza 
profonda sulla nuova legge 
per la sanità è diventata mo
mento di rottura nella confe
renza Stato-Regioni Questa 
divaricazione tra urgenza di J 

nfondare Io Stato e le angu
stie in cui sono costrette le 
Regioni è sena Anche per 
questo vogliamo riconosce
re l'importanza e considera
re come un segnale di novità 
positiva - a auguriamo non 
episodica - la disponibilità . 
al confronto e dd un impe
gno comune con le Regioni 
assunto dal governo sui temi 
dell'occupazione e di azioni 
per lo sviluppo E diamo atto 
al presidente de' Consiglio 
di aver colto questa solleci
tazione e di avere operato 
questo cambiamento Un 
rapporto positivo <"on il go
verno per le Regioni è fon
damentale ma non suffi
ciente occorre insieme un 
rapporto forte anche con le 
forze nformatnci le grandi 
organizzazioni, Io stesso 
movimento referendario s 

A oltre un secolo dalla co
stituzione dello Stato unita-
no credo sia arrivato il mo
mento di correggere quella 
scelta, definita allora «transi-
tona e prowisona», con cui 
fu decisa 1 istituzione d- une <-
Stato centralista nonostante > 
tutti - partiti e movimenti 
politici - volessero uno Stato 
fondato sull'autonomia re
gionalista. È l'ora quindi che 
le Regioni scendano con più 
forza in campo E il solo mo
do per tenere insieme soste
gno alla propna proposta di 
nforma e azione per impedi
re che si affermino, nuova
mente, tendenze, ormai in
sopportabili, di centralismo 
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E il cardinale benedice le telecamere 
Domani alle 10,55 Raiuno e Canale 5 a reti unifica
te per la messa celebrata dal cardinale Martini per i 
giornalisti. Un evento televisivo che segna anche il 
debutto del rito sulle reti di Berlusconi e sembra 
rafforzare la travolgente ondata mistica della tv 
pubblica e privata. Bruna Pizzul e Cristina Parodi 
volti e voci «sacn» delle due aziende, in una com
plessa regia liturgica e elettronica. 

MARIA NOVU.LA OPPO 

• • MILANO Milano-Domeni
ca ore 10,55, evento tv Evento 
«telecumemco» lo definisce 
monsignor Gianfranco Ravasi, 
che normalmente conduce la 
rubrica religiosa di Canale 5 
(40 minuti senza spot') e do
mani farà il commento liturgi
co della Messa celebrata a reti 
unificate (Raiuno e Canale 5) 
nella chiesa di San Marco, a 
Milano, dal cardinal Martini, 
in onore di San Francesco di 

Sales, patrono dei giornalisti 
È la pnma messa concessa 

a Canale S, quasi un debutto 
in casa Berlusconi E non c'è 
da stupirsi, di questi tempi, vi
sto che sempre il vescovo di 
Milano, ha tenuto una rubnea 

, sulla ex laica Raidue per pre-
* parare il debutto, nello stesso 
- spazio, di Giovanni Paolo II 

Insomma la tv si pente, un 
occhio ali anima e uno all'Au-
ditel (che è come dire al por

tafoglio) Ma intanto, almeno 
secondo monsignor Ravasi, 
che è un illustre biblista, n-
sponde anche al vasto biso
gno di spintualità indotto dal
la acuta <nsi dell'uomo tec
nologico, che si interroga sul 
senso ultimo delle cose e sulla 
trascendenza in senso lato» 
Cosicché l'improvvisa svolta 
mistica della tv, con tutti i suoi 
annessi e connessi (tra i quali 
la completa santificazione di 
Canale 5), può anche andare 
incontro a una esigenza di 
nuova intenontà e di cono
scenza Conoscenza, per 
esempio di quel vero mistero 
che nmane per gli italiani la 
Bibbia 

Una curiosità religiosa e 
culturale della bi-messa è rap
presentata poi dal fatto che, 
quello che vedremo officiato 
dal cardinal Martini, sarà 
(seppure in forma non inte

grale) il «rito ambrosiano», 
non inteso come rapina urba
nistica (nella cui accezione è 
stato spesso nstretto), ma co
me liturgia più antica di quella 
romana e più vicina a quella 
cristiana onentale delle ongi-
ni 

Tutte cose che però in vi
deo rischiano di spante di 
fronte alla complessa regia te
levisiva (affidata dalla CEI a 
don Attilio Monge), che a sua 
volta dovrà appoggiarsi alla 
«pnma» regia del cenmoniere 
di Martini monsignor Mellera 
e alle voci congiunte Rai-Fi-
ninvest * 

Pensate che a rappresenta
re le due aziende televisive 
nuove grandi chiese dell'ete
re saranno chissà perché Bru
no Pizzul e Cnstma Parodi 
Tentiamo una spiegazione 
Pizzul è stato scelto in quanto 
officiante dell altra grande li

turgia nazionale, quella calci
stica E Cristina Parodi in 
quanto risultata, nella solita 
inchiesta, sposa ideale degli 
italiani 

Insomma nti e fedi si intrec
ciano cosi strettamente a ra
gioni aziendali e di mercato 
delle immagini, che non po
tremmo immaginare niente di 
più ecumenico Nel corso del
la cerimonia religiosa saranno 
inoltre benedetti computer, 
telecamere, macchine da scri
vere e forse anche le vecchie , 
penne a sfera, insomma tutti -
gli strumenti del lavoro gior
nalistico che fanno parte del 
ciclo della comunicazione 
globale, ai quali andrà 1 ile 
missa est del cardinale Marti
ni Futuro Papa, secondo al
cuni, e acuto studioso, secon
do tutti del pencoloso intrec
cio tra mass media e potere, 
tra mezzo e messaggio 

Il magistrato di Tangentopoli: il segreto istruttorio quasi non c'è più 

Gherardo Colombo difende i media 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SUSANNA CRESSATI 

• • FIRENZE.- «La trasparenza 
e la circolazione delle informa
zioni devono essere la regola * 
il segreto 1 eccezione» Gherar- » 
do Colombo, sostituto procu
ratore della repubblica a Mila
no giudice di punta delle in- " 
chieste su Tangentopoli, va ' 
dntto al cuore del problema e ' 
si schiera. «Oggi il segreto 
istruttorio quasi non esiste C'è -
qualcosa da rivedere ma non 
nelle forme che solo apparen
temente tutelerebbero l'inda
gine e potrebbero invece pe
nalizzare eccessivamente I in
formazione Occorre trovare » 
un giusto equilibro tra questi 
due elementi Sono per la tra
sparenza sempre e comunque, 
e quindi per una normativa * 
che stabilisca bene il confine 
tra quello che si può e quello • 
che non si può dire, e limiti co
si le notizie che escono in vio- ' 
lazione della norma stessa» 

L'intervento del giudice Co
lombo ha monopolizzato len • 
1 attenzione del convegna in

temazionale su «Potere, televi
sione e vita quotidiana» orga
nizzato a Firenze dall'Istituto 
Garrisci toscano Un tema di 
attualità, in un momento di n-
correnti tentazioni di imbava
gliare l'informazione Colom
bo ha parlato poco più di venti 
minuti, condensando tutta i'e-
spenenza di questi mesi di in
dagini milanesi «Sta crescen
do - dice il magistrato - la con
centrazione dì interesse dei 
mass media sulla giurisdizione 
e soprattutto su uno dei suoi 
aspetti, il processo penale 

Accade perchè i controlli 
sociali e politici funzionano 
poco e male e quindi la gente 
individua nel processo penale 
qualcosa che non è propno di 
questa funzione Di questa in
teressa sempre di più l'inizio,, 
piuttosto che la conclusione, 
l'avvio e non la soluzione degli 
interrogativi che l'azione pena
le si propone se è stato com
messo un fatto, se costituisce 
reato chi 1 ha commesso Tut

te le luci sono puntate sulla fa
se investigativa forse perchè la 
gente non ha fiducia assoluta 
nel processo, una fiducia che è 
stata più volte tradita. Basta * 
pensare ai processi delle stia- " 

In una società in cui vige un 
equilibrio di poten - continua 
il giudice Colombo - e di rap
porti sociali, in uno stato che ' 
funziona, lo spazio offerto alla 
magistratura dovrebbe essere ' 
incredibilmente infenore n-
spetto all'attuale Ma questa 
'sovraesposizione dell'ordine 
giudiziano, questa attenzione 
esasperata può essere un ele
mento positivo» Con questo 
suo giudizio il magistrato mila
nese sembra tenere in secon
do piano i pencoli, che pure n-
corda, di strumentalizzazioni 
esteme del processo penale, di 
una eventale e possibile distor
sione dell'informazione «Non 
mi pare che sia il caso attuale», 
dice con esplicito nfenmento a 
Milano «C'è piuttosto u rischio 
che una informazione eccessi
va possa danneggiare I esito 
delle indagini, e qui si introdu

ce il concetto di segreto, ma 
solo a tutela dell'invesugazio-
ne È negativa anche J'eccessi-
va spettacolarizzazione del 
processo e dell'attività giurisdi
zionale Ma vj »ono elementi 
estremamente positivi nell'at
tenzione dei media sul proces
so penale la funzione di con
trollo assolutamente pnmana 
e essenziale in un paese civile 
che essa permette alla gente di 
esercitare, una attribuzione di 
libertà agli stessi investigaton 
nel loro contrapporsi a poten 
che altnmenti potrebbero, 
schiacciarli La nostra stona è 
stata spesso stona di inquina
menti d deviazione dei conte
nuti dei processi di influenze 
occulte siamo il paese della 
P2 Solo attraverso una ngoro-
sa e ravvicinata osservazione 
della giurisdizione si potrà evi
tare quello che in più di una 
occasione è accaduto Se la 
correttezza è rispettata, se so
no rispettati dmtti come quello 
alla riservatezza dei cittadini, il 
rapporto tra giunsdizione e in
formazione diventa tanto più 
proficuo quanto più è stretto» 
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Napolitano e Spadolini hanno incontrato 
ieri i vertici della Commissione 
Entro gennaio finisce il lavoro istruttorio 
e inizierà la discussione in Parlamento 

Politica 
Il referendum giudicato ormai inevitabile 
Il presidente dei deputati contro 
le «rappresentazioni catastrofiche» 
Segni ci ripensa: parteciperò a metà 

pagina i 

Legge elettorale, parola alle Camere 
La riforma più difficile si «stacca» dalla Bicamerale 
Entro gennaio la Bicamerale dovrà presentare un 
testo sulla riforma elettorale. Comunque: potrà 
essere unitario o contenere proposte alternative. 
È stato deciso in un incontro fra Spadolini, Napo
litano, De Mita e i capigruppo. Cosi la nforma 
elettorale viene «stralciata» e passerà alle Camere. 
Segni parteciperà ancora alla commissione. Na- " 
politano: «Sbaglia chi usa toni ultradrammatici». *• 

STIPANO BOCCONKTTI 

'4§b» _ %» *Bm' 

A sinistra: 
una riunione della 
Commissione Bicamerale 
In basso 
Giorgio Napolitano e 
Giovanni Spadolini 

• I ROMA. Ancora una setti
mana, poco più Dopodiché, 
la Bicamerale presenterà una 

Sroposta di riforma elettorale 
e in questo breve arco di 

tempo, le forze politiche riu
sciranno a trovare un'intesa, 
bene: ed allora 11 documento 
sarà unitario. Altrimenti, la Bi
camerale «Ucenzìerà» due o 
più proposte alternative A 
questo punto, I due rami del 
Parlamento si «impadroniran
no» della materia: e se vorran
no lo affideranno alle com
missioni Affari Costituzionali 
Col compito di varare un testo 
che, alla fine, dovrà arrivare in 
aula, per essere discusso e vo
tato. E questo la decisione più 
significativa presa durante un 
summit dedicato alla Bicame
rale, c'erano I presidenti dei 
due ramni del Parlamento, 
Spadolini e Napolitano, c'era 
De Mita e gii altri componenti 
dell'ufficio di presidenza della 
commissione, i capi-gruppo 
Assieme hanno deciso la sca
denza per il lavoro sul temi 
elettorali, entro gennaio 

Fra dieci" giorni, dalla Bica
merale uscirà comunque un 
testo Co più testi) E. la mate
ria tornerà al Parlamento Per
chè questa decisione? Una 
'pressione pùrdf scongiurare il 
i referendum? Giorgio Napoli
tano, al. termine del «vertice», 
s'è intrattenuto a lungo coi 
giornalisti. Ed ha spiegato. «Si 
vedrà quale potrà essere, per 
la riforma elettorale, l'iter alla 

Camera e al Senato Va chiari
to, però che tutto questo non 
è in antitesi alla domanda re- > 
ferendaria Né, tantomeno, 
concepiamo lo sforzo di nfor
ma come una corsa per ap
provare a tutti 1 costi una legge 
elettorale pnma del referen
dum» Insomma «Bisogna che 
la contrapposizione referen
dum-istituzioni venga dissipa
ta» 

Dunque, il comitato per la 
riforma elettorale «chiude» fra 
poco Questa la decisione 
concreta di ieri. Ma l'incontro 
è servito anche a rilanciare 
Nmmagine» della commis
sione Che negli ultimi tempi 
aveva subito I brutti colpi delle 
dimissioni di Segni (len, co
munque, «rientrate»), di Mi
glio e Fini. E proprio a questo, 
il Presidente della Camera ha 
dedicato un'ultima battuta 

• «Ho sempre reagito alle rap-
•• presentazioni ultradrammati-
_ che e catastrofiche dei lavori 
" della Bicamerale. La commis-
' sione non si sta occupando 
solo di leggi elettorali, si sta 
occupando di problemi molto 
rilevanti Credo che di ciò la 
commissione stessa debba 
dare la più ampia infcmazio-
ne lt compito fondamentale, 
l'impegno prioritario, restano 
'tefriforme istituzionali» Ed un 
incoraggiamento al lavoro di 
quel (SOparlamentari è venuto 
anche dal Presidente del Se
nato, Spadolini A luì, i croni-

ttiSiB**'' 

sti hanno fatto una domanda 
secca finora, è stato utile o no 
il lavoro della Bicamerale? La 
risposta «SI, è servita Anche 
se non è affatto sicuro che 
questo basti ad evitare 1 refe
rendum Su ciò nessuno può 
prendere impegni» 

Sembra di capire, insom
ma, che, conti alla mano, non 
sia più possibile evitare la 
consultazione elettorale. E al
lora, adesso, l'accento si spo
sta sul clima che accompa
gnerà i referendum Ne parla 
De Mita Che disegna «due 
scenari pbsibili» «Potrà esser
ci un'iniziativa del Parlamen
to, ed io mi auguro che sia co
si Ma si può anche arrivare al 
referendum senza aver defini
to un'ipotesi di risposta» Un'i
potesi, quest'ultima, pericolo
sa «Una prospettrva»£reoccu-^ J 
pante - dice ancolrà~De Mlta^ 
perchè metterebbe L'elettore 
tra l'esasperazione di una do
manda e l'assenza di una ri

sposta» Una preoccupazione 
che è molto simile a quella di 
Augusto Barbera, Pds, vice 
presidente della Bicamerale 
Anche lui crede che non ci 
siano «più i tempi per l'appro
vazione di una legge» «È però 
importante - aggiunge - che 
la Bicamerale si pronunci su 
una proposta di nforma. In 
modo tale che il referendum 
non diventi un pronuncia
mento contro i partiti» 

Dunque, la Bicamerale tor
na ad occuparsi di istituzioni 
Ed ai suoi lavori parteciperà 
anche Mano Segni La vicen
da è nota qualche giorno fa, il 
leader refrendano si era «au
tosospeso» dalla commissio
ne Scelta, ancora len, critica
ta dalla pidiessina Paola 
Caiotti De Biase, ma anche da 
MarrJnazzott.t lerj,,però, Segni 
Hà"avuto un folToquIb-con Na
politano E attPresidente della 
Camera ha spiegato che, in 
questa fase, lui considera 

«inopportuna» una sua parte
cipazione, ma solo fin tanto 
che si discute di nforma elet
torale «Non partecipo a que
ste nuniom - ha subito ag
giunto Segni - ma resta il mio 
impegno sulla matena fonda
mentale, le riforme istituzio
nali» Insomma, Segni parteci
perà ancora 

Infine, un collage di altre 
notizie, sempre sulla Bicame
rale Martinazzoli ha spiegato 
la filosofia che ispirerà la De 
•Un sistema politico non può 
essere sottoposto a-,cambia-, 
mentì'che"Vaffigunno venKe-
propri salti mortali» Scotti ag
giunge che la De non ha pro
mosso I referendum, ma «è 

anche il partito che non ha al
cun motivo per temerne lo 
svolgimento» Infine, Gino 
Giugni In un dibattito, ha spa
rato a zero Su tutto sulla 
commissione («è abusiva ») 

'e"sul suoi membri Psi com
preso «Se il partito non chian-
sce la sua posizione, vanno 
avanti gii altn» 

IN PRIMO PIANO 

Pattìsti de divisi sullo strappo di Segni 
Garavaglia: «Io non tradirò Martìnazzoli» 
Segni parla oggi a Milano, alla convention dei po
polari, mentre si infittiscono le discussioni anche tra 
i deputati del suo movimento. Michelina «Andiamo 
oltre questa Oc, è ormai imeuperabile». Garavaglia: 
«Io aderirò al manifesto di Martìnazzoli, sennò tradi
rei». Rivera: «Segni oggi dà un'accelerazione, la rot
tura verrà dopo». Carelli: «Sto col segretario, ma il 
suo tesseramento è un travestimento del vecchio». 

FABIO INWINKL 
••ROMA. «Lei mi chiede se 
aderirò al manifesto di Martì
nazzoli per la nuova Dc?.È un 
problema che neppure mi 
ponga Del resto, quei demo
cristiani che si dichiarano 
d'accordo non l'hanno nep
pure letto, cosi come non 
hanno mai'letto lo statuto» 
Va giù duro Alberto Micheli-

ni, deputato de della capita
le, all'indomani della vivace 
assemblea dei popolari di 
Mario Segni In quella sede 
alcuni parlamentari «partisti» 
hanno criticato il leader refe
rendario per 1 suoi attacchi a 
Martìnazzoli «SI, i soliti-nle- , 
va Micheli.ii - quelli della si
nistra, Agrusti, Saretta, Carel

li Per loro il segretario è sulla 
buona strada, Io dicono dal
l'inizio Ma, mi chiedo, è pos
sibile per la De un effettivo 
nnnovamento? No, serve un 
assetto profondamente diver
so. Anche padre Sorge è 
giunto a dubitare, ormai" che 
in questo partito si possa fare 
qualcosa» Pesa in questa po
lemica l'esperienza di cam- ' 
pagne elettorali condotte nel 
feudo di Vittorio Sbardella? 
«Anche su questo - ribatte -
facciamo chiarezza una volta 
per tutte. Non sì risolve nulla ' 
togliendo di mezzo Sbardel
la, ammesso che sì riesca 
Perchè con Cesare Cursi e 
Potito Salano è forse diverso? 
lo sono l'unico "esterno" dei 
17 de eletti a Roma alla Ca
mera. Non appartengo a nes
suna corrente» » 

Michelini, dunque, è con 

Segni a «gettar sale sulte ferite 
del partito», deciso ad andar 
oltre gii steccati dello Scudo-
crociato Di tutt'altro avviso 
Manapia Garavaglia «Io sono 
- precisa - una popolare per 
la nforma, ma non ad oltran
za Se uscissimo, nel mo
mento in cui c'è un nuovo " 
modo dì aderire alla De, tra
diremmo uno dei nostri 
obiettivi, ed io mi sentirei ina
datta alla bisogna Aderirò 
invece al manifesto per il 
nuovo tesseramento, lo farò 
a Milano» E a Milano, nel 
cuore di Tangentopoli, il lea
der referendario terrà oggi 
l'atteso discorso alla conven
tion dei popolari Sarà lo 
strappo, più volte preannun
ciato, da piazza del Gesù? 
«Non è questo il momento 
della rottura - sostiene Gian
ni Rivera - quella si porrà più 

avanti Segni oggi darà un'ac
celerazione adun processo 
che si è già avviato» E il dis
senso di alcuni deputati del 
patto dalla sua linea? «Non -
mi stupisce, certi sono venuti • 
con noi senza staccarsi dalle ' 
vecchie appartenenze In- " 
somma, un piede qua e uno 
là Per me, non c e proble
ma di adenreo no al manife
sto delia nuova segreteria ., 
Non sono mai stato iscntto 
alla De, non lo faccio certo 
ora che gli scenari son desti
nati a cambiare totalmente» 

Rodolfo Carelli, alla riunio
ne dei popolari in via della 
Vite, si e schierato dunque a 
sostegno del tentativo di Mar-
tinazzoli Ora ammonisce Se
gni «Il voto referendario è 
una scossa al sistema, ma , 
non si possono annullare le ' 
radici culturali Nelle file dei 

Mario Segni Maria Pia Garavaglia 

popolari c'è gente che non 
ha niente a che fare con la 
nostra storia, sta n per nta-
gliarsi uno spazio» Ma col 
nuovo segretario si trova 
d'accordo su tutto? «No An
che se aderisco al manifesto, 
questo tesseramento mi pare 
tanto un travestimento del 
vecchio E fa fatica a partorire 
il nuovo» Cosa deve fare, al
lora, la De? «Una nuova clas

se dirigente, capace di porsi 
in una logica dell'alternan
za, oltre le pratiche conso
ciative All'altezza, insom
ma, della riforma delle rego
le Del resto, con l'uninomi
nale maggiontano, avremo 
una diversa selezione degli 
uomini e la fuoruscita dal 
mito della centralità, che 
aveva avvelenato di tossine 

- l'organismo del partito» 

Approvazione prevista per il 29. Basteranno le nuove norme a evitare il referendum? 

Sindaci, riforma in dirittura d'arrivo 
• • ROMA. Dopo le discus
sioni arroventate dei giorni 
scorsi (in particolare la 
spaccatura in aula sulle mo
dalità di elezione del sinda
co) , prosegue spedito alla 
Camera l'esame della rifor
ma elettorale per i comuni e 
le province, sulla base del 
testo unico approntato dal 
relatore, il de Adriano Gaffi, 
presidente della commissio
ne Affari costituzionali. Ieri 
l'aula, in tre ore di seduta 
mattutina, ha approvato gli 
art 11 e 12. che modificano 
parzialmente alcune norme 

?ià definite dalla legge 
42/90 sulle autonomie lo

cali. In particolare, i due arti
coli stabiliscono che il sin

daco e il presidente della 
provincia avranno la piena 
responsabilità di governo 
(«sono gli organi responsa
bili dell'amministrazione», 
recita l'art 11), e di conse
guenza avranno poten di 
nomina e revoca dei rappre
sentanti del comune e della 
provincia presso enti e istitu
zioni (art. 12) Ai consigli, 
invece, spetteranno i compi
ti di indirizzo e controllo già 
specificati nella legge 142 la 
Camera ha infatti soppresso 
l'art 13 del testo in esame, 
che affrontava propno que
sta materia, lasciando in vi
gore l'art. 32 della legge 142 
•Si sono sciolti anche gli ulti
mi nodi - ha detto alia fine 
dei lavon l'on. Ciaffi - Ri

mangono da affrontare an
cora alcuni temi- la riduzio
ne del numero degli asses
sori, l'incompatibilità fra i 
ruoli dì assessore e consi
gliere, la riduzione della pro
paganda elettorale e della 
pubblicità personale Ma su 
di essi c'è un'ampia conver
genza» 

A questo punto, gran par
te dell'attesa si sposta sul vo
to finale sul complesso della 
legge, previsto per venerdì 
29 gennaio, dopo che saran
no stati approvati i dieci arti
coli che ancora restano da 
esaminare II dibattito rico
mincerà in aula martedì 
prossimo Ciaffi auspica che 
al momento del voto finale 

«atteggiamenti contran su 
singoli punti, anche se im
portanti, non impediscano 
un voto favorevole alla leg
ge» Il Pds da parte sua - ha 
spiegato Massimo D'Alema 
- si riserva «una valutazione 
politica complessiva» del te
sto 

C'è intanto una «coda» al
la polemica sul famigerato 
art 5, quello che è stato ap
provato prevedendo il recu
pero, in ballottaggio, non so
lo dei due candidati sindaco 
che hanno ottenuto più voti, 
ma anche d'un terzo che, 
qualora i pnmi due assieme 
non abbiano ottenuto il 50 % 
dei voti, riesca ad assicurarsi 
l'appoggio di più liste II lea

der leghista Umberto Bossi è 
soddisfatto «È un nostro 
successoparziale-dice- ci 
consentirà, in parecchie oc
casioni, di essere l'ago della 
bilancia fra i candidati de e 
quelli del Pds» Resta ovvia
mente aperto un problema 
se dovesse essere approvato 
definitivamente il testo Gaf
fi, basterà o meno a convin
cere la Cassazione che sono 
superate le ragioni per cui fu 
chiesto il referendum sull'e
lezione diretta dei sindaci7 

Le opinioni, su questo, sono 
contrastanti II de Francesco 
D Onofrio è convinto che il 
referendum si può evitare, 
mentre il pidiessino Franco 
Bassanim ha dei dubbi 

Mozioni di sfiducia 
Oggi «consultazione» 
tra Occhietto e Rutelli 

Bfl ROMA. Continuano gli in
contri tra le forze interessate a 
costruire un nuovo governo e 
alia mozione di sfiducia contro 
Amato Questa mattina si in
contreranno Francesco Rutelli, 
dei Verdi, e il segretario del 
Pds Achille Occhetto Sulla sfi
ducia il gruppo parlamentare e 
il coordinamento della federa
zione dei Verdi ha diffuso ìen 
un comunicato «Le mozioni -
afferma - per la sfiducia al go
verno e il conseguente dibatti
to parlamentare debbono es- • 
sere I occasione di una reale 
svolta politica basata su pro
grammi nuovi e realizzata da' 
persone nuove» Un dibattito 
sulla sfiducia che «avesse co
me esito la conferma dell'ai- „ 
tuale governo o addirittura il 
suo rafforzamento» costituireb-

Voti «sottobanco» 
Misure rigide 
a Montecitorio 
• • ROMA Niente più voti «sottobanco» alla Camera Gli 
«imbrogli» non saranno più tollerati, nemmeno al momen
to delle votazioni elettroniche in aula Infatti se finora alcu
ni deputati votavano per i colleglli assenti determinando 
artificiosamente il numero legale, ora questo non sarà più 
possibile Per votare si dovranno usare contemporanea
mente tutte e due le mani per insenre la scheda e per pi
giare un bottone Lo ha comunicato ìen Emma Bonino 
della Usta Pannella. segretaria d'assemblea. , - . 

La questione si è riproposta nel corso delle votazioni 
degli emendamenti alla legge per l'elezione diretta del sin
daco in più di una occasione si è sfiorata la sospensione 
della seduta per mancanza del numero legale, assicurato 
solo conteggiando anche 133 deputati in missione La pro
testa è partita dai banchi della Lega «E una truffa», ha gri
dato il capogruppo Marco Formcntini, indicando al presi
dente che in alcuni banchi i voti espressi risultavano supe
riori ai deputati presenti jr» 

«Una pratica da stroncare», ha incalzato Milziade Caprili 
ai Rifondazione comunista, ricordando che già giovedì il 
presidente Napolitano aveva ritirato le schede per il voto 
trovate nei banchi vuoti. 

Il vicepresidente dell'assemblea, Mano D'Acquisto ha 
fatto ritirare dai deputati segretari le tessere dei deputati 
assenti, subito dopo Emma Bonino ha nfento che alcuni 
colleglli haimo usato nei suoi confronti «nasi gentili» An
che Formentim ha sottolineato discrepanza tra il fair play 
e i comportamenti dei parlamentari, e che Bonino come 
Elisabetta Bertotti, della Lega, «non sono state trattate dai 
colleghi con quella cortesia che meriterebbero» 

fi de Gerardo Bianco ha invitato a non enfatizzare i! fe
nomeno, perchè, ha detto «era limitato» Spetta alla presi
denza, ha poi aggiunto, vigilare sulla regolante del voto 
«nessun deputato può trasformarsi in un poliziotto» Ha 
concluso Bianco che è vero che tocca alla maggioranza 
assicurare il numero legale, ma è un dovere di tutti ì grup
pi Pronta la replica di Formentim «La Lega ha sempre 
partecipato ai lavon d'aula senza praticare alcuna forma 
di ostruzionismo Ma questa legge è truffaldina e quando il 
numero legalefhpenderà-dalla Legati numero legale non < 
a sarà» » ., J> . 

Bilanci dei partiti 
«Molti rilievi 
dal comitato tecnico 
Ma non ci sono falsi» 
• • ROMA. Ci sono degli erro-
n, soprattutto di forma, ma 
non sono «falsi» I bilanci 1991 
dei partiti, al vaglio del comita
to tecnico dei revisori, non 
hanno avuto IOK. ma sono 
emendabili Negli ambienti 
della presidenza della Camera 
si precisa che il rapporto sui bi
lanci dei partiti presentato il 
20 gennaio dal comitato tecni
co dei revaon, contiene rilievi 
•di diversa natura ed entità» «Si 
tratta di rilievi attinenti alla for
ma di controllo che la legisla
zione vigente affida al comita
to, nominalo su proposta dei 
presidenti delle aue Camere il 
30 settembre scorso» Mai rilie
vi contestati, si dice nel comu
nicato, «non autorizzano in al
cun modo a parlare di "bilanci 
falsi"» 

Sul rapporto il 1 febbraio 
dovranno esprimersi gli uffici 
di presidenza di palazzo Ma
dama e di Montecitorio •• - .0 

Le irregolarità, anche se non 
sono dei falsi hanno comun
que gettato l'allarme, perchè 
1 erogazione del fondi, stabiliti 
dalla legge sul finanziamento 
pubblico, potrebbe essere so

spesa fino a quando non ci sa
ranno risposte adeguate alle 
contestazioni E questo avvie
ne mentre è in corso la discus
sione sulla nforma della legge 

In realtà la discussione è sta-
. ta momentaneamente sospesa 
.. e rinviata, in attesa di una sti

ma presuntiva degli oneri che 
deriverebbero dalle diverse ' 
ipotesi e soluzioni formulate 
nei vari disegni di legge Una 
valutazione di cui il governo si • 
è fatto carico e che ha indotto 
il relatore del progetto di legge 

' il socialista Luigi Covatta, ad 
attendere pnma di formulare ' 

-- la propria proposta. I! sottose
gretario alle Finanze, il demo-

- cnsbanoPino Pisicchio. aveva 
calcolato in 600 miliardi il gel-. 

- tito possibile per le casse dei 
partiti attraverso la dichiarazio
ne dei redditi Ma «u questo 
meccanismo di finanziamento 
non è d accordo Covatta. Il re-. 
latore ha poi rilanciato la pro
posta di fondazioni per ta for
mazione di una classe dirigen
te, beneficiane di contributi 
statali collegate ai partiti e alle 
quali dovrebbero essere trasfe
rte anche tutte le fonti econo
miche , » „ . t . 

be per I verdi un «grave errore» 
E il motivo per cui i verdi se
guono «con preoccupazione» 
le polemiche tra le forze del-
I opposizione e per la stessa 
ragione, aggiungono, non 
hanno già presentato la loro 
mozione di sfiducia. «Già pron
ta - specifica il comunicato - e 
imperniata sulla grandi que
stioni dell'ambiente dell occu
pazione e del superamento del 
potere partitocratico» L incon
tro con le forze dell'opposizio- ' 
ne si propone due obiettivi un 
documento unico per la sfidu
cia al governo una valutazio- * 
ne comune sui referendum 
della prossima primavera per 
concordare le scelte parla
mentari sulle leggi oggetto del 
referendum 

Lunedi 25 presso la sede de l'Unità avrà luogo la 
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Secondo interrogatorio ieri a Rebibbia per il capo dei corleonesi , 
«Il pentito Messina? Non lo conosco. Mai Sisto daUe sue partì» ! 
«Non sono mafioso; non so che cos'è 

. . . . Allo studio misure per impedir^ di essere^ 

Riina: «Lunedì tornerò a Palermo» 
Un avviso di garanzia per le stragi di Capaci e via D'Amelio? 
«Lunedì voglio essere a Palermo, in aula, voglio 
difendermi di persona». Totò Riina, il capo dei 
corleonesi, è stato interrogato ieri dai giudici di 
Caltanissetta, nell'ambito dell'inchiesta nata dalle 
rivelazioni del pentito Messina. «Messina? Non lo ' 
conosco. Lo voglio proprio vedere». Il boss stareb
be per ricevere un avviso di garanzia in merito alle 
stragi di Capaci e di via D'Amelio. •> 

QIAMPAOLOTUCCI 

• • ROMA. Nella sala d'a
spetto, un vecchio signore -
piccolo di statura, il volto 
stanco - ' stringe fra le mani 
un giornale, lo tiene cosi, fer
mo, a trenta centimetri dagli 
occhi, legge e rilegge, e una 
smorfia strana, di rabbia 'e di 
paura, forse di sgomento, gli 
deforma lo sguardo e le lab-
bra. «Totò Riina, i segreti del 
DIAVOLO». È un titolo a effet
to, «gridato». 11 vecchio signo
re, in piedi, immobile, è co
me ipnotizzato. L'immagine 
- s g u a r d o , titolo, labbra, ma
ni c h e stringono e tormenta
no la copertina - sembra du
rare un'eternità. Nessuno, 
però, se n e accorge. -

Aeroporto^ d i , Fiumicino, 
o r e 14, Gaetano Riina butta 
via il giornale e .s'incammina 
verso l 'aereo c h e lo riporterà 
a Palermo, di II, poi, una 
macchina per. Corleone. Ha 
incontrato suo' fratello, rin
chiuso nel carcere. di'Rebib-

bia. Il «diavolo» aveva biso
gno della biancheria. E G a e - . 

: tano, che dice di non vederlo 
; d a ventitré anni, gli anni del

la latitanza, è venuto dal pae- • 
• se per portargliela. Una vali

gia marrone. Lo ha visto, ha > 
' potuto parlargli? E lui, il c a p o 
:'• dei corleonesi e di Cosa No- [ 
; stra, il boss cui addebitano I 
' duecento omicidi più o me- • 
'•'• no eccellenti, c h e cosa'gli ha '. 
Odet to? . .••.•"•••s.:;sirf-::-i<---i\ 
; •' lnutiie, davvero, fare do-

:';' mande . «lo non rispondo, io 
con i giornalisti non parlo...». 
Vicino a lui, l'avvocato difen-
sore, . Cristoforo "Fileccia. : 
Quasi si scusa: «Questa vi
cenda sta straziando molte 
persone, è una tragedia 

• Questa vicenda ha avuto co
me suo culmine operativo 
l'arresto, venerdì scorso, di 
Totò Riina. Sessantatrè anni, -

' m o g l i e e quattro figli, un'a
troce storia, criminal-giudi-

ziana. Lo hanno preso a Pa
lermo. E adesso i giudici, 
molti giudici, devono interro
garlo. Lo hanno già fatto, 
quattro giorni fa, quelli che 
indagano sulla marte di Sal
vo Lima. Ieri, poi, sonò venu
ti, d a ; Caltanissetta, Paolo 
Giordano e Sebastiano Bon-
giomo. - ••• •..<-,-

Hanno contestato al boss i 
reati di associazione mafiosa 
e traffico ' di •. stupefacenti. 
L'inchiesta è partita dalle ri
velazioni, de) pentito Leonar
d o Messina, «famiglia» di San 
Cataldo. E h a già portato in 
carcere centinaia di persone. 
L'interrogatorio di ieri matti
na è durato un'ora e mezza. 
Totò Riina ha ribadito la sua 

i linea difensiva: > «Leonardo 
Messina? Non lo conosco. Io 
non sono mai stato in provin
cia di Caltanissetta. Voglio 
vederlo, voglio proprio ve
derlo, questo Messina. La Cu
pola? E che cos'è? Io mafio
so? No, io sono innocente. Si
gnor giudice, io non so nean
che.guidare. Non ho neppu
re la patente...». • , . • • • ' 

- Nega, continua a negare, il 
boss. E sostiene .di voler di
mostrare personalmente la 
propria < innocenza. Come? 

: Partecipando alle udienze di 
tutti i processi, nei quali e 
coinvolto. A cominciare d a 
lunedi prossimo. «Voglio es
sere in aula. A Palermo» Lu

nedi si terra il processo per 
l'assassinio di Vincenzo e 
Pietro Puccio ( 8 - maggio 
'89) . Mandante: Totò Rima. 
Esecutori, i fratelli Marchese. 
Pino Marchese (anch'egli -
pentito) ha raccontato di co
me, in carcere, uccise Vin
cenzo Puccio: a colpi di bi- -
stecchiera. Ce la farà, il boss, 

ad essere in aula? Il governo 
vuole impedirglielo. Sta stu
diando un • provvedimento . 
che permetta il «telecollega- : '• 

. mento» con gli imputati «a ri- •. 
schio». Ma i tempi sono lun- : 

ghi, perché si tratta di modifi- ; 
che legislative delicate, che ';* 
rischiano di ledere diritti co- - ' 
stituzionalmente garantiti. E 

intanto? L'udienza di lunedi 
potrebbe essere rimandata, 
con la motivazione che la 
presenza di Riina in aula 
«creerebbe seri problemi di 
sicurezza». 

Ipotesi, solo ipotesi. Ipote
si e «voci». L'ultima: Riina ri
ceverà presto un avviso di ga
ranzia. I giudici di Caltanis-

Il giorno dopo il blitz dei carabinieri 
«Perché non hanno chiesto le chiavi?» 

Gli inquilini 
del presunto covo: 
« i » 

' ^ f c f $ £ i ^ >vv« 

mento. Nella tenuta di via Uditore 13,'urfo dei* 
probabili covi di Totò Riina, i carabinieri e i pa
racadutisti l'altro ieri potevano entrare in un al
tro modo. Accettando le chiavi di casa da Igna
zio Gelsomino o bussando alla porta di Giusep
pe Gelsomino. Passando per il cancello sempre 
aperto di fronte al Motel Agip. ::/!-i:- • ><•>• .,-... 

E non era questione di tempo..Non era un 
blitz dell'ultim'ora, - un'indagine segretissima 
che poteva far sperare in un altro risultato: Non 
lo era perché I giornalisti erano stati avvisati pri
ma. Perché le troupe delle varie televisioni era
no pronte in via Uditore per filmare 1 carabinieri' 
armati che saltavano giù dall'elicottero - per
dendo un mi t r a -e che salivano sui tetti percer- " scuola elementare del Cep. Dice: « Qui non è 

Il giudice parla del caso autoparco 
e dei «legami» con la massoneria 

Vigna all'Antimafia 
«La mafia in Toscana 
ha messo radici» 
La Toscana usata come base dalla mafia per il traffi
co delle armi e della droga. Per cinque ore il procu
ratore della repubblica di Firenze, Pier Luigi Vigna, 
illustra ai commissari dell'Antimafia la situazione 
della regione. L'infiltrazione nel mondo economico 
favorito dalla presenza di soggiornanti obbligati. La 
scoperta della base nell'autoparco di Milano ed i 
collegamenti con la massoneria. 

pimoHNASSAi araMMo samum 

care una traccia. E nelle due case dentro la te
nuta non sono state rilevate le impronte digitali, ' 
non è stata cercata quella prova - magari scien
tifica - che avrebbe potuto collegare Riina al 
presunto covo o che avrebbe potuto conferma- ; 
re al cento per cento le parole di Baldassarre Di ' 
Maggio, il pentito che ha fatto catturare il boss e •: 
che avrebbe indicato! suoi rifugi. - -••'•• 

;!l'carabinieri, l'altro ierij sono'andati avanti'' 
con un'altalena di conferme, smentite;e rio" 
commenL Prima hanno detto «si è uno dei covi 
di Riina». Poi un ufficiale dèi Ros ha smentito ca- • 
tegoricamente. Quindi' I militari del' gruppo di .' 
Palermo hanno detto che «il rifugio è stato indi
viduato e processualmente provato». Ancora, il ', 
procuratore aggiunto'Vittorio Aliquò ha detto ' 
che la procura é in possesso di ottimi elementi , 
che consentono di localizzare uno dei nascòn- ' 
digli dei boss propno in quella zona. E len ha ri
badito «Esteta una buona operazione, I risultati 

mai entrata gente estranea. Non abbiamo dato 
ospitalità a nessuno, figuriamoci a Riina. Pa-

• ghiamo un affitto ridicolo? Il segretario generale 
' della Regione firmò il contratto con mio zio 
Francesco mantenendo invariata la somma che 
era stata pattuita Ira l'Agip - il vecchio proprie
tario - e l'amministrazione regionale. Non sare
mo certo noi a chiedere l'aumento. Ci hanno -
sfrattato e noi ci siamo opposti». 

' Il probabile covo di via Uditore non è stata 
' l'unica meta dei giornalisti, ieri. Bianca Cordaio, 
inviata della Rai, è andata a Corleone per cerca
re di intervistare Antonietta Bagarella o altri pa
renti di Riina. Ha suonato il campanello chie-

, dendo di poter parlare con la signora Bagarella. 
La risposta è arrivata poco dopo: dal balcone 

'qualcuno ha gettato l'acqua di un secchio «in
naffiando» la giornalista e il cameraman. «La 
prossima volta • hanno detto al citofono - l'ac
qua sarà bollente». , 

Ad un mese dalla scomparsa di 

SALVATORE CACCIAPUOTI 

Angelo Oliva lo ricorda con sincero 
aderto e rinnova ai familiari le sue 
commosse condoglianze. , * -

Bruxelles, 23 gennaio 1993 -7 

setta starebbero per addebi
targli, formalmente, gli omi
cidi Falcone e Borsellino. 

. L'avviso di garanzia permet- s 
: (crebbe ai magistrati di inter- ' 

rogare il boss sulle due stragi. • 
Finora, non hanno potuto 

' fario. La «voce» circola d a ' 
• giorni, ieri ha trovato alcune : 

conferme. Non ufficiali. 
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STUDENTESCHI 

I carabinieri dovranno risarcire i danni provocati al
le case della famiglia Gelsomino, affittuaria della te
nuta dove si sarebbe nascosto Totò Runa. Conferme 
e smentite degli stessi carabinieri dopo il blitz nel 
presunto covo II procuratore aggiunto AliquO «È 
una buona operazione e ì risultati si vedranno più 
avanti». I parenti del boss «innaffiano» una giornali
sta Rai che chiedeva un'intervista. 

RlfOOIROFARKAS 

««•PALERMO In sei ettan di agrumeto e di pale si vedranno più avanti Riteniamo che Rima sia 
di fico d'India i carabimen hanno messo in sce- passato da li ma ora non siamo in grado di dire 
na un'operazione-show che costerà cara. I can- se questo sia stato l'ultimo covo e in quale pe-
celll e le porte sfondate, le automobili a p e r t e j ; riodo esatto sia stato utilizzato». .-• ••< 
con le mazze, gli orti calpestati, le case messe La famiglia Gelsomino, Giuseppe, 82 anni, 
sottosopra per non trovare niente hanno fatto •' Francesco, 96aftni, Ignazio, 75anni,Salvatore, 
arrabbiare la famiglia Gelsomino che,ha^repa- .Jj(l anni.g tutrj.i kjro,figli.e_njpoti, gli affittuari del 
rato l'elenco dei danni e ora c W < ^ ' i f r i l a r t ì j ; ^ r r e n o , ! n o n s o r » 
—._._ KI-H. . — . . -»i . J . IIJ:.ZI?I* •..•A.-a^r>'*>jj0 firmato uri"verbale di perquisizione che ha 

' • avuto '«esito negativo». Nessun documento se-
' .questrato. Nessun indizio scoperto. I carabinieri 

hanno chiesto ad Angela Gelsomino di stilare 
'"un preventivo per i danni subiti: il primo atto del 
• - risarcimento. Nessuna inchiesta giudiziaria rfla 
-. l'irruzione è servita a far scattare un'indagine 

amministrativa del presidente della Regione. Si 
11 scopre - dopo il blitz - che gli affittuari pagano 
< - una somma ridicola per abitare e coltivare il 
;.' fondo. Si scopre che in tribunale c'è un procedi- ' 
i : mento «Regione contro Gelsomino» che da anni 
i aspetta una soluzione. : . • ' : * . > "*v. 

Carmela Gelsomino, 40 anni, insegna in una 

Gruppo Pds - InfonTKnioni pariómentori 

I senatori del Gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti 

SENZA ECCEZIONE alla seduta antimeridiana di martedì 

26 e SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antjmeri-

diana di mercoledì 27 gennaio. ' • 

AVVISI ECONOMICI J 
1 0 Casa/Vendita in località turìstiche 

COSTA AZZURA. CONFINE MONTE CARLO. Costruttore propone tivesfr 
mertoImmooWarend programma p«Jpre«llo«Mo<r£uropa.Pm^i*lancw. ' 
(0033)99304040. Fax 0033/93306420. 
COSTA AZZIMA. Unico al mondo. Costruttore propone prestigiosissimi 
apperumeotj, deminanti Montecarlo Country Club, Il Soacn. Il Mare. AwJ-
steflMbanana,r^rtdrca.1lsca1».(00-33)93304040. , . ' . • '• ' " 

[Gratecon AVVENIMENTI 
in edicola 

CRAXI 
LAno DI 
ACCUSA 
DEI GIUDICI 
DI MILANO 
Chi, come, dove, 
quando, quanto 

In un libro-verità 
Il TESTO INTEGRALE di un 
documento che segna un'epoca 

B ROMA Lo Toscana è lena 
di conquista. Su questa regio- • 
ne Cosa Nostra, da diversi an- -
ni, ha puntato gli occhi. Un'in
filtrazione progressiva partita 
dall'arrivo in soggiorno obbli-
gatodi alcuni mafiosi legati sia 
alle famiglie perdenti, come 
Mutolo, che ai corleonesi, co- ; 
me Giacomo Riina ed I Santa- ' 
paola, che si è allargata con ; 
l'arrivo di parenti ed amici, ' 
ampliando 1 propri interessi al- , 
le molte attività economiche 
locali Una cerniera tra il nòrd • 
e la Sicilia, favorita anche dalla 
dislocazione logistica, per gè-
stire il traffico di armi ed espio- ' 
srvi. della droga e per il rici-
claggio di denaro sporco. Que- : 
sto il panorama descritto dal , 
procuratore- della repubblica ; 
di Firenze, Pier Luigi Vigna, 
nelle cinque ore di audizione 
di fronte alla commissione an- • 
timafia, buona parte delle qua

li però sono state «oscurate». 
. Vigna però ha voluto sottoli

neare la reazione, sia delle for
ze, di polizia, che della gente a 

; questa pressione, che sta dan
d o alcuni significativi risultati, 
anche se ha ribadito la neces
sita di rafforzare le strutture In-

. vestigàtive e dotare le procure 
I di strumenti per eseguire le In

tercettazioni telefoniche ' an-
: che sui cellulari. A Campi Bi-
' senzio, un comune tra Firenze 
- e Prato, dove per quasi 12 anni 
' ha soggiornato il pentito Leo-
: nardo Messina, è stata sman
tellata una -decina» che gestiva 

. il traffico della droga. Proprio 
in questa area è stata scoperta 

; un'organizzazione che punta
va al riciclaggio del denaro 
sporco rilevando aziende tessl-

' li sull'orlo del fallimento. Vi
gna ha ricordato che è ancora 

• incorso, anche se non ha volu-
- to approfondire l'argomento. 

un'Inchiesta del Gico della 
guardia di finanza, che sta ten
tando di ricostruire i legami e 
gli intrecci societari tra perso-

:. naggl legati alla massoneria ed ', 
esponenti mafiosi presenti nel
la regione o provenienti da al-
tre località. 

• A questo proposito ilprocu- • 
ratore della repubblica di Fi- : 
renze ha proposto di rendere 
obbligatoria la presentazione 
di documenti che attestino la 
provenienza delle fonti di red-

: dito per impiantare un'attività ] 
imprenditoriale, prima che le 

: autorità competenti rilascino 
la licenza. • 

,- A) procuratore della Repub- ; 
• b lka di Firenze, che era a c - , 

compagnato dai colleglli della : 
Dda, Silvia Della Monica, Mar
gherita Cassano e Giuseppe •• 

: Nicolosi, i commissari hanno 
chiesto spiegazioni anche sul- : 
le indagini che hanno portato . 
alla scoperta di una base ma-

' fiosa nell'autoparco di via Sa- ', 
lomone a Milano. Vigna, ricor-

" dando che le indagini non so

no nate dalla collaborazione 
di pentiti, ma da intercettazio
ni ambientali e fotografiche, 

. ha definito «traumatizzante» 
l'aver scoperto che quell'auto- . 

; parco «ostruito su un terreno -
di proprietà dell'Intendenza di 
Finanza era frequentato da 

• elementi della Polizia di Stato 
. del IV distretto della polizia di ' 

Milano e da un finanziere in 
servizio presso l'aereoporto». .' 

. Quando però le domande dei ' 
, commissari dell'Antimafia si ; 
' sono incentrate su queste in-

daglnl ed in particolare su An-
: gelo Fiaccabrino, il massone 
passato dal Psi al Psdi e sul ' 

: quale indaga anche il giudice '.. 
] Di Pietro, le televisioni a circui-
f to chiuso si sono spente e l'au- \ 

dizione è proseguita in seduta -
' segreta. Da questa indagine in

fatti gli inquirenti si attendono 
• nuovi ed interessanti sviluppi 
' anche sul versante dei.legami 
con alcune logge massoniche, 
riconducibili a Piazza del Ge-

/ su. ;•.•'>-' . - . •;.••.•.-•;. .-.. -<i . 
Vigna nel corso dell'audi-

II giudice Pierluigi Vigna e, 
in alto, due immagini 
del presunto covo di Totb Hiina 

zione ha parlato anche dell'in
dagine che la procura di Firen
ze sta conducendo su presunti 
depislaggi e protezioni con- ' 
cesse al tedesco, originario di 
Zagabria. . Friedrich • Schau-
dinn, il tecnico, tuttora latitan-

; te, condannato a 22 anni per 
aver fornito il congegno elet- . 
Ironico usato dalla mafia per 
far esplodere la bomda sul ra
pido 904. Secondo Vigna, > 
Schaudinn, : a differenza di ' 

' quanto sostengono le autorità 
tedesche, si troverebbe in' 
Croazia impegnato nel traffico 
di armi con un altro latitante, 
Giovanni Battista Licata, detto 
«Cacao». Licata sarebbe stato 
in contatto con Reno Giaco
melli, uomo di fiducia di Già- ;' 
corno Riina, e che secondo ; 
un'informativa - dell'ex - Allo : 

Commissariato . Antimafia, ' 
avrebbe spedito dalla Tosca
na, un carico di esplosivo e . 

! congegni elettronici destinati ' 
alle cosche catenesi, la cosi- \ 
detta «pista Toscana» per la : 
strage di Capaci. 

Sona atti dovuti, 
ma noi ve ne saremo tanto grati. 

-•j:.-hr''il;iriWtà-: 

La legge 25 febbraio 1987 n. 67 dispone che gli Enti Pubblici devono pubblicare su un 

quotidiano nazionale e su due locali i propri bilanci.' 

Gazzetta Ufficiale 14 Marzo 1989 n. 61 : 

'-.-!•'. ,:;.• -.'• ^ .•:-••:,,:••:'. • ::.Art.'5"r'.•,•••''../. ••„'-.•'•.'.• ... ., 

-Lo Amministrazioni Statali e gli Emi Pubblici non territo
riali, con esclusione dagli enti pubblici economici, sono tenu
ti a destinare alla pubblicità su quotidiani e periodici una 
quota non inferiore al cinquanta per cento della speae per la 
pubblicità. Iscritte nell'apposito capitolo di bilancio» 

Art. 6 

•Le Regioni, le Provincie, i Comuni, con più di 20.000 abitanti, 
i loro consorzi e le aziende municipalizzate...(omissis), non
ché le Unità sanitarie locali che gestiscono servizi per più di 
40.000 abitanti, devono pubblicare in estratto, su almeno due 
giornali quotidiani aventi particolare diffusione nel ferrite- . 
rio di competenza, nonché su almeno un quotidiano a dlffu- ' 
sione nazionale e su un periodico, I rispettivi bilanci». ' 
Ricordiamo inoltre che la Gazzetta Ufficiale n. 61 del 14 
marzo 1989 ha pubblicato il D.P.R. del 15/2/1989 n. 90 recan
te l'approvazione dei modelli da compilare e pubblicare. ,. 

Pubblicare i bilanci sull'Unità, sia sull'edizione 
nazionale cho su quelle Emilia, Lombardia, 
Toscana e Lazio, consente di adempiere a un 
dettato legislativo acquistando gli spazi ad 
uno dei costi più bassi fra la stampa a diffu
sione nazionale. ,. --••.;•• ".,,. 

Oltre agli spazi per la pubblicazione del bilan
cio analitico, l'Unità mette a disposizione degli 
spazi per una pubblicazione commentata dei 
dati di bilancio. .>>•••. 

Telefonando ai nostri uffici pubblicità si 
potranno richiedere informazioni e preventivi. 

; Roma Tel. (06) 6869549 - Fax. (06) 6871308 

Milano Tel. (02) 67721 - Fax (02) 6772337 -

Bologna Tel. (051) 232772 - Fax (051) 220304 

*•. 



Sabato 
23 gennaio 1993 in Italia 

D magistrato Ettore Torri 
ha acquisito i documenti 
depositati presso Eni, Cipe, 
Montedison, Consob e PP.SS. 

I primi interrogatori previsti 
per la prossima settimana 
E in procura già si parla 
di avvisi di garanzia 

Enimont, sequestri a tappeto 
Il giudice vuole tutte le carte 

Raul Gardini, 
uno dei 
principali 
protagonisti 
della vicenda 
Enlmont 

Il procuratore aggiunto della Repubblica di Ro
ma, Ettore Torri, ha disposto il sequestro dei do-. 
cumenti relativi all'affare Enimont depositati pres-, 
so L'Eni, la Montedison, la Consob, il Cipe, le 
PP.SS e la stessa Enimont. L'inchiesta, nata dall'e
sposto presentato dai piccoli azionisti dopo le di- > 
chiarazioni di Giacomo Mancini sui vantaggi che 
l'operazione avrebbe fruttato al Psi, va avanti. 

NINNrANDIIIOlO 

• • ROMA.. Un ordine di se 
questro .di nuovi document i • 
negli uffici de l le Partecipazioni 
statali, de l Cipe e del la Con- * 
sob , dell'Eni, dell'Enimont e 
del la Montedison. E stato fir- ' 
m a i o dal procuratore aggiunto -
di Roma, Ettore Torri, titolare : 
dell'indagine sull'Enimont, la : 
società nata dall'accordo in-. 
tervenuto tra Eni e Montedi
son Quei documenti, fa capire 
il giudice, sono essenziali per : 

anelare oltre «la fase prellmina- * 
re dell'Inchiesta» nata dal nuo- ' 
vo esposto presentato dall'av- ' 
vocato Vito Sgarra - per conto 
di un gruppo di piccoli azioni- ' 
sti - dopo le dichiarazioni rese , 
da Giacomo Mancini sui van
taggi che l'operazione .Eni-
mont avrebbe fruttato al Psi. 
Avanzata dalla Guardia di Fi- , 
nanza in un recente rapporto, 
la richiesta di sequestro, dispo- • 
sta. dal giudice Torri, è stata 
condivisa dal rappresentante 
legale dei piccoli azionisti. Già 
nel giorni scorsi le Fiamme 
Gialle avevano acquisito una 
nutrita documentazione pres
so l'Eni e presso la Montedi

son Ma le carte dentro le quali 
vederci chiaro sono numerose, 
dicono in procura. ....... •/, 

Andare oltre la «fase prelimi- :: 

nate dell'inchiesta», vuol dire : 
definire ipotesi di reato ed, >" 
eventualmente, sottoscrivere • 
gli avvisi di garanzia necessari. 
Provvedimenti, questi, che non *;. 
sono ancora all'ordine del , 
giorno ma che potrebbero .' 
scattare nelle prossime setti- -
mane: E l'elenco dei reati che s< 
potrebbero essere contestati •' 
dai magistrati si allunga fino a " 
contemplare, accanto alla vio-
lezione della legge sul Iman- , 
ziamento pubblico dei partiti e -
all'aggiotaggio, anche l'abuso ••" 
d'ufficio. Al momento, però, il 
procuratore aggiunto, Ettore .' 
Torri, dovrà passare al setaccio .'? 
i documenti già acquisiti e ' 
quelli che dovrà sequestrare '; 
ancora la Guardia di Finanza. ' 
Questi, assieme all'esposto dei ? 
piccoli azionisti e ai verbali : 
delle deposizioni già acquisite -
di Giacomo Mancini e dì Vito 
Sgarra, andranno a rimpolpare 
il voluminoso fascicolo dell'in
chiesta aperta fotmalmente 
«contro ignoti» dalla procura 

della Repubblica di Roma. 
«Ci vorrà almeno una setti

mana prima di esaminare tutti 
i documenti», afferma il giudi
ce Tom. Dopo verranno sentiti 
nuovi testimoni e tutto lascia 
prevedere che tra questi ci sa
ranno ministri dell'epoca e di
rigenti della Montedison, del
l'Eni e della Consob. Attori im
portanti di quella vicenda furo
no Raul Gardini, per la Monte-
dinson; Gabriele Cagliari per 
l'Eni e il ministro delBilancio 
Franco Reviglio, che ebbe un 
ruolo non secondario. nella 
realizzazione della operazione 
Enimont in qualità di presiden
te dell'Ente nazionale idrocar
buri. ••••••--. 

;-.- Intanto, il procuratore ag
giunto della Repubblica di Ro
ma ha deciso il sequestro degli 
atti depositati presso Eni, Mon-

; tedison, Enimont, Consob, mi-
, nistero delle Partecipazioni 
: Statali e Cipe (Il Comitato in

terministeriale per la program-
; mazione economica che auto-
' rizzò in ultima istanza l'opera-
'• zione Enimont). Sul ruolo del-
; la Consob e delle Partecipazio
ni Statali si era soffermato in 
modo particolare < l'avvocato 
Vito Sgarra nell'esposto pre
sentato nelle scorse settimane 
alla procura della Repubblica 
di Roma. Questo documento 
riprendeva quello che nel 
1990 diede vita ad un'inchie
sta che venne archiviata circa 

- un anno fa dal giudice per le 
indagini preliminari. Achille 
D'Albore, su richiesta del pub
blico ministero, Antonino vin
ci 

len, Il procuratore aggiunto, 
Ettore Tom, ha ricevuto gli atti 

di quella vecchia indagine 
Quel pnmo esposto sottoscrit
to dall'avvocato Sgarra chiede
va ai giudici di venficare se nel
la vicenda Eni-Montedison si 
potessero configurare fatti di 
rilevanza penale e di «valutare i 

, comportamenti del ministero 
. delle Partecipazioni statali che 

'; • a suo tempo autorizzò l'opera-
, zione Enimont, della Consob, 
/ che diede 11 suo benestare alla 
v collocazione in Borsa dei titoli, 
'•'. nonché dei vertici Eni e Monte-
. dison. Il tutto in quanto le di-
v spute successive ' sull'assetto ; dell'Enimont avevano finito 1 per danneggiare il titolo senza 
' che la Consob, organo di vigi
lanza, fosse mai intervenuta». 

Nei giorni scorsi, integrato 
,. dalle dichiarazioni rilasciate il 
^ 13 dicembre a Panorama da 
• G i a c o m o Maricini, l 'esposto 
• '•;' sottoscritto dall'avvocato Sgar-
;., ra è stato ripresentato alla prò-. 

cura di Roma. «L'operazione 
• E n i m o n t è s icuramente c o n 

nessa a vantaggi patrimoniali 
• de) Psi», aveva affermato l'e-
','/ sponente socialista. ••...-..•.-, 
.• «Specie per quanto1 emerge 

da questa ultima rivelazione di 
' u n a prestigiosa autorità politi

ca - sottolinea l'esposto pre-
.» sentato ai giudici romani - si 
: chiede che l'autorità giudizia-
. ria voglia ancora indagare per 
: fare definitivamente luce sulla 
' ; vicenda e su quanto di rilèvan-
/ za • penale possa .coinvolgere 

--gli autori ed i responsabili di 
tutta l'operazione Enimont che 
ha gravemente danneggiato 
patrimonialmente piccoli n-
sparmiatori e investitori della 
minoranza azionaria» 

«Ma quale perquisizione 
Qui nessuno 
è venuto a indagare» 

DARIO VKNROONI 

• • MILANO. Sequestri di do
cumenti? Indagine dei finan
zieri? «Qui non si è visto nessu
no, nessuno ci ha chiesto nien
te. E poi che documenti cerca 
questo giudice?». Chiedi ai pro
tagonisti dell'affare Enimont, 
tra Roma e Milano, e ottieni in
variabilmente la medesima n-
sposta. Non sappiamo, non 
abbiamo visto, dal giudice non 
abbiamo avuto richieste. • 
; Alla Consob addirittura ca
dono dalle nuvole. Un ordine 
di sequestro? E perchè? «Se il 
giudice intendeva - acquisire 
delle informazioni perchè non 
ce le ha chieste? Qui abbiamo 
solo documenti ufficiali: pro
spetti, statuti societari, roba co
si. Mi pare difficile che il magi
strato trovi qui dentro le prove 
di qualche reato», dice un por
tavoce. E subito aggiunge pre
muroso «Se e quando ci arri
verà una richiesta dalla magi
stratura, la Consob natural
mente sarà lieta di offrire la 
massima collaborazione» 

Identica risposta, magari so
lo un po' più sbragativa, arriva 
a Milano dalla Montedison. " 
Nel palazzo di ForoBuonapar-
te, dove si sono orditi tanti in
grigiti della chimica pubblica e ,' 
privata italiana, nessun messo " 
del giudice si è presentato sol- ! 
lecitando la consegna di incar- ' 
lamenti. Il fascicolo Enimont ', 
qui, è stato chiuso alla fine del ' 
novembre '90, quando dall'Eni ' 
arrivò il fantastico assegno da ;. 
2 805 miliardi. Da allora nessu- - ' 
no ha pensato di andare a ria-
pnrlo. ..,:..:• ',,:,.• Y.rcnv^.w^, 

Certo molte cose sono cam
biate in questi due anni. Raul ;{ 
Gardini ruppe con la famiglia • 
proprio su quel contrattò, e si -
ntirò all'estero sulle sue barche • 
a vela, prima di troncare del -
tutto ogni rapporto nel luglio :: 
successivo. Giuseppe Garofa- : 
no la mente finanziaria del ' 
gruppo che assicurò la conti
nuità del comando dopo l'u
scita di Gardini, ha a sua volta 
dovuto abbandonare la presi

denza della Montedison a cau
sa dei cattivi nsultati della Fon-
diana e forse soprattutto dopo 
che dovette confessare ai giu
dici di «Mani pulite» di aver sot
toscritto assegni da centinaia 
di milioni a favore della De 
Sergio Cragnotti, che di Gardi
ni all'Enimont fu la testa di tur
co, si è messo in proprio. <• : y <'•' 

L'Enimont di allora è oggi 
tutta dell'Eni, perdite e debiti 
compresi. Ma anche nella sede 
romana dell'ente si raccolgo
no soltanto testimonianze di 

; serenità. «Noi abbiamo paga-
' lo, si, e molto. Ma in modo tra

sparente: seguendo le indica
zioni del governo. Abbiamo 

' pagato la partecipazione della 
. Montedison e ci slamo assunti 
* l'onere della gestione del grup

po» dice un portavoce. Docu-
;: menti il giudice non ne ha 
- chiesti, «ma è naturale che lo 
' faccia. • Chiunque, dovendo 
; mettere le mani in una vicenda 

tanto complessa, comincereb
be a ricostruire la storia del 
gruppo. Gliene daremo di car-

. te da studiare...». *«•.•*...-,.;sw.,••>.'. 
- Quanto a Gardini, fa sapere 
di essere «tranquillo». Anche a 

' Ravenna nessuna richiesta dai 
1 giudici romani. Difficile dimen-
; ticare però la sua denuncia, al-
: l'indomani dell'uscita dall'Eni-
' mont «In Italia non si può più 

lavorare» disse, annunciando 
le sue dimissioni da ogni inca
rico in questo paese Forse il 
giudice Tom gli chiederà che 
cosa intendesse dire 

Nuovo arresto per l'ex dirigente pei, che promette denunce per calunnia. Scarcerato De Toma 

A «balletto delle verità» di Pisante 
Prima ritratta, poi accusa ancora Zorzoli 
Colpo di scena nell'inchiesta milanese sulle tangenti. 
Revocato l'ordine di cattura per l'ex consigliere dell'E
nel Giovanni-Battista Zorzoli. Il suo accusatore, Ottavio 
Pisante ha ritrattato, dicendo di essersi sbagliato. Ma lo 
ha tirato in causa per un'altra vicenda, che ha fatto 
scattare un secondo ordine di custodia cautelare. Ora 
Zorzoli minaccia denunce per calunnia. Arresti domi
ciliari per Bartolomeo De Toma. , 

SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO. Ride l'avvocato 
Gianfranco Marìs. Esce dal 
carcere di San Vittore col sor
riso stampato sulle labbra e 
ritmacela denuncie percalun
nia contro Ottavio Pisante il 
dirigente della Emlt, una delle 
società del gruppo Acqua, 
che con una raffica di accuse 
ha fatto arrestare il suo assisti
to, Giovanbattista Zorzoli. Lo 
scienziato, che è stato respon
sabile delle politiche energeti
che del Pei, era finito in ma
nette la scorsa settimana, ma 
era uscito dalla sua abitazione 

, romana, scortato dai carabi-
' nieri dicendo al figlio: «Vai in 

giro a testa alta, io non ho fat-
• to nulla di illecito e riuscirò a : 
< dimostrarlo». E adesso Màris -
' racconta che Pisante ha ritrat- * 
tato tutto, ha detto di essersi ; 

:, sbagliato. 11 risultato è.stato la. 
' revoca del mandato di cattura 
, con cui era stato incarcerato. 
> Ma Pisante non ha scagionato : 
v del tutto Zorzoli e ha raccon- -

tato un'altra stona, strana e 
confusa. E malgrado la fragili
tà della sua testimonianza il 

gip ha emesso un secondo or
dine di cattura, sulla base del-

' le nuove accuse. «Io sono soli
dale con questi magistrati -
dice l'avvocato Marìs - , ma in 
questo caso ho la sensazione 
che si siano mossi un po' in
cautamente. Prima di privare 
della - libertà • un .cittadino 
avrebbero potuto fare almeno, 
quello che ho fatto io: cercare 
qualche conferma, qualche 
documento che attesti il suo 
effettivo coinvolgimento».. ••,. 

L'ex dirigente comunista, 
che fino a luglio 1992 ha fatto 
parte del consìglio.di ammini
strazione dell'Enel, è entrato 
nell'Indagine dei . magistrati 

: milanesi proprio per presunti 
'illeciti compiuti ricoprendo 
questa carica. Ottavio Pisante. 

1 sosteneva di avergli dato una 
decina di milioni per ottenere 
che la sua azienda entrasse 

' nell'elenco di quelle qualifica
te presso l'ente Aveva parlato 
dei lavori per la centrale sarda 
di Montesanto, ma Zorzoli e il 

suo avvocato avevano già pro
dotto prove dell'inconsistenza : 

''; di quella accusa. E adesso -
' spiega Maris - Pisante dice • 
•'•••. che si è sbagliato. Dice che 
» Zorzoli gli avrebbe imposto di . 
• prendere accordi con una so- • 

cietà cooperativa, la Elettroge- ". 
'•; neral di Genova per lavori di 
.denitrificazione delle,acque. < 
; Le due società hanno effetti- \ 
vvamentecollaborato,mattino i 
•:' è avvenuto in modo traspa- .' 
•' reme. Non si capisce in base a .; 
',, quali elementi Zorzoli possa -
; essere accusato di concussio-
• ne». E Zorzoli comunque, ne-

ga anche di aver fatto qualun
que tipo di pressione per sol- :. 

,' lecitare questi accordi II. suo ' 
.'. avvocato non ha chiesto nep- • 
' pure che. gli vengano dati gli '. 
-arresti domiciliari. «In pochi 
v-, giorni - dice - riuscirò a prò- •: 
' vare, documenti alla mano, la , 
':, sua assoluta estraneità à que- • 

sti fatti e ad ottenere la sua 
scarcerazione. E a quel punto, 
una denuncia per calunnia 

contro Ottavio Pisante non 
gliela toglierà nessuno. Non 
capisco il suo atteggiamento: 
ho la sensazione che voglia 
coprire qualcuno». ••;•• 
•- Intanto, dopo più di 30 ore 
di interrogatorio, è uscito dal 
carcere Bartolomeo De Toma, 
l'imprenditore della corte era- • 
xiana che è stato consulente 
del Psi per i problemi ambien
tali. Ha ricostruito davanti ai 
giudici tutti i fatti di cui era al 
corrente, ha parlato, appalto 
per appalto, di tutta la lunga 
storia delle «mazzette ecologi- • 
che» citando anche episodi ' 
nuovo. Ad esempio i busin- : 

ness per il depuratore del pia
no Lambro, un affare da 4800 
miliardi. Ha fornito la sua ver
sione definitiva anche sui con
ti in Svizzera che avevano co- \ 
me titolare occulto il Psi. Il suo -
avvocato, Corso Bovio, ha ' 
parlato di conti, al plurale. 
Dunque più di uno. «Ha detto 
tutto quello che sapeva - pre
cisa l'avvocato - ricostruendo -

Giovanni 
BtllllftlH , **• " 
Zorzoli, ex 
responsabile 
del settore 
energia del Pel 

il suo ruolo in questa vicen
da». E in effetti la deposizione 
di De Toma deve aver convin
to il pm Antonio Di Pietro che 
ha condotto l'interrogatorio. 
In tempi record il magistrato 
ha dato il suo benestare agli 
arresti domiciliari e De Toma 
è uscito dal carcere senza 
troppe formalità, consegnato 
ai suoi legali che lo hanno ac
compagnato a casa. Adesso è 
facile prevedere una nuova 
ondata di arresti e forse nuovi 
guai per Bettino Craxt. 

.;,v Nel pomeriggio di ieri si è ri-
. visto a Palazzo di Giustizia an-
'. che Mario Chiesa. L'ex presi-
. dente del Pio Albergo Trivul-
•: zio è stato interrogato dal so-
";' stituto procuratore PSercamil-
l_ lo Davigo, ma non si sa nulla 
• del contenuto dell'interroga-
• torio. Il magistrato si è limitato 
• ":• a un secco no comment, 
:,' Chiesa non ha detto una paro-
'•'. la, il suo avvocato si è limitato 
,' a una formula di rito. Ha detto 

che è stato convocato per pre
cisazioni su circostanze emer
se negli ultimi giorni 

Sentenza «affare Novakolor» 
Condannati i sindacalisti 
Tre anni a due segretari 
della Filcams-Cgil 
• a MILANO. Si chiude il cer
chio dell'affare Novakolor. Le 
condanne della Corte hanno ' 
seguito le richieste del pubbli- ' 
co ministero Antonio Di Pietro, 
scontando di qualche mese in ; 
alcuni casi, aumentando le pe-
ne in altri. Con un'aggiunta. È 
stato deciso un risarcimento di 
820 milioni alla Regione Lom
bardia costituitesi parte civile, , 
una somma pari alla cifra che 
l'Ente ha versato alla Novako- '. 
lor per I corsi di riqualificazio- ' 
ne, mal effettutati. Nessuna '•'; 
somma, • invece alla Kodak, 
che aveva partecipato al prò- ; 
cesso con lo stesso titolo della 
Regione. ••••,:••:->. -^; -.•••••..)«••,•.• • • -••; 

La lunga sfilza del le dodici 
condanne vede sei mesi in me
no, rispetto alle richieste del 
Pm, per Giuseppe Mancini e 
Gilberto Pascucci, < rispettiva
mente "segretario nazionale e 
segretario generale della Fll-
carns- Cgil, condannati per il 
reato di estorsione a tre anni di 
reclusione e un milione di mul

ta. Per i due manager della No
vakolor, Giuseppe Guazzotti e 

. Nicola Costantino, la Corte ha 
deciso tre anni e sei mesi di re-

' clusione per il primo, tre mesi 
• in meno per il secondo e in 
; più' per entrambi l'interdizio-
: ne dai pubblici uffici per cin
que anni. . •-'•• .:.'.!• : 

I sindacalisti della Uiltcs-uil, 
Sandro Sansoni e Luigi Scar-
daone, sono stati invece assolti 

. per il reato di estorsione che si 
'. riferiva ai fatti dei laboratori 
• Kodak di Roma e di Marcias

se. In relazione a questo eplso-
; dio sono stati assolti anche i 
. sindacalisti della Filcams -cgil, 
, condannati, invece, per il labo-
v ratorio di Cinisello. Pene oscìl-
J tanti fra gli otto e i dodici mesi 
: : per altre otto persone, fra fun-
. zionari, ispettori e falsi docen-
•ti, coinvolti a vario titolo nel

l'affare Novakolor. .Assolto, 
' perchè il fatto non sussiste, il 

commercialista della ditta, Al
berto Guzzi. 

Risolto un altro «mistero» di Tangentopoli. Il craxiano di ferro accetta di parlare 

D latitante Manzi catturato dai giornalisti 
È a Santo Domingo: «Fra due mesi tòmo» 
«Sto male in salute. Non ho più soldi. A casa mia 
hanno tagliato la corrente. Ma fra due o tre mesi 
tornerò». Parla Giovanni Manzi, socialista, latitan-. 
te, ex presidente della società che gestisce gli ae- • 
roporti di Linate e Malpensa. L'hanno scovato a 
Santo Domingo due giornalisti del «Corriere della 
sera». E Manzi ha parlato di tutto: la Sea, Bettino 
Craxi, la sua fuga, i suoi malanni, le sue peripezie. . 

H II superlatitante Giovan- . 
ni Manzi, socialista, ex presi-
dente della Sea, la società ' 
che gestisce gli aeroporti di . 
Linate e Malpensa, è stato Fi
nalmente scovato e sottopo-. ' 
sto a uno stringente interro- K 
gatorio. Solo che a interroga
re uno dei tangentocrati più >< 
ricercati d'Italia non sono .. 
stati gli inviati di Di Pietro né •', 
agenti dell'Interpol. Manzi, 
51 anni, due figlie, craxiano " 
di ferro, è stato raggiunto a < 
Santo Domingo, in uno dei 
numerosi alberghi - paradiso 

delle Antille, da due giornali
sti del «Corriere della sera». E 
dopo quasi otto mesi di silen-. 
zio, il re degli aeroporti ha ', 
parlato. Di tutto, risponden- • 
do . puntualissimo alle do- ;; 
mande dei suoi «cacciatori»: 
da Craxi alla Sea, da Silvano -. 
Urini, altro superlatitante di •' 
Tangentopoli a Di Pietro, a • 
Pilliteri, a Mario Chiesa, spar- ': 
gendo fiumi di tristezza infi- i\ 

• nita fatta di lontananza dalla •• 
i famiglia, di incertezze eco- i 

nomiche, di condizioni di sa- ' 
Iute non proprio rosee. . 

: L'esordio è tipo «Blue la-
goon». Manzi si presenta al
l'ora di pranzo, «abbronzato, 
ha una maglietta blu con lo 
stemma dello yacht club di 
Santa Barbara.». E davanti 
un'aragosta alla griglia spie
ga le sue ambasce di esule 

: infelice raccontando della 
fuga favorita da Votan il suo 
bastardino che il 10 giugno 
scorso aveva accompagnato 
in strada con la scusa di fargli 
fare pipi: «... cosi i poliziotti 
che mi pedinavano non si so
no insospettiti». Poi si sa co-

: me vanno queste cose. Non 
deve essere stato difficile per 
un presidente di aeroporto 
saltare sul primo volo per la 
Repubblica Dominicana. : 

' .-• Fra le palme del Lago grill 
di Casa de Campo si diffon
de, discreto, un ritmo di sam
ba. E le domande fioccano. 
Anche le risposte: «Macché 
latitanza dorata. Io qui mi ar
rangio. Ho quasi finito i soldi. 
Per arrotondare faccio persi

no il cuoco in qualche cena 
di amici» Piange, dietro Ray-

:L; ban verdi, l'ex presidente. E .y 
: spiega che in casa sua èqua- • 
:; si entrata la povertà: «Ci han- •; 
^ no addirittura tagliato l'elei- ?: 
% tricita». Lacrime e sangue, in- % 
$ somma, visto che insieme al- "• 
v la fortuna se ne è andata an- • 
;• che la salute: «Sto male. Sono • 
£ stato in ospedale. Ho perso ;> 
;."; la memoria. Ho preso anche :* 
M una specie di malaria... Non ». 
' ce la faccio più. Fra due o tre 5; 
; mesi tomo». . - ;>: -« ™ . r% 
:' L'aragosta è quasi finita e . 
J! l'intervista : entra • nel vivo. •.' 
':'; Manzi a domanda risponde: •:• 
'ì «Conosco ? Bettino . (Craxi, >; 
::, n.d.r.) da 30 anni, ma con lui f: 

' non ho mai parlato di soldi. :• 
., Solo di politica. Non capisco ;.-
; ; questo accanimento. 11 Paese •-
:j e il partito gli devono molto. •'• 
u Senza di lui il Psi sarebbe ' 
ii morto da tempo. Larini > il ; 
/ grande cassiere di Bettino? S 
- Nemmeno sotto tortura po

trei dirlo» È il momento del 
caffè Bettino, dunque* «Craxi 
fu costretto a mediare, tutto 
divenne più complesso. Lui 
ascoltava tutti, poi decideva. 
A volte sbagliava». La com
mozione monta come un'on
da tropicale sfiorando la be
stemmia: «Nemmeno lui è un 
santo». Poi Manzi chiarisce i 
particolari della sua sfortuna: 
«Colpa della preferenza uni
ca e della crisi di Pillitteri. Se 
quel maledetto referendum 
non fosse passato e se Pillit
teri fosse rimasto sindaco di 
Milano io a,quest'ora sarei 
deputato... E non potevano 
più arrestarmi». •••••• : <»*'?'fi-' 
• L'intervista è finita. E an

che il pranzo. Ultima doman
da: .-«Pensa e che '-, qualcuno 
l'abbia tradita?». Manzi fissa il 
cielo che cinque secoli fa 
protesse l'approdo di Cristo
foro Colombo: «Non ho letto 
le carte. Non è questo un 
tempo d'eroi». ; 
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I giudici svizzeri 
«L'Italia esamini 
il conto Protezione» 
La c a m e r a dei ricorsi penal i di Lugano h a acco l to la ri
chiesta di rendere pubbl iche tutte le carte inerenti al 
c o n t o «Protezione», d a anni «acceso» presso l 'Un io i e 
di b a n c h e svizzere. In un a p p u n t o trovato a c a s a d i . 
Gelli, «Protezione», v e n n e indicato c o m e appartenente ; 
a Claudio Martelli, per c o n t o di Bettino Craxi. Martelli, • 
davanti alla C o m m i s s i o n e P2, riuscì a dimostrare la 
propria estraneità. La d e c i s i o n e svizzera riapre il c a s o . ' 

• • ROMA. Novità e anche di 
una certa importanza, sull'or-
mai famoso conto «Protezio
ne», aperto presso l'Unione di 
banche svizzere, a Lugano. 
Quel conto, secondo un ap
punto trovato tra le carte di 
Gelli a Castiglion Fibocchi, do
veva appartenere a Claudio 
Martelli che lo aveva «acceso» 
per conto di Craxi. L'attuale 
ministro della giustizia, davanti : 
alla Commissione parlamenta
re d'inchiesta sulla P2, riuscì a 
dimostrare, documenti alla 
mano, che con quel conto non 
aveva niente a che fare.Proprio ; 
ieri, la camera dei ricorsi pena
li di Lugano, su richiesta della 
magistratura di Ginevra, ha di
sposto che tutte le carte sul i, 
conto «Protezione» siano rese 
pubbliche e consegnate anche 
ai giudici italiani che, a suo 
tempo, ne avevano fatto richie- ; 
sta. La Ubs, ovviamente, pò- " 
trebbe presentare ricorso con
tro la decisione, ma non pare ' 

intenzionata a farlo. ••.' > , 
Le notizie su quel conto pò- / 

trebberò, ovviamente, portare 
a sviluppi clamorosi nell'in- ' 
chiesta di «mani pulite». Vedia-
mo perché. Durante il seque
stro delle carte di Gelli a Casti-
gion ribocchi, ad • un certo ; 
punto, i finanzieri trovarono, ? 
oltre agli elenchi degli iscritti 
alla P2, anche un appunto sul 
conto 633369, denominato 
•Protezione» aperto a Lugano 
Gelli aveva scntto diligente
mente «numero corrisponden
te all'on Martelli per conto di 
Bettino Craxi» C'erano anche 

altre indicazioni. Si diceva che 
• su quel conto erano stati versa
ti, in data 28.10.80, la somma 
di tre milioni e mezzo di dolla 
ri, più forse altrettanti. Il versa
mento era stato effettuato da 

' Roberto Calvi dopo la sigla del-
• l'accordo con l'Eni, fatta dal 

••; dott Fiorini, allora direttore fi-
'" nanziario dell'Ente. Dall'ap-
'.' punto, emergeva anche il no-
.; me di Leonardo Di Donna, al-

loia vicepresidente dell'Eni 
L'Ubs confermò sempre Tesi 
stenza del conto, ma alla Com
missione P2 scrisse escluden-

" do che l'intestatario ne fosse 
appunto, Martelli. 
.•. Gii inquirenti ipotizzarono 
subito che si trattasse di tan-

. genti consegnate ai due uomi-
';' ni politici per aver convinto 
>': Fiorini a prestare, tramite l'Eni. 
' 50 milioni di dollari all'Ambro

siano che stava per crollare 
Non furono, comunque, mai 

•. trovate prove e i socialisti usci
rono dalla vicenda completa
mente • «puliti»: Solo accuse 
gratuite, fu detto, e velenose 
infamità contro i due dirigenti 
politici. ,-- • •• ••;".;;••""-'-..,. 

Ora, la decisione di Lugano 
potrà, forse, chiarire definitiva
mente la vicenda. Cauto otti-

. mismo del dottor Dell'Osso il 
pm che a suo tempo, ne!l'89 ' 

; fece la rogatoria per chiedere 
y c h e il c o n t o protezione fosse * 
; sbloccato . «La mia richiesta 

era giundicamente motivata -
• dice - ma c'è ancora la possi

bilità che qualcuno faccia ri
corso al Tribunale federale su
premo per fermarla» 

Scandalo tangenti in Puglia 

Si «pente» un ex consigliere 
Perquisiti dai giudici 
gli uffici della Regione 
Anche len ì magistrati di Foggia sono stati a caccia 
di carte negli uffici della Regione Puglia. Dopo i la
vori al porto, si indaga ora sull'appalto per il disin
quinamento del golfo di Manfredonia. Un ex consi
gliere regionale si è messo a disposizione dei giudici 
per raccontare quel che sa su appalti di alcuni anni 
fa gestiti da un comitato d'affari E il Pds chiede alla • 
giunta a sette di dare subito un taglio con il passato. 

UNO! QUARANTA 

• • BARI. I magistrati foggiani 
dell'inchiesta sulle tangenti so-
no tornati anche ieri alla Re- . 
gione Puglia. Nel palazzo di via .: 
Capruzzi è continuata la ricer- ''' 
ca e l'acquisizione di docu- " 
menti utili a ricostruire la storia .• 
di alcune grandi opere pubbli- '. 
che realizzate in Puglia nell'ut- • 
timo decennio, e sono stati ~ 
ascoltati numerosi funzionari e 
dell'amministrazione regiona- ' 
le, in primis Michele Pontrelli, •. 
per anni capo di gabinetto dei 
Presidenti della giunta fino al- • 
l'insediamento, nel dicembre "'." 
scorso, della giunta di «larghe -
convergenze» (De, Psi, Pds,' 
Psdi,Pri,Pli,Verdi). :••• 

L'indagine dei sostituti prò- v 
curatori Roccantonio D'Ame- ' 
ho e Massimo Lucianetti non è , 
più limitata all'appalto per la 
realizzazione dei nastri tra
sportatori nel porto di Manfre- i-
donia, per il quale quattro poli- -:; 
tici psi, de e psdi sono Finiti in v 

manette, e due parlamentari 'i 
(un socialista e un democri- a' 
stiano) hanno ricevuto un in- ' 
formazione di garanzia. Dopo ,'. 
il sequestro, in casa dell'ammi- -
nistratore delegato della Emit V. 
(l'aziènda milanese dei fratelli,:; 
Pisante, coinvolti anche nel- ' • 
l'inchiesta milanese) di una " 
sorta di libro mastro delle tan- -
genti, i magistrati foggiani ave- ? 
vano spostato già la loro atteri- '• 
zione su altre opere appaltate \ 
in provincia di Foggia, come i,' 
depuratori di San Severo e • ' 
Troia, e la discarica di Vieste. ' 
Nei giorni scorsi però, con -
grande clamore, un ex'consi- -
gliere regionale de, Marcello ";; 
Rizzo si è pubblicamente mes- :. 
so a disposizione della magi- -
stratura per raccontare quanto • ' 
sa su altri appalti poco traspa-
renti. -..,-. - -s,«.. -,, r ,»r.~:-

In particolare Rizzo (che è :;, 
stato ascoltato martedì scorso ' 
da D'Amelio e Lucianetti) ha "• 
invitato i magistrati a occuparsi :' 
della realizzazione di due cen- Vf 
tri direzionali turistici pugliesi * 
(a Vieste e a Otranto), della '" 
sede per gli uffei regionali a ?.. 
Lecce e, soprattutto del disin- ' 

quinamento del golfo di Man
fredonia, un appalto da 120 
miliardi che nel 1984 era stato 
assegnato (ene i 1987 confer
mato dopo una lunga serie di 
ricorsi) ad un consorzio guida
to da un'azienda del gruppo 
Matarrese di Bari, e composto 
da una società del gruppo del
l'attuale senatore socialista Ni
cola Putìgnano e da una della ' 
Lega delle cooperative. 1 lavon 
furono assegnati senza che ve
nissero aperte le buste delle of- : 

'erte degli altri concorrenti, 
messi tutti fuori gioco in via 
preliminare con le più diverse 
motivazioni. .- • 

Sull'utilizzo di cospicui fi
nanziamenti Cee per la costru
zione di fogne e depuraton 
nell'area che gravita sul golfo 
di Manfredonia, giunta, com
missioni e consiglio regionale 
avevano discusso molto nella ' 
legislatura 1980-85. e delle «fi
brillazioni» intomo a quell'ap
palto si era occupata all'epoca . 
la magistratura barese, senza 
pero che l'indagine approdar.- • 
se a nulla. Tra gli altri fu sentito . 
lo stesso Rizzo, allora assesso
re ai Lavori pubblici, reduce da 
un duro scontro con il suo 
compagno di partito e assesso
re alla Programmazione Salva- " 
tore Fitto; Fitto nel 1985 diven
ne presidente della giunta (e 
Rizzo dichiaro in Consiglio che 
avrebbe votato contro di lui 
proprio per la vicenda di Man- '. 
fredonia) e mori in un inciden
te stradale nel 1989. v—... — 

Nelle sue interviste Rizzo ha 
più in generale parlato di un -
comitato di affari che a quell'e- -
poca gestiva appalti sull'intero 

•', territorio regionale, chiaman- -
do in causa anche l'opposizio
ne dell'allora Pei. Ieri gli ha n-
sposto il Fds regionale che in 
un documento esprime soste
gno all'opera dei magistrati e 
rivendica l'azione di denuncia 
e il ruolo incalzante del Pei pri
ma e del Pds poi, che, propno 
sulle opere incriminate con
sentirono di «sventare affan 
poco chiari e provocarono le 
dimissioni degli assessori re
gionali responsabili». 
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«Round» decisivo ieri mattina in consiglio dei ministri 
Di fatto approvato il disegno di legge che modifica 
lo statuto del '73-'74. Ora il testo passerà alle Camere 
Rinviatala sorprèsa) al 4 febbraio la nomina del presidente 

Al varo la nuova Biennale 
Stop alla candidatura Rondi 
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Sabato 
23 gennaio 1993 

Biennale, nuovo e decisivo «round»: ieri mattina il 
Consiglio dei ministri, pressato da Boniver e Ron
chey, ha «lavorato» su un disegno di riforma che, or
mai sostanzialmente approvato, verrà reso pubblico 
martedì e poi discusso in Parlamento. A Venezia era : 
poi in programma la prima riunione del consiglio 
direttivo: stoppata la candidatura Rondi. Rinviata al 
4 febbraio la nomina del presidente., 

MARIA S M I N A PAUKRI 

• i ROMA. Biennale,- nuovo 
atto, ieri è scoccata - almeno 
cosi sembra - l'ora della nfor-
ma. La giornata è cominciata \ 
con la riunione del mattino a ,; 

Palazzo Chigi, dove il Consi
glio ha approvato il disegno di < 
legge che modifica lo statuto ; 
del '73-74, presentato dai mini
stri del Beni Culturali, Ronchey 
e del Turismo, Boniver Dise- -
gno di legge che verrà reso ' 
pubblico martedì. Poi dovreb- ' 
be essere sottoposto alle Ca
mere in corsia preferenziale e, '' 
secondo gli auspici di Boniver, 

potrebbe essere pronto in giu
gno. Una riforma-lampo, que
sta ideata da Ronchey e Boni
ver. «Lampo» non perchè non ; 
si discuta da un bel pezzo del-
lo necessita di riformare l'istitu
zione veneziana. Ma perchè, 
nello stendete il progetto, i due 
ministri • come spauriti dal fra- -
casso della polemica innesca-
ta dal Corriere della sera - han
no deciso di affidarsi all'intui
zione del momento. Nemme
no uno sguardo al materiale 
già pronto: l'ufficiale, ben rile
gata proposta di riforma elabo

rata prima di sciogliersi dall'ul
timo consiglio direttivo della 
Biennale, cosi come 11 progetto -
di riforma depositato dal Pds. 
Fatto per cui la discussione in 
Parlamento, nei mesi prossimi, : 
se si segue la logica, non sarà y; 
incruenta. • ... , 

Il disegno Boniver-Ronchey, : 
a ciò che già se ne sa, prevede ' -
quel drastico taglio, auspicato '!'. 
da parecchie persone di buon 
senso, del consiglio direttivo: <> 
dai 19 membri attuali a 7. Non , 
prevede invece una divisione 
di compiti tra «addetti culturali" , 
e •amministrativi». Altra parola -
d'ordine: basta con l'influenza ' 
esercitata per vent'anni da sin- • 
dacati e partiti (questi attraver- " 
so le nomine affidate agli enti ; 
locali) sull'istituzione Venezia- £ 
na. Le nomine future saranno 
di fonte governativa e minlste- > 
riale, con una buona spruzzata 
di università e accademie e un 
pizzico (siamo nel .'93...) v 
d'Europa. Più autonomia, poi, . 
ai direttori delle cinque sezioni ;, 
della Biennale, che potranno, ;: 

in più, essere nominati anche 

tra personalità straniere: po
niamo un Peter Brook al setto
re teatro o un Krier al settore ,. 
architettura. Nessuna drastica 
uscita dell'istituzione dal para-
stato, ma la soluzione più soft 
di una privatizzazione del con- • 
tratto di lavoro del dipendenti. : 
La Biennale, poi, potrà creare 
società con 1 privati per gestire 
iniziative come edizioni di libri • 
o ristoranti. E, se mai la politica -
del fisco lo concederà, potrà 
essere finanziata con «dona- : 
zìoni» che i privati cittadini po
tranno sottrarre dal 740. Quan- .-••; 
to, in dettaglio, al consiglio di- : 
retrivo. Membro di diritto, e co-
me vicepresidente, il sindaco : 
di Venezia: un membro nomi- " 
nato dal presidente del Consi
glio d'Europa; uno dal presi
dente del Consiglio e scelto fra 
i rettori di ateneo; due sceltifi 
(per ora non è chiaro da chi) -, 
nelle rose di candidati proposti -. 
dalle università e dalle «presti- ', 
giose istituzioni culturali» vene- ' 
te; uno dal ministro dei Beni. 
culturali nella rosa proposta 
da accademie di Brera, san Lu

ca e dei Lincei: un altro, infine, 
dal ministro dello Spettacolo 
nella rosa (e qui finisce il rose
to...) proposta dalle accade-

. mie Silvio D'Amico e di Santa 

. Cecilia e dal Centro sperimen
tale di cinematografia. 

Comunque • quello che ' è 
successo a Roma in mattinata,. 
nel pomeriggio a Venezia ha 
avuto il suo effetto. Il copione 

, annunciato diceva che il con-
• siglio direttivo, alla sua prima 
. riunione, avrebbe «sfidato» Ro
ma ed eletto il suo presidente. 

-Chi? Ma Gian Luigi Rondi, na
turalmente, aspirante a questa 
poltrona da una ventina d'an
ni. Il sindaco Ugo Bergamo, de 
doroteo, aveva convocato per 
le 14 la riunione. A quell'ora si 
sono presentati alla spicciolata ' 
una parte dei membri. Poi in 
gruppetto i de. Rondi, in dolce
vita bianca, abito e cappotto 
nero, in attesa parla da presi
dente in pectore. Mancano 
due consiglieri, perché Costa e 
Scarpelli si sono dimessi? «Nes
sun problema, il consiglio è le
gittimo» II suo sindacato, quel-

Gian Luigi Rondi 

lo dei critici cinematografici 
minaccia oltre che ncorsi al 
Tar, secessioni «stonchc» dalla 
prossima Mostra? «Da qui a set
tembre • potranno cambiare 
idea...» obietta'nel suo stile; Al
le 16,30, colpo di scena: arriva, '. 
ritardatane Bergamo. È un 
Bergamo convertito sulla via di 
Damasco: annuncia che all'or
dine del giorno non c'è più l'e
lezione del presidente. Perchè 
«è necessaria una pausa di ri
flessione», perché vanno rino
minati i due membri mancanti 
che potranno poi, anch'essi, 

essere candidati alla presiden
za, e perchè è bene che la de-

. sanazione sia legata a un sug-
". gerimento di riforma da sotto-
: porre ai frettolosi Boniver e 

Ronchey. Chi l'ha «convertito»? 
: Chissà. Il consigliere di area 
* Pds Umberto Curi • che aveva 
~ già annunciato le intenzioni di 
: battaglia - incassa la vittoria. E 
con lui Francesco Dal Co, lo 
storico dell'architettura già 

:••'• candidato alla presidenza in 
; alternativa a Rondi e prima vit-
.' lima della guerra di queste set-

umane. 

H giallo del latte «infetto» 
«La colpa è dei rivenditori» 
E dalle aziende comunali 
accuse anche per Ferruzzi 
•HROMA La colpa sarebbe 
tutta neli'mterruzione della, 
«catena- del -.freddo». Sonò 
queste le pnme ipotesi dell'I
stituto zooprofilatuco che sta 
analizzando 57 campioni di 
latte romano per verificarne 
le condizioni igieniche. Dei 
40 già analizzati, poi, solo 12, 
tutti prelevati dai rivenditori, 
hanno una canea microbica 
più elevata del dovuto. Il pro
curatore presso la pretura 
Elio Cappelli ieri ha disposto 
altri esami a campione che 
saranno effettuati dal presi
dio muluzonale, aprendo 
un'inchiesta per violazione 
della disciplina igienica della 
vendita di sostanze alimenta-
n. Ed i Nas dei carabinieri 
hanno prelevato vari cam
pioni nelle aziende inaimi- ' 
nate dall'inchiesta del Mes
saggero. Alle colpe dei riven
ditori si appellano anche la 
Centrale del latte e la Grana
iolo, una delle aziende priva
te coinvolte insieme a Torre 
in pietra e Latte Sano, mentre 
il sindaco Carraio ha dispo
sto tutti gli accertamenti ne-

Genova 
Gas: esplode 
un palazzo , 
Otto feriti 
• • GENOVA. Un palazzo di 
via Amarena, nel popoloso 
quartiere genovese di San 
Fruttuoso, è stato letteral
mente «decapitato» da una 
esplosione alle 3,30 di ieri: lo 
scoppio, causato da una fu
ga di gas, ha scoperchiato e 
sventrato quattro apparta
menti, scagliando all'intorno 
i detriti per un n raggio di 
quasi un chilometro. 

Il bilancio è miracolosa
mente'modesto: otto perso
ne ferite, di cui una, pero, in 
modo grave. Ingentissiml, al 
contrario, i danni materiali: il 
palazzo è devastato e le 35 
famiglie che io abitavano so
no state evacuate; - 'V '. " 

Tra i feriti, la più grave è 
l'ottantasettenne Ines Capur-
ro, che travolta dallo sbricio
lamento di una parete e inve
stita da una fiammata, ha ri
portato ustioni sul 25 per 
cento della superficie corpo
rea ed é ricoverata con pro
gnosi riservata al Centro 
grandi ustionati dell'ospeda
le di Sampierdarena. 

I racconti degli scampati: 
«Sono stato svegliato di so
prassalto -raccontaLuigi Pe
ro, di 25 anni, inquilino del 
penultimo piano - da un 
grande boato e dalla porta 
della stanza che mi è piom
bata sul letto». 

cessan. Infine, si è scatenata 
una,polemica tra la Ramclaf, 

: Federazione .delle. centrali. 
: pubbliche del latte, e il grur> 

po' Ferruzzi. 11 presidente del-' 
. la Fiamclai. Dario Matturro, 
. ha definito • l'inchiesta > del 
-quotidiano romano «deva

stante perché crea terrori-
smo psicologico» e «sospetta 

1 perché coinvolge soprattutto 
, la Centrale del latte di Roma 
-proprio nel momento in cui 
grandi gruppi finanziari pre-
monoperentrarne in posses
so e tra questi sembra esserci 

.* il gruppo Ferruzzi». Un grup-
:• pò che peraltro è anche pro-
' prietario del Messaggero: fat-
." to che Matturro non ha cita

to, ma che non è certo un se
greto. Un portavoce di Fer-

• ruzzi ha dichiarato che il 
•' gruppo di Ravenna «respinge 
•- con fermezza le basse insi-
; nuazioni del presidente della 
• Fiamclaf e comunque non 
* ha mai preso in considera

zione l'ipotesi di compare la 
Centrale del latte di Roma». -

Catania 
Padree2figli 
uccisi . 
in un casolare 
IH RANDAZZO. (Catania). 
Strage alle pendici dell'Etna. 
Ieri sera, poco dopo le 23,30 
tre persone sono state uccise 
in un ovile nelle campagne 
attorno a Randazzo, un gros
so comune che si trova al 
confine tra la provincia di Ca
tania e quella di Messina. Le 
vittime sono .tre pastori di 
Randazzo: Antonino Spartì, 
63 anni e i suoi due figli Pie
tro : e . Vincenzo, rispettiva
mente di 21 e 28 anni. La 
strage è avvenuta in un ovile 
in aperta campagna in con
trada "Stradella", una zona 
impervia dove la famiglia 
Spartì aveva un ricovero per 
le greggi. I sicari sono entrati 
in azione con il preciso in
tento di uccidere chiunque si 
trovasse all'interno dell'ovile. 
Hanno fatto fuoco, secondo 
la prima sommaria ricostru
zione effettuata dai carabi
nieri, con armi di grosso cali
bro che non hanno lasciato 
via di scampo alle vittime 
dell'agguato. Sembra che le 
vittime -. dell'agguato non 
avessero precedenti penali. 
La strage potrebbe essere 
maturata nell'ambito dei 
contrasti che spesso insorgo
no nel mondo della pastori
zia. Oli -investigatori non 
escludonono che il movente 
possa anche essere collegato 
alla criminalità organizzata. 

La notizia era stata lanciata dal settimanale «National Catholic Reporter» 

» «H Papa ha solo pochi anni di vita» 
Il Vaticano smentisce «scoop» made in Usa 
Continuano le manovre sulla salute del Papa. 
Smentite, le:noUzie,diffuserG^I,,/yatVb/7aA.Qiiyip7'c 
y?e/70rtBrsecondoJ.cui«i medici del Sani Raffaele di ; 
Milano» avrebbero dato a;Giovanni Paolo -̂Il >«da 
uno a quattro anni di vita», e che il prof. Buzzonetti 
non sarebbe stato più il suo medico. .Motivati da 
giuochi di potere intemi al Vaticano e da venalità 
di chi li favorisce «scoop» più apparenti che reali.-

ALCBSTB SANTINI 

• • CITTA DEL VATICANO. In 
un momento in cui Giovanni 
Paolo II è tornato in primo 
piano con le sue iniziative di : 
pace, fra cui quella di Assisi, 
e si appresta a compiere un 
nuovo viaggio in Africa re
candosi dal 3 al 10 febbraio 
in Benin, Uganda, Sudan, a -
sei mesi dall'intervento chi- ' 
rurgico, si toma a fare ipotesi'•: 
sulla durata delta sua vita. È ' 
stato il settimanale america- •; 
no National Catholic Repor- » 
ter che, con un articolo del : 
noto esperto di cose vaticane 
Peter Hebblethwaite, ha scrit

to l'8 gennaio scorso che «i 
medici dell'Ospedale San 
Raffaele di Milano avrebbero • 

\ dato a Giovanni Paolo II da • 
: uno a quattro anni di vita». La 
notizia,"rilanciata dall'agen-
zia Adista, ha offerto all'a-

agenzia Ansa di interpellare-
ieri il portavoce dell'Ospeda- : 
le San' Raffaele il quale ha : 

f «smentito che il Papa sia mai 
. stato in cura o sia stato visita-
•; to dai suoi medici», infatti, la 
; notizia, se vera, sarebbe stata 
•' clamorosa perchè avrebbe, 
" significato un vero schiaffo 

dato al Policlinico Gemelli di 

Roma, che lo aveva sempre 
curato sin: dà Quando sùbT 
l'attentato in piazza S. Pietro 
e che;'dp^ilriùoyo,inter
vento del lùglio scorso, ìò 

: aveva dimesso con un comu
nicato di avvenuta guarigio
ne. ,...., .;..-. -• ••;'• .7..' - • ::' 

Ma la notizia sulla salute 
del Papa e sulle discussioni 
che non mancarono ai vertici 
vaticani, durante i giorni se
guenti all'intervento del 15 
luglio 1992 che improvvisa
mente fece pensare persino 
al peggio e quindi ad un'ipo
tesi di. successione, è stato 
solo lo spuntò per tornare a 
sostenere che tali contrasti 
esisterebbero • ancora oggi. 
Infatti, il National Catholic 
Reporter scrive che, «dopo 
l'operazione del 15 luglio 
scorso, in cui a Giovanni 
Paolo II fu asportato un tu
more all'intestino, il Segreta
rio di Stato, card. Angelo So
dano, ed il segretario del Pa
pa, >mons. Stanislaw Dziwisz 
presero in mano direttamen
te la questione della salute 

del Papa imponendo il silen-
' zio persino "ài portavoce vati-, 
' càno Joaquin Navarro Valls,. 

'•': nóembrOjdeirOpus Dei e,up,-( 
irriò mólto vicinò al Poriiéfi-
% ce». Inoltre - prosegue il setti-
'- manale - «lo stesso medico 
; personale di Wojtyla, prof. 
'. Renato Buzzonetti, colpevole 
• di non aver diagnosticato pri-

S ma la malattia, sarebbe stato 
' i n qualche modo messo da 
[\ parte. Meglio le cure dell'effi-

clentissimo ospedale mila-
>.'. nese, guidato con mano da 

manager dal rampante e po-
• tónte sacerdote don Luigi 
Sverze»..* -•.• ••••'•• 'W--V 

• Secondo informazioni di 
: fonte vaticana, risulta, non 

" solo, infondata la notizia dei 
•À rapporti con l'ospedale mila-
- nese gi<\ smentita dal suo 
.; portavoce, ma,, non risponde 
'% a veritàjdie il prof. Buzzonetti 
'sia stato «messo da parte» 

a perchè continua ad essere il 
: medico personale del Papa 
• che .lo- accompagnerà'.nel 
' viaggio in Africa cosi come 

ha fatto nei precedenti viag

gi. È egualmente infondato 
;. che sia stato «impostò Il'siJen-
• zio a Navarro Valls», il quale, 

is proprio al,, nostro .'giornale,, 
' diede un'ampia intervista sia 
• per ricostruire la malattia del 
-;Papa sia per smentire, en-
•'•• trando nel merito dato che è 
,. anche medico, le ipotesi che 
• già nel mese di luglio veniva
no fatte circa la precarietà 

,-. della sua salute. , « - - •• 
'••••: La verità è che, soprattutto 
" negli ultimi tempi, sta preva-
:.- tendo il vezzo, almeno in al
ti cuni mass-media, di giuoca-
' ' re con gli «scoop», spesso più 
- apparenti che reali, dietro i 
" quali, oltre alla superficialità 

- : ed alla venalità di chi a volte 
"li favorisce, si nascondono 
' manovre più sottili di gruppi 

di potere anche all'interno 
:. del Vaticano. Non è un caso 
: che il 19 scorso nella sede 
:'. della Federazione nazionale 
y della stampa è stato promos-
' so un «seminario» dall'Aigav, 
l'associazione dei giornalisti 

' accreditati in Vaticano, per 
denunciare fatti del genere. 

Sanità, il governo decide una proroga di 15 giorni. De Lorenzo accusa le Regioni 

Slitta la scadenza per i bollini anti-ticket 
I ciclomotori assicurati a partire da luglio 
I cittadini esenti dal ticket possono tirare un sospiro 
di sollievo. Il consiglio dei Ministri, ieri, ha prorogato 
di 15 giorni la consegna dei bollini per l'esenzione. 
II ministro De Lorenzo: «Se ci sono stati ritardi e disa- ; 
gi la colpa è degli assessori regionali che non hanno 
cominciato in tempo la distribuzione». Buone noti
zie anche per chi viaggia in motorino: l'assicurazio
ne sarà obbligatoria dal 1°luglio. .'.;T•?•"?£'-"iL.;.:•;ni•••:':-• 

MONICA RICd-SARQKNTINI 

• 1 ROMA Seconda proroga 
per i bollini che consentono 
agli esenti di non pagare il tic
ket. I cittadini potranno evitare 
di affrontare lunghe ed este
nuanti code davanti alle Usi: il 
termine per la consegna dei 
bollini scade il 15 febbraio. Ien 
il Consiglio dei ministri ha in
caricato il ministro per gli Affa
ri regionali, Raffaele Costa, di 
autorizzare le Regioni a chie
dere una proroga di 15 giorni 
La decisione è stata presa su 
proposta del ministro della Sa
nità, Francesco De Lorenzo, 
che, uscendo dal Consiglio, ha 
lanciato tuoni e fulmini contro 
le Regioni e «qualche assesso
re vigliacco che non dice le co
se come stanno». Secondo il 
ministro gli assessori regionali 
avrebbero dovuto predisporre 
la distribuzione sin dal 5 no
vembre scorso: «La norma che 
introduce i bollini per gli esenti 
non è prevista dalla legge di n-

forma, ma fa parte del assidet
te "decretone fiscale" appro
vato lo scorso novembre dal 
governo. - ha detto il ministro 
- Per tutto il mese di ottobre si : 
tratto con le regioni per arriva
re ad una circolare applicativa, 
poi emessa il 5 novembre cioè 
dicci giorni prima che la legge 
fosse convertita, che spiegasse 
alle regioni come si dovevano 
comportare. Il 27 novembre fu 
fatta un altra circolare. Gli as
sessori regionali alla Sanità -
ha aggiunto De Lorenzo -
avrebbero dovuto convocare 
gli amministratori straordinari 
per la programmazione delle 
modalità di consegna dei bolli
ni» All'inadempienza delle Re
gioni si è aggiunto il ritardo del 
Poligrafico ai Stato che, in un 
pnmo tempo, aveva comincia
to a stampare soltanto una pri- -
ma franche di otto bollini e, in 
seguito, è stato costretto a 
stampare tutto lo stock a causa 

della decisione, presa il 17 di
cembre scorso nel corso della 
conferenza Stato-Regioni, di 

! prorogare i termini di conse
gna al 31 gennaio distribuendo 
16 bollini, anziché gli otto pre
visti. ; - •-"•• .. ' " 

Ai cittadini che non abbiano 
immediato bisogno di medici
ne, il ministro ha ricordato che . 
potranno ritirare i bollini an
che dopo la scadenza del ter
mine: «I bollini non finiscono, ' 

. sono personalizzati e vanno a 
chi ne ha diritto». De Lorenzo > 
ha difeso strenuamente il prov- •• 
vedimcnto sulle esenzioni dal 

- ticket: «Questa è un'azione di 
• moralizzazione, • un'inziativa -
antitruffa, volta ad introdurre 

< un freno che eviti prescrizioni 
> infinite di farmaci. È il caso del ' 
nonno che, essendo esente, si 
fa prescrivere candele vagina- • 
li.. . . - . . - s ^ ' - . . . , . ....,; 

: La proroga di 15 giorni è sta
ta salutata dal Movimento Fe
derativo Democratico con «vi
va soddisfazione». Due giorni 
la il segretario dell'Mfd, Gio
vanni Moro, aveva inviato una 
• lettera ai presidente del Consi-
; glio, Giuliano Amato, in cui si ; 
; avanzava una formale richie
sta di proroga. Ma l'Mfd aspet- ; 
ta al varco il ministro De Loren- ' 
zo sul fronte della riforma sani- : 
taria: «Rimane aperto il proble- '< 
ma - ha detto Moro - delle • 
procedure di attuazione di 
questa e delle altre misure pre-

Cittadini in coda davanti agli sportelli delle Usi per il ritiro dei bollini 

, viste nei provvedimenti gover-. 
nativi che nei prossimi mesi ri-

. guarderanno milioni di cittadi
ni. Come per esempio, tutti gli 
adempimenti necessari per ac-: 

; cenare, entro il primo marzo, il 
reddito di coloro che non sono ; 
tenuti a pagare le 85 mila lire 
perii medico di base». •••->,. 

Un'altra decisione del Con
siglio dei ministri riguarda i ci-

, clomotori. Fino al prossimo iu- : 
glio i motonni non saranno ob
bligati ad avere l'assicurazio
ne. Su proposta del ministro 

Allarme tra la Magliana e S." Paolo 
«Iniezioni di Cortigen-6 ogni ora» 

Roma, falso medico 
prescrive al telefono 

ai 
Una Usi in subbuglio, centinaia di madri in allar
me, un intero quartiere con la «psicosi del folle av
velenatore». Un sedicente medico chiama a casa 
per prescrivere ai bimbi in età di vaccinazione «una 
cura anti-reazione» con massicce dosi di un peri
coloso farmaco cortisonico. È successo in una del
le zone più popolari di Roma, tra la Magliana e San 
Paolo. Di ieriladenunciaaicarabineri. 

GIULIANO CESARATTO 

• • ROMA. Sadismo, ma an
che puntigliosa macchinazio
ne, disegno perverso di un se
dicente medico che telefona a 
casa delle sue vittime, bambini 
usciti dalla Usi Rm 9, appena 
sottopostesi al «vaccino poliva-
lcriie». Spacciandosi per sani
tario di quell'ambulatorio pre
scrive, pena reazioni incontrol
labili del vaccino, «dosi da ca
vallo» di Cortigen 6, un farma
co anti-infiammatorio che in 
quantità abnormi può com
portare gravi effetti collaterali e 
di tossicità. Entrato in posses
so, non si sa come, della lista 
di «vaccinati» dell'unità sanita
ria che copre un territorio - Ma
gliana, San Paolo, Portuense, 
Marconi, Trullo - abitato da 
centinaia di migliaia di perso
ne, lo sconsiderato chiama a 
casa, chiede della mamma, e 
spiega la necessità di affianca
re al vaccino'appena iniettato, 
o di somministrarla in via pre
ventiva, una «cura anti-rigetto», 
quel medicinale cortisonico 
appunto, preso per due giorni 
all'impossibile ritmo di un'i
niezione ogni ora. ; ' .•?«•-• 

Madri allarmate, scompiglio 
alla Usi subito richiamata, ma 
anche qualcuno che, in totale 
buona fede, prende per buona 
quella telefonata «premurosa» 
e corre a cercare di procurarsi 
quelle Piale. Non è cosi facile 
tuttavia: il farmaco è tra quelli 
per cui è prevista la ricetta, e 
perciò ia vicenda non assume 
contomi drammatici. Ma la no
tizia del criminale: attentatore 
alla salute dei fanciulli dilaga, 
si crea una sorta di psicosi col
lettiva e l'Usi Rm 9 viene tem
pestata di chiamate, proteste, 
persino insulti. > - • -, -y-. 

«C'è un folle alla Magliana 
che vuole avvelenare i nostri fi
gli», riferiscono angosciati i ge
nitori ai funzionari. E. dopo le 
prime incertezze, dagli uffici 
sanitari parte l'allarme: «Atten
zione, uno squilibrato si aggira 
per le Usi». E Crescenzo Man-
narelli, uno dei responsabili di 
«Roma nove», spiega: «L'allar
me è motivato, da qualche 
giorno abbiamo scoperto che 
un uomo, con rutta probabilità 
un matto, telefona alle madri 
dei ragazzini in lista per il ri
chiamo del vaccino spaccian
dosi anche per impiegato della 
Usi e dice loro che per evitare 
al ragazzo reazioni al vaccino 
devono fargli una volta ogni 
ora per due giorni un'iniezione 
di Cortigen 6, un farmaco che 
in queste dosi è sicuramente 

dannoso». L'uomo, secondo 
altri funzionari della Usi, po
trebbe essersi impossessato 
della lista dei ragazzi che han-

: no fatto la prima iniezione di 
:" vaccino e ora devono essere 
: sottoposti al richiamo. «Questo 

significa -continua Mannarell' -
che oltre a telefonare a centi
naia di famiglie, quell'uomo è 
stato anche in grado di essere 
convincente, e, dal momento 
che possiede dati precisi su : 

" ognuno di quei ragazzi, è riu-
' scito in qualche modo a pre-
; sentarsi come uno del mestie-
''•'•re». •, •'-•.«*•'.,-./:.. : ;•-••..,•. 
'" Un disegno vecchio di qual

che giorno, un'azione portata 
; avanti con maniacale puntua-
r lità tanto che il primo segnale 
• d'allarme, spiega ancora quel ' 
•'," funzionario della Usi, è arriva- : 

( to circa una settimana fa: «Ab-
: biamo cominciato a ricevere le 
'• telefonate di madri stupite e il : 

; più delle volte infuriate. Madri ; 
>'; che non si spiegavano il per-
•; che di questa strana prescrizio- ' 
V ne, oltrettutto per telefono. Ma 

molte c'erano cascate, aveva-
. no ascoltato pazientemente e . 
* si erano segnate la ricetta. Ave- ,• 
- vano evitato il peggio soltanto : 
• ;, perché il Cortigen 6 non viene 
> venduto senza ricetta: ma non 
:••• si sono fermate IL Qualcuna di ; 
!} loro si era rivolta allora al pro-
"•:'• prio medico di famiglia per ot- ; 
- tenere la prescrizione. Mi au- ' 

:; guro non ci siano riuscite». 11 
• Cortigen 6. ha'chiarito il fun-
;•, zionario, «è a base di ormoni: 
''•'. non è una medicina.pericolo-
: • sa, ma lo può diventare se as-
- sunta in dosi cosi massicce». E 
'•- dal centro antiveleni del Poli- • 
•" clinico Umberto Hanno sapere 
!, che «quelle dosi, ancorché as

surde, possono avere conse- -
' guenze tossiche sul sangue, in -
.' particolare sulle piastrine». .• 
E Dopo le prime telefonate e 
: le ore d'allarme la Usi ha aper- : 
i, to un'inchiesta intema ena co-
5; minciato ad avvertire le fami- ' -
: glie dei ragazzi in lista, i medici. 
- scolastici, i consultori di zona. . 
• • Ieri, dopo aver convocato tutte. ' 
; le madri che avevano telefona- • 
£ to per protestare, la direzione ', 
rh dell'unità sanitaria ha prowe- L 
f: duto a stilare una denuncia da ~ 
> consegnare ai carabinieri. Al- ; 
5 tro contarti sono in program- ' 
' ma con i dipartimenti di salute 

•*.• mentale della zona. Si sperà ' 
x. cosi, «dai momento che il folle '-
'""'• ha una mania precisa» che at-
. traverso gli archivi dei presidi 

sanitari possa essere identifi-
- calo - - • -

dell'Industria, il governo ha ap
provato un disegno di legge 

: che disciplina, in modo unita
rio, l'assicurazione obbligato-

• ria per la responsabilità civile 
: verso terzi per i ciclomoton e . 
~ per le macchine agricole, sia
li bilendo che l'obbligo decorre-
i; rà dal 1/mo luglio 1993. Una ' 

decisione che pone fine alla 
": confusione generata dall'en-
- irata in vigore del nuovo codi

ce della strada che stabiliva 
I assicurazione obbligatona 
per i ciclomoton. 
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Seminario di formazione politica 

25 GENNAIO -Ore15 
Le teorie e l'affermazione dello Stato sociale nei paesi 
industrializzati. . •••• 
L'influenza dello Stato sociale sulle trasformazioni del 
capitalismo occidentale. - . 
Le politiche sociali nella prima fase del Mercato comune 
europeo. M. PACI - • 

26GENNAIO - O r e 9 J 0 
La crisi dello Stato sociale. 
Gli effetti del centralismo e del burocratismo statale. 
La crescila della domanda, i nuovi bisogni e i nuovi sog
getti. LAURA PENNACCHI 

ORE 15 r' 
Le forme specifiche dello Statò sociale in Italia e la sua 
crisi. U. ASCOLI ,,-. 
Lo Stato sociale e i tempi di vita. ELENA CORDONI 

27 GENNAIO - Ore 930 -17 
La riforma dello Stato sociale: Le politiche della spesa di 
fronte alla crescita delle interdipendenze e ai processi di 
sovranazìonalità.y.YISCO 
Pubblico e privato, centralismo e autonomie nella gestio
ne delie risposte ai bisogni. 
N.IOVENE %,:.; .„::; ^c:-. 
Welfare State e politiche del lavoro. Le pari opportunità. 
B.BECCALLI 
Le proposte e le iniziative del Pds nell'attuale fase. S. 
ANDRIANL •..•_.-•« 

Per le iscrizioni rivolgersi alla segreteria dell'Istituto 
ai numeri 06193546208-93S48007 
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Italia'90, un calcio a 500 miliardi 
Roma, chiude i battenti anche il megagftlattico air-terminal 

iUPIINTO 

Sono i frutti 
dell'emergenza» 

VIZIO DB LUCIA 

A l viaggiatore che, arriva a 
Fiumicino può sembrare, 

talvolta, di trovarsi in una gran
de città europea. Per esemplo, 
abbastanza facilmente acces
sibile, c'è addirittura il treno 
per Roma. Certo, le frequenze 
sono scoraggianti, ogni 20 mi
nuti nelle ore più trafficate, op
pure ogni mezz'ora. Mai in 25 
minuti si raggiunge il terminal 
Ostiense che, secondo le gui
de, è in conrispondenza con la 

' metropolitana. Costo del bi-

Slietto, 6mila lire, invece delle 
Ornila del taxi. Non c'è dub

bio che conviene prendere il 
treno. -•-•• .••••••' ,«•'»• •••••-.«.-.•'•. 

SI commette invece un erro
re clamoroso. ; Il terminal 
Ostiense è un luogo immenso, 
sontuoso e disabitato. Anche 
se i tapis roulant sono in fun
zione, per raggiungere la -me
tropolitana si impiega almeno 
lo stesso tempo che ci è voluto 
per arrivare da Fiumicino al 
terminal: ;si devono .prima so-
vrappassare i 18 binari del par
c o ferroviario, poi sottoterra 
per quasi mezzo chilometro 
Alternative non ce ne sono 
perche I taxi si tengono lontani 
da Ostiense: In-conclusione, 
da Fiumicino alla stazione Ter
mini ci si mette in media un'o
ra e men&.'É un'éSperiehza 
chesi'ta una sola volta.'pereiM 
treni sono semivuoti: 1 cittadini 
romani c h e prendono l'aereo, 
a Fiumicino ci vanno. intaxi o 
in macchina..Soprattutto in 
macchina, tant'è che l'aero
porto è assediato dalle mac
chine, dalle autorimesse, dai 
parcheggi regolari «e abusivi 
Più se ne fanno più c e n e vo
gliono. Per.sistemare le auto
mobili si asfaltano anche le ro
vine romane. , ; -•- ' - -

Si deve ancora dire che a ri
dosso del terminal Ostiense gi
ganteggia il meraviglioso volu
me, grande come la cupola de! 
Pantheon e . desolatamente 
inutilizzato, di un megacentro 
commerciale, morto prima di 
nascere, fallito insieme alle 
prospettive di un vertiginoso 
traffico di viaggiatori che non 
si è mai visto. 

Com'è stato possibile spre
care 53 miliardi, questo è il co
sto ufficiale dell'opera, per un 
cosi mastodontico errore? E 
tutta-colpa del Mondiali '90 
Non è una battuta a buon mer
cato: il terminal Ostiense fa 
parte di quel pacchetto di ope
re pubbliche decise e approva
te in quattro e quattr'otto gra
zie all'emergenza mondiali La 
nostra è una Repubblica fon
data sull'emergenza: Quando 
non ci sono terremoti o altre 
imprevedibili calamita, suppli
sce l'inventiva italica. I letton 

.sanno di che si tratta. Nel 1984 
fu deciso che i Campionati 

Cinquecento miliardi buttati via. Tre anni dopo i mon
diali di calcio, a Roma, le cifre del fallimento. Opere 
mai utilizzate o già in disuso, stazioni ferroviarie aperte . 
e chiuse. Perchè non servivano, o perchè servivano so
lo per essere costruite. Unica inchiesta in corso: quella 
sulle spese sostenute per ristrutturare lo stadio Olimpi
co. E nient'altro. Con cinquecento miliardi che, uffi
cialmente, sono stati sottratti a questa città. . 

FABRIZIO RONCONI 

, mondiali di calcio del 1990 si 
- sarebbero svolti inltallài C'era 
,: tutto il tempo di provvedere, 
' ma non sarebbe stata un'e

mergenza! Per tre anni l'argo-
* mento è stato accantonato. Per 

> essere ripreso freneticamente 
• dal 1987 In poi, con decreti e 
,\ provvedimenti -sempre • più 

straordinari a causa deli'«ecce-
• zlonale urgenza derivante da 
- avvenimenti imprevedibili». 
:••<- In tal modo c'erano tutte le 
: ragioni per affidare appalti in 
• deroga alle norme ordinarie, 

per fare largo ricorso agli affi-
' (lamenti in concessione di pro-
' : getti e di opere, per consentire -
•,'• un facile incremento dei prezzi. 
•: (che in media sono più che 
-raddoppiati) . Ma soprattutto 

;: l'emergenza è servita e serve 
' per mettere da parte ogni idea 

di programmazione e di uso 
• pianificato del territorio. Là de

roga è diventata obbligatoria. 
La conferenza dei servizi ha 
sostituito le procedure e le ga
ranzie In vigore dall'unità d'Ita
lia L'urbanistica, il piano rego
latore, il ruolo del comune per 

* il coordinamento delle Iniziati--
ve solo balie, fissazioni di am-

- bientallsti giacobini. - --• 
Tutto questo per agevolare 

In ogni modo! titolari privati e 
' pubblici delle òpere da realizzi 
* zare;chespesso 'non avevano 

nulla a che fare conll camplo-
« nato di calcio Ye infatti solo 11 

40 percento delle opere està- ' 
to completato in tempo). 
Anas, società autostradali, Fer
rovie dello stato. Coni, eccete
ra è stato lasciato campo libe
ro alle- autonome iniziative 
aziendali. A Milano è stato ne-

- cessarlo Interrompere la co-, 
struzione di un sovrappassag-

§io che Interferiva con il cono 
I volo di Malpensa, nessuno 

* se ne era accorto ih occasione 
della conferenza dei servizi A 
Roma sono state costruite una 
linea ferroviaria e una nuova 
stazione, quella di Fameto. so
lo pe r i pochi giorni del cam
pionati del mondo. Poi sono 
state smantellate. Forse costa
va meno trasportare gli spetta
tori in elicottero. 

, Anche per quanto riguarda 
l'Ostiense si è finalmente deci
so di rimediare. Ma il rimedio è 
peggiore del male. Invece di 
spostare II terminal alla stazio-' 
ne Termini; che è l'ombelico 
di Roma, con un treno ogni 
dieci minuti, si è-deciso di rifa
re il terminal alla stazione f i -
burina- (mentre da Fiumicino 
partirebbe solo un treno ogni 
ora) . Errare humanum est, per
severare • autem dhbolicum. 
Evidentemente gli spropositi si 
fanno anche senza 11 pretesto 
dell'emergenza. Cosi,' sempre 
di più, tutti'in macchina, L in
quinamento ringrazia. 

• I ROMA. Il fatto è che, for
se, in questa città, capitale ; 
d'Italia, ci siamo abituati a ' 
tutto il peggio: e non abbia- : 
mo più nemmeno la forza di 
fare una semplice addizio- ; 
ne. Qui ci sono almeno cin- ; 
quecento miliardi buttati nel ;-
cestino. È il grande affare dei s 
mondiali di calcio del '90 . , 
L'affare - di : qualcun altro, 
non quello dei cittadini ro- .-
mani. 350 miliardi. per co
struire, all'Ostiense, il nuovo -; 
air-terminal; 100 per la sta- i 
zione .di Fameto-Vigna Cla- ; 
ra; altri. 50 per la cosidetta 
«metropolitana-leggera» che • 
collega piazzale Flaminio a 
piazza Mancini. Un mucchio, 
di miliardi buttati, via, spre
cati, per opere già in disuso 
o abbandonate, come è 
scritto periodicamente nelle 
pagine di cronaca cittadina^ 
di molti quotidiani; miliardi ' 
che però nessuno ha mai 
addizionato. 

Nessuno, eccetto i tassisti, 
che invece sapevano e san
no tutto. Basta fermare un 
tassista a caso, e chiedergli: 
ma lei lavora ancora con i'. 
passeggeri prwenis.nttda|-

, raereoporto fai. Fiumicino? 
•Certo; Tàir-termihàr delI'O-" ' 
stiense''tanto mica fùnzio^ 

na...». Rispondono tutti cosi. 
Da almeno tre anni. Ma le . 
Ferrovie dello Stato hanno ' 
ammesso solo una decina di . 
giorni fa, con una conferen
za stampa melliflua, il cui 
succo era però questo: è tri
ste e siamo i primi a ramma- . 
ricarci, ma purtroppo a la
sciarla aperta, quella stazio
ne, ci rimettiamo. 
! Certo: siete mai sbarcati, 
nell'air-terminal dell'Ostien-

;• se? Venite, mettiamo, da Mi-. 
' lano; all'aeroporto • avete ' 
preso il trenino diretto a Ho- . 
ma, pagando un biglietto di ;, 

, seimila lire. Pensate: non co- ' 
; sta nemmeno troppo. Solo. 
:' che dopo venti minuti di " 
. viaggio, il trenino vi lascia a l . 
'centro del niente. Una.co-
struzione spaziale, pareti di . 
vetro e scale mobili lucci
canti, voci metalliche e bi-

, glietterie computerizzate, > 
. porte automatiche su mar- •< 
•-. ciapiedi deserti. E Roma do- ; 

v'èf.Roma è laggiù, oltre Ito- '• 
r,: rizzonte della periferia. E per '• 

raggiungere il centro della 
città non avete che due solu-
zioni: o la metropolitana, a < 

•'.più. di cinquecento metri, .e ' 
• ' còni bagagli in mano; oli ta

xi, se c'è. Ma non c'è mal. E 
naturalmente, l'allucinato 

Un momento deHa costruzione dell'air-terminal e, in alto, la stazione Ostiense 

discorso vale anche in senso 
inverso, per chi da Roma 
vuole recarsi all'aeroporto. 
' Morale: solo novemila 
passeggeri al giorno decido
no di utilizzare il trenino; • 
nelle previsioni., dovevano 
esserequàsi il triplo.Un falli- ; 
mento nascosto, a 'suo tem
po, dietro la promessa: «Co

struiamo per i mondiali, è 
chiaro,, ma' pensando al fu
turo...». Adesso il direttore 

: de) compartimento di Ro-
'' ma, Giovanni Caprio,, an-
' nuncia: «Purtroppo, la strut
tura npn funziona... e infatti 
stiamo a n s a n d o a due'sèr^ 
vizi differenziati». LI1 stanno 
mettendo aipunto, e l'unica. 

cosa sicura è che l'air-tèrmi-
:: nal dell'Ostiense verrà tra

mutato in una semplice sta
zione di transito. Costata uf-

. ficialmente «appena 53 mi
liardi»; ufficiosamente, 300 
in più. Avanti. Sempre sulle 

' 'rotaie e in direzione Nord, 
r verso la-stazione di Vigna 

Clara, la fortezza Bastiani 

\VWtV*W|»fP|! 

delle Ferrovie dello Stato. 
Bella e moderna, elegante e 
desetta, in attesa di passeg- . 
gerì che non arrivano. È de
serta da tre anni. Fu utilizza
ta, tra l'8 giugno e l'8 agosto ; 
del '90, solo in cinque occa-
sioni, per cinque partite del.';" 
mondiale: per portare all'O- •' 
limpico qualche migliaio di -
tifosi. Poi fu chiusa. S'accor- ; 
sero che era inutile;! suoi bi- ,, 
nari, oltre Tordi Quinto, por- ,"• 
lavano nella campagna. In ; 

realtà, quei binari si sareb- :-
bero dovuti unire con altri <?• 
binari, e cingere cosi la città ' 
con una cintura di ferro. So- j, 
Io che non c'erano più soldi. "' 
Intanto, la stazione è costata 
cento miliardi. Ora è abitata -
da gatti e topi giganti. Tre 
barboni ci vivono da re. 
Ogni tanto capita il fotogra- • 
fo, scatta e va via, porta al 
giornale materiale per il soli-;: 
to servizio: cinquanta riga e -
un titolo in cronaca. » -•:*.:".: 

La fortuna di chi con que
ste opere mondiali ha fatto 
scempi e, si presume, affari, : 

è che alla fine, le notizie de- ".< 
gli sperperi diventano lenta- -
mente notizie vecchie. Pren- ' 
dete la cosiddetta «metropo- ' 
litana-veloce», quei" vagoni -
arancioni che collegano : 
piazzale Flaminio a piazza • 
Mancini. I romani ci han fat- . 
to l'occhio, e l'abitùdine. È '") 

.; servita soltanto a portare un 
po' di tifosi all'Olimpico a 

- vedere Baggio e SchiUaci, 
nell'estate di tre anni fa: e 

; p o i ? ' . .<« .•/;,«-^rs.^,••;;•? 
' Poi le mazzette prese per 

; acquistare I vagoni costruiti 
I dalla «Socimi». - Ricordate: 
scandalo Atac, indaga a Mi

lano il giudice Di Pietro. E 
poi anche un quartiere tran
ciato, sfigurato per ospitare 
le rotaie, i muretti, le ringhie
re di ferro. Traffico deviato, 'r 

piazze ristrette, nuovi sema- ' 
fori, incroci inventati per : 
consentire il : transito del <• 
«metro-leggero», che poi se- . 
condo gli esperti non è ne • 
un «metrò», ne tantomeno * 
«leggero». «E solo un tram a ;." 
pianale ribassato...», w; • ,--. 

Un conducente racconta: !'• 
«Ogni corsa, trasportiamo in '.. 
media una ventina di perso- : 
ne, ma in certe ore capita ",'-
anche di viaggiare da soli.. •. 
una vergogna, questi tram ';;. 
potrebbero ospitare . centi
naia di passeggeri...». •.•• ..-.;• 

Tre anni dopo, vien da 
pensare che il mondiale po
teva essere l'occasione per 
riaprire musei, ville e giardi- '•> 
ni chiusi da sècoli e andati in -
malora. E quei cinquecento » 
miliardi ' avrebbero •• potuto »;• 
far molto comodo. E invece F-
no. sono serviti solo per es- : 
sere spesi, buttati, bruciati. ; ' 
Francamente, sapere che la ». 
magistratura romana indaga > 
solo sulle strepitose spese 
sostenute dal Coni per ri- -: 

• strutturare lo stadio Olimpi- •'-' 
; co - un altro «capolavoro» - ' 
- non basta, non appaga. Se è "•-•' 
vero che a palazzo di Gusti- ; 
zia, il procuratore capo Vit
torio Mele ha pronti due . 

: pool di giudici per dare la 
caccia alle tangenti, che li ?, 
metta in campo. In questo ' 
Paese, quasi sempre, se c'è ' 
qualcuno "che"spreca, c'è 
anche qualcun altro che -
guadagna. „ 

A Napoli il fantasma del «tram leggero» 
Tunnel d'oro, inghiottita anche la «talpa» 
Doveva entrare in funzione per i Mondiali del '90, ma 
ha compiuto solo un viaggio di prova. La Ltr, la linea, 
tramviaria rapida che avrebbe dovuto velocizzare il 
trasporto cittadino ha inghiottito miliardi ed anche 
una costosissima talpa rimasta ferma in una galleria e ; 
neanche i giapponesi hanno trovato il modo per ti- • 
rarla fuori. Inchieste giudiziarie e polemiche hanno 
costellatoquesti anni perun'opera mai nata. ;; ;>-:; g-

DAL NOSTRO INVIATO •''' ' ' '"' " ' * ' ' - : : :" ; ' !'ffj 

V I T O F A I N Z A .,,,.-........, , -,..-.. ••->' 

Un tram della metropollana leggera di Roma 

M NAPOLI. Le uscite di si
curezza, una scala non co
struita a dovere, hanno im
pedito, ufficialmente alla Ltr, -' 
la linea tramviaria rapida, di ' 
entrare in funzione per i ' 
Mondiali del '90. - , '.'?-

Il treno, se non ci fosse 
stato il divieto del Ministero ' 
per l'Interno, avrebbe visto 
andare in esercizio solo 

:' qualche centinaia di metri. Il 
sindaco di Napoli dell'epo-

. ca, il socialista Lezzi, compi 
anche un viaggio di «prova» 

'"• sulle vetture del «tram legge-
- ro» accompagnato da cineo-
. peratori e giornalisti. Sono 
stati gli unici a poter avere lo 
«sfizio» di poter viaggiare sul
le vetture. •..'.'Ì.'.--,-.-..™.-A-, >..--

A Napoli la Ltr, però, la 

conoscono tutti. : I cantieri ' 
aperti a Piazza del Plebisci-
to, o a Piazza Municipio, o a 
Fuorigrotta, ricordano a tutti ; 
i cittadini i miliardi inghiottiti •' 
da questa ,- metropolitana : 

leggera. :/.;»'." -...:,-.-,.,.^\-.y. 
• La vicenda più assurda di ' 
tutta l'opera è quella che ri
guarda una talpa, lo stru- ' 
mento con cui si dovevano 
costruire i. tratti sotterranei < 
senza interrompere, traffico : 
o «scoperchiare» le strade. ' 
Ad un certo punto la talpa si -: 

: è bloccata. Non poteva an- • 
' dare più indietro perchè il si- ; 
stema di trivellazione preve- * 

, de la immediata cementiti- ; 
; cazione del tunnel che si era : 
• quindi ristretto, non poteva ; 
' andare avanti perche il fan
go, il cemento, le cavità ne 
impedivano la marcia. Cosi 

è rimasta ferma bloccando il 
; tunnel. I tecnici giapponesi 
; arrivati a Napoli per cercare 
di risolvere il problema della 
talpa (manco a dirlo costata 
decine di miliardi) non so
no stati capaci di trovare al
cuna soluzione se non quel
la di proporre la costruzione 
di un'altra • macchina che 
«trituri» quella ferma in mez
zo al tunnel e poi prosegua il 
lavoro. : Una macchina da 
costruire appositamente, di
cono le indiscrezioni, come 
l'altra, nel paese del sol le
vante e sborsando, miliardo 
più miliardo meno, circa un 
centinaio di miliardi che si 
dovrebbero cosi aggiungere 

i ai circa 250 finora spesi. ?-.->.<& 
La vicenda della Ltr ha 

portato ad inchieste giudl-
ziane, estremamente com-

" plicate. Intanto le stazioni 
1 restano vuote, i cantien con-
•, onuano a fare Della mostra 
•', (i pannelli che li circondano 
- sono colorati, come si addi-
'.- ce ad un cantiere moderno) * 
; in città e i napoletani conti-
-, nuaho ad andare a piedi la 

domenica dalle 11 alle 17. 
ij mentre gli altri giorni vanno 
;ì<: a targhe alterne. •?••• • 
%•• Pullman asfittici, servizi al-
,-temativi inesistenti, non re-
•-> sta, a chi si vuole muovere 'n 
£ cittì, che usare la metropoli-
;!• tana delle Fs, che marcia nei 
fi profondi tunnel che durante 
V la guerra furono usati come 
' rifugi antiaerei, o la Cuma-
' na, una ferrovia che dal cen- ' 

;,: tro porta verso l'area flegrea. 
-,; Davvero troppo poco per 
.;: una città con un milione di 
'< pendolari e un milione e tre

centomila abitanti. -. • .- * 

CHE TEMPO FA vr^xfìì- C 
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IL TEMPO IN ITAUA: è ancora l'area di alta pres
sione localizzata sul Mediterraneo a regolare il 
tempo sull'Italia e molto probabilmente lo con
trollerà per tutto II fine settimana Tuttavia que
sto persistente e consistente centro anticiclonico 
sembra Inizi a presentare qualche cedimento, 
vuol per la formazione di un centro depressione- > 
rio sull'Africa settentrionale, vuol per la esten- '; 
sione graduale verso sud delle correnti pertur
bate atlantiche. Tuttavia al momento si tratta so- < 
lamente di supposizioni; si potrà essere più prò- • 
cisi all'inizio della prossime settimana. Per II 
momento sono possibili degli annuvolamenti :. 
senza altre conseguenze limitatamente alla par- . 
te settentrionale della Penisola. La nebbia tende -
ad allentare la sua morsa cosi come la concen-
trazione di sostanze inquinanti e questo per una 
certa tendenza al rimescolamento del bassi stra- ' 
ti atmosferici che Inizia dalle regioni settennio- -
nati. . • . r 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia cen
trale e su quelle dell'Italia meridionale e sulle 
Isole maggiori giornata soleggiata con cielo in -
prevalenza sereno. Per quanto riguarda le regio
ni dell'Italia settentrionale tendenza ad aumento 
della nuvolosità ad iniziare dalla fascia alpina. 
La nebbia sarà presente solo durante le ore not-
turne ed In particolare sulla Valle Padana centro -
orientale. La temperatura non subirà notevoli ' 
variazioni.- . . - , <; 
VENTI: sulle regioni settentrionali e parte di 
quelle centrali moderati da ovest, sulle altre re-

Sloni generalmente calma di vento. 
IAHI: mossi II mar Ligure l'alto Tirreno e I mari 

di Sardegna, calmi gli altri mari. 

TIMPIRATURI IN ITAUA 

Bolzano 7 L Aquila 
Roma Urbe 

Trieste 

Milano S ' Bari 
Torino -2 11 Napoli 
Cuneo 9 - Potenza 
Genova 8 13 ' S.M.Leuca 
Bologna 5 . Reggio C. 
Firenze 8 : Messina 
Pisa 9 . Palermo 
Ancona 7 Catania 
Perugia 6 ' Alghero 
Pescara 0 14 Cagliari 

TIMPIRATURI ALL'ISTMO 

Amsterdam 10 11 Londra 
Atene 4 15 Madrid 
Berlino 13 10 Mosca 

Bruxelles 11 11 Oslo 
Copenaghen 5 7 ' : Parigi 
Ginevra 9 : Stoccolma 
Helsinki 3 Varsavia 
Lisbona 8 16 Vienna 

0 12 
3 8 Roma Flumlc 1 14 

~Ó 2 : Campobasso 5 12 
2 15 
3 14 
2 11 

7 14 
11 17 

13 15 
12 15 

3 18 
8 13 

10 12 

10 12 

ItalìaRadio 
Programmi 

Ore 715 Rassegna stampa 
Ore 8.15 Dentro 1 fatti 
Ore 8.30 A passo di carica verso 1 referendum? 

L'opinione del prof. Pietro Scoppola 
Ore 9.10 UWmora. 1 latti, le Idea, 1 protsgonlstl 

delglorno •-. - . •< 
Ore 1010 «Bto diretto», lo e l'Untt*. In studio 

Walter Veltroni -, 
Ore 11.10 storte di matta e arromarla nel ntcecnB 

del penila Con un Intervento del giudi
ce Giuseppe DI Lello • 

Ore 11.30 Pier Paolo Pasolini. Raccontato da NI-
nettoOavoll •> • * • •-•• 

Ore 11.45 QlomsMI a rischio. L'opinions di Vit
torio Roldl "» - • •••• 

Ore 12.30 Consumando. Speciale ambiente 
Ore 14.30 Week-end sport -
Ore 15.30 Dlariodlbordo.ConGlulioNasclmbeni 
Ore 16.10 La mafia è finita? L'opinione del prof. 

Francesco Renda -
Ore 1630 II vtasgglo del sabato. Con G. Pres-

sburger, Cesare Garboll e... Epifanio -
Ore 17.10 Musica: «Nove pezrJ fedii». In studio 

Claudio Lolll(2> parte) 
Ore 1730 Appunti di un regista. Intervista a Da

niele Luchettl •- •?-
Ore 1745 La Biennale del desideri. Con Massimo 

Cacciari • 
Ore 1815 RoeWsnd. Ustor ia del rock 
Ore 19.10 Dentro «l'Unita» • - • -
Ore 1930 Sold Out Attualità dal mondo dello 

; spettacolo ;,:.,;•/;-.;.•. 
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La visita a Belgrado del responsabile Esteri Un piano per istituire un tribunale speciale 
scatena una furiosa polemica nel governo" contro le violazioni dei diritti umani 
Il presidente del Consilio preride le distanze «Serve un'anagrafe per tutti i rifugiati» 
Dure accuse da Pds; Pri, radicali e Vitalorie L'Italia preme per riconoscere la Macedonia 

viaggio serbo di 
miriistroe 

Tempestosa accoglienza al ministro degli Esteri Co
lombo di ritomo da Belgrado. Il governo vara un'ini
ziativa in cinque punti che lo sconfessa. «I nostri giu
risti offriranno lo schema concreto per l'istituzione 
di un tribunale contro i crimini di guerra». Dopo il -
Consiglio di sicurezza dell'Orni, si va al riconosci
mento della Macedonia. Estrema attenzione al Ko
sovo. Contro Colombo Pds, Prie radicali. • • 

, JOLANDA BUPAUNI 

• I ROMA. La bufera sulla te- • 
sta del ministro Colombo si ad-
densava -già - giovedì sera, 
quando il nostro capo della'DI-
plomazia era in volo, di ritomo 
da! suo blitz a Belgrado e II 
presidente del Consiglio, Ama
to, annunciava, dopo un in
contro con Marco Palmella, ' 
un'iniziativa del governo Italia- -
no E tempesta è stata, al Con- .: 
sigilo dei ministri di ièri, avvia- v 
to proprio sulla questione del-
l'ex Jugoslavia. Prima la conte-
stazione del ministro del Com
mercio estero, nonché collega 
di partito, Claudio Vitalone, ,' 
quindi - un incontro con - la ' 
stampa di Giuliano Amato as- ; 
sai critico, sé non sarcastico, : 
verso la realpolitik tei suo mi- ' 
nlstró. infine un lungo comuni-
cato che Illustra le iniziative •' 
italiane per far fronte alla tra- >;l 

gedia jugoslava «concordato -
con il ministero- degli Esteri» • 
ma di fatto plateale sconfessio- • 
ne dell'operato e-della linea 
seguita dalla Farnesina. . . , . • . • : 

«Dovevi andare a Sarajevo e > 
sei andato a Belgrado. Abbia
mo sin qui operato in accordo : 
cori i (d«^i^sp|i t f5(0?so. ,da,« 
solo». Questi gli argomenti del , 

furibondo ministro del Com
mercio con l'Estero che Co
lombo si è sentito rovesciare 
addosso non appena messo 
piede alla riunione. 

Ce n'era ben donde e le av
visaglie, olire che da palazzo 
Chigi, erano giunte, nella séra 
di giovedì anche dalla Camera. 
Prima una interrogazione del 
repubblicano Lavaggi e della 
radicale Bonino, i quali ricor
dano che l'Italia «non ha mai 
riconosciuto la Repubblica fe
derale iugoslava (Serbia -
Montenegro)» sul cui invito il 
ministro si è recato a Belgra
do». Poi le dichiarazioni di altri 
esponenti dell'opposizione: i 
pidiesserii Migone, vicepresi
dènte della commissione este
ri al Senato, e Fassino, respon
sabile estcri.'hanho' rilevato 
come «non si possa confonde
re il bisogno di tenere aperti i 
canali di trattativa con la rasse
gnata accettazione, degli orrori 
commessi in nóme di una poli
tica di conquista etnica-. • 
.... Infine il carico dà dodici del 
presidente del Consiglio con 
l'accusa di realpolitik al mini-
ptowsguita-daW-eloficazione di 
Cinque iniziative I Italia inten-

II ministro degli Esteri Emilio Colombo 

de costituire subito una com- '.. stituzione del tribunale. 2) Im
missione di esperti per dare 
concreto seguito alla volontà 
espressa dalla comunità Inter-; 

• nazionale di istituire un tribù- , 
-.. naie per i crimini di guerra, en

tro un mese il lavoro dei giuristi -
sarà messo a disposizione del-

; l'Onu e della Csce. È da notare 
• che il ministro Colombo, pur ' 
'riaffermando la posizione co
mune con la Cee aveva piutto-

talia solleciterà l'Alto commis
sario dell'Onu per i profughi a 
predisporre un'anagrafe dei ri
fugiati in modo che essi possa-

. no concretamente mantenere 
il loro diritto a tornare nei luo
ghi di provenienza contro il 
pericolò, una volta raggiunto 
l'accordo, di forme striscianti' 
di «purificazione etnica». 3) 11 
governo italiano invita il sinda-

sto fatt»app«llo'eUabuonayo--s»ai>41-Soraievo Monamcd,<Kre-
lontà che alla minaccia dell i sevl)akbv>c a.cui da mesi si tm 

pediscc di lasciare la citta 4) 
intende seguire la situazione 

' nel • • Kossovo, mantenendo 
contatti con la comunità alba
nese. L'ultimo punto è in realta 
il più importante per l'imme-

, diatezza dell'impatto politico: 
«Ci auguriamo -ha detto Ama
to- che il consiglia di sicurezza 

' (che dovrebbe riunirsi merco-
; ledi, ndr) risolva per il mondo 

intero il problema del ricono
scimento della Macedonia» 
Come dire che una volta com

piuto quel passo da parte delle 
Nazioni Unite, verrà meno il 
vincolo di solidarietà imposto 
dalla Grecia ai dodici e l'Italia ' 
potrà a sua volta riconoscere 
Skopje. Passo unilaterale che, 
secondo fonti autorevoli, l'Ita
lia si appresta a fare. 
La Macedonia, unica insieme 
alla Slovenia, ha, secondo la 
comunità europea, i requisiti ' 
per il riconoscimento che sme-
ra le sono stati di negati, men-

' tre Croazia e Bosnia, pur non . 
avendo superato «gli esami» • 
della commissione, hanno ot-
tenuto di essere accolte nell'a- ' 
rengointemazionale. .. 

Intanto dalla Farnesina è ar
rivata la conferma che la setti-
rnana prossima il capo della ; 
diplomazia italiana si recherà 
a Sarajevo e Zagabria e si pre- • 
cisa che il viaggio nelle tre ca- _ 
pitali dei paesi che partecipa- • 
no al conflitto è frutto di una 

'azione concordata con i co-1 
presidenti della Conferenza di ' 
Ginevra. Ancora: il ministro ', 
«ha sostenuto con fermezza la • 
necessità' improcrastinabile di " 
por fine a ogni violazione dei 
diritti umani». Si Aggiunge che, • 
prima di Colombo, si è recato v 
nella capitale serba il presi-
dente di turno della Cee Jen- '•' 
sen. ' • • "••'?w , •VIV'-M-: ;, </-. 

'••• L'obiezione, che viene fra ' 
l'altro dal ministro Vitalone, è * 
che «occorre una pressione-: 

continua nei confronti del regi-
me di Milosevic per trovare so
luzioni adeguate alla crisi bo
sniaca». Invece il volo a Belgra-

' do, contesta Emma Bonino, ha ' 
•* dato agio a televisioni e gior- ; 

nali locali di titolare sull'aiuto ' 
venuto dall'Italia alla, fine del- < 
I isolamento "V 

Croazia 
Casco blu russo 
ucciso 
da una mina 

• i Due caschi blu russi 
sono saltati in ana len in 
Croazia quando sotto i lo- ; 
ro piedi è esplosa una mi- ' 
na nei pressi del villaggio '. 

' diKlisadoveillorocontin- : 
gente e di stanza nella zo- : 
na di Osijek nella Croazia , 
orientale. Il sergente Ale- ' 
xander Butorin, di ven- > 
t'anni, è morto mentre il ' 
soldato che l'accompa- ' 

, gnava è rimasto ferito a 
" una gamba ed è stato rico- . 
verato in ospedale a Osi- ; 
jek. E' il primo decesso di > 
un militare russo tra le for- ' 
ze dell'Onu nell'ex Jugo- ;-
slavia: tre mesi fa un'altra : 
mina aveva ferito senza : 

gravi conseguenze altri tre , 
russi. •'• • -•••,„.,.,•. 
Con il sergente, sono 24 i 
caschi blu che hanno pa
gato con la vita la loro par
tecipazione alla missione 

: di pace dell'Onu nella ex 
Jugoslavia, mentre i feriti : 
superano il numero di ' 
300. Fonti locali croate 
hanno Informato ieri che • 
Mostar, cittadina della Bo-

' snia Erzegovina si è trova- -
\ ta sotto una pioggia di col- ; 
' pi d'artiglieria delle forze 
serbe appostate sul monti ' 

"vicini •••••• -

Un soldato inglese mostra II suo fucile ad un bimbo bosniaco 

Riprende oggi a Ginevra il negoziato 
di pace sulla Bosnia-Erzegovina 

Varice e Owen 
tendonolam 
a Karadzic 

Il nuovo segretario di Stato Cristopher attacca Vance e Owen: «Dubito delle possibilità di successo del vostro negoziato» 
L'ambasciatrice Usa conferma: la Bosnia è la priorità politica della nuova amministrazione democratica 

Lo staff di Clinton silura il piano di Cee e Onu 
> Clinton non crede molto nella possibilità di una pa-
-> ce negoziata per la Bosnia. Con tutto il rispetto per 

, Vance, che era stato suo maestro, il nuovo segreta-
' rio di Stato Christopher dubita pubblicamente del 
, «realismo» del suo piano. E il «New York Times» con

tinua una campagna per l'intervento militare contro 
•• il «genocidio» serbo «che fa impallidire qualsiasi co

sa vistasi in Europa dai nazisti in poi». 

•'.'''•"DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
-- . S I B Q M U N O a i N Z B m a 

• I NEW YORK. Se Clinton in
terviene militarmente all'este
ro, la cosa più probabile è che 
comma dalla Bosnia, È questo 
Il tema su cui aveva martellato, 

/ durante tutta la campagna 
elettorale, la «mente» della po
litica estera nella nuova ammi
nistrazione, il suo consigliere 
per la sicurezza nazionale To- • 

- nyLake C'è tornato 11 suo se--; 
gretano di Slato Warrcn Chri- ' 

slopher, facendo dire al suo 
portavoce, nel primo briefing 

.dopo il passaggio delle conse-
' gne, che dubita sulle possibili-
' là di successo del. piano di pa

ce di-Vance-e Owen. Christo
pher, ha dichiarato Richard 
Boucher, che sino al- giorno 
prima era statò portavoce di 
Eagleburger, «ha espresso 

"dubbi sul se (il plano Vance) 
'possa 'essere realisticamente 

realizzato, se possa, di fatto, • 
conseguire un accordo, conse- :' 

: guire la soluzione pacifica cui 
le parti in causa possano con- • 
venire». 

In pratica, la prima dichiara
zione della nuova amministra- ',--
zione sulla Bosnia silura, pri- : 
ma ancora che venga messo . 
alla prova, il piano di pace che : 
gli Usa dicevano pubblica
mente di sostenere. E la scelta 
è tanto più significativa nella .• 
misura in cui il principale ar- • 
ehitetto del piano di • pace, 
1 uomo che ha cercato di im- ;. 
porlo con uno straordinario -
tour de force diplomatico a no- ' 
me dell'Onu al negoziato di Ci- ':•'. 
nevra, era stato il maestro del- :>• 
lo stesso Christopher e degli al- '.•• 
tn principali responsabili della 
politica estera nella nuova am- ., 
mimstrazione Clinton, Christo-
pher era stato il vice di Vance < 
al Dipartimento di Stato di Car- ' 
ter, alla sua scuola si erano for

mati anche Tony Lake e Sandy 
Barger, rispettivamento nume- •;. 
ro uno e numero due nel ruolo \ 
di consiglieri per la sicurezza 
nazionale alla Casa Bianca di 
Clinton. E c'è stato chi, ufficio-
samente. ha voluto sottolinea- ' 
re il disagio personale di Chri- -
stopher e degli altri nel silurare 
il capolavoro diplomatico del- '' 
l'uomo per cui mantengono ); 
un enorme rispetto. - . • ;'; 

Ma non si tratta di una posi: -, 
zione nuova. Già la scorsa set- '.','.: 
timana, nelle udienze in Con- ,.', 
gresso per la ratifica della no- ', 
mina di Christopher a segreta- . 
rio di Stato, un democratico di v 
razza, il senatore Biden, aveva '; 
dichiarato di ritenere «bizzar- : 
ro» che nei negoziati mediati •'• 
da Vance fossero coinvolti al- ';•-
cuni leaders serbi che gli Usa r? 
hanno ufficialmente bollato .". 
come •criminali di guerra» e gli ». 
aveva chiesto se non fosse •? 
preoccupato per un piano che ' 

soatanzialmcntc «ratifica ' le 
atrocità della pulizia etnica», 
cedendo ai serbi l'autonomia 
nelle regioni da cui hanno, 
espluso con la forza i mussul-
mani bosniaci. «SI, anchio ho " 
personalmente la • stessa •'• 
preoccupazione», aveva rispo- ' 
sto Christopher. . 

Vance grida, non senza ra- , 
gione, al tradimento. Da Cine- ; 
via fa sapere che Christopher •' 
aveva personalmente appog
giato il suo piano di pace. La ' 
scorsa settimana c'era stata : 
anche una tempestosa telefo- .' 
nata tra i due. Christopher, fan-
no sapere i suol, gli aveva prò- :. 
messo di «studiare a fondo il -, 
suo piano», ma si era rifiutato " 
di «dare giudizi o commenti». 
- L a svolta è evidente rispetto 
all'atteggiamento di prudente, • 
quasi pilatesco dislacco che 
era stato mantenuto dall'am
ministrazione Bush. «Abbiamo ' 
i serbi, abbiamo i croati, abbia

mo i- mussulmani bosniaci, 
l'intero spettro. Se "siete intenti 
ad ammazzarvi l'un l'altro non 
date la colpa agii altri. Noi fare
mo il possibile per dare una 
mano, ma In fin dei conti biso-

: gna che siano loro a rendersi 
conto che c'è un limite alla fol
lia», era sbottato il segretario di 
Stato uscente Lawrence Eagle
burger rispondendo alla do
manda di un giornalista balca-

, meo durante una delle sue ulti
me conferenze stampa. BSW-tt-

•. Un giornale Usa che preme 
; per l'intervento militare in Ju
goslavia è il «New York Times». 
Due settimane fa aveva pubbli
cato una column di Lesile 

1 Gelb, un giornalista molto vici
no a Clinton, che criticava l'«o-
limpica cautela» di Vance e del 
generale Powel). Ieri è ritorna
to sul tema pubblicando un in
tervento in cui un altro colum
nist, Anthony Lewis, si aggrap
pa alla dichiarazione inaugu

rale di Clinton sui cnten dell 'u-
• so della potenza militare Usa 
• all'estero e consiglia una serie 
. di ultimatum: fine dei massacri 
i mentre si negozia; fine imme-
, diala dell'assedio di Sarajevo; 
avvertimento che non si tolle
reranno più interruzioni dei 

-. convogli con gli aiuti: cessazio-
.*'. ne degli attacchi militari con

tro i civili. Meno di questo equi-
.. varrebbe ad avallare «le atroci

tà peggiori e più calcolate in 
Europa da quando c'erano i 

- nazisti». ••••• - . - - • 
L'ambasciatrice di Clinton 

'all'Onu, Madelelne Albright 
ì aveva già preannunciato che 
' la crisi nei Blacani avrebbe 

'••; avuto la • «massima • priorità» 
' nell'agenda di Clinton. Ieri il 
.suo portavoce Stephanopou-
' los ha confemato che sarà il 
• primo argomento di discussio-
' ne nelle immanenti nunioni 

sulla politica estera alla Casa 
Bianca. -

M GINEVRA. Improvvisa cor
rezione di rotta da parte dei 
mediatori intemazionali in vi
sta della ripresa dei negoziati ' 
sulla Bosnia-Erzegovina oggi a * 
Ginevra. Cyrus Vance e David 
Owen non insisteranno affin- ^ 
che il leader dei serbó-bosnia- : 
ci Radovan Karadzic esprima ': 
un formale assenso incondi-.' 
zionato rispetto all'assetto isti-.'. 
tuzionale proposto dal loro 
piano di pace. ...< •-.s,-, • • ,\-;jr 

In precedenza i responsabili 
del negoziato avevano invece • 
detto che Karadzic avrebbe •'. 
dovuto manifestare un si netto ,; 

verso il progetto da loro elabo- ' 
rato. Owen, aveva,.dicruarato l 
giovedì chéJ&radBftajGÌDevra 
avrebbe dovuto «indicare chia
ramente» che il voto del parla
mento serbo-bosniaco riunito 
a Pale, significava l'impegno 
«senza condizioni ad accettare : 
i nove principi» del piano d i . 
pace. .,...--«'., • .-<.-" •>.-. <•'•* 't-

Successivamente, ha spie- > 
gato il portavoce della confe
renza di ' Ginevra, Fred Ec- > 
khard, è prevalsa l'idea che il 
voto a Pale significava di per sé 
l'accettazione del piano, e non 
c'era quindi bisogno di ottone- ;• 
re un ulteriore impegno forma- -. 
le da parte di Karadzic in seno • 
alla conferenza. ^ • ... ,,<• -...-.,•> 

Eckard ha tenuto a precisare 
che nella sessione plenaria 
odierna si cercherà sempìice-
mente di ridurre le divergenze ; 
sui confini delle dieci province : 
autonome in cui dovrebbe es- ' 
sere divisa la Repubblica. •>: — 

Restano aperti naturalmente 
molti interrogativi. Pur appro
vando il piano, il parlamento 
serbo-bosniaco non ha rinun
ciato a rivendicare quell'auto- ' 
determinazione che in futuro 
potrebbe consentire ai serbi di ; 
Bosnia di proclamare la seces- \ 
sione e l'unione con Belgrado. 
Fra l'altro Karadzic ha già di
chiarato che il nuovo assetto 
della Repubblica dovrà essere 
sottoposto a referendum. , 

Eckhard ha detto che mal

grado le difficoltà, Vance e 
Owen sperano di arrivare a un ' 
accordo sui confini intemi. Di ': 

avviso contrario è parso Ri
chard Boucher, portavoce del * 
nuovo segretario di Stato ame- ! l'• 
ricano - Warren Christopher 

" l'amministrazione Clinton ap- ' 
poggia pienamente il processo 
negoziale, ma non vede al mo- ,'" 
mento grandi possibilità di ' 
successo. 

Alla ; riunione di - Ginevra 
prenderanno parte, oltre a Ka- • 
radzic, il presidente bosniaco . 
Alija Izetbegovic, il leader dei 
croato-bosniaci Mate Boban, il ' , 
presidente jugoslavo Dobrica L' 
Cosic. il presidente della Re
pubblica di-SerbiaVSIobodan-' ? 
Milosevic e il suo'omologo di < 
CroaziaFranjoTudjman. . . . 
' Finora il progetto nella sua • 

. interezza, confini inclusi, è sta-
' to accettato soltanto dai croa-
• to-bosniaci. I musulmani e i *• 
serbi hanno manifesteto forti,. 
riserve. Ieri il ministro degli ;._ 
Esteri bosniaco Haris Silajdzic :, 

, ha per Tennesimavoltaespres- •'.-]' 
so l'opinione che i serbi non ri-
spetteranno gli accordi: «Qua!- . 
siasi genere di divisione della - ' 

• Bosnia-Erzegovina è una con- '• 
: quista dell'aggressore». ••-. —v-
- Drammatici sviluppi intanto ,: 

vengono segnalati nel territo
rio della Krajina, una porzione '••'" 

. di Croazia abitata prevalente
mente da serbi che vi hanno • 

; instaurato una Repubblica au- • 
• tonoma. Nella Krajina si trova- V, 

no ingenti forze Onu con il. • 
compito di impedire una ripre
sa della guerra fra le milizie ,' 
serbe e l'esercito di Zagabria. , ' . 

i Ma ieri ci sono stati violenti ,v 
scontri, a seguito dei quali le ,..'.' 

" autorità serbe locali. hanno ' 
' chiesto aiuto alle forze armate 
della federazione serbo-mon-.'"" 

' tenegrina. "';...'"'•"."-.•-;..-,, . _-* 
. In una nota riportata dall'a- *" 
genzia Tanjug, i serbi di Kraji- !" 
na hanno «ricordato al gover-, 
no jugoslavo l'impegno di aiu
tare militarmente la popolazio
ne della Kraiina in caso di at
tacco croato» 

Ribadita l'intangibilità dei confini, proposto memorandum unico sulle minoranze 

Il Pds chiede di ridisegnare Osimo 
«Due distinti trattati con sloveni e croati» 
In un convegno a Trieste le proposte del Pds per <ri-

C scrivere»psimo. Sulla base del principio della intan-
^ gibilità dèi confini «tutto si può ridiscutere». Due di- > 
;' stinti trattati, memorandum unico perla tutela della • 
v minoranza italiana, società miste per lo sviluppo di r 

' una economia integrata nell'Europa comunitaria, 11 
consenso della comunità italiana di Istria e Dalma
zia. Affrontato il tema degli indennizzi agli esuli. " - . 

• i Trieste città europea, ter-
r minale per cultura e vocazione ' 

dell Europa centrale danubia-
"; na e balcanica. Eppure Trieste ', 

ha paura, la caduta delle bar-
nere piuttosto che rinverdire . 
quel) antica vocazione ha su- ' 
sellato paure e sentimenti na-1 
ronalisti nei dirigenti locali-
delia città, rianimato persino 
in alcuni strati della popolazio-

. ne l'idea della revisione dei ' 
confini, nacceso le polemiche -
sul trattato di Osimo. > • • 

La guerra non lontana, lo 
sbrigativo riconoscimento, da 

, parte dell'Italia e dell'Europa, 
: della Slovenia e della Croazia. ' 
. quasi tenendo in non cale gli . 
; interessi della regione Ironia- ' 
• liera, hanno certo aiutalo l'in- • 
sorgere di questi sentimenti. 
Questo, schizzato in modo ra-

• pido, il clima in cui si inserisce . 
: il convegno nazionale del Pds, 
.18 anni dopo Osimo», aperto-
si ieri nella città adriatica. - • 

Le proposte del partito de

mocratico della sinistra, men
tre alla Farnesina si è ancora in 
una fase istruttoria per la rine- ' 
goziazione del Trattato, mira-
no a individuare soluzioni per • 
la complicata questione dei ; 
rapporti economici del Friuli '; 
Venezia Giulia con I due Stati, * 
a regolare definitivamente la " 
questione degli indennizzi a " 
profughi e esuli italiani, a tute- . 
lare i diritti delle minoranze 
italiane in Slovenia e Croazia e . 
della minoranza slovena in Ita
lia (escludendo il < principio ) 
della reciprocità che rende le 
comunltA - delle , minoranze .;> 
ostaggio dei rapporti fra i go
verno). Cardine di tutto è Taf- ' 
fermazione, ribadita anche in •: 
questa sede, della intangibilità : 
dei confini, cosi come è stata 
proclamata a Helsinki nel 1975 
quale pilastro dei rapporti fra -, 
gli Stati. Una volta stabilito 
questo «tutto -si è affermato • 
nel convegno - del trattato di -

Osimo può essere ridiscusso». 
Per il Pds si tratta, intanto, di ' 

• avere due Trattati distinti con i 
' due Stati nati dalla dlssoluzio-
: ne della Jugoslavia, ma un me-
' morandum unico fra le tre re

pubbliche per l'uniformità dcl-
': la tutela della minoranza italia

na». • •„•&,•./.'..:.•.-.;• •" TV-.-.- -
. L'Europa e • l'integrazione 

• sono a fondamento del ragio
namento fatto da Giorgio Ros
setti, eletto al parlamento di 
Strasburgo, sulla cooperazio-

', ne economica: «Gli accordi 
.. perseguiti dall'Italia - ha detto ' 

il parlamentare europeo - do
vrebbero avere il carattere di 

; strumento operativo delle inte
se comunitarie». Piero Fassino, 
responsabile esteri del Pds, 
che ha aperto i lavori del con-

; vegno, ha sottolineato il carat
tere di interesse strategico an
che per l'Italia di tale imposta
zione: «L'iniziativa politica e -
diplomatica per far cessare la 
guerra nell'ex Jugoslavia sarà -

tanto più efficace se si accom
pagnerà con la costruzione di 
un nuovo sistema di relazioni. 
In questo quadro l'Europa cen
trale costituisce una formidabi- ' 
le occasione per l'Italia, che ', 
può diventare partner strategi- . 
co per i paesi dell'area adriati- , 
co-danubiana». :. -..o .--,<; . 

Nel concretò, la proposta 
formulata da Giorgio Rossetti, : 
in opposizione alla vecchia zo
na franca, superata anche dal ' 
fatto che si prospetta per la 
Slovenia un accordo di asso- • 
dazione alla Cee, mira alla 
piena liberalizzazione degli 
scambi per società miste aven
ti una quota di capitale slove
no o croato e una quota italia
no e /o comunitaria. -.;•, 

Vi è infine la questione degli . 
esuli italiani-dalla Jugoslavia. 
Sono due le questioni in so
speso per quanto riguarda la 
loro condizione. La prima è 
quella degli indennizzi previsti 

l nuovi confini tra Italia, Slovenia e Croazia 

dal trattato di Osimo e di cui è 
stata pagata una sola rata sul 
124 milioni di dollari previsti. 
Su questo, dicono gli esponen
ti del Pds, si tratta di distingue
re fra i doveri del governo ita
liano e la difficoltà nelle condi
zioni odierne di chiedere ai 

due nuovi Stati il pagamento 
delle quote restanti. Vi è poi la 

"questione delle proprietà ab-
*; bandonate. Il diritto a tornare e 
- il diritto di prelazione, ha detto 
' Piero Fassino nell'introduzio

ne, vanno riconosciuti. ' • * 
- ' OJB 

Fossa comune 
con 200 corpi? 
scoperta a Vukovar 
MI Nei pressi della città di Vu- -
kovar è stata scoperta alcuni * 
giorni fa una fossa comune in * 
cui molto probabilmente sono 
stati sepolti duecento corpi.-

I delegati di un'organizzazio
ne statunitense, Medici per i di- : 
ritti umani, che hanno effettuato * 
il macabro rinvenimento, non • 
hanno ancora potuto comincia- " 
re a scavare per via del freddo. •• 

Thérese Gastaut, componente ' 
della missione, ha riferito alla -
stampa che a quanto pare i sol
dati serbi avrebbero giustiziato 
sul posto decine e decine di per- \ 
sone, per poi seppellirle nella ; 
fossa comune. ; , 

La delegazione di Mediciper i 
diritti umani riferirà al segretario ' 
generale 'delle Nazioni unite 
Boutros Boutros-Ghali e la que- •' 
stione sarà discussa la settimana ' 
prossima dalla -commissione 
dell'Onu per i crimini di guerra ' 
compiuti nella ex Jugoslavia, 
istituita con l'obiettivo di arrivare 
a processare i responsabili di 

atrocità da qualunque parte 
commesse. ;. 

Vukovar fu definita dalle auto 
' rità di Zagabria la Stalingrado -
'croata, con chiaro riferimento 
alla strenua resistenza opposta 

, dai soldati dell'Armata rossa alle 
: truppe d'invasione naziste du- . 
" rante la seconda guerra mondia

le. Ma Vukovar fu infine conqui- ' 
,' stata dai serbi nel novembre del 
, 1991, dopo mesi e mesi di asse

dio. • •• .-•-"--• • -• -- -
Nelle settimane seguenti si ap

prese che centosettantacinque ' 
pazienti erano stati portati via 
dall'ospedale, gli uomini erano 
stati separati dalle donne e dai 
bambini ed erano stati giustizia-

Durante l'assedio furono dati 
per dispersi 980 giovani croati, 

• un terzo dei quali sarebbero stati : 
uccisi quando la città cadde. E 
questo la temere che nella zona • 
vi possano essere altre fosse co
muni. • "•: - - . . • • • • L " ' •'' 
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La giudice designata «Attomey general» 
è stata messa sotto accusa dal Senato 
per avere anni fa dato impiego a peruviani 
privi del regolare permésso di soggiorno 

Il presidente tiene fede a una promessa: 
nei consultori e negli ospedali militari 
è di nuovo consentita la pratica dell'aborto 
che Reagàn e Bush avevano vietato 

Salta la guardasigilli di Clinton 
Zoe Baird costretta a rinunciare al dicastero della Giustizia 
Primo scivolone per Bill Clinton presidente. Zoe 
Baird, la donna da lui prescelta per la carica di Attor-
ney Cenerai, rinuncia per evitare un'umiliante boc
ciatura al Senato. All'origine della caduta una colpa 
apparentemente veniale: l'assunzione illegale d'u
na coppia di peruviani. Ma il fatto getta un'ombra su 
tutto il processo di formazione d'un governo che si 
pretendeva esempio di «diversità». 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• I NEW YORK. Il livido, assi
curano gli esperti di storia pre
sidenziale, è di quelli che - se 
ben curati - guariscono in fret- ;•; 
ta. Ed a riprova citano l'ultimo • 
dei casi analoghi: quello che '> 
quattro anni fa. all'inizio dell'e-
ra Bush, vide la fragorosa ca- • 
duta di John Tower, candidato " 
alla poltrona di segretario alla ! 

' Difesa. Impallinato dal Senato " 
- rammentano infatti convinti . 
tali esperti -Tower venne rim- -: 
piazzato da quel Dick Cheney 
che si sarebbe presto rivelato •"• 
uno dei più solidi ed affidabili •• 
patrimoni .dell'Ammlnlstrazio- "• 
ne. E di quel ipessimo inizio», ;,, 
aggiungono, non restò in real- •• 
ta memoria che nei più polve- -' 
rosi archivi dei dibattiti con
gressuali. •"--•-••:•:';,.'-'...,',./..' '-'•"" 

Sarà cosi E forse davvero, di 
questa ferita, presto non si ve
drà neppure la cicatrice. Ma ' 
resta il fatto che l'ottimismo di 
tale diagnosi non serve ad alle- •• 
viare granché le sofferenze del 

presente. Quale che ne sia la 
classificazione clinica, infatti, 
la botta ha raggiunto con ma-

: levola veemenza uno del punti : 
: più sensibili della simbologia ; 
i clintoniana: quello della «di- ' 
versila» del suo gabinetto. Ed I ,' 
suoi freschi postumi fanno ora, 
percosl dire, un male cane. 

Ì Ufficialmente, Zoe Baird è 
' caduta a causa d'un peccato ' [ 
•. all'apparenza veniale: l'assun- -
• zlone, in qualità di baby sltter, * 
, d'una coppia dì immigrati llle-
gali peruviani. Zoe ha insom
ma frodato 11 fisco (non pa-

'. gando i contributi) e violato • 
una delle leggi che, nelle vesti •" 
di Attomey General, sarebbe -
stata presto chiamata a far ri- ', 
spettare. Ma non solo di questa '• 
piccola Infrazione è fatto oggi 
l'imbarazzo di Clinton. Rutto- ., 
sto della complessiva Inade
guatezza testimoniata dalla 
Baird nel corso di audizioni 

; che, pure - nello stesso scena' 
rio che vide il drammatico 

confronto Thomas-Hill-erano 
andati inizialmente dipanan
dosi in un clima di manifesta . 
cordialità. In una parola: dopo 
giorni di botta e risposta, Zoe • 
Baird non è riuscita ad esibire . 
una sola delle virtù necessarie | 
a ricoprire la carica alla quale '•: 
era stata designata. E per que-
sto ha Finito per esser bocciata. 

Colpa, forse, del tormentato,;. 
cammino che, nei giorni della ' 
transizione, aveva portato alla • 
sua nomination. Inizialmente, ; 

infatti, il nome di Zoe Baird ; 
non appariva in alcune delle li
ste approntate dal team clinto- : 
niano. In cima all'elenco c'era
no, invece, altre quattro quali- ; 
ficatissime donne: il giudice 
Patricia • Wald, della - Corte 
d'Appello di Washington, il -
giudice Judit Kaye, della Corte 

•• d'Appello di New York, l'awo- • 
' cato Brooksley Bom, ed il giù- ; 
, dice Amalya Kearse, della Cor-
', te d'Appello di Manhattan. Ma ; 
. tutte queste candidature erano . 
• state infine sacrificate sull'alta
re d'una considerazione politi- : 

. ca: tutte troppo liberal, tutte -
mentre già montavano le pole-
miche sul peso della first lady 
nel governo - troppo notoria- • 
mente «contigue» ad Hillary . 

; Clinton. -<:v\> :••' •.'•'.-;.•, i 
' Chi sia stato il primo a sug-
: gerire il nome di Zoe Baird, -
; non è chiaro. Ed ovviamente . 
' assai poco frequentata è, in ' 
queste ore, la corsa ad attri

buirsi il mento della scelta. Ma 
certo è che la nomineeè giunta 
all'appuntamento con un ba- ' 
gaglio di scienza e d'esperien- '•. 
za assai modesto. Nulla più, in ;. 
sostanza, che una - carriera 
d'avvocato indubbiamente rie- '• 

' ca di successi (la Baird era vi- ; 

cepresìdente della Aetna. Life ì 
and Casualty), ma consumata . 
per la quasi totalità nel settore ': 
delle assicurazioni private. E ' 

"dunque, in quanto tale, preva-
lentemente dedicata a legai- '; 
mente frodare - In pragmatica '•' 
sintonia con la crociata «anti- ' 
consumatori» lanciata da Dan " 
Quayle - la gran massa degli ;' 
assicurati. ••• ';' 

E stato proprio questo discu- l 
: ubile bacMgrond professionale •'• 
che ha infine creato le condi- -
zloni per un impensabile e 
• (per la Baird) fatale incontro: 
quello tra il desiderio di ven- -
detta dei repubblicani e le per-

' plessita democratiche di fronte 
a precedenti professionali non . 
precisamente in sintonia con 
gli interessi e le simpatie del- -
l'-americano medio» (gli indici j 
di popolarità delle imprese as
sicuratrici sono, qui come prò- < 

, babilmente ovunque, ;. assai •• 
; prossimi allo zero). •••. / •--<-.:• 

Giovedì notte, dopo una se- . 
rie di dichiarazioni di senatori . 
dei due partiti, è apparso chia-
roche Zoe Baird era avviata ad 
un'umiliante .bocciatura. Ed e 
stato a questo punto che la no- ,;• 
mmeeha regalato a Bill Clinton 

Zoe Baird. ieri ha dovuto rinunciare al dicastero della Giustizia 

- da giorni impegnato in una 
tentennante difesa della sua 
scelta - una lettera di rinuncia. -
Ancora non si sa chi, adesso, 
riempirà il vuoto. Ma certo è 
che quel vuoto è risaltalo co
me uno spettacolare «occhio % 
nero» durante le cerimonie di :-' 

; giuramento del nuovo gabinet- C 
to. Zoe Baird sarebbe stata, la ',',' 
prima donna a ricoprire Tinca- .:; 

! rico di Attomey General ed il £; 
suo arrivo era stato salutato. ^ 
come prova della 'diversità» 

del nuovo governo, con tutta la 
• solennità e la retorica che il ca
so richiedeva. Ora si deve rico
minciare da capo. .-..-..•-
• Un gran brutto contrattem-

' pò per un Bill Clinton ancora 
; in piena -luna di miele». E sem
pre più numerose, mentre si 
spengono gli echi della festa 
nuziale, vanno facendosi le vo
ci che gli ricordano le sue pro
messe elettorali nel timore che 
lui se le dimentichi. Ieri per la 
venta una ne ha mantenuta e 

... delle più controverse. Ha riam
messo la pratica dell'aborto 

" nei consultori familiari e negli 
ospedali militari. D'ora in poi -

. le struttuie sanitarie finanziate , 
- dallo Stato potranno insenre " 
? l'aborto tra i metodi per il con-
;:,' trailo delle nascite e le solda- ' 
'! tesse potranno interrompere la 
. gravidanza in un ospedale mi-
.' litare, a spese del Pentagono. 

Le restrizioni erano state impo-
' ste da Reagan e avallate poi da 
George Bush -, 

Aerei americani lanciano 
due missili contro 
postazioni radar irachene 
Zero danni/neanche politici 
••NEW YORK. Due missili so
no stati lanciati ieri da un cac
cia americano In Irak senza 
provocare danni, neanche po
litici. Ad aprire il fuoco è stato 
un pilota, che ha avuto l'im
pressione d'essere stato inqua-, 
drato dal radar di una posta
zione contraerea irachena a 
una ventina di chilometri da 
Mossul, nella «no Ir/ zone» a 
nord del 36eslmo parallelo. > 

Due Phantom F 4G «wild 
weasel» pattugliavano la zona 
quando gli strumenti di bordo 
hanno segnalato che un radar 
era puntato su di loro. Da uno 
dei due.velfvoU è stato lanciato 
un missile «Harm». Che in teo
ria si tratta di un'arma infallibi
le contro i radar, perche segue 
il loro segnale fino all'origine. 
Questa volta, però, il micidiale 
ordigno ha fatto cilecca. Forse, 
dicono gli esperti, Il segnale 
non era abbastanza forte. Dal 
Phantom è partito un secondo 
missile, a quanto pare senza ri

sultati migliori. 
«Facciamo quello che ab-

: blamo sempre detto» ha, poi, 
" commentato un ' funzionario 

': del Pentagono a Washington. 
7. Con l'arrivo di Clinton gli ordì-
.. ni non sono cambiati e i piloti 
.' americani aprono il fuoco ogni 
; volta che un aereo iracheno li 
-' affronta o un radar viene pun-

V tato su di loro». ..-. ••'•.'. "z '. M' 1 
,-' L'incidente di ieri è il secon-
• do del genere in due giorni ma 

; da parte americana non viene 
; drammatizzato e gli iracheni 
••• tendono se mai a drammatiz-
\ zare. Il governo di Baghdad ha 
•' negato, infatti, che i radar ven-
- gano puntati contro aerei ame-

:; ricani ed ha ribadito che inten-
•' de rispettare II cessate il fuoco 
•; proclamato . unilateralmente 
$ martedì scorso. .:-• •-• 
:';.; Altri 25 ispettori dell'Onu, m-
£ tanto, hanno raggiunto in Irak, 
; 'y con un volo speciale, i 52 col-
% leghi che li avevano preceduti 
' l'altro giorno. 

IL CASO 

Polemica e ironia per Hillary 
prima first lady «esecutiva» 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

Hillary Clinton 

•H NEW YORK. Una cosa, a quanto pare, gia-è 
stata decisa. Hillary Clinton avrà un suo ufficio 
alla Casa Bianca. E - fatto nuovo - questo uffi-
ciò sarà collocato non nella East Wing come 
vuole la tradizione, ma nella West Wing, in quel- s 
l'ala Ovest che è da sempre riservata alle funzio- ;• 
ni esecutive. Sicché è chiaro: Hillary sarà dawe- ; 
ro - e non solo dal punto di vista logistico - una ; 
first lady di tipo nuovo. Ovvero: a lei verranno af- , 
fidate vere e proprie funzioni di governo. •.»• 

Ma in quale campo? La tesi prevalente - lan- . 
data giovedì dal Wall Street Journal e ripresa ieri ', 
da altri giornali - è questa: alla/rrsrfarfy verrà af- ' 
fidata la direzione della task force incaricata di' 
concretizzare la riforma del sistema sanitario, 
uno dei punti più qualificanti e delicati del prò- • 
gramma del nuovo presidente. Più specifica- ; 

mente, Hillary sarebbe chiamata ad unificare ' 
sotto la propria direzione posizioni ed ipotesi di '; 
nforma molto diverse e. talora, decisamente ';• 
contrastanti. Un compito, come si vede, di gran- .' 
de difficoltà. E non pochi sono coloro che già in ' 
queste ore hanno cominciato ad attenderla al 
varco della prima incertezza o del pnmo errore 
Qualcuno, anzi sembra deciso a frustrare il suo 
viaggio già in queste fasi prelimlnan 

Le acque attorno alla first lady - mai del tutto 

tranquille neppure durante la campagna eletto
rale - cominciano infatti a farsi di nuovo assai 
agitate. Molti contestano la sua partecipazione 

' alle attività di governo sul piano legale (una leg-
"; gè vieta ai presidente la nomina di parenti in in-
• carichi ufficiali nel gabinetto); altri temono il ra

dicalismo - vero o, più spesso, immaginato -
. delle sue posizioni politiche e dei suoi program

mi sociali. ••• -;.•'•.,,•••• -vi.—v-'- -i.••••• - "--',..,':. 
• . Ieri, in ogni caso, Hillary è stata sottoposta -
grazie ad un editoriale del Wall Street Journal-
al suo primo attacco ufficiale nelle vesti di prima 

' moglie-governante. «Se Mrs. Clinton è davvero 
destinata a cambiare la generale percezione del 

'•- molo di first lady- scrive con sarcasmo il quoti-
• diano finanziario - è bene che ciò avvenga in 
' un incarico di questo tipo (la riforma sanitaria 
: n.d.r.), come pubblico ed eguale membro del 

? governo e non come figura nell'ombra». E con
clude: «Ad Hillary Clinton è stato chiesto di Cari-

' care un peso enorme nel nome di molta altra 
' gente II suo compito sarebbe stato meno gravo
so se i suoi sosteniton (i progressisti in genere 
n d r ) l'avessero tempo fa sollevata da tanto 
fardello» 

' * DMaCa 

Anche Moldova e Turkmenistan, diffidenti, non aderiscono all'intesa 

Accordo a sette al vertice Csi 
L'Ucraina non firma lo statuto 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MS MOSCA. I paesi dell'ex 
Urss sono da ieri più uniti, anzi 
no. Con questa battuta, che è 
circolata per i corridoi del pa
lazzo che fu del partito comu
nista bielorusso e che serve da 
centro organizzativo della Csi, 
sono stati sintetizzati I risultati 
del «summit» dei capi di Stato. 
Sette delle dieci repubbliche 
hanno sottoscritto il progetto 
di statuto della Comunità che 
prevede una maggiore integra
zione in numerose sfere di atti
vità comuni, ivi Inclusa la poli
tica estera e la difesa dei confi
ni estemi. Le divergenze sulla 
politica della difesa e li nuclea
re sono rimaste intatte. Tra i fir
matari dello Statuto, la Russia 
di Eltsin. Ma l presidenti di 
Ucraina, Moldova e Turkmeni
stan non hanno apposto la 
propria firma al documento 
per il timore che esso possa in
taccare la scelta dell'indipen
denza. Il leader ucraino, Leo-
nid Kravciuk, nella conferenza 
stampa collegiale, ha detto: 
•L'Incontro ha confermato che 
cominciamo a rispettarci l'un 

• l'altro ma la Comunità non de
ve essere considerata come 

: una struttura omnicomprensi-
': va». L'Ucraina, in sostanza, in- : 
•• tende mantenere nella Csi un : 
': ruolo distaccato. «Come la Da-
: nimarca in Europa», ha detto 
-, Kravciuk. Kiev rimane motto 

sensibile al tema del ripristino 
•; dei legami economici, ma re-
' sta quasi allergica ad ogni ten-
• ' tauvo di costituzione di una 
' ' gabbia politico-Istituzionale 
';'tra le repubbliche ex sovìeti-
s che. , 

Lo statuto della Csi è da in-
: ' tendersi come una carta delle 
"•• regole e dei campi di iniziativa 
t••: collettiva delle - repubbliche 

• aderenti che vanno, come det-
' < to, dai diritti umani alla polìtica 
-.estera, dalla sicurezza ai tra-
'• sporti, alla salute e alle comu

nicazioni con un accento par-
.: ticolare sullo «sviluppo di un'a-
• rea economica comune». Ildo-
':•• cumcnto entrerà in vigore non 

prima di un anno, dopo che i 
diversi parlamenti avranno ra
tificato e non senza qualche 

prevedibile difficoltà. Kravciuk 
. non avrà di questi problemi. Ai :; 
. suoi colleghi ha spiegato: «Sul-
la base di una decisione del 

' parlamento non sono autoriz-
: zato a mettere la mia firma sot- •' 
to un documento che crea 

. strutture collettive». Il portavo- -
; ce della Csi, Evghenl) Gorellk, .; 
: ha detto: «Il presidente ucrai- > 

no, nel corso della riunione, '• 
: ha ripetuto, più Volte, che il "••'. 
' suo paese non si rifiuta di esser. 

parte della Csi ma ha bisogno •' 
. di tempo per decidere sull'a- • 
'dozione dello statuto». v .:' 

Il presidente russo, Boris Elt- . 
. sin, ha mostrato soddisfazione ,; 
per l'esito dell'incontro che era 
stato preceduto da previsioni ••'•. 
catastrofiche. II risultato non è ; 

; clamoroso ma Eltsin lo ha sa- \ 
' lutato come una soluzione ac-
;- cettabile da tutti i partecipanti: . 
. «Penso - ha dichiarato - che "-
grazie ad uno sforzo mentale •• 

':. di noi tutti, è stata trovata una ; 

soluzione che sta bene a d . 
ognuno e che non crea proble- " 

{ mi agli interessi nazionali di •,; 
ogni singolo Stato». Insomma, 
un non facile compromesso 

che lega un po' di più sette 
paesi e che non ha rotto con 
gli altri. Del resto, a Minsk è sta
ta decisa la costituzione di una 
banca interstatale e su questo 
punto c'è stato il consenso di 
tutti e dieci I presidenti che 
puntano a mettere ordine nelle 
caotiche relazioni finanziarie 
all'interno della comunità. Sa
rà la Russia ad avere metà del 
potere di voto nella futura ban
ca comune ma dovrà stanziare 
anche la più grande quota di 
capitale iniziale. ,•;.. <»--; . . . • 
:. La questione nucleare è ri
masta irrisolta, rinviata al pros
simo incontro del 30 aprile in 
Armenia, affidata ai rapporti 
bilaterali. Il dissenso resta tra 
Russia e Ucraina. Infatti, Kiev 
intende passare a Mosca sol
tanto il controllo sui missili e 
non sulle truppe strategiche. Il 
leader belorusso, Shuskevich, 
ha detto: «Le differenze sono 
state confermate. Il mio paese, 
per esempio, non partecipa al
la difesa collettiva. Per quanto 
riguarda il nucleare, lo consi
deriamo tutto come responsa
bilità russa». 

Danimarca 
Rasmussen 
nuovo 
primo ministro V 
Poun Nyrup Rasmussen, capo del Partito social-demo
cratico, sarà il nuovo primo ministro danese: ieri è riusci
to a mettere insieme la prima coalizione per un governo 
di maggioranza per la prima volta negli ultimi 20 anni in : 
Danimarca, e dovrebbe annunciare lunedi la sua corri- -
pagine ministeriale. La Danimarca si appresta dunque a , 
cambiare governo appena tre mesi dopo l'inizio della :. 
sua presidenza semestrale della Comunità Europea. Ra- '. 
smussen succede al conservatore Poul Schlueter (nella 
foto) rimasto per dieci anni a capo del governo. Guiderà 
una coalizione a quattro, avendo concluso un accordo : 
con tre partiti centristi. , ,*- s , ' , ~ _: . „ ... ... 

India -;J-^ ?Kv 

Cattura-lampo 
di un dirottatore 
indù 

--' È un estremista indù l'auto
re del dirottamento di un 
aereo della compagnia In
diati Airlines con 48 pas
seggeri a bordo, costretto 
ieri a ritornare a Lucknow, 

t«--««««-«i^i««««««-,—.«««B^ nell'India - settentrionale, 
da dove era appena decol

lato diretto a New Delhi. L'agenzia indiana «Pti» ha preci
sato che Satish diandra Pandey, questo il nome del di
rottatore, ha chiesto dì poter incontrare Atal Behari Vaj-
payee, leader del partito nazionalista indù Bharatya .la
nata. Principale partito d'opposizione, il Bharatya -lanata 
è impegnato in una violenta campagna per la «rinascita 
indù» contro la politica laica del partito del Congresso, al 
governo. - -" :••:.^.••:•..••.^.•-:'.^•.•v.•i.:'•..,•.•:.•r 

Turcl1la 
Reporter tedesco 
in galera perché 
«procurdo» ; 

Un giornalista tedesco è 
stato condannato ieri a tre . 
anni e nove mesi di reclu- :-
sione, dopo essere stato ri- ; 
conosciuto : colpevole . di -' 
sostegno a un gruppo di ri- -

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ belli curdi dal tribunale per • 
la sicurezza di Stato di •' 

Dyarbakir, nella Turchia sud-orientale. Secondo il tribù- ' 
naie, Stefan Waldberg, venticinquenne giornalista indi- : 
pendente, è stato condannato perchè il materiale seque- ; 
stratogli (interviste registrate, lettere e distìntivi) prove- f 
rebbe che ha «aiutato e protetto» il Partito dei lavoratori ' 
curdi (Pkk) impegnato da otto anni per l'indipendenza f 
del Kurdistan turco. A sostegno di Waldberg, proclama- ' 
tosi innocente, si è subito schierato il-governo tedesco ' 
che ha chiesto ufficialmente alle autorità di Ankara «l'im
mediato rilascio» del giornalista. - X »« „ 

Completamente : 

inventata 
la conversione 
di lady Diana 

«Completamente inventa
ta» la storia di un'imminen- . 
te conversione di lady Dia-. 
na al cattolicesimo. È stato 
solo un «banale scherzo» 
ha rivelato Anthony Gilbey.. 

^ . . ^ ^ ^ ^ ^ autore ••> confesso ». delio :• 
• .- • «scherzo» reale, in una let- '• 

tera alla rivista britannica «Spectator». Gilbey è il cugino -
di quel James Gilbey, il personaggio balzato all'«onore» : 

(sic!) deHa''<aorra>a'>iefa'JTJeTChè̂ avretirje 'Chiamato' ' 
«strizzolina» Diana.nel corso di una telefonata intima in-
tercettata e successivamente pubblicata su tutti i giornali. '. 
La storia della conversione di Diana è apparsa il 27 di-
cembre sulla rivista scandalistica «The People» suscitan-
do grande clamore. «Nella mia versione - sostiene An- " 
thony Gilbey - la principessa aveva conosciuto, tramite ;' 
mio cugino, mio zio Alfred Gilbey che. coni suoi consigli. -
ha indirizzato molte persone sulla strada della conversio- : 

: ne». II monsignore in questione ha definito lo scherzo di • 
cattivo gusto: «La famiglia reale ha sofferto abbastanza ' 

; per tutta la vicenda di James Gilbey e riportarla nuova- • 
- mente a galla è stata un'idea poco felice». 

Brasile: Collor 
presidente ma 
di una squadra 
di caldo 

Fernando Collor De Mello 
sarà di nuovo presidente: ; 
ma di una squadra di cal
a o L'ex presidente brasi-
lianoche il 29 dicembre 
scorso ha dato le dimissio- : 

, '^mmm^mmm^^ ni dopo essere stato coin- i 
volto in uno scandalo di ( 

corruzione, diventerà con ogni probabilità presidente del ;; 
Csa, una delle più forti squadre di calcio del nord-est del f 
Brasile. Lo ha annunciato ieri la stessa società sportiva. ì 
Alcuni giorni fa Collor assieme alla ex «first lady» Rosane ' 
è stato festeggiato da migliaia di persone deliranti rima-. 
ste per ore ad attenderlo all'aeroporto. Sostenitori politici ;' 
non pentiti7 Macché, erano i tifosi del Csa Collor si è 
commosso lo stesso, della sene «chi si accontenta. » 

VIRGINIA LORI 

Disastro al largo dì Sumatra 
A bordo della petroliera 
si tenta di fermare 
la fuoriuscita di'greggio 

Le due petroliere che si sono scontrale nel «mare di Sandokan» 

• • SINGAPORE. Alcuni esperti > 
di salvataggi marini sono riu- ,,' 
sciti ieri sera a salire a bordo 
della superpetroliera «Maersk ' 
Navigator», alla deriva da gio- ': 
vedi tra il mare delle isole An- .. 
damane e lo stretto di Malacca 
a seguito di una collisione con . 
un'altra nave. Il petrolio in '. 
fiamme fuoriesce dalla fianca- :,; 
ta sinistra della nave, squarcia- ' 
ta. Una chiazza nerastra copre 
un tratto dì mare lungo quattro ' 
chilometri e largo 300 metri. ' 

Gli esperti stanno cercando 
di capire da quali serbatoi esca 
il liquido. Nelle cisterne sono -
stipate migliaia di tonnellate di ' 
greggio estratto in Oman e de- "• 
stinato alla raffinerie giappo- • 
nesL Alcuni battelli antì-incen- -.-
dio stanno irrorando d'acqua ••. 
lo scafo della «Maersk Naviga- ' • 
tor» - per scongiurare • nuovi ' 
scoppi, mentre un rimorchia
tore è riuscito ad agganciare il * 
relitto per controllarne la deri- .' 
va. • .-. - ..•>''., ,.....̂ /-1 

C'è allarme in India, paese . 
sotto la cui giurisdizione si tro

vano le isole Andamanc e Ni-
cobar, le cui coste distaao pò-
che decine di miglia dal luogo 
della sciagura, e nei paesi che : 

si affacciano sul vicino stretto ' • 
di Malacca, una delle rotte più !.. 
battute ai mondo dalle petro- ;.: 
liere. In Malaysia si teme Pim- >..; 
patto di una eventuale maxi 
marea nera su un ecosistema ':-

marino già minacciato dall'in- ' 
tenso traffico navale. A Malac- : . 
ca si ricorda come ormai da al
meno i un decennio • molte • 
spiagge siano rese quasi im- : 
praticabili dal • catrame. • In 
Thailandia si sottolinea il peri- -
colo in cui si trovano località 
turistiche famosissime come , 
l'isola di Phuket In Indonesia . 
si pavent* un disastro ecologi- :-[ 
co nel nord dell'isola di Suma-
tra. Tuttavia, stando a notizie •' 
diffuse ieri sera dall'agenzia di ;.', 
stampa indonesiana Antara, le 
correnti starebbero sospingcn- ? .' 
do la carcassa della Maersk v 
Navigator in direzione dcll'ar- ,',.-; 
cipelago delle Nkobar, che ri
sulterebbe dunque al momen- • -
to la zona amaggiore rischio. •:. 



X \J pagina 1 A nel Mondo 
H C f f i j m s ^ ^ 

Sabato 
23 senna io 1993 

Il primo ministro ribadisce 
il suo «no» ad un incontrò 
con il leader dell'OIp che ieri 
aveva parlato alla tv israeliana 

Rinviata la «marcia suicida» 
Elicotteri della Raf riporteranno 
nei territori 26 palestinesi 
espulsi per errore un mese fa 

Rabin: «Non incontrerò Arafat» 
Missione inglese per evacuare alcuni dei deportati 
«Sino a sei mesi fa un fatto del genere sarebbe stato 
impensabile»: questo è il commento di Yossef Barel, 
direttore della Tv di Stato, alla messa in onda del 
messaggio di .Yasser Arafat. Furiosa reazione della 
destra. Rabin «frena» ma dà il via libera ad alcuni de
putati del Labor per incontrare una delegazione pa
lestinese della diaspora. Primo accordo tra Israele e 
Libano sui 415 deportati. 

( I M M U T O DB QIOVANNANQn.1 

• 1 «Sino a sei mesi fa un fat
to del genere sarebbe stato im
pensabile». 11 latto in questione 
è il messaggio telefonico del 
presidente dell'OIp Yasser Ara
fat trasmesso giovedì sera dalla 
televisione israeliana; il giudi
zio virgolettato è di Yossef Ba
rel, direttore della Tv di Stato. 
Israele 11 giorno dopo del cla
moroso avvenimento si inter
roga, e si divide, sull'opportu
nità e il significato di questa 
apertura a colui che sino a ieri 
era considerato il capo di una 
banda di terroristi. «II.nostro 
consiglio di amministrazione -
racconta Barel - 6 ancora oggi 
diretto dai rappresentanti della 
destra, che avevano vietato ai 
nostri giornalisti di intervistare 
direttamente i dirigenti del
l'OIp. Allora abbiamo trovato 
un sotterfugio facendo intervi
stare Arafat da Abble Nathan 
0[pacifista israeliano recatosi 
a Tunisi per incontrare il lea
der dell'OIp, ndr.). 

Immediate sono state le rea-
• ' zioni politiche ed è stata subito 
:' polemica, aspra come sempre 
.. in un Paese che non sembra 

conoscere «mezze misure». La 
. destra non ha perso tempo per 
-scagliare I suoi strali contro i 
v laburisti, accusando gli uomini 

di Yitzhak Rabin dì aver trasfor-
' malo la televisione di Stato in 
•. «un mezzo di propaganda al 

servizio degli assassini del-
• l'Olp». Il premier laburista, dal 
, • canto suo, ha preferito entrare 

nel merito dell'invito ad un 
.dialogo diretto rivoltogli da 
•;. Arafat, attraverso una nota uffi

ciale diffusa dall'ufficio di ga-
- binetto: «La posizione dei pri-
' mo ministro - recita la nota -
• rimane la stessa. Ciò significa 1 che i negoziati saranno con-
•'. dotti soltanto con la delegazio

ne palestinese ai colloqui di 
;' pace e l'Olp di Tunisi non è 

< parte delle trattative». Il pre
mier laburista sembra dunque 

' frenare l'entusiasmo delle co
lombe del suo partito e dei mi

nistri del Meretz. Ma la sua 
fredda precisazione non scalfì-

- sce più di tanto il significato di-
, ; rompente di ciò che è awenu- ' 
; to giovedì sera sui teleschermi ì 
-i israeliani. «Questo - spiega al- " 
>'• ì'Unitù il professor Shlomo Avi- > 

neri, uno dei più autorevoli pò-
litologi israeliani - è un Paese ' 
in cui gli atti simbolici hanno 
spesso un valore più grande ' 
dei discorsi politici o dei docu
menti diplomatici. Giovedì in:-
migliaia di case israeliane è ri
suonata per la prima volta la 
voce del grande nemico". Al-

:. dita delle parole di Arafat, pe- ' 
• raltro equilibrate, è l'atto in sé ' 
: ' che conta: un'altro tabù è ca-
: duto sulla strada del dialogo». ' 
• Un altro tabù è caduto, sottoli

nea il professor Avineri, e pò- ' 
, chi giorni prima alla Knesset 

: ne era stato seppellito un altro: . 
, quella legge che impediva ' 
Qualsiasi rapporto «alla luce 

el sole» tra cittadini israeliani -•• 
; e rappresentanti dell'OIp. «Fre-
-• na» Rabin - che Ieri è pero ap- -
• parso sulle Tv di diversi Paesi 
' •' arabi in un'intervista in cui ha 
'•• ribadito la sua «ferma volontà» 

di giungere al più presto ad 
, : una «pace giusta e durevole» in • 

' Medio Oriente -ma al contem- ' 
• pò, in questa politica di «stop 
' and go» da il via libera ad alcu- < 
•• ni deputati del suo partito - tra 
, cui Yael Dayan, figlia del «miti-
v co» generale Moshe Dayan -
'.' per organizzare entro due set-. 

limane un «incontro di lavoro» 
al Cairo con una delegazione 
palestinese della diaspora gui

data da Nabli Shaath, consi
gliere diplomatico di Arafat, in
dicalo da più parti come I uo
mo del disgelo tra Israele e 
l'Olp. «Il miglior modo per ven-
ficare le reali intenzioni di Ara
fat è quello di metterlo alla 
Erova in un negoziato diretto» 

a ribadito ien la leader del 
Meretz e ministro dell'Istruzio
ne Shulamit Aloni. 

Ma il cammino del dialogo 
passa necessariamente perla 
terra di nessuno: «ciò che è av
venuto giovedì sera è un fatto 
di enorme rilevanza - sortoli- ' 
nea Feisal Husseini, il coordi
natore della delegazione pale
stinese ai colloqui di Washing
ton - ma per ricostruire piena
mente un clima di fiducia Ra
bin deve ritirare il provvedi
mento di espulsione dei 415 
Ealestinesi, come richiesto dal-

> stesso Consiglio di Sicurezza 
dell'Orni». Di certo non sarà fa
cile approdare ad una soluzio
ne di compromesso sulla -crisi 
dei 415» che soddisfi i palesti
nesi senza scontentare il go
verno israeliano: «molto dlpen-

\ derà dalla prossima missione 
; in Israele del nuovo segretano 
: di Stato americano Warren Ch
ristopher - afferma Sari Nus-

' seibeh, uno dei più autorevoli , 
dirigenti palestinesi dei temton 
occupati -. Per quanto ci n-
guarda riponiamo molte spe
ranze nella conclamata volon-

' tà del presidente Clinton di fa-
'. re de! rispetto dei diritti umani 
uno dei punti-forza della sua 
politica estera Iniziando ma

gari dalla vicenda dei 415 de
portati» Il cauto ottimismo dei 
palestinesi sembra essere suf
fragato da alcuni segnali emer
si nella giornata di ieri. Innan
zitutto, ilraggiungimento di un 
pnmb accordo tra Gerusalem
me e Beirut: elicotteri britanni
ci potranno riportare nei Teni
tori alcuni dei 415 deportati. In 
questo modo Israele e Ubano, 
hanno risposto positivamente 
all'offerta «umanitaria» avanza
ta dal'governo inglese. A bene
ficiare della revoca del provve
dimento, secondo il quotidia
no israeliano «Haaretz» sareb
bero altri dieci espulsi «per er
rore» che andrebbero ad ag
giungersi a 16 dei quali le 
autorità Israeliane hanno già 
riconosciuto il diritto a rientra
re nella striscia di Gaza e in Ci-
sgiordania. Si tratta solo di un 
pnmo, timido passo in avanti 
che però non deve essere stato 
estraneo alla decisione assun
ta ieri dai 415 attivisti di Hamas 
di rinviare la «marcia suicida» 

sulla strada minata che porta 
al confine con la fascia di sicu
rezza autoproclamata •--• da 

• Israele nel Libano del sud. Gli .-. 
v «occhi» degli attivisti di Hamas -
0, sembrano ora essenzialmente ' 
':> puntati sulla Corte Suprema 
•; israeliana che nella prossima ' 
•;••'• settimana si pronuncerà sui n- . 

corsi presentati dagli avvocati 
degli espulsi.. Lo stesso mini- ' 

-" stro degli Esteri israeliano Shi-
mon Peres ha chiesto ieri agli 

v Stali Uniti di esercitare la loro • 
; influenza sul Consiglio di Sicu-
•?-rezza dell'Orni affinchè il di-
'i battito sull'espulsione dei 415 " 
';;, palestinesi venga ritardato a 
;,' dopo il pronunciamento della 
; ' Corte Suprema, Sia negli am-
•'•', bienli politici israeliani che in 
•• quelli palcsinesl c'è chi inter-
> preta questa richiesta come il . 
;• segnale di un possibile ripen- • 
': samento da parte della massi
vi,' ma istanza giuridica israeliana. 
'•"•" La speranza è che non si tratti • 

del solito «ottimismo della vo-
•" lontà» 

LA SCHEDA 

Dieci anni di ammiccamenti 
t a Arafat in diretta alla Tv di 
Gerusalemme, sia pure (per 
ora) soltanto in voce- per molti 
israeliani un vero e proprio 
shock, e al tempo stesso il se-
gno di una svolta storica, san- '; 
cita 24 ore prima dalla aboli
zione della legge che vietava ' 
ogni conlatto con l'Olp., Una •:> 
svolta tuttavia non improvvisa .', 
ma venuta a. maturazione in ' 
oltre dieci anni di faticosa e 
paziente preparazione. 

È Infatti del luglio 1981 il pri
mo contatto esplicito, .anche v 
se Indiretto, fra Israele e l'Olp: 
accettando la cessazione del ;' 
fuoco mediata nel sud Libano ' 
dall'inviato americano Philip •* 
Habib, il governo Beghin già 
allora riconosceva idi' fatto : 
l'Olp come, controparte, se 
non come interlocutore. E fu 
anche per cancellare le conse- '•••'• 
guenze di questo riconosci-
mento che meno di un anno 

GIANCARLO LANNUTTI 

dopo venne scatenata l'inva
sione del Libano, con l'intento 
di risolvere il problema una 
volta per tutte liquidando fisi
camente Arafat e la sua orga
nizzazione. L'obiettivo, come 
è noto, non fu raggiunto, ma < 
l'Olp fu comunque costretta a -
lasciare Beirut e a disperdersi 
ai quattro angoli del mondo 
arabo. Molti la consideravano 'i 
finita; ed invece proprio di 11: 

doveva prendere'alimento la : 
«strategia negoziale» di Arafat e '• 
dunque il rilancio di un rap- • 
porto diretto con Israele. • -•••••••.;••? 
• Il 3 luglio 1982 il pacifista ; 

israeliano Uri Avneri - a coro
namento di una fitta serie di 
contatti «riservati» con espo
nenti dell'OIp in Europa - era 
penetrato avventurosamente a 
Beirut-ovest assediata per in

contrarvi Arafat, per il suo tra
mite il leader palestinese affer-

; mava pubblicamente la sua di-
v sponibilità a dialogare, e dun-
."' que a trattare, con «il nemico», 
: giacché - come ha ripetuto più 
; volte - -con chi se non con il 

proprio nemico si deve discu
tere la pace?». .••'-••-..>• "\t. 

Nel febbraio 1983 ad Algeri 
' il Consiglio nazionale palesti-
l nese accertava ufficialmente la 
': «strategia negoziale» di Arafat, 
" richiamandosi al «piano arabo 
di Fez» del settembre prece-

' dente che riconosceva, sia pu-
': re implicitamente, Israele. Su 
. questa base si arrivava due an-

•" ni dopo all'accordo Arafat-re 
: Husseindel 22 febbraio 1985. 
. che prefigurava una confede-
. : razione giordano-palestinese e 

una delegazione - negoziale 
congiunta, anticipando così di 

sei anni quello che si sarebbe 
poi concretizzato alla confe
renza di pace di Madnd Item-

,'•• pi non erano tuttavia ancora 
maturi e Israele reagiva ancora 

;:; una volta tentando di esorciz
zi zare l'Olp e varando appunto 
; la legge dell'agosto 1986, che 
r puniva espressamente come 

reato ogni contatto con l'orga
nizzazione palestinese. >- -

Ma Arafat non rinunciava al-
•'; la sua linea, e alla fine del 1987 
' l'intifada sarebbe venuta a dar-
.-. gli la spinta decisiva. Nell'està-
'•'•': te 1988 a Stoccolma il leader 
- ! dell'OIp, forte del sostegno che 
..' gli veniva dai territori occupati 

in rivolta, gettava con una au-
. torevole delegazione di.espo-

,, nenti ebraici americani le basi 
'politiche e psicologiche delle 
''decisioni che sarebbero state ' 
adottate il 15 novembre suc
cessivo dal Consiglio naziona

le ad Algeri e che lui stesso , 
avrebbe poi ribadito in dicem- ;, 
bre a Ginevra: accettazione del ' 
principio «due Stati per due V 
popoli in Palestina» e conse- ;'

: 

guente riconoscimento dello -V; 
Stato di Israele. . ?. ; : -,.: ' •;';. 

Il dialogo era ormai nella ir
realtà delle cose, e lo avrebbe -
ulteriormente sottolineato, nel -> 
settembre 1991, la decisione di ':: 
inviare una delegazione pale

stinese alla conferenza di Ma
drid e ai successivi negoziati 
bilaterali. Solo la cieca ostina
zione di Shamir poteva far finta 
di ignorare che i delegati dei 
territori occupati sedevano al 
tavolo del negoziato a nome e 
per conto dell'OIp. Ora, con il 
nuovo governo, la finzione è 
caduta. Un incontro formale è 
forse soltanto questione di 
tempo. 

Trecento milioni 
per salvare l'albero 
di Anna Frank 
•fU Trecento milioni di lire 
per salvare un albero, un ca
stagno vecchio di centocin-
quant'anni, potrrebbe sembre- • 
re un lusso non da poco. Non 
cosi la pensano alla muncipa-
Utà di Amsterdam. Il primo eli-
ladino ha deciso, senza che si:' 
levasse alcuna critica, di sten- ' 
ziare la cifra necessaria al sal
vataggio. Perchè, in realtà, il 
castagno in questione non è : 
un semplice albero ma. una 
sorta di monumento naziona-
le, visitato ogni anno da mi- : 
gliaia di persone. A quell'albe- • 
ro guardava sempre la giova-.' 
nissima Anna Frank nelle lun-
ghe, interminabili, - giornate ' 
della sua fuga dalla furia nazi- : 
sta. Alla giovane e benestante 
ebrea, confinata, per lunghi 
mesi con la sua famiglia in un 
piccolo abbaino di Amster
dam, quel castagno piantato: 
nel retro della casa, là dove an-
cor'oggi vive,, è stato per lughi 
mesi l'intero suo «sguardo sul ; 
mondo». Sguardo atterrito dal
la paura di essere.trovata, di 
essere denudata. Sguardo fi
ducioso che l'incubo dei cam- ' 
pi di concentramento nazisti 
potesse finire, che la pace alla • 
fine arrivasse e con la pace pò-
tesse esserci per lei di nuovo la 
possibilità di raccontarsi in li
bertà. 

Di quell'albero assunto a 

simbolo di un mondo estemo 
che un giorno le sarebbe potu
to riappartenere, Anna Frank 
ha scntto a lungo nel suo cele-
brisslmo Diario. 
' Ora quel castagno rischia di 
morire per colpa dell'incuria 
dell'uomo. Un banale inciden
te occorso ad una cisterna di 
nafta che si è sparsa sul terre
no durante un normale riforni
mento domestico e che lo ha 
danneggiato seriamente.. Per 
salvarlo le autorità comunali 
hanno deciso di rimuovere tut-

' to il terreno inquinato per poi 
costruire dei muri sotterranei, 
isolanti, attorno alle radici. Ma, 

; avvertono i tecnici che stanno 
' seguendo l'operazione, il sal
vataggio non è garantito. La 

• città olandese di Anna Frank 
:• ha comunque deciso di fare 
• questo tentativo. Un omaggio 
' anche alle migliaia di persone 
. che1 ogni anno, quando visita-
; no la casa-museo, chiedono 

sempre di veder il vecchio ca-
' stagno di Anna Frank, autrice 
di uno dei libri più letti al mon-

: do (tradotto in 55 lingue, pub-
' blicato in più di 20 milioni di 

esemplari, pubblicalo recente-
; mente anche dall'Unità) che, 

più e meglio di tante ricostru
zioni storiche, ha saputo ren-

.: dere il dramma in cui erano 
precipitati milioni di ebrei e la 
civiltà europea nel corso del 
secondo conflitto mondiale 

La comunità ebraica contraria alla proposta: «Si cancella l'Olocausto» 

Scontro sul lager di Sachsenhausen 
«Vanno onorate le vìttime di Stalin» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• • BERLINO Stavolta non si 
parla di attentati, di violenze, . 
di nazis/tins. L'ex capo di con
centramento di Sachsenhau-
sen, oggetto qualche mese fa 
di uno dei più odiosi attacchi 
antisemiti, toma alla ribalta -
per una complicata vertenza 
burocratica. Una piccola vi- > 
cenda di provincia, all'appa- . 
renza, che appassiona solo i ,' 

giornali del Brandeburgo e di -" 
erlino e che invece merita di , 

essere raccontata, perché con-
tiene, a suo modo, un bel pez- • 
zo di verità sulle ambiguità e le '. 
contraddizioni di questa Ger-
mania d'oggi alle prese, sem- •; 
pre e comunque, con il suo ••' 
passato. Il campo, il primo ad ; 
essere aperto dai nazisti per i 
nemici del regime già nel 36, • 
ha «ospitato», fino al 45,204mi-
la prigionieri. Non era un cam- : 
pò di sterminio, eppure son '-• 
più di centomila quelli che ; 
non ne sono usciti vivi, tra '•• 
ebrei, zingari, , omosessuali, > -
prigionieri di guerra sovietici e ' 
polacchi, intemati di ben 47 
diverse nazionalità, sterminati 
dalla fame, dal freddo e so
prattutto dal ritmo inumano 
del lavoro coatto nelle officine ' 
della Siemens, della Krupp, ; 

della Daimler-Benz e • della '• 
AEG. Ma la storia di Sachse
nhausen non fini con la capi
tolazione del Terzo Reich. Il 
Lager, infatti, venne riaperto 

dalle autontà di occupazione 
sovietiche che per altn cinque 
anni, fino al 50, vi internarono 
tra 50 e 60 mila persone. Crimi
nali nazisti, ma anche «pesci 
piccoli» del passato regime, 
prigionieri della Wehrmacht, 
appartenenti : alla «Hitler-Ju-
gend», delinquenti comuni e, 
specie con il passar del tempo, 
sempre più spesso anche op
positori politici del nuovo ordi
ne e della neonata Repubblica 
democratica tedesca. Si calco
la che almeno 20 mila di questi 
prigionieri siano morti nel 
campo per le malattie, la de
nutrizione e il freddo. .-.:-;Ì: 
' Sachsenhausen, insomma, 
ha un «doppio passato». Fin
ché è esistita la Rdt, però, di 
questa «doppiezza» nessuno 
ha mai parlato. Sachsenhau
sen era il simbolo del terrore 
nazista, punto e basta. Soltan
to dopo l'unificazione si è po
sto il problema di come siste
mare il Lager in modo che an
che la sua «seconda vita» tra il 
45 e il 50 trovasse posto nella 
Storia e nella memoria. Ma co
me? La discussione è stata lun
ga ed è parsa approdare, a un 
certo punto, alla soluzione 
peggiore, quella di fare d'ogni 
erba un fascio e di «onorare» 
insieme «tutte le vittime», quel
le del nazismo e quelle dello 
stalinismo. In questo senso 

spingevano l'associazione dc-
. gii ex internati dai sovietici e 
. ; (almeno in un primo momen-
;;. to) anche l'attuale sovrinten-
.. dente del memoriale Gunter 
',.; Morsch. -.""•,-.•• '- ' i •.- • 

La sola ipotesi ha fatto inor-
*'.', ridire i rappresentanti della co-
! munita ebraica tedesca. A Sa-
', chsenhausen, è vero, trovaro-
> ! no la morte, dopo il 45, anche 
[•• molle persone innocenti, ma 
v la maggior parte degli internati 
,. dai sovietici non erano affatto 
; senza colpe. Onorare insieme 
• le vittime dell'Olocausto e le 
Ft vittime della repressione stali-
• \ nista sarebbe accomunare vit-
" lime e carnefici, e un'aberra-
"' zione simile non sono soltanto 
; gli ebrei a rifiutarla, ma anche 
••« le associazioni degli ex depor
re tati, quella dei Sinti e Roma, 

moltissimi dei quali morirono 
'yo furono uccisi nelle deperì-
!•'•' dances del Lager, degli omo-
. ; sessuali, degli ex prigionieri di 
'•••'• guerra. La polemica è montata 
,:Mino alla minaccia del Consi-
•"-• glio centrale degli ebrei in Ger-
... mania di ritirare il proprio rap

presentante Andreas Nacha-
'•'•• ma dalla Fondazione che do-
?' vrà ristrutturare e • gestire il 
.!• «nuovo» memoriale. Il gesto 
; clamoroso ha sortito il suo ef-
. (etto: Morsch e le autorità del 

y Brandeburgo hanno fatto mar-
:. eia indietro e ora si sta cercan

do una via d'uscita, nelle infi
nite pieghe della burocrazia, 
tra il direttore della Fondazio

ne Jilrgcn Dittberner, il mini-
-•••: stro regionale del Culto Ferdi-
c ' nand Nowack, gli esponenti 
"' delle varie associazioni di ex -
v deportati. I memoriali, per ' ' 

esempio,. potrebbero essere 
'.;„. due, visite e cerimonie potreb-
., bero essere organizzate sepa-
"j ratamente, si potrebbero crea- • 
• re due diversi consigli della -
•>•; Fondazione...Insomma,.;, una 
':', soluzione si troverà. ~- • :"~ 
:':': Ma non è questo il punto. Il 
;' punto è quello che ha messo 
';• in evidenza, con una chiarezza , 
s, esemplare, lo stesso Nacho-
; ' ma: l'idea che si potessero 
i • onorare «insieme» le due «cale-
.••• gorie» di vittime è «la traduzio-
Y-. ne in pratica dello storicismo 
,' revisionista», di quel filone sto-
;K rico, cioè, che tende a mettere 
:• sullo stesso piano la dittatura 

nazista e quella stalinista, con- -,.. 
• siderando gli orrori della pnma 

paragonabili, se non addinttu- > 
: ra consequenziali, a quelli del-
. la seconda. Relativizzando, in 
k sostanza, il carattere unico e ir-
• ripetuto del nazismo. Il relaUvi- ' 
;; smo storico, finora, era rimasto ' 
r. nei cieli delia dottrina. A Sach-
« senhausen qualcuno, sia pure 
•'• forse solo per ingenuità, si sta-
• va preparando a calarlo nel 
; corpo vivo della Germania Co-
: me un fatto scontato, con gli ' 
; strumenti della normale buro-

S crazia: proprio questo è grave 
« Ma a parte il Consiglio centrale • 

degli ebrei, quanti se ne sono 
accor t i ' 

I deportati protestano nella terra 
di nessuno. Sotto: il leader dell'OIp 
Yasser Arafat : 

È ancora presto 
per quel summit 

MARCILLA EMILIANI 

• • Giovedì sera Arafat è 
stato a dir poco tempestivo. 
Il Parlamento israeliano ave
va appena abrogato la legge 
che criminalizzava i rapporti 
con l'Olp e lui si faceva vivo, 
in voce, alla Tv di Gerusa
lemme per lanciare il suo 
appello «ad una pace corag
giosa». L'opinione pubblica 
israeliana ne è rimasta in
dubbiamente scossa, il pre
mier Rabin molto meno, vi
sto che ieri ha mandato a di
re al leader storico dell'OIp 
che non ha alcuna intenzio
ne di incontrarlo, di dialoga
re con-lui e tantomeno di 
ammettere al tavolo dei ne
goziati di Washington una 
delegazione dell'Organizza
zione per la liberazione del
la Palestina. Gli interlocutori 
naturali dei negoziati di pa
ce, quando riprenderanno, 
per Rabin saranno ancora 
una volta solo i palestinesi 
dei Temton occupati e ba
sta ••-••.• .--...-• 

Arafat coraggioso e ideali
sta7 Rabin cuore duro e poli
tico ottuso7 Arafat da navi
gatore di lungo corso, con
sumato e fantasioso qual è. 

ha senza dubbio battuto il 
ferro mentre era caldo, ten- • 

; tando di sfruttare una serie .'• 
; dichanchesche potevano e ;;•' 
••' possono ancora giocare a ; 
* favore della sua organizza- >••. 
• : zione. La abrogazione della , 
t fatidica legge gli ha offerto il : ; 
;': destro per rientrare in scena ,; 
•" alla grande dopo due anni f 
; : di quarantena. Nessuno, in ., 
•; Israele e soprattutto in Occi- ; 
i dente, in questi due anni ha 's 
, _ scordato il suo abbraccio a t; 
.'• Saddam; quanto alla ribalta . 
j," dei negoziati, i vari delegati ; 
'• palestinesi dei Territori ave- ; 
'•'. vano già cominciato - an- '* 
f che senza il veto israeliano -
X a mettere in ombra il suo ca- . 
\: risma personale e quello 
-, storico dell'OIp. Meglio dun-
; que prender l'iniziativa in ; ' 
- fretta approfittando - sia 
;; detto in termini positivi -
•'• dell'impasse in cui il gover-
';. no Rabin si è venuto a trova- ;•'' 
; re dopo l'espulsione dei 413 , 
:••'• palestinesi. Tra Israele e '•• 
'•'.' Onu il clima era ed è ancora :' 
- molto teso, come tra Israele : 

v e gli Stati Uniti per quanto J 
• proprio il tradizionale veto • 

Usa abbia fino ad oggi im
pedito che Israele venisse 

punito a livello intemazio
nale per aver violato le riso
luzioni delle Nazioni Unite. • 

Arafat, insomma, col suo ; 
appello televisivo si è rivolto 
agli israeliani certo, ma 
avendo ben presente sopra!- : 
tutto la situazione intema-
zionale, la congiuntura fra ' 
Israele e l'Onu e la transizio- ; 
ne alla Casa Bianca. Quel- '-
l'appello, anzi, è stato prò- • 
prio il suo biglietto da visita ; 
al giovane Bill Clinton. - * 

Ci sembrano invece tutte •' 
inteme alla logica politica • 
israeliana le ragioni per cui ' 
Rabin ha sbattuto la porta in . 
faccia • ad • ArafaL ; Proprio :r 
perché i negoziati languono, • 
proprio perchè gli Stati Uniti • 
torneranno a premere sul ! 
suo governo ed Israele an- ' 
cora una volta non gode del ; 
favore intemazionale, Rabin i 
vuole giocarsi con estrema ; 

ulatezza la mano tesa al- ; 
Olp. ! tempi sono durissimi, 

e il premier deve innanzitut
to tener compatte le file del- -
la sua compagine governati
va, non rischiare proprio ora ; 
una spaccatura sia nell'està- ; 
blishment sia nel paese. Ra
bin sa che prima o poi l'in- ' 
contro con Arafat ci dovrà ; 
essere, ma - detto in altre 
parole - sembra volerlo rea- J 

lizzare col minimo prezzo a ; 
livello intemo e al massimo " 
prezzo da spuntare invece ; 
sulla scena intemazionale. ; 
Rabin d'altronde non è uo- ; 
mo da beaugestee per lui la • 
pace quando e come verrà .' 
dovrà avere l'imprinting del- ! 

le ragioni di sicurezza israe-
liane. Per ora dicendo di no t 
ad Arafat ha esposto il lea
der dell'OIp alle ennesime ' 
ire delle ali estremiste della ' 
sua organizzazione, per non ' 
parlare delle ire dei fonda- ": 
mentalisti di Hamas che 
hanno gradito ben poco il ' 
suo discorso televisivo. Spe- .' 
ra forse Rabin in cuor suo : 
che siano gli stessi palestine
si a giubilare il loro leader : 

storico? In tutti i casi il pre- ' 
mier israeliano non ha rite
nuto opportuno nemmeno ' 
opporre un diniego più sfu- ' 
malo all'Olp e ad Arafat, ' 
magari per risalire di qual-
che punto nel favore inter- ; 
nazionale. Anche lui tiene 
d'occhio Bill Clinton e l'inte
ro mondo arabo: la sua è ' 
una partita complessa, su . 
molti piani ed evidentemen- : 

te intende continuare a gio
carla secondo regole dettate ' 
dal solo Israele. Costi quel 
che costi -

Al m i s i dell'art. 6 della legge 2S/2/B7, n.67, si pubblicano i seguenti dati relativi ai conti 
consuntivi degli anni 1990 (1) e 1991 (2). (le?: Penttno « Uftmo consunti» approvalo daremo locale) 

1) Le notìzie relative al conto economico sono 

Denommazione Am>1990 '/tiiO&Bti 
Esistenze infc di esercizio •; 6.303 £ ; # « # * ' , 

Peisonale: . •. &&"' 
rtotribuzloni '-•'•:• . 32.942 :<T 
Contnbuti sociali 
Accantonamento al T.F.R. 
Totale 
Onen per prestazioni a terzi 
Lavori manuten. e riparaz. 
Prestazioni di servizi,. 
rotate ••»•••• 
Acquislo mai prime e mater. 171.182 £ _ _ 
Altn costi,onen e spese . 11.042 •g&jmf' 
Ammortamenti 
Interessi su capitale di dotaz. 
Interessi su mutui . 
Altn oneri finanziari '".-'.•' 
Utile d'esercizio 
Totale 

3.556 '***• 
55.988 Ì^Mty.. 

55248 •iiSKm-
23.894 ! : . a ì « 
7?.U2ìiàUtQ. 

32.238': 
5.592 ì v ! ^ r. 

0 Aif'^M 
23S.401 r 
371S311 

le seguenti (in milioni di bre): 

^EBftt ìEfSiW'a?:,-. : J • 
Denominazione 
Fatturato per vendita beni 

'eservizi ,.:,".-.., . 

Contributi in conto esercizio 

Airi proventi, rimborsi e ricavi 
oTversi .,.,..• 

Costi capitalizzati 
Rimanenze filali di esercizio 

: Perdile di esercizio 

Totale 

1.087 ?'$&{-• 

'13315^»^ 
: > * • 

TOMI» • < • > - . , • 

2) Le notizie relative allo «Wo patrimonisle tono le seguenti fin milioni di lire): 

371J31 

Denommazione Amo 1990 
Immcoteazioni tecniche 522.001 
Irnrnohllzzazioni immateriali 13.388 
Immobilizzazioni finanziarie 0 
Ralet e risconti attivi .. 13.571 
Scorte di esercizio r;':, .'• 7.006 
Credili commerciali é," . 109.956 
Credili verso ente proprie! - 14277 
Altn crediti 72651 
Liquidità 28180 
Perdila di esercizio 0 

Totale 781.030 :&& 

Denominazione 
Capitale di dotazione 
Fondo di riserva 
Saldi attivi nvalulaz.monetaria 
Fondo rinnovo e Fondo svihip. 
Fondo di airmortamenlo 
Altri londl '• 
Fondo T.F.R - • 
Mutui e prestili obbligazionari 
Debiti verso ente proprietario 
Debili commerciali ,. 
Altridebiti-
Ulile di esercizio 
Total» ,.>-.,.-. 

Il Presidente dalla Commissione Amministratrlce DotlAndn» Lodi 

Azlendo Consorzialo Sorvlzl Reno Bologna 
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BORSA LIRA DOLLARO 

Netto calo In difficoltà In recupero 
Mib a 1064 (-1,21%) Marco a quota 920 In Italia 1481 lire 

Il presidente del 
Consiglio Giuliano 

Amato sotto 
Maurizio Sacconi 
(sottosegretario 

al Tesoro) e 
ancora pui in 

basso 
I economista Siro f 

Lombardmi 

Con il compromesso sui professori universitari, sospesi dalla riforma 
per un anno e mezzo, il Consiglio dei ministri approva l'ultimo 
dei quattro decreti delegati. Contrattualizzato il rapporto di lavoro 
dei pubblici dipendenti, meno spazio alle «lobby» clientelari 

Per gli statali cambia un'epoca 
Varata dal governo la privatizzazione del pubblico impiego 
Il Consiglio dei ministri ha varato la riforma del pub
blico impiego, risparmiando tutti i docenti universt
tari fino al '94. Viene privatizzato il rapporto di lavo
ro, disciplinato dalla contrattazione. Lo statale che 
nf iuta la mobilità va in cassa integrazione e poi può 
essere licenziato. Ampia autonomia ai dirigenti, che 
pero rischiano la poltrona, nell'organizzazione dei 
loro uffici: finisce il potere di veto dei sindacati. 

RAULWITTENBEIIQ 

Wt ROMA. <Non è un passag
gio dalla sene A alla sene B. 
ma solo la liberazione del pub
blico impiego dalle collusioni 
sotterranee tra le sottocatego
rie del personale e coloro che 
nelle sedi istituzionali trattano 
l'unaol'altracategona» Cosili 
capo del governo Giuliano 
Amato len ha presentato il de
creto legislativo che privatizza 
il rapporto di lavoro nella pub
blica amministrazione, appro
vato dal Consiglio dei ministn 
dopo una nunione-hume ter
minata alla tre del pomeriggio 
Oa oggi - o meglio dalla pub
blicazione del decreto sulla 
Gazzetta ufficiale, probabil
mente la settimana prossima -
i pubblici dipendenti vengono 
assimilati ai lavoratori del set
tore privato nguardo la disci
plina del rapporto di lavoro, 
sottratta alla legge e affidata al
la contrattazione sindacale 
; Questo, significa ad, esempio 
che lo statale, sarà costretto a 
fare il proprio dovere non solo 
dalia sua coscienza, ma anche 
dal suo dirìgente che avrà più 
poten. Significa che se occupa 
inutilmente un posto, sarà invi
tato a trasferirsi in un altro in 
cui c'è bisogno di lui Se dice 
di no, la mobilità volontana di
venta d'ufficio. Se si ostina a 
restare nella sua scrivania, en
trerà «in una sorta di cassa in
tegrazione» - dice il sottose-
gretano al Tesoro con delega 
alla Funzione pubblica Mauri
zio Sacconi - conservando la 
paga base senza le tante com
petenze •- accessone Passati 
due anni, verrà licenziato 

È stata una riforma irta di 
ostacoli, anche all'interno del 
governo L'ultimo, quello dei 
professori universitan nella 
pnma stesura il decreto preve
deva che soltanto gli ordinari 
venissero esclusi (assieme a 
magistrati, prefetti, diplomati
ci, militari, avvocati dello Stato, 
forze di Polizia e dirigenti ge
nerali dello Stato e del parasta
to) dalla privatizzazione Un 
coro di proteste stigmatizzò la 
•rottura dell'unicità della fun
zione docente», separando gli 
ordinari dagli associati e ricer
canti privatizzati. E ten, ecco il 
compromesso Le tre categorie 
dei docenti universitari reste
ranno fuori dalla contrattualiz-
zazione fino al 1° giugno 1994 
Un arco di tempo ragionevole 
- ha detto Amato - per varare 
una nuova disciplina «in attua
zione dell'autonomia imversi-
taria» Se a quella data la nuo
va disciplina non ci sarà, «per 

, tutti i docenti sarà applicato il 
decreto legislativo» sul pubbli
co impiego 

E la scuola? Quello che era 
un capitolo del provvedimen
to, diventa un decreto a parte 
Com'è noto si tratta di affronta
re il «surplus» di insegnanti per 
la nduzione della popolazione 

" scolastica, utilizzando «tempo
raneamente» i soprannumerari 
in altre cattedre, anche di ordi
ne e grado superiore il che 
comporta la previsione di corsi 
di abilitazione E non è stata 

_ smentita l'abolizione delle 
' supplenze annuali Riguardo 

al rapporto di lavoro il perso
nale della scuola segue le sorti 
degli albi pubblici dipendenti. 

Amato e Sacconi hanno in
sistito molto sull'autonomia e 

.. la responsabilità che vengono 
attribuiti ai dirigenti. La que
stione è strettamente legata ai 
limiti della contrattazione I di-
ngenti - responsabili della gè-

. stione separata dall'indirizzo 
politico - non avranno più scu
se sindacali per la disorganiz
zazione dei loro uffici che li 
rende inefficienti Le condizio
ni di lavoro vengono regolate 
dalla contrattazione nazionale 

•- e decentrata. Ma nei vari uffici 
sulla distnbuzione degli orari, 
l'uso flessibile del personale 
con la mobilità e l'affidamento 
delle mansioni, il dirigente -
pur tenuto ad informare i sin
dacati per «l'esame» (prima 
c'era scntto «consultazione») 
dei provvedimenti - decide 

"unilateralmente se entro due 
settimane non si arriva a capo 
della questione. «Se certi spor-

" teli! non saranno aperti anche 
il pomenggio - ha detto Sacco
ni - la responsabilità sarà del 
dirigente che non potrà più di
re "non me lo hanno fatto fa
re"». Insomma, tutto si può 
contrattare, ma per l'organiz
zazione del lavoro scompare 
l'obbligo del negoziato E re
sponsabilità del dirigente si
gnifica che rischia la poltrona 
e il superstipendio se non rag-

" giunge i risultati previsti 
v Per il resto non ci sono gran

di novità Sarà una «Agenzia 
per le relazioni sindacali» a 
rappresentare la parte pubbli
ca nella contrattazione colletti
va di dintto privato, un sogget-

- to - dice Amato - «non inqui
nato dalle ragioni del consen
so politico» Com'erano i mini-

.. stri Infine è rinviato l'esercizio 
'• della delega riguardo ai con

trolli sulle Regioni, in attesa 
delle decisioni della Bicamera
le 

Rapporto di lavoro. Contrattualizzato 
come nel settore privato 

Contrattazione. Nazionale e decentrata 
Aree specifiche per dirigenti e medici 

Negoziato. Parte pubblica rappresentata 
da una «.Agenzia» sottoposta alle diretti
ve del presidente del Consiglio, secon
do un «budget» invalicabile, firma i con
tratti previa delibera del Consiglio dei 
ministri » , , 

Dirigente. Ampia autonomia nell'orga
nizzazione del lavoro negli uffici (oran, 
mobilità, mansioni) a lui l'ultima paro
la Responsabile dei nsuItati, rischia la 
poltrona - % 

Orari degli uffici. Anche il pomeriggio 
per 5 giorni a settimana 

Escili»!. Magistrati, prefetti, diplomatici, 
militari, polizia, avvocati dello Stato, di
rigenti generali dello Stato E tutti ì do
centi universitari fino al 1 6 94 * 

Scuola. Decreto a parte per i soprannu-
meran Per il resto, privatizzazione -> 

Esuberi. Mobilità volontana, d'ufficio in 
caso di rifiuto. Persistendo il no, cassa ^ 
integrazione per due anni e poi licen
ziamento ' ,. , • 

Controversie di lavoro. Competenza del 
giudice ordinano dal 1996 Intanto si 
norganizzano gli uffici giudiziari Fine-' 
delle sentenze che sfondano i bilanci " 

Siro Lx3mbardini: «Attenti ai miti» 
PAOLASACCHI 

•V ROMA. «Non facciamoci accecare 
dal mito della privatizzazione Non cor-
namo dietro alla falsa illusione che tut
to ciò che è privato funziona e che tutto 
ciò che è pubblico è da buttar via I pro
blemi di questa nostra «azienda» Italia 
sono seri, sono gravi Per renderla effi
ciente il governo, i ministri li devono af
frontare e risolvere uno ad uno per eli
minare nel concreto gli sprechi, utiliz
zare adeguatamente il personale e da
re rapide risposte ai cittadini» Nel po
meriggio della fumata bianca - attesa 
da qualche buon anno - da parte di Pa
lazzo Chigi sulla privatizzazione del 
rapporto di lavoro nel pubblico impie
go e delle soddisfatte dichiarazioni del 
governo, si leva la voce dell'economi
sta Siro Lombardmi a richiamarci, con 
toni preoccupati, sulla reale sostanza 
di problemi che, a suo avviso, non sarà 
un decreto a risolvere . " •<. 

Allora, professore, il fatto che «Mon-
aieur Travet» d'ora In poi potrà ener 
anche lai licenziato alla «tregua del
l'operalo Hat non sarà di per sé un 
elemento In più per garantire l'effi
cienza nel servizi pubblici? 

Mi chiedo se chi ha fatto queste norme 

si è reso ben conto delle conseguenze 
Ad esempio, come farà il governo do
mani a ripetere la stessa operazione di 
qualche mese fa quando oltre 1000 
operai dell'Olivelli sono stati messi in 
mobilità verso il settore pubblico7 Co
me è possibile, insomma, dire che da 
un lato si può licenziare e dall'altro poi 
fare quesU «travasi» dal pnvato al pub
blico' Non si può pensare di risolvere il 
problema del settore pubblico con li- > 
ccnziamenti dal momento che nei 
prossimi anni avremo consistenti con
trazioni dell impiego nel settore pnva
to Il problema è una diversa, migliore 
valorizzazione del settore pubblico che 
possa, semmai assorbire anche perso
ne licenziate dal pnvato 

Ma non è detto che da domani matti
na, o meglio da quando il decreto en
trerà In vigore I dipendenti pubblici 
necessariamente dovranno essere li
cenziati. Si parla di mobilità, cassa 
Integrazione... 

No, non è questo il punto lo voglio di
re, insistere con forza sul fatto che s'è , 
creato un mito pericolosissimo destitui
to di ogni fondamento stonco e scienti
fico E cioè che tutto ciò che è pnvato 
va benissimo e tutto ciò che è pubblico 
va, invece, malissimo Ci sono studi 
molto interesanti sull America f quali, "' 

ad esempio dimostrano che la privatiz
zazione nella sanità ha aumentato in 
modo consistente la spesa E per non, 
andare troppo lontano, qui, in Italia, . 
noi avevamo una siderurgia pubblica 
che funzionava benissimo mollo me
glio di quella privata E, viceversa 
un'industna automobilistica privata 
che funzionava meglio della pubblica. 

Ma il decreto approvato dal governo -
parla anche della possibilità di far 
restare aperti gli uffici nel pomerlg-

/ gio, di una maggiore autonomia del 
dirigenti, e, In generale, di una mag
giore responsabilizzazione di tutto il 
personale. * ~ • 

SI. certo tutto ciò è positivo Ma io insi
sto per avere un maggior grado di re
sponsabilizzazione non bastava un si
stema di incentivi come quello del set
tore pnvato? II problema semmai è di 
affrontare l'uso della mobilità, nel pub
blico impiego ci sono settori che hanno 
poca manodopera ed altri che ne han
no troppa Uno studio effettuato diversi 
anni fa, ad esempio, ha dimostrato che 
se all'ufficio delle Imposte dirette della 
Regione Lombardia fosse stato consen
tito di aumentare il personale con una 
spesa di circa 3 miliardi si sarebbero 
potute avere maggion entrate, per al

meno 10 miliardi Altro esempio la 
scuola C'è esubero di personale Ma 
quanta gente m più potrebbe servire se 
venissero attuati i programmi a tempo 
pieno per il Sud e realizzati in modo ef
ficiente i nuovi insegnamenti come le 
lingue per le scuole elementan' , 

Cosa fare, Insomma, professore, per 
rendere più efficiente e veramente al 
servizio dei cittadini questa parte de
cisiva ddl'«azienda» Italia costituita 
dal settore pubblico? . 

Non ci sono formule magiche Giorni fa 
ho ricevuto 29 000 lire di nmborso per 
la mia attiviti universitana Bene, io 
credo che sia costato alla pubblica am
ministrazione 50-60000 lire Non esa
gero A casa ho ricevuto solo un awi-
sop, quindi sono dovuto andare alla 
posta dove, dopo aver speso un po' di 
tempo, ho potuto ritirare il denaro Lei 
crede che tutto ciò sarà risolto dalla pn-
vatizzazione? Pensi che in Finlandia il 
cittadino riceve a casa ì moduli del 740 
già compilati e paga con l'assegno' 
Non illudiamoci quindi Certo è impo
stante che ci sia la mobilità, che gli uffi
ci restino aperti il pomeriggio Ma sa
rebbe bene che ì nostn ministri ì pro
blemi li affrontassero nel concreto, uno 
ad uno •> 

Dietrofront del governo che dopo le pressioni del Pds ha deciso di cancellare il cumulo degli stipendi di parlamentare e statale 
D'Alema: Amato ha rimediato ad un pasticcio. E il presidente del Consiglio annuncia subito: opterò per il salario di docente 

D Pds la spunta, ai deputati un solo stipendio 
11 governo fa retromarcia e abolisce il doppio stipen
dio per parlamentari e consiglieri regionali, dipen
denti da amministrazioni pubbliche. Magistrati, pro
fessori universitari e insegnanti dovranno entro il 30 
marzo optare o per lo stipendio o per l'indennità. Lo 
ha deciso ieri il consiglio dei ministri. D'Alema: 
«Prendiamo atto che Amato ha risposto alle nostre 
sollecitazioni, e ha nmediato all'errore». ' 

LUCIANA DI MAURO 

•BJ ROMA. Stop al doppio sti
pendio Deputati, senatori e 
consiglieri regionali che dipen
dono dalle pubbliche ammini
strazioni non potranno più cu
mulare stipendio pubblico e 
indennità parlamentare, come 
è avvenuto fin'ora Un privile
gio che si era cercato di salva
guardare per tutta la durata di 

questa legislatura, posticipan
done l'abolizione ai futun 
mandati parlamentan Magi
strati, professon universitan, 
insegnati e dipendenti pubbli
ci, a partire dal 30 marzo pros
simo dovranno optare o per lo 
stipendio o per l'indennità II 
governo si corregge e toma in
dietro al momento di varare il 

decreto sul pubblico impiego 
abolisce 1 articolo «salva cu
mulo» È lo stesso presidente 
del Consiglio, Giuliano Amato 
a commentare la decisione 
«La norma che noi avevamo 
messo nel testo rispondeva 
non a un indirizzo del governo 
- tiene a precisare Amato - ma 
a indica/ioni informali npetute 
ed ampie provenienti dal Par
lamento» «Per quello che n-
guarda il mio caso personale -
ha detto Amato che è profes
sore di dintto costituzionale -
opterò per il mio stipendio di 
professore anche se è più bas
so dell'indennità parlamenta
re» In tutto sono 310 i parla
mentan interessati 

«Prendiamo atto che il con
siglio del mimstn, dopo le no
stre sollecitazioni ha rimedia
to ali errore che il governo ave

va compiuto» È il commento 
di Massimo D Alcma che pro-
pno l'altro len aveva scritto ad 
Amato per chiedergli «formal
mente» di mirare l'articolo «sal
va cumulo» «Via via che passa
no i giorni - scriveva D'Alema 
- dopo il parere delle commis
sioni competenti della Camera 
risulta sempre più evidente 
l'errore compiuto nel decreto 
legislativo sul pubblico impie
go» Poi ricordava che «l'opi
nione pubblica avverte questa 
norma come un insopportabi
le privilegio, riservato perse da 
quelli che hanno il potere di 
decidere» Da qui l'invito nel 
momento in cui si chiedono a 
tutti sacrifici, a «riconoscere 
I errore e fare un passo indie
tro» Gerardo Bianco presiden
te del deputati de, considera la 
richiesta di coloro che si op
pongono alla cancellarono 

del cumulo del tutto «legitti
ma» ma detto questo dichiara 
«lo sono favorevole alla elimi
nazione da subito» 

L'antefatto Solo alcuni mesi 
fa, in occasione della Finanzia
ria si raccomandava di can
cellare questo pnvilegio II te
sto del decreto amva alla Ca
mera, il 14 gennaio le commis
sioni competenti. Affan costi
tuzionali e Lavoro danno il lo
ro - parere favorevole II 
provvedimento all'articolo 89 
prevedeva si 1 abolizione del 
cumulo, ma specificava che il 
collocamento in aspettativa ha 
luogo all'atto della proclama
zione degli eletti La faccia è 
salvata il divieto di cumulo e è 
ma è nnviato a dopo le prossi- ' 
me elezioni politiche II parere 
favorevole delle commissioni è 
passato con il si di De e Psi, 

contrari Pds Rifondazione 
Verdi e Msi Ma la cosa non 
passa sotto silenzio, L'Indipen-
dentea apre il giornale «Li pa
ghiamo due volte», D'Alema 
senve ad Amato e promette 
battaglia se non si corregge su
bito 1 errore, e il governo è co
stretto a rimediare 

I! presidente del Consiglio 
Amato tiene però a precisare 
le «indicazioni informali» per
venute dal Parlamento al go
verno Indicazioni secondo 
cui non si può creare disparità 
tra dipendnti pubblici e liben 
professionisti che possono 
continuare a scolgere le prò-
pne attività il riferimento con
sueto è agli avvocati E ancora 
chi ha iniziato la legislatura 
con aspettative di cumulo non 
può vederle cambiate nel cor
so della stessa II pncipio dei 
dintti acquisiti che senza tanti 

scrupoli è stato messo in que
stione con la nforma dell'età 
pensionabile 

Sul fronte del cumulo c'è da 
registrare una polemica L'Indi'-
pendente e Cesare Salvi del 
Pds 11 quotidiano lombardo le-
n ha pubblicato la notizia se
condo cui il senatore Salvi cu
mulerebbe stipendio di profes
sore univiresitano, pensione in 
qualità di ex dipendente del 
Senato e indennità parlamen
tare Immediata la smentita 
Palazzo Madama fa sapere che 
«il senatore Salvi non è pensio
nato del Senato e che a tal tito
lo non percepisce alcun emo
lumento da perte dell ammini
strazione» Per Salvi, il cui lega
le ha già dato corso «alle con
seguenti azioni penali» •rima
ne comunque I inciviltà di chi 
usa notizie calunniose e false» 

D'Antoni: «Un risultato onorevole» 
Larizza: «Ora ci sarà più efficienza» 

Cauti i sindacati 
Trentini «Riforma 
zoppicante, ma...» 

NOSTRO SERVIZIO 

a * ROMA. 1 segretari generali 
di Cgil, Cisl e Uil. Bruno Tren-
Un, Sergio D'Antoni e Pietro 
Larizza, hanno accolto con 
moderata soddisfazione l'ap
provazione della nforma del 
rapporto di lavoro nel pubbli
co impiego «Non vanno asso
lutamente nascoste le ombre
lla detto Trentin - comunque 
abbiamo aperto una breccia 
per l'unificazione delle condi
zioni di dintto e di potere con
trattuale dei lavoraton dipen
denti É una nforma zoppican- -
te e imperfetta che comunque 
rompe una tradizione secolare 
che vedeva il pubblico impie
go isolato dal resto del mondo 
del lavoro'Un settore'cheTìa 
•sempre rappresentatotina ba-' 
se fondamentale di clienteli
smo politico di inefficienza 
burocratica, di mortificazione > 
dei dintti dei lavoraton» Per 
D'Antoni «è fondamentale che 
si sia portata a casa la nforma 
che noi chiedevamo da anni. 
Con regole uguali in tutto il 
mondo del lavoro ci sarà più 
efficienza nella pubblica am
ministrazione, più uguaglianza 
e più giustizia» Secondo Lariz
za è un risultato importante 
«anche se non a sono tutte le 
nostre richieste Ora cerchere
mo di ottenere, come faccia
mo sempre, altre modifiche» 

Per il segretario Cgil, Altiero 
Grandi, «la nforma del rappor
to nel pubblico impiego è stata 
voluta dalla Cgil e dalle altre 
confederazioni II governo si è 
mosso solo sulla base di una 
pressione del sindacato ia cui 
elaborazione culturale e politi
ca nella direzione della nfor
ma ha finito con l'inluenzare 
sensibilmente le misure che il 
governo ha approvato» «Pur
troppo - prosegue Grandi - il 
governo, malgrado le pressioni 
del sindacato, accanto a passi 
avanti significativi ha manife- ' 

stato incertezze lasciando an
cora troppi vincoli che posso
no creare conflitti tra dintto co
mune e dintto amministrativo-
Inoltre, sostiene Grandi «il go
verno è stato debole con la di
rigenza e si è persa 1 occasione 
di una vera riforma nel campo 
dell'università» Tuttavia il Pds 
con Ragone sulla soluzione 
adottata per ì docenti sottoli
nea che «è stato vinto ti tentati
vo di spaccare m due la docen
za universitana» - — — 

«Gli meontn con la presiden
za del Consiglio sui decreti de
legati per il pubblico impiego -
dice il segregano generale ag
giunto della Cgil funzione pub
blica. Paolo Nerofei - hanno 
segnato •qùatehe-rmportante n-
sultato di indubbio segno posi
tivo Tra tutti il riconoscimento 
del ruolo della contrattazione 
decentrata su organizzazione ' 
del lavoro, oran mobilità. Ma 
resta ancora un lungo cammi
no da precorrere perchè si 
possa davvero parlare di svol
ta. É però importante che il go- -
verno abbia assunto I impegno 
a verificare congiuntamente 
coi sindacati le prossime fasi di 
attuazione dei decreta, nella 
prospettava di introdurre corre
zioni e integrazioni Li corso 
d'opera» Secondo i! segretano i 
generale Cgil-scuola. Dano 
Missaglia «É troppo presto per 
dare un giudizio di mento su ' 
un decreto su cui non si cono
sce il testo definitivo Sui prov
vedimenti per la scuola abbia
mo sempre espresso un parere » 
negativo ma a palazzo Chigi vi » 
è stato un esplicito riconosci- „ 
mento della funzione specifica 
della scuola» Secondo il Movi
mento federativo democratico 
c'è «un passo avanti e uno in
dietro», perché non si prevede 
una adeguata «tutela dei dintu 
del cittadino utente», né il «ruo
lo delle loro organizzazioni» 

Blocchi alle dogane 
Spedizionieri in agitazione 
la settimana prossima 
per i rinvìi del governo 
B V ROMA Uno dei giorni in 
mezzo alla prossima settimana 
i valichi di frontiera saranno 
bloccata dagli spedizionieri in 
lotta per difendere il posto di 
lavoro Si tratta di circa 6 000 
lavoraton diventata eccedenti 
con I entrata in funzione del 
mercato unico europeo Appe
na appresa la notizia di un nn-
vio della approvazione da par
te del consiglio dei ministri del 
decreto che collocava una par
te di loro (1 500-1 800) nel-
l'ammimstrazione finanziana i 
sindacata di categoria hanno 
preannunciato la giornata di 
protesta (la data esatta è in 
corso di definizione) Peraltro 
c'era già un forte malcontento 
per il nnvro di un secondo de
creto che interessava i restanti 
4 000-4 200 lavoraton «Siamo 
ormai a un livello di cinismo 
inaccettabile da parte del go
verno - ha lamentato il segre
tano Filt-Cgil, Salvatore Buona-
donna - che aggiunge nnvio a 
nnvio e non specifica i conte
nuta del decreto che si è pro
messo di approvare nel prossi
mo consiglio dei mimstn L u-
nica via di uscita corretta ed ef
ficace è l'accordo firmato il 19 
dal sottosegretano alla presi

denza del Consiglio e che n-
guarda tutti i 6 000 lavoralon 
interessati per i quali si può in-
t<~"emre con forme sostitutive 
di cassa integrazione e con i 
fondi Cee per la riqualificazio
ne professionale» • 

I parlamentan europei del 
Pds su questo provvedimento 
nei confronta delle imprese e 
dei lavoraton del settore doga
nale accusano di inadempien
za il governo in quanto «l'Italia 
è l'unico paese che non ha an
cora presentato i programmi 
per utilizzare le decine di mi
liardi stanziata dal parlamento 
europeo a favore dei lavoraton 
del settore doganale e per la ri
conversione dell'attività eco
nomica (atto che deve essere 
compiuto al massimo entro il 
31 marzo) provocando pro
blemi anche ad altri paesi e 
tensioni sociali acute» «Il nn-
vio del governo - ha ietto il se
gretano nazionale della Fili, 
Romolo VTvarelli - è un fatto 
gravissimo che mette m discus
sione la credibilità dell'esecuti
vo che solo due giorni fa aveva 
concordato con le peni sociali 
il testo del decreto da approva
re oggi (ten per chi legge 
ndr)» 



Economia&Lavoro 
Ancora una cattiva notizia per reconomia italiana 
A novembre la produzione industriale è scesa dell' 1,7% 
La nòstra moneta in difficoltà sulle valute dello Sme 
Ma per il governatore la sua valutazione è troppo bassa 

La crisi minaccia la lira 
Ciampi: «È sottovalutata» 

il governatore della Banca d'Italia Carlo Azeglio Ciampi 

La crisi economica si aggrava: a novembre nuovo 
calo per la produzione industriale (-1,7% rispetto 
allo stesso mese del '91). E la recessione trascina al 
ribasso anche la nostra moneta, che len ha subito 
un vistoso ribasso su tutti i mercati: il marco tedesco 
è tornato a quota 920, cinque lire in più di giovedì. 
«Ma la lira è sottovalutata», sostiene Ciampi. Le con
dizioni per il nentro nello Sme. ~ , 

RICCARDO LIQUORI 

• i ROMA. Toma la sfiducia 
sull'«azienda Italia» e sulla sua 
moneta Le difficoltà dei conti 
pubblici nonostante la maxi 
manovra da 93mìld miliardi 
approvata appena un mese fa. 
le incertezze del governo pale- , 
sale dal nervosismo del mini
stro Gona (attacco, poi nen-
trato. a Ciampi, polemica con 
gli altri ministri finanziari), e 
infine i dati sulla produzione 
industriale, ancora una volta 
negativi. Una miscela esplosi

va L'economia italiana si trova 
in una specie di vicolo cicco, 
ed ogni conferma in questo 
senso si riverbera sulla lira 

Ieri ristai ha diffuso i dati 
sulla produzione industriale 

'del novembre 1992 l'indice 6 
sceso dell'I,7% rispetto allo 
stesso mese dell'anno prece
dente Ma in realtà il risultato e 

' peggiore, visto che nello scor
so novembre si è lavorato un 
giorno in più II calo insomma 
prosegue, dopo la flessione re

gistrata nel trimestre agosto-ot
tobre Complessivamente, nei 
primi undici mesi del 1992 la 
produzione industriale è scesa 
dello 0.4%. dice ristai E a sof-
fnme di più è 11 settore metal
meccanico, che tra tutti è quel-"> 
lo che perde di più (-3,6%) 

Nelle slesse ore in cui le 
agenzie di stampa battevano 
queste notizie, la lira 6 tornata 
ad indebolirsi, perdendo terre-, 
no rispetto a tutte le altre mag-
gion monete europee A mela 
mattinata perdeva quasi otto 
punti nei confronti del marco 
La situazione poi è migliorata, 
anche se non di molto, e la 
quotazione indicativa rilevata 
dalla Banca d'Italia è stata 
920,3 Oltre cinque lire più di 
giovedì 

A spingere al ribasso le quo
tazioni della moneta italiana è 
anche il leggero calo dei tassi 
provocato dalla Banca d'Italia 
nell'operazione «pronti contro 

termine» di len (lOmila miliar
di), oltre che la convinzione 
che sia ormai prossima una ri
forma della nserva obbligato
mi che le banche sono tenute 
a detenere Si parla di un «ta
glio» del 5% della nserva stessa 
denaro che uscirebbe dai for-
zien degli istituti di credito per 
finire sui mercati monetan 
Una misura che dovrebbe pro
vocare un ribasso dei tassi di 
interesse praticati dalle ban
che, come '•onferma il presi
dente dell'Abi Tancredi Bian
chi, secondo il quale - tuttavia 
- questo non basterà a curare 
la «vera malattia», e cioè il defi
cit del bilancio pubblico 

La decisione di nformare la 
nserva obbligatona era stata 
preannunciata nei giorni scorsi 
dal governatore della Banca 
d'Italia, Carlo Azeglio Ciampi, 
che ieri ha sostanzialmente 
confermato l'arrivo di misure 
meno restrittive di politica mo

netana in grado di ndare fiato 
all'economia «La lira è sotto
valutata», ha dichiarato Ciam
pi, in trasferta a Parigi per nce-
vere la legion d'onore conten
tagli dal presidente Mitterrand 
e dal ministro delle finanze Sa-
pin , ,» ' i 

Secondo il governatore dun
que i margini di recupero per 
la nostra moneta ci sono Si 
tratta però di non abbassare la 
guardia, soprattutto sul fronte 
della finanza pubblica e del
l'inflazione - f 

Il «primo traguardo» dell'Ita
lia resta quello di tornare ad 
essere «parte attiva dello Sme», 
dice Ma nonastante la buona 
volontà dimostrata da gover
no, partiti e parti sociali, e no
nostante i sacnfici nchiesti dal
le stangate fiscali e dall aboli
zione della scala mobile, si so
no appena create le condizio
ni per il nentro dell'Italia nel si
stema monetano Condizioni 

«interne», precisa Ciampi, ma 
«è anche necessario che quel
l'accordo recupen forza e cre
dibilità» 

Lo Sme è in crisi, insomma, 
e con esso tutto il progetto di 
unione monetana ed econo
mica tracciato a Maastricht 
Secondo il governatore, nei !-
mesi scorsi sono stati compiuti 
«due erron» quello di credere ' 
che Maastncht bastasse a ga
rantire una volta per tutte la 
stabilità del sistema, ma so
prattutto quello di non aver sa
puto rispondere collegialmen
te alla tempesta valutana del 
92 Solo una voltai partner eu
ropei (Germania in testa, ov
viamente) si sono coordinati 
in un impegno comune quan
do - dice Ciampi - si è trattato 
di difendere il franco francese 
dalle tensioni che lo hanno in
vestito nell'autunno scorso 

Un'accusa all'Europa per 
aver lasciato la lira esposta ad 

ogni attacco speculativo fino 
alla capitolazione7 Non è pro-
pnocosl Non si possono infat
ti dimenticare i nsultati rag
giunti dalla Francia «per rende
re stabile la sua economia, per 
sradicare l'inflazione» Come 
dire che se l'Italia vuole ntor-
nare in linea con le altre mo
nete, deve pnma mettere ordi
ne nei conti di casa propria. E i 
conti, soprattutto quelli pubbli
ci, non sono ancora sotto con
trollo, come lo stesso Ciampi 
ha confermato nei giorni scorsi ' 
di fronte alla commissione bi
lancio di Montecitono 

Le pnme indiscrezioni sul 
deficit di gennaio sembrano 
dargli ragione se sarà confer
mato un nuovo buco da torni
la miliardi nel primo mese del 
1993. diventerà praticamente 
inevitabile correre ai npan con 
una manovra correttiva (una 
stangata-bis) da mettere in 
cantiere a pnmavera 

Per il leader della Cgil «Ciampi ha confermato che la manovra di Amato era ingiusta» 

«Sulla manovra aveva ragione la Cgil» 
E Trentin ora rilancia il prestito forzoso 
«La manovra di Amato era ingiusta e inefficace. La 
Cgil lo aveva detto lo scorso autunno. Le parole di 
Ciampi lo confermano. Saranno necessarie altre 
prove durissime, ma a pagare non debbono essere 
sempre gli stessi. Tornano in campo le nostre con
troproposte, il prestito forzoso». Parole severe di 
Trentin al convegno Osi. Un incontro con i magi
strati di Tangentopoli. Oggi parla Amato. -

DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO UGOLINI 

• i IL CIOCCO (Lu) «Ciampi 
ha detto che e necessano ri
mettere le finanze del Paese in 
riga Anche di fronte agli impe
gni presi con la Cec E le auto
rità comumtane non scherza
no Sarebbe come giocare con 
il fuoco se ci trovassimo, a lu
glio, di fronte ad una decisione 
di rifiuto della Cee alla secon
da rata del prestito» Bruno 
Trentin risponde alle doman
de dei giornalisti, poco prima 
del suo intervento al seminano 
pre-congressuale della Osi La 
sua posizione su! futuro eco
nomico del Paese, e quindi 
sull'operato del governo Ama
to, è diversa da quella esposta 
da Sergio D'Antoni («Abbiamo 
già dato, punto e basta») e an
che da quella del segretario 

della Uil Pietro Lanzza II pro-
k i blema, dice invece Trentin. è 
1 che mancano le risorse per far 

uscire il Paese dalla -crisi indu
striale più grave di questo do
poguerra», una cnsi non supe
rabile con una manovra sui 
tassi di interesse o guardando 

• alla possibile npresa intema-
. zionale C'è un'anomalia ita

liana, con un sistema indu-
stnale anchesso travolto da 
una cultura politica chiamata 
«indebitamento pubblico e fi
nanziarizzazione dell'econo
mia» Non si esce, prosegue il 

. segretario della Cgil, da quel 
' buco nero con le nsorse deri

vanti da una normale manovra 
di aggiustamento «Bisognerà 

- affrontare una sfida dunssima 
- che chiederà non stangate, < 

ma, certo, saenfìci per tutti Ca

pace, soprattutto, di penalizza
re le forme più detenori di di
spersione delle nsorse Mi au
guro che ^movimento sinda
cale non giochi in difesa» E la 
manovra di AmatoidHB mila-' 
miliardi?»«Nori Ha certo paratóri 
lizzato quelle forme deteriori, 
semmai le ha incoraggiate. Ha 
dato droga al drogato. Invece 
di tagliare drasticamente la do- ,. 
se Lo avevamo previsto nel
l'autunno del 1992» Dove re-
penre nuove nsorse' La Cgil n-
proporrà l'idea di un prestito 
forzoso E ancora una riforma 
dell'imposizione sui redditi e 
sui patrimoni, con il principio 
della nominatlvità per i utoli di 
nuova emissione introducen
do la denuncia di tutti i redditi 
e non solo di una parte, elimi
nando tutte le forme di cedola-
re secca Una tassazione dei 
Boi' Trentin ripete di pensare 
solo ai titoli di nuova emissio
ne. L'intento è quello, tra l'al
tro, di impedire che, almeno ' 
per il futuro, ci sia «una parte 
dei cittadini che vede aumen
tare il proprio reddito dell'8 
per cento all'anno e una parte 
diminuire dell'uno o del due 
percento» Trentin abbandona 
il convegno della Cisl lascian
do ad Amato, ospite dello stes
so sindacato, oggi al Palasport , 

di Lucca, questo biglietto un 
po' arhrnomtore «Aveva ragio
ne la Cgil». Ma pnma c'è un si
gnificativo scambio di battute 
tfajdirjgènti sindacali e due 
magistrati' (Vinci e Cicala), 
Oŝ lfi'-tfi1 una tavola rotonde 
(l'atteso Di Pietro non ha potu
to partecipare). La domanda, 
secca, è*"ll sindacato è più o 
meno immune da Tangento
poli7 La replica di Antonino 
Vinci, sostituto procuratore 
della Repubblica a Roma, è 
inequivocabile «La nostra pre
senza è una risposta» Altra do
manda. Sareste andati ad un 
convegno promosso dai parti
ti? «No» Eppure Vinci è il magi
strato che ha promosso una in
chiesta tra le cui maglie sono 
finiti anche alcuni dingenti sin
dacali Quindi casi di corruzio
ne esistono Ma le vicende fi
nora emerse non sono parago
nabili a quelle che hanno tra
volto certi partiti (e non tutti al
lo stesso modo) D'Antoni si n-
fà ad un discorso pronuncialo 
al mattino da Gino Giugni (un 
incitamento a nsolvere presto i 
problemi di rappresentatività 
del sindacato) Il giurista ave
va anche sottolineato il fatto 
che però il sindacato aveva 
trovato una forma di finanzia

mento, come il tesseramento 
automatico dei lavoratori, in 
grado di salvaguardarlo da for
me gravi di corruzione. Lo stes
so D'Antoni ammette, comun- i 
que, l'esistenza di possibili at- " 
teggiamenti illegittimi di singo
li sindacalisti «Non siamo an- -
geli», sostiene Pietro Lanzza 11 
segretario della Uil vede la ra
dice del male nel sistema del <• 
«regime di autorizzazioni», con 
la creazione di poten impropri 
Bruno Trentin ncorda la severa 
denuncia partita dalla stessa 
Cgil, all'inizio di Tangentopoli, '' 
in una assemblea al Teatro 
Nuovo di Milano. E individua, 
alla radice degli episodi di cor
ruzione, una cultura di gover
no collegata al «consociativi-
smo», cioè ad un sistema dove 
scompaiono le distinzioni di 
responsabilità. La decisione di 

• uscire dai consigli di ammini
strazione degli Enti nasce da f 
questa constatazione Non è 
un modo per fuggire dai reati, 
ma per abbandonare una cul-

'"• tura che può portare al reato 
Non è il nfugio nella formula 

< del «sindacato opposizione», è 
la scelta del «sindacato-proget
to», un sindacato capace di fa- < 

' re proposte di governo Uno 
sforzo di nnnovamento condi
viso dai magistrati «Noi dob-

II segretario generale della Cgil Bruno Trentin 

biamo stare vicino al sindaca
to», afferma Antonino Vinci E 
Mano Cicala, segretario gene
rale dell'Associazione nazio
nale magistrati allarga il di
scorso L antidoto principale a 
Tangentopoli sosuene, «è la 
tensione ideale» Quando uno 
ha un progetto politico e poi lo 
vende «non può che corrom
persi». -Cicala vede qui, nella 
perdita di valon ideali, le ragio
ni della crisi dei partiti E allo
ra magan si assiste al feno
meno di giovani impregnati di 
passione politica, intenti ad 
abbracciare la strada della ma
gistratura per trovare uno 
sbocco alle-propne ansie Ma i 
magistrati, in definitiva, «assol
vono» Cgil, Cisl e Uil Anche 
perchè apprezzano i tentativi 
di autonforma Quelli su cui n-

toma poi Trentin davanu ai de
legati, nprendendo il tema del
la questione moiale Le orga
nizzazioni cnminah, ncorda, * 
nascono come difesa dei grup
pi Una logica «contigua», in 
fondo, a quella dei corporativi-

, smi vecchi e nuovi Ma anche 
una implicita polemica con 
chi teorizza il «sindacato dei i 
soli iscntti, dei soci» Ecco per
chè è importante, invece, la 

, proposta di un sindacato gè- f 
rt, nerale, con chiare regole di 
• rappresentanza È il tema del -
" diritto dei lavoraton ad elegge-
* re i propn delegati E anche la 

Osi. con D'Antoni, nbadisce 
questo sarà il semestre del vo
to Un vaccino importante II ' 
nnnovamento comincia da 
qui „ , 

Occhietto: un errore il prestito Cee, no ad una manovra-bis. Fazio, Bankitalia: la crisi più dura degli ultimi decenni 

Sfidùcia, trucchi e disoccupati: clima da '29 
Scatta la grande paura è la recessione, la più grave, 
dicono economisti e politici, dal dopoguerra. Le tra
dizionali valvole di sfogo dell'economia dei Bram
billa non funzionano più. Il governo annaspa, non 
riesce a convincere 1 mercati. Occhetto: «Il prestito 
europeo nelle condizioni peggiori. Le vanterie sono 
fuori luogo». Allarme della Banca d'Italia sulla di
soccupazione di massa. *" k . 

ANTONIO POLLIOSALIMBENI 

• • ROMA. C'è un clima da 
Grande Cnsi, 1929 Conglisce-
nan semiapocaliltici, gli anna
spamene dei ministri che cer
cano di attcstarsi sulla trincea 
della Caporetto economica fa
cendo gli scongiun che le loro 
previsioni reggano all'urto, lo 
scaricabanle di un ministro 
sull'altro, il ventre molle demo
cristiano che se la prende con 
Ciampi, le sceneggiate sulle 
manovre bis La produzione 
industnale cala, i consumi de
gli italiani per la prima volta 
calano, la disoccupazione au
menta e spazza via le illusioni 
che la Terza Italia, quella dei 
«sciui Brambilla», sia in grado 
di compensare le perdite della 
grande industria Beniamino 
Andreatta, economista demo
cristiano, ncorda ad un conve
gno organizzato dall'Ispe quel
lo che tutti sanno e che quasi 
tutti preferiscono dimenticare 
•In pnmavera i titoli del debito 
pubblico sono stati sottoscritti 

solo grazie al sostegno degli 
istituti finanziari» Se non ci 
fossero state le banche e le , 
grandi assicurazioni, sarebbe 
scoppiato il bubbone •» 

La novità è che si sono sal
dati i due comi del problema 
la cnsi di credibilità sui mercati 
(che si ripercuote sulla lira e i 
titoli quotati a Londra) e la cn-

; si di credibilità interna Non ; 

i basta una firma a Bruxelles per 
ottenere la ciambella di salva
taggio Anzi, la firma a Bruxel
les per il prestito subordinato 

* al raggiungimento di obiettivi 
v che tutu giudicano irrealizzabi-
i>" li nel 1993 rappresenta un vm-
•> colo in più che nschia di tra

sformarsi in un boomerang po-
* litico e finanziano non dovesse 
essere rispettato al decimale 

„ La Malfa, segretano del Pri, è 
• sicuro «Quest'anno il deficit 

dello Stato raggiungerà circa 
• 170mila miliardi di lire al netto 
" della manovra già avviata» 

Antonio Fazio Achille Occhetto 

Ventimila miliardi più degli im
pegni del governo 1 ministri 
minimizzano Dicono di fidarsi 
della bontà delle loro cifre no
nostante che la recessione le 
renda sempre meno credibili. 
Se confermassero i dubbi, do
vrebbero fare subito le valigie 
dal momento che a Bruxelles 
avrebbero mentilo spudorata
mente La resa dei conti è fis
sata per marzo quando la rela
zione di cassa del Tesoro farà 
emergere il dare e l'avere Allo
ra si leggerà ciò che oggi resta 
un segreto di Pulcinella La po
lemica contro la Banca d'Italia 
aperta dal democnstiano Go
na su Ciampi profeta di sventu

re e «sfascista» è ancora calda 
Solo sventatezza del ministro7 

Il deputato de Francesco D 0-
nofno, vicino a Bodrato, spiega 
che Gona non è solo «Secon
do me Amato e la Banca d'Ita
lia hanno stretto un asse che 
ha imbavaglialo una forte 
maggioranza parlamentare te
nuta a bada solo con il voto di 
fiducia L'asse Bankitalia-Pa-
lazzo Chigi è l'unico kombinat 
liberista in Italia» Ciampi è un 
banchiere centrale che non 
agisce nel vuoto pneumatico 
di una moneta al di sopra delle 
parti, al momento giusto ha " 
anche appoggiato i governi di 
cui magan si fidava poco Lo 

ha fatto con Andreotti e lo ha 
continuato a fare con Amato, 
ma non ha mai nnunciato a di
re ciò che pensava sulle mano
vre sballate, sull'ottimismo ir
responsabile, sui trucchi con
tabili, sui comportamenti infla
zionistici di qualche ministro 
Oggi, qualcuno nella maggio
ranza fa capire di sentirsi tradi
to. 

La pnma paura è che la so
cietà italiana non regga l'urto 
della recessione, la seconda è 
la perdita della bussola euro
pea cioè di qualsiasi bussola 
E I ossessione da 8 Settembre 
in cui si trovano ministn e poli
tici senza il coraggio di spie

garsene le ragioni di cui parla 
il pidiessino Reichlm 11 presti
to concesso da Bruxelles do
vrebbe potenziare un circolo 
virtuoso del quale non si vedo
no le premesse Secondo Oc
chetto i guai rischiano di esse
re più dei vantaggi «La conces
sione del prestito è avvenuta f 
nel modo peggiore - ha dichia
rato a Mondo Economico - Il <• 
governo si è messo nelle con- > 
dizioni di farsi trattare come un * 
governo di un paese del terzo *' 
mondo Le vanterie mi sem- -
brano davvero fuon luogo an
che perchè le condizioni poste 
dalla Cee ipotecano la politica 
economica nazionale per pa
recchi anni e possono aggra
vare la recessione in atto» Per 
Occhetto, tra l'altro, oggi «non 
serviva un prestito comunitano 
anche perchè il problema del 
nentro dell Italia nello Sme 
non è immediato» 

Il paese reggerà ad una 
stretta monetana cosi prolun
gata7 Secondo Occhetto ha già 
anticipato il no del Pds ad una 
manovra finanziana bis per
chè «aggraverebbe» la reces
sione La Banca d'ital.a una 
manovra - bis, naturalmente, 
la incoraggia Anzi vuole che 
sia fatta non appena ne emer
ga cifre alla mano la necessità 
«senza perdere tempo» Ciam
pi non nduce il tasso di sconto 
perchè sono le banche a dover 
cedere Ma anche la Bankitalia 
si rende conto gli effetti dram

matici di una lunga recessione 
fronteggiata con tassi di inte
resse da capogiro mentre un 
giorno si e tre no nemerge lo 
spettro di misure da finanza • 
straordinaria. Lo dice La Malfa. " 
occorrono misure drastiche 
Trentin ha parlato di prestito 
forzoso Nella banca centrale 
ci sono opinioni diverse Uno 
dei vicediretton generali, Anto-

> nio Fazio, ntienc che 1 occupa-
' zione deve essere «una pnontà . 
'' del governo pur senza trascu-
' rare il risanamento finanzia

no» L'intensità della caduta 
dell occupazione nell'indu
stria - dice Fazio - non trova 
precedenti nella stona degli ul-
umi decenni «Se continuasse
ro le tendenze in atto, l'ulteno-

' re perdita di posti di lavoro as-
" sumerebbe dimensioni preoc-
F cupanti» La crisi sta colpendo 

in misura più intensa il nord in
dustrializzato tra luglio e set
tembre il tasso disoccupazione 
giovanile era del 15% nel cen-

- tronord, superava il 40% nel 
mezzogiorno I giovani fino a 
29 anni in cerca di lavoro era
no 750mila nel centronord e 
1 150 000 nel mezzogiorno 
Non vanno seguiti i diktat «dei 
chiencl dell'economia», con-

« elude Fazio Per Beniamino 
Andreatta chi parla cosi è qua
si un illusionista «Dobbiamo , 
resistere alle sirene del New 
Deal, non c'è spazio per usare 
il bilancio come stabilizzato
re» v _ • -
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lettere-^ 
A proposito 
del sondaggio 
sui compiti 
delle Forze Armate 

• • Caro direttore, 
le senvo a proposito del-

1 articolo di Giampaolo Tuc-
ci dedicato al sondaggio 
eseguito dall'Archivio Disar
mo e dalla SWG per il mini
stero della Difesa su come 
gli italiani vedono i nuovi 
compiti delle forze armate 1 
dati che emergono mi sem
brano interessanti per le ten
denze abbastanza impreve
dibili che mostrano L'im
piego dei militari come sup
porto alla lotta contro la cri
minalità suscita un largo 
consenso a fronte di impie 
ghi «uuli» per la pnma volta 
in quindici anni la gente è 
disposta a mantenere, anzi
ché diminuire, l'attuale livel
lo della spesa militare, nella 
crisi che attraversano, i par
titi sono sempre meno in 
grado di onentare l'opinio
ne dei propn eletton, nella 
politica della difesa come 
altrove Mi sembra di capire 
che questi dati non piaccio
no a Tucci. Ha ragione non 
piacciono neanche a me 11 
fatto è che ì sondaggi sono 
fatti cosi si chiede a un 
campione rappresentativo 
della popolazione che cosa 
pensa di un problema, la 
gente risponde quello che 
pensa, le risposte vengono 
registrate, passate in un pro
gramma e presentate Il son
daggio Archivio "Disarmo-
SWG non è «panmilitansta», 
quindi, più di quanto siano 
«panmilitanste» le persone 
che hanno risposto (ciò che 
non è, visto che i due compi
ti che hanno ottenuto più 
consensi sono quelli non ar
mati di soccorso nelle cala
mità e di aiuto umanitario in 
Italia e all'estero). Le opi- ' 
moni degli italiani sono più 
complesse di come abbia
mo pensato per anni, e il 
bello è (o il brutto) che non 
hanno ancora finito di cam
biare Non affrontare questo 
dato mi sembrerebbe un er
rore, specie per la sinistra. -

Prof. Fabrizio BattJsteUi 
Archivio Disarmo 

Roma 

// professor Battateli! ha ra
gione Quei dati non mi piac
ciono Questa opinione, pe
rò, non l'ho espressanell'ar-
ticolo L'aggettivo -pan-mili-
tansta- è descrittivo, non 
prescrittivo serve a descrive
re, non costituisce un giudi
zio di valore Quanto al son
daggio, è indispensabile che 
un giornale diffidi se il com
mittente è -parte in causa-
In questo caso, il committen
te è il ministero della Difesa 
La scienza - si sa - non è 
neutra I sondaggi ancora 
meno Perciò, dire -gli italia
ni la pensano covi' è un az
zardo logico, linguistico e 
ideologico (GT) 

d i agricoltori 
penalizzati 
dalle scelte 
comunitarie 

• • Sono ormai a decine i 
popoli, gli stati che per man
canza di «granella» (per la 
semina) non riescono ad 
avere il dovuto sostenta
mento per sfamarsi ma, di 
fronte a tali tragedie la rispo
sta della Cee è sconcertante 
1 governi sembrano scagliar
si con accanimento contro 
gli agncolton che vogliono 
lavorare e produrre, penaliz
zandoli in ogni settore pro
duttivo Sembra incredibile, 
eppure con il Regolamento 
relativo alla messa a nposo 
dei terreni (Set-Aside), un 
milione e mezzo di ettan so
no stati tolti dalla produzio
ne e questi sono tutti prodot
ti che a milioni di persone 
mancano per la sopravvi
venza La politica agricola 
comunitaria con l'introdu
zione del Regolamento 
1765/92. pone un ultenore 
limite alle produzioni di se
minativi, infatti per unifor
mare i prezzi a quelli degli 
altri stati membn della Co
munità Europea, il prezzo 
d'intervento diminuirà sen
sibilmente ed arriverà a ar
ca 23 000 lire al quintale e 
come contropartita al pro
duttore verrà pagata un'in-
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dennita relativa alla superfi
cie coltrata pan a circa 
160 000 lire ad ettaro A que
sto punto, con pochi calcoli 
approssimativi, si deduce 
che per arrivare a fare «pan» 
fra costi e ricavi occorrono 
40 q li/Ha di grano e, se si n-
mane al disotto di queste 
produzioni il bilancio sarà 
sicuramente in rosso Lo 
stesso discorso vale, oltre 
che per il grano anche per 
le colture oleaginose e pro
teiche Come produtton non 
possiamo accettare la di
struzione di 700-800 mila 
vacche da latte, e se fin qui 
non abbiamo ottenuto la ti. 
tela dei nostri prodotti, cosa 
avverrà cor. l'istituzione del 
libero mercato7 Non si può 
più importare tutto ciò che i 
paesi esten producono a mi
nor costo, se cosi (osse ci re
sterebbero da produrre ben 
poche cose e ci ndurremmo 
ben presto a fare la fame, ed 
è per questo motivo che noi 
agncolton dobbiamo essere 
contran a questa politica 
agricola. Non possiamo ac
cettare, come senvono alcu
ni giornali che nel mondo 
sia iniziata l'età delie penu-
ne e degli stenti Pare che 
nel mondo il 45% della po
polazione sia denutrita, il 
40% disoccupata e il 30% 
soggetta a conunue carestie 
respingiamo tutto questo1 . 

Celeste Mei 
San Clemente 

l-orll 

«Il ministro 
della Sanità 
on. De Lorenzo 
bugiardo doc» 

• • Caro Veltroni 
ti scrivo per denunciare 

una bugia del ministro della 
Sanità De Lorenzo 11 giorno 
dell'Epifania, dopo il tele
giornale delle 14.30 Rete 3, 
c'è stata una trasmissione 
chiamata «Il dubbio» Erano 
presento numerosi rappre
sentanti dei medici che han
no cnticato duramente la n-
forma samtana II condutto
re si è collegato con il mini
stro e la sua risposta è stata 
piuttosto arrogante Ha di
chiarato che la legge era sta
la approvata dai sindacati, 
dalla Camera e dal Senato 
ali ^inanimita, mettendo co
si tutti nel calderone Vice
versa, nella trasmissione di 
Funan, pnma del 5 apnle. 
aveva detto che la nforma 
non sarebbe passata perché 
le opposizioni non erano 
d accordo, specialmente il 
Pds Ora - secondo le sue 
nuove dichiarazioni - il Pds 
avrebbe fatto un voltafaccia. 
Mi preme che fosse spiega
ta anche se in breve, la pò-1 
sizione del Pds, perché chi 
ha ascoltato quella trasmis
sione si sarà fatto '"idea che ' 
siamo tutti uguali il che non 
èvero • . . » -

Antonio BonBetH 
Suzzara ' 
Mantova 

Ha ragione il lettore. Il Pds 
non ha, in alcuna occasione 
avallato la cosiddetta -rifor
ma della riforma- samtana 
del ministro De uorenzo Ve-
d.amo di chiarire i fatti II go
verno ha presentato sulla sa
nità una proposta di legge-
delega (insieme alla previ
denza la finanza locale e il 
pubblico impiego) Il Pds, in 
entrambi i rami del Parla
mento ha cercato di modifi
carla, nuscendo a strappare 
qualche risultato, restando 
però integro l'impianto, che 
si nteneva negativo, la Quer
cia ha volato contro Una 
legge-delega comporta un 
successivo atto legislativo II 
governo ha quindi, presen
tato per un parere (del quale 
può e non può tenere conto) 
il decreto-delegato sulla sani
la. Anche in questo caso, 
battaglia del Pds per modifi
che, in commissione Sanilo 
(i decreti-delegati non sono 
discussi in aula) Alla fine si 
doveva espnmere un parere 
motivato (non un voto sul 
testo) La maggioranza ne 
ha steso uno che aveva un 
cappello politico che invita
va il governo a tenere conto 
delle proposte del Parlamen
to (astensione del Pds), ed 
una parte di mento che sug
geriva molte modifiche pur 
in un quadro complessiva
mente favorevole Il Pds non 
ha partecipato al voto su 
questa parte ed ha presenta
to un propno documento al 
temativo (chesi e votato) -

L'Ufficio stampa 
del gruppo Pds Senato 
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Preoccupato appello del capo dello Stato contro la disoccupazione 
al centro di un discorso tenuto ieri nella «sua» Novara 
«Occorre fare tutto il possibile. Tutto, anche un pezzo in più» 
L^appuntamento con i princìpi» prima di quello con le istituzioni 

Scalfaro: il lavoro innanzitutto 
V 

«Là crisi colpisce i più deboli, questo è il mio tormento» 
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" La «crisi economica che tocca, coinvolge e mette in 
stato di sofferenza soprattutto 1 più deboli», è un 
problema che «tormenta il apo dello Stato»: lo ha ri
velato lo stesso presidente della Repubblica Oscar 

. Luigi Scalfaro parlando ien a Novara. «Mille temi ci 
sono in questi momenti, il Parlamento li affronta», ^ 

• ha detto Scalfaro, «ma non vi è dubbio che su di me 
prevale questo problema umano». 

•^ ?* 

.r 

PICI! OIORQIO BETTI 
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• I NOVARA. Il lavoro innan
zitutto, la serenità delle fami
glie che viene messa a repen
taglio Oscar Luigi Scalfaro 
non ha incertezze in lui, que
sto «problema umano preva
le», sta al pnmo posto Su di es
so il capo dello Stato insisterà 
per una buona metà dei tredici 
o quattordici minuti del suo di
scorso nella Sala Borsa, dove il < 
sindaco Antonio Malerba l'ha 
proclamato «novarese dell'an
no», consegnandoli l'antico si
gillo della città Un riconosci
mento che Scalfaro aveva già 
ricevuto nell'84 e che viene as
segnato a quei personaggi che 
«con coerenza esprimono va
lori da indicare all'opinione 

i pubblica» 
Poco pnma, nella basilica di 

San Gaudenzio, in cui si svol
geva la solenne cerimonia reli
giosa in onore del patrono del

la città il vescovo Renato Corti 
si era soffermato sulle «cre
scenti preoccupazioni» di lavo
ratori, dirigenti e imprenditon 
per 1 aggravarsi della crisi che 
colpisce duramente anche 
qui, in questa Novara conside
rata fino a ien uno dei «punti 
forti» nell'area del tnangolo in
dustriale è necessario creare -
aveva auspicato il prelato - un 
•tavolo di concertazione» delle 
parli sociali e delle istituzioni 
pubbliche, affrontando con 
coraggio gli ostacoli E il presi
dente della Repubblica ripren
de con forza questo tema della -
crisi economica che «tocca, 
coinvolge, mette in stato di sof
ferenza soprattutto ì più debo
li», il tema che, dice, «mi tor
menta, ed è giusto che io ne 
sia tormentato» 

La crisi è mondiale, ma chi è 

più debole «ne nsente di più, 
trova meno appoggi» Mentre, 
soggiunge Scalfaro con un in
ciso che sembra chiamare in 
causa anche il leghismo, «si ri
destano posizioni che hanno 
forse inconsapevolmente un 
sapore di egoismi nazionali o 
di egoismi monetan odi egoi
smi economici» Per nsolvere il 
•problema umano» che è 
drammaticamente sul tappeto,, 
non si possono lesinare gli 
sforzi 11 tono del presidente 
della Repubblica è quasi impe
rativo occorre «fare tutto quel
lo che dipende da noi tutto.se 
fosse possibile dirlo anche un 
pezzo in più» 

Certo, abbiamo dinanzi a 
noi anche le «argomentazioni 
costituzionali sul vecchio e sul 
nuovo» sulle quali si possono 
trovare intese o «conciliazioni» 
e per le quali esistono strade 
«per esprìmersi anche su chia
mate dirette costituzional
mente previste da parte del 
popolo»» Ma «il tema umano» 
che coinvolge «giustizia e dirit
to di sopravvivenza», che «ci fa 
sentire che cosa vuol dire non 
avere un lavoro o vivere nella 
preoccupazione costante di 
perderlo, è un problema che ci 
deve nguardare tutti» Insom
ma, bisogna impegnarsi «per
ché si riducano t tempi dello 
stato di sofferenza e l'intensità 

Il presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro 

delle preoccupazioni o dei di-
Migl» 

Severo nella sostanza pur 
usando espressioni molto mi
surate Scalfaro parla poi di va 
Ion e pnncipi gli uni e gli albi 
•fondamentali ed essenziali» 
Non si tratta di inventarne di 
nuovi perché principi e valon 
umani «non tramontano mai e 

non tradiscono» sono il deno
minatore comune che ci uni
sce tutti di qualunque colore o 
schieramento politico o fede 
religiosa ma «noi a volte li fac
ciamo invecchiare dentro di 
noi» E il presidente pronuncia 
un appello appassionato a 
«tornare ali appuntamento 
personale coi pnncipi» «Poi -

In dieci mesi il gruppo siderurgico pubblico ha perso 1.750 miliardi, 6 miliardi al giorno 
Il 18 l'assemblea che nominerà il successore di Gambardella. Il capitale sarà abbattuto 

» •• -, 

Uva, voragine senza fondo 
Un buco di 1.750 miliardi tra gennaio ed ottobre, 
quasi 6 miliardi di perdite al giorno: è la mannaia 
delle cifre che si è abbattuta su Giovanni Gambar
della determinandone il siluramento da ammini
stratore delegato dell'Uva. Ien il consiglio di ammini
strazione ne ha preso atto convocando per il 18 feb
braio l'assemblea che nominerà il successore ed 

, abbatterà il capitale. 

OILDO CAMPISATO 
• • ROMA. 1 750 miliardi è 
questo mare di debiti che ha fi
nito per affogare le ambizioni 
di Giovanni Gambardella a 
mantenere la guida della side
rurgia pubblica I conti sono 
stati fatti ieri dal consiglio di 
amministrazione dell'Uva e n-
guardano i primi 10 mesi di 
quest'anno. Una cifra che offre 
il segno più tangibile del disa
stro finanziario in cui è precipi
tato l'acciaio di Stato Ai consi
glieri non è rimasto altro che 
convocare l'assemblea degli 
azionisti per proporre l'abbat
timento del capitale Lo preve
de espressamente il codice ci
vile nel caso le perdite supen-
no i due terzi del capitale so
ciale (quello dell'Uva è di 
2 590 miliardi) La riunione si 
terrà il 18 febbraio (il 19 in se
conda convocazione) Sarà 
quella l'occasione perrinnova-

• re ì vertici dopo le dimissioni 
siluramento dell'amministrato
re delegato Gambardella e del
l'intero consiglio di ammini
strazione Tuttavia, il nome di 
chi dovrà tirar fuon l'Uva da 

, quest'altra drammatica crisi fil
trerà probabilmente già nei 
prossimi giorni Tra i candidati 

_, più gettonati vi è quello di Ser-
gio Noce, amministratore dele
gato della Dalrnlne, la società 
destinata a fungere da «onte-
nitore» per la parte sana dell'I-

- va Mal In sembra onentata ad 
andare verso un cambio della 
guardia più drastico, magan 
cercando il successore di 
Gambardella ali esterno del 

•' mondo dell'acciaio pubblico e 
' forse delle stesse Partecipazio

ni Statali Sembra improbabile 
che si arrivi ad un piazza pulita 

•' generale anche perchè vi è 1 e-
slgenza di assicurare una qual

che continuità nella conduzio
ne del gruppo Non è quindi 
da escludere che alcuvu tra i 

i n g e n t i più legati al latta del
l'azienda possano Sdlvarc il 
posto Tra essi potrebbe esser
vi il direttore centralo Zappa, 
uno dei maggion conosciton 
della macchina dell'acciaio 
pubblico 

•Il problema della succes
sione nella guida de Ha siderur
gia pubblica è un te ma di gran
de nlevanza - awe ite Umberto 
Minopoli responsabile indu
stria del Pds - nc»n è immagi
nabile che tale scelta venga 
operata in modo tradizionale, 
attraverso logiche burocrati
che, di appartenenza o di spar
tizione lottizzatona» Secondo 
Minopoli l'Ito, va rilanciata * 
non attraverso la disgregazio
ne del gruppo, ma grazie ad 
un piano finanziano straordi
nario «Non bisogna dimenti
care che se *.i è giunti a questa 
situazione è anche per le pe
santi responsabilità dell'In e ' 
del governo» 

Secondo Franco Giordano 
responsabile lavoro di Rifon
danone, «le dimissioni di 
Gambardella sono l'ammissio
ne di un fallimento L'In ed il 
governo hanno fallito con lui 
L'unico vero affare di questi 
cinque anni di gestione è stato 
fatto dai privati che hanno ac-

L'amministratore 

dell In 
Michele 

Tedeschi 

quisito per poche lire impianti 
siderurgici pubblici o aree di
smesse dove innescare pro
cessi di pesante speculazione 
edilizia» 

A difesa, parziale di Gam
bardella Interviene invece il re
pubblicano Riccardo Gallo 
già membro di comitato dv pre
sidenza dell'In Egli ricorda le 
reiterate promesse mai man
tenute da In e governo, di nca-
pitalizzazione dell Uva «Molte 
perdite sono giustificate non 
con la gestione bensì con gli 
interessi passivi sopportati per 
I indebitamento contratto al 
posto della ricapitalizzazione 

Ma Gallo accusa anche Gam
bardella colpevole di aver na
scosto la reale situazione del 
gruppo da lui diretto «Nel mar
zo 92 ci presentò un budget 
che prevedeva una perdita 
netta di 76 miliardi Alcune set
timane dopo il bilancio con
suntivo'91 presento una perdi
ta netta di 407 miliardi, assai 
lontana dal pareggio economi
co annunciato nel dicembre 
91, cioè in un momento in cui 

~ un amministratore delegato sa 
già come sono andate le cose 
ed ha il dovere di informare il 
suo azionista» 1 76 miliardi di 
perdita ipotizzati a marzo 72 
erano già 1 750 a novembre 
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Bemabè annuncia la vendita delTAgip Goal. In corsa anche australiani e sudafricani 

L'Eni esce anche dal settore carbone 
Gli inglesi della Hanson in pole position 
L'Eni esce dal carbone. Dopo Savio e Nuovo Pi
gnone, il consiglio di amministrazione ha infatti 
deciso anche la cessione di Agip Coal. Finirà al
l'estero. Gli inglesi di Hanson hanno già manife
stato il loro interesse ma potrebbero farsi avanti 
anche ì sudafricani di Anglo American e l'austra
liana Bnp. Il gruppo carbonifero in vendita occu
pa 2.200 persone di cui 1.400 fuori Italia. ~ 

a»' 

/ 1 

• ? • ROMA. Dopo Savio e Nuo
vo Pignone se ne va anche l'A-
gip Coal l'Eni stringe i tempi 
del programma di dismissioni 
all'insegna di un duplice ob
biettivo recuperare risorse fi
nanziarie per conti non più 
brillanti come un tempo, con
centrare iniziative industnali 
ed investimenti nei business 
considerati strategici La nuova 
dismissione è stata decisa ien 
dal consiglio di amministrazio
ne dell'Eni presieduto da Ga-

bneleCaglian La notizia asta
ta data ai giornalisti dall ?unmi-
nistratore delegato Franco Ber-
nabè «Si tratta di una grossa 
operazione che avverrà il più 
presto possibile Questa vendi- > 

,ta era molto attesa dagli opera- i 
ton intemazionali del settore 
Ci sono già numerosi appro-

• fonditi interessamenti Agip 
Coal contiene assetti di pnma-
no interesse per il carbone» 

Bemabè non si è espresso 
sulla valutazione economica 

dell affare «È troppo presto 
per indicarla» La cessione del
ia società che fa capo ad Em-
nsorse, sarà curata da J P Mor
gan L'Eni è orientata a seguire 
il metodo dell asta intemazio
nale competitiva per cui non 
sarà soltanto il prezzo a deter
minare il vincitore ma anche 
una sene di condizioni (ad 
esempio sull'occupazione o 
sugli assetti produttivi) che il 
gruppo petrolifero potrebbe 
porre 

La vendita di Agip Coal si
gnifica l'abbandono da parte 
dell Eni della strategia di diver
sificazione delle fonti energeti
che che per lunghi anni è stata 
un credo nel palazzone del-
l'Eur e che ha determinato 1 al
largamento degli interessi del 
gruppo petrolifero dal gas na
turale, al petrolio e poi al car
bone «Usciamo da questo set
tore per ragioni strategiche -
ha spiegato Bemabè - E cam
biato il quadro di nfenmento 
del mercato energetico e I Eni 

è orientata al potenziamento 
di settori quali il petrolio ed il 
gas dove abbiamo in corso in
vestimenti per 35 000 miliardi» 
Vincoli ambientali e crescita 
delle disponibilità di gas han
no reso meno appetibile il n-
corso al carbone, almeno per 
l'Italia Inoltre, la necessità di 
mantenere posizioni di leader
ship sui mercati intemazionali 
richiede una ingente mole di 
investimenti che I Eni prefen-
sce concentrare nel core busi
ness 

Quanto ai tempi di cessione 
Bemabè non si sbilancia 
«Venderemo quando ci saran
no tutte le condizioni per mas
simizzare le risorse» Non viene 
esclusa nemmeno I eventuali
tà di una cessione a pezzi del 
gruppo Di sicuro, comunque i 
compratori saranno stranieri 
Gli inglesi della Hanson se
condo produttore pnvato di 
carbone a livello mondiale 
hanno già fatto sapere di esse
re interessati Interverrebbero 

attraverso la controllata statu
nitense Paebody Hanson ave
va cercato un anno fa di com
prare tutta la Bntish Coal dal 
governo inglese, ma poi l'offer
ta fu bocciata per l'entità dei li
cenziamenti nchiesti In lizza 
potrebbero entrare anche altri 
gruppi come la sudafricana 
Anglo Amencan e 1 australiana 
Bnp Nessun operatore italia
no invece, pare in grado di 
partecipare all'operazione 

Agip Coal ha un fatturato di 
550 miliardi con un nsultato 
operativo di 30 miliardi Nel 
91 1 utile netto è stato di quasi 
20 miliardi É fortemente inter
nazionalizzata produce 8000 
milioni di tonnellate di carbo
ne annue e ne commercializza 
10 milioni I dipendenti sono 
2 200 di cui 1 400 ali estero Le 
sue miniere sono localizzate in 
Sud Africa, Venezuela Usa Al-
I operazione non è interessata 
la Carbosulcis cui fanno capo 
le miniere sarde O C C 

Allarme 
per i «quadri» 
30mila posti ' 
a rischio 

• • ROMA. Anche ì quadn di
ventano disoccupati Ma per
dono il posto di lavoro alla 
spicciolata quindi in sordina 
E tuttavia sono quasi 30 000 ì 
quadn che hanno già perso il 
posto di lavoro quasi tutti in 
una età compresa fra 130 e 140 
anni La crisi di questo settore 
di lavoraton è stata al centro di 

un forum organizzato dalla Cgil su «quadri alte professionalità e 
mercato del lavoro» al quale hanno partecipato le pnncipali as
sociazioni di quadn fra le quali la Confederquadn l'Umonquadn 
lAnqui lAnfad l'Agnquadn Walter Cerfeda che ha introdotto i 
lavori, ha insistito sulla necessità di nlanciare la professionalità 
della categoria attraverso la formazione «troppo spesso conside
rata dalle aziende una spesa piuttosto che un investimento» 

dice -avremo l'appuntamento 
delle istituzioni» di una orga
nizzazione dello Stato che sarà 
«valida e bella» capace di n-
spondere alle attese solo se 
porteremo in essa quei pnnci-
pi e quei valon A chi è «più de
bole e a chi ha sbagliato» (tra
sparente nfenmento a Tangen
topoli) non chiudete la porta 
in faccia «Meglio ancora se 
avremo la capacità di aiutarli a 
tornare all'appuntamento» S e , 
c'è la «npresa umana», l'uomo 
può avere «la forza di alzare gli 
occhi al di sopra dei tetti» 

In piazza Martin della Liber
tà inondata da un sole che 

non nuscrva a sconfiggere il 
freddo pungente erano pa
zientemente in attesa parec
chie centinaia di persone Lo 
hanno salutato con applausi 
calorosi Scalfaro ha scambia
to abbracci e strette di mano 
con vecchi amici e conoscenti 
Aveva percorso a piedi il breve 
tragitto dalla basilica alla Borsa 
Merci, accompagnato dal mi
nistro Pagani e dalle autorità 
regionali II novarese Scalfaro 
ha voluto ancora una volta ri
cordare le ongini mendionali 
della sua famiglia «lo rappre
sento un prodotto dell unità 
d'Italia» 

Uva nella bufera 
Fatturalo uttta « otmt filmatati 
«MI* pfù Brandt asciata 
aldaruroicria auropaa. 
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Un '92 nero per le imprese 
Lega coop, bene le vendite 
ma cala Toccupazione 
Commercio, 50mila chiudono 
• • ROMA. La cnsi morde an 
che il settore cooperativo Nel 
92 le vendite dell intero com
parto registrano una sostanzia
le tenuta grazie soprattutto 
agli exploit della grande distri 
buzione e degli ipermercati 
mentre I occupazione per la 
pnma volta dal dopoguerra 
mostra la corda 

Lo nvela un indagine rea!i7-
zata dalla Lega coop sul pre-
consuntivo 92 e sulle previsio
ni niente ai pnmi tre mesi del 
93 condotta su un campione 

significativo di 226 imprese 
con un fatturato pan a 22 200 
miliardi (ben oltre il 50% del 
fatturato complessivo degli « 
aderenu alla Lega) Va invece 
molto peggio nel settore del 
commercio dove I inverno 
dell'economia miete un nume
ro impressionante di vittime 
Negli ultimi tre mesi hanno ' 
chiuso i battenti ben 50mila ' 
aziende II dato è diffuso dalla ' 
Confesercenti sulla base delle ' 
indicazioni giunte alla conte-, 
derazione dalle organizzazioni 
temtonali 

Per quanto riguarda le coo-
peraUve e è da dire che il fattu
rato 92 segna un positivo 
+ 7 6% infenore al +10,2% 
del 91 ma che va pur sempre 
considerato come un dato rag
guardevole visti ì tempi che „* 
corrono Per il 9i tuttavia le 
aspettative sono nere Solo il 
37% delle imprese censite pre
vede un semestre migliore del 
precedente e le stime danno 
una crescita striminzita del 
4 3% che non promette nulla 
di buono 

Sul piano occupazionale il 
92 si chiude con un +1.3% 

dovuto soprattutto alla buona 
tenuta del settore della grande 
distnbuzione mentre i com
parti produttivi cominciano a 

scncchiolare Inoltre tra il pn 
mo e il secondo semestre 92 M 
nota un divano significativo 
sintomo che la cnsi ha ormai 
fatto breccia anche nel settore 
del coop La grande distnbu 
zione infatti nel pnmo seme 
stre cresce mentre nel secon 
do si limita a tenere 1 settori 
produttivi coop invece nel se
condo semestre calano del 3 * 
circa Nel complesso la dim 
nuzione r guarda 4 500 addetti 
(3mi!a del comparto edile 
1.200 dell agroalimentare e 
300 dei dettaglianti) E per il 
pnmo semestre 93 si prevede 
un ultenore calo del 3% dei set-
ton produttivi mentre come 
ha spiegato il presidente della 
Lega, Gianfranco Pasquini 
«sarà impossibile apnre degli 
ipermercati a causa dei ntardi 
burocratici (nel secondo se 
mestre 92 ne sono stali aperti 
cinque) ndr)» Un altro dato 
negauvo è quello della cassa 
integrazione guadagni che 
nelle coop 6 limitato non es 
sendo applicabile ai soci-di 
pendenti la quale nel 92 è 
raddoppiata 

Nel settore del commercio 
invece la chiusura delle im
prese si è concentrata soprat
tutto nel Mezzogiorno dove 
sfiora il 10% del totale mentre 
al Nord raggiunge il 6% e nel 
Centro il 7-8% Le punte più al 
te si sono registrate a Carpi 
(-10%) e a Palermo (-17%) 
Tra le cause delle chiusure se
condo il segFetano generale 
della Confcommercio Marco 
Venturi oltre alla contrazione 
dei consumi e ali espansione -
della grande distribuzione 
«dobbiamo aggiungere gli ef
fetti perversi della minimum 
tax che ancora non si sono 
fatti senUre ma che indurranno 
molti operaton a chiudere i lo
ro esercizi» DAIC 

Cragnotti conquista 
il controllo 
di «Ala Zignago» 
• 1 ROMA. Lemene Invest 
ment (società del gruppo Zi 
gnago) ha firmato con Cra-
gnotu&partners investment un 
contratto per la cessione a 
quest'ultimo della intera parte
cipazione pan al 74 85% del 
capitale, posseduta nella «Ala 
Approvvigionamento latte ali
mentare spa» Al perfeziona
mento della compravendita, 
subordinato alla autorizzazio
ne della automa garante della 
concorrenza e del mercato, il 
gruppo Zignago uscirà dal set
tore lattiero-caseano nel qua
le nteneva la propna dimen
sione (280 miliardi di fatturato 
nel 1992) inadeguata a com
petere con successo La ces
sione della partecipazione in 
Ala avverrà per un prezzo di 
circa 71 miliardi di lire, che sa
rà pagato per intero al perfe
zionamento della compraven
dita * » 

•A seguito di tale operazio
ne - si legge in una nota - an
che il gruppo Zignago raggiun
gerà una posizione finanziaria 
netta positiva e potrà ìmpnme-
re maggion sviluppi alle pro-
pne altre attività industriali tra
dizionali (vetro, vino tessile) 
e considerare eventuali diversi
ficazioni in altn settori-

•L acquisizione - commenta 
1 acquirente • è un elemento 
importante della strategia che 

il gruppo C&P intende realizza 
re in Italia nel settore dei pro
dotti alimentari» Il sistema 
produttivo Polenghi-Ala che fa 
capo al gruppo, sulla base oei 
valon attuali rappresenta, nel 
comparto lattiero-caseano un 
polo con un fatturato di circa 
600 miliardi di lire con quote 
di mercato nlevanti in partico
lare nel latte venendosi a posi
zionare in Italia come 2 pro
duttore nel segmento uht e A 
nel segmento del fresco -

«L attuazione di una strate
gia integrata per le due società 
- continua la Cragnotti&part-
ners - consenUrà di consolida
re le attuali presenze e di rea
lizzare un piano di crescita sia 
in termini di fatturato che di n-
sultati gestionali nonché di 
dare un contributo al processo 
di razionalizzazione del com
parto che si caratterizza anco
ra per una forte dispersione e 
sovraccapacità produttive» Il 
polo alimentare che fa capo al 
gruppo C&P può incominciare 
a contare su due realtà quali 
Polenghi, ntomata in una si
tuazione di equilibno gestio
nale e Ala sulle quali è possi
bile costruire una strategia di 
ultenore crescita anche con 
differenziazione nell ambito 
del portafoglio prodotti sfrut 
tando la valorizzazione dei 
marchi delia distribuzione e 
della presenza geografica. 

Firmata ieri all'alba una ipotesi di intesa," ora la parola ai lavoratori 

Enichem: accordo su Vìllacidro 
Ricollocati 110 operai su 290 
Si è conclusa all'alba di ieri la trattativa per l'Eni-
chem di Villacndro, salita agli onori della cronaca 
per la drammatica protesta di alcuni lavoraton ar
rampicati da giorni sulla torre-ciminiera della fab
brica L'ipotesi di accordo prevede la fermata del
l'impianto e l'avvio di iniziative finalizzate al nutiliz-
zo del personale Oggi il gruppo di lavoraton scen
derà dalla torre, concludendo cosi la protesta. 

NOSTRO SERVIZIO ' *-

• i ROMA. Accordo fatto per 
lo stabilimento Enichem di Vìl
lacidro in Sardegna secondo 
quanto si è appreso da fonti 
romane, infatti, è stato rag
giunto ien mattina un accordo 
a Caglian che prevede la chiu
sura dello stabilimento e l'av
vio, con I intervento anche del
la Regione Sardegna, di attività 
sostitutive I lavoraton dello 
stabilimento saranno nel frat
tempo messi in cassa integra

zione ' 
•L ipotesi di accordo sotto

scritta tra azienda e sindacati 
alla presenza dell assessore re
gionale all'industna - informa 
una nota dell'Enichem - preve
de la fermata definitiva dell'im
pianto di Vìllacidro e I avvio di, 
iniziative industriali finalizzate 
al nutilizzo del personale L as
sessore ha preso atto favore
volmente delle iniziative indu
striali individuate e selezionate 
da Enichem e si e impegnato 

ad accelerare il perfeziona
mento del disegno di legge re
gionale nguardante gli inter
venti urgenti a sostegno degli 
investimenti nell industria ap
provato a fine anno dalla giun
ta 

Enichem - prosegue la nota -
ha nconfermato 1 impegno ad 
agevolare I insediamento a Vìl
lacidro della Auschem (che 
produrrà filo elastomenco sin-
teuco) e della Multiproiect 
(che realizzerà un impianto 
per la produzione di utensili 
diamantati) per il reimpiego di 
110 lavoraton La fermata defi
nitiva dell impianto - conclude 
la nota - avverrà il 7 febbraio 
prossimo per completare Io 
smaltimento delle materie pn-
me Coerentemente con il pro
gramma di lavaggio e bonifica 
degli impianti il personale ver 
rà gradualmente collocato in 
cassa integrazione straordma-

na fino alla ncollocazione nel 
le attività sostitutive» 

La soluzione della vertenza 
è arrivata al termine di jna riu
nione protrattasi per tutta la 
notte tra dingenti del! Enichem 
e rappresentati delle segretene 
regionali e terntonali dei chi 
mici L incontro si è svolto 
presso 1 assessorato regionale 
dell'Industria e con la media
zione dell assessore Antonio 
Catte repubblicano èstatafir 
mata alle 6 di ieri un ipotesi di 
accordo 

Quest ultima sarà nelle 
prossime ore illustrala dal con 
sigilo di fabbnea ai lavoraton 
dello stabilimento di Villaci 
dro che dovranno decidere 
tra 1 altro sulla cessazione del
le vane azioni di lotta a co
minciare da quella di alcuni 
operai che da circa due mesi 
vivono su una ciminiera a oltre 
100 metri di altezza 

l • 
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• ALTTAUA. Oggi arriva ali aeropor
to di Milano -Malpensa con volo diret
to da Tokyo il primo B747 «tutto mer-
ci> Alitalia • Nippon Cargo con questo 
volo ha inizio, per la pnma volta, un 
servizio «non-stop» di trasporto aereo 
merci fra Tokyo- Milano e viceversa 
L istituzione del collegamento è (rutto 
dell'accordo commerciale firmato il 7 
Dicembre scorso fra Alitalia cargo Sy
stems e Nippon Cargo Airlines 
• OLIVETTI. L'Onvetti ha firmato un 
accordo del valore di circa 15 miliardi ' 
di lire con Statoli, lente petrolifero 
pubblico norvegese, per l'automazio- -
ne di 500 stazioni di servizio In Norve
gia e Danimarca Saranno dotate di un 
elaboratore multifunzionale per la ge
stione e I erogazione dei diversi servizi 
nelle stazioni carburante e negli an
nessi piccoli supermercati («conve-
nientstore») 
• SUE. I lavoratori delle aziende ali
mentari del Gruppo Sme hanno scio
perato len per dire «no» alla vendita 
frazionata delle aziende alimentari del 
gruppo L'adesione alla lotta • secon-

ALMWNTAM AOMCOU 

do quanto rende noto un comunicato 
della Flai-Cgil - ha avuto un'alta ade
sione e i sindacati, in attesa di essere 
convocati dal Governo, hanno deciso 
di proseguire nei prossimi giorni le ini
ziative eia mobilitazione dei lavorato
ri «Alla base di questa mobilitazione -
rileva il comunicato - non vi è nessuna 
difesa delle Partecipazioni Statali, ma 
la preoccupazione che il progetto di 
privatizzazione sia una mera operazio
ne finanziaria» Secondo la Piai, con la 
vendita frazionata delle aziende del 
gruppo si potrebbero avere riflessi ne-

8alivi sull occupazione 
I GRASSETTO. La Grassetto casa 

società di iniziative immobiliari del 
gruppo Grassetto (Ligresti), incorpo
rerà le società Grassetto costruzioni. 
Incisa, Lavori generali e Sunrise, si 
chiamerà Lavori generali e immobilian 
e diventerà la pnncipale società ope
rativa articolata nelle divisioni "Costru
zioni-, «sviluppo immobiliare» e «servi
zi generali» Questi gli elementi princi
pali della riorganizzazione del gruppo 
grassetto che ha preso avvio ieri 

In forte calo prezzi e affari 
Già esaurito il miniboom? 
• • MILANO L Orso ha sballa 
to il Toro il nbasso vince un al
tro round nel braccio di ferro 
ingaggiato in piazza Affari fra 
le due grandi correnti Sulla 
scia dei ribassi dei dopolistim 
di giovedì, si sono registrati al
tri scivoloni dei titoli guida e in 
testa si è trovata la pattuglia 
più prestigiosa dei titoli di 
Agnelli, Fiat Gemina e Ifi privi
legiate, che hanno chiuso con 
nbassi di oltre il 3% 11 Mib ha 
aperto con s un nbasso 
dell 1,2% e su questo livello è 
persistito fino a due terzi di se
duta, chiudendo infine a quota 
1064 (-1,21%, a +6,4% dall i-
nizio dell'anno) Gli scambi 
sono apparsi meno nutnti, in
feriori alle precedenti sedute 

Le Fiat hanno recuperalo nel 
«dopo» circa un punto percen
tuale mentre le Generali che 
pure hanno chiuso con un n-
basso limitato allo 0,63% a 
quota 33 000 sono nmaste sta
tiche Le altre blu chips regi- ' 
strano perdite che in alcuni ca
si si avvicinano al 2%, come 
Mediobanca, Stet e Cofidc, Le 
Olivetti perdono l'I 48% a quo
ta 1870 e le Montedison 11,77 
Sul telematico fra i peggion Cir 
e Ferfin I ribassi provengono 
ovviamente da prese di benefi
cio, ma questo significa che il 
Toro ha sempre più le gambe 
corte e molti speculatori tirano 
i remi in barca ed «escono» per 
ora dal mercato La colpa sa
rebbe da rinvenire nelle nuove 

incertezze in mento alle priva
tizzazioni per esempio per 
quanto nguarda le Credit, nel 
quadro sempre più fosco del-
I economia alla luce delle ulti
me dichiarazioni di Ciampi ( e 
lasciamo stare le polemiche) 
e infine ma non ultima, nella 
questione dei tassi che ogni 
giorno trovano nuovi ostacoli 
sulla strada della loro necessa-
na nduzione Fra gli altri titoli 
da segnalare la persistente ten
sione delle Cementlr, cresciute 
anche len di circa il 3%, il de
naro sui titoli di Pesenti, e fra i 
titoli minon il balzo delle Euro-
mobiliare di oltre il 10% Infine 

, la sospensione decisa dalla 
Consob delle Olcese in attesa 
di comunicazioni - ORGR. 
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SASIBPR 

SASIB RI NC 

T6CNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOMRI 

VALEOSPA 

WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

7075 

8200 

31720 

4930 

10700 

9280 

2778 

1970 

5225 

4730 

3*95 

2105 
597 

390 
5500 

8290 

2300 

0 35 

2 5 0 

0 0 0 

-140 

-2 55 

•043 
-0 36 

-199 

0 67 

0 0 0 

0 0 0 

-0 89 

-197 

-127 

129 

-012 

0 0 0 

MINERARI! MtTAUUROICHI 
DALMINE 

FALCK 

FALCKRIPO 
MAFFEISPA 

MAGONA 

458 

2770 

4490 

1899 

3530 

0 8 8 

-2 81 

0 0 0 

-5 9» 

0 0 0 

TESSILI 
BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

LINIF500 

L IN IFRP 

ROTONDI 

MARZOTTONC 

MARZOTTORI 
SIMINT 

SIMINTPRIV 

STEFANEL 

ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

5320 

1885 

1590 

234 

938 

1795 
400 

348 

530 

3350 

6010 
2839 

1485 

33BS 

7085 

5180 

•0 85 

0 76 

4 9 5 

-2 0» 

-0 21 

0 0 0 

0 0 0 

8 07 

0 0 0 

-2 22 

0 1 7 

- 0 9 8 

-230 

-102 

-0 07 

-188 

DIVERSI 
OE FERRARI 

D E F E R R A P 

BAYER 

CIGA 

CIGARINC 

COMMERZBANK 

CONACOTOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-RP 

PACCHETTI 

VOLKSWAGEN 

7290 
1970 

247000 

1050 

5570 

233500 

13050 
6800 

14500 

354 

250000 

12S 

103 

-OSO 
-187 

-172 

3 3 2 
0 0 0 
4 70 

-584 

3 51 

2 25 

MERCATO TELEMATICO 
ALLEANZA ASS 

ALLEANZA RNC 

COMITRNC 
COMIT 

BCA TOSCANA 

BCO NAPOLI 

BCO NAPOLI RNC 
8ENETTON 

BReOAFIN 

CART SOT-BINDA 

CIR RNC 
CIR RISP 

CIR 
EUROPA M E T L M I 

FERFIN 

FERFIN RNC 
FIAT PRIV 

FIAT RISP 
FONDIARIA SPA 

G RUFFONI 

IMM METANOPOLI 

ITALCEMENTI 
ITALCEM RISP 

ITALGAS 

MARZOTTO 

PARMALATFIN 

PIRELLI SPA 

PIRELLI RNC 

RAS 

RAS RISP 
RATTI SPA 

SIP 
SIP RISP 
SONDELSPA 

SORIN BIOM 

13326 

10792 

35S3 

5068 

3323 

2400 

1354 

15001 

283,5 
494,2 

567,2 

1073 

1051 

480,3 

1232 
787,1 

2292 
2492 

28121 
1251 

1637 

9231 
5087 

3342 

6144 

12492 

1196 
870,7 

20692 

12022 
2501 

1583 

1440 

1014 

3452 

-1,46 

-1,02 

-1,43 

-1.02 

1,87 

-0.89 

-0.44 

-2.04 

0.00 
-0.42 

-2.17 

-1,58 

-1.87 

-3,94 

-2,38 

-3,22 
-2.22 

-2,73 

-2,13 
-3,84 

-1,44 

2,20 
4,37 

-1,88 

-0.05 

-2.10 

-1.56 

-3.33 

-1,24 

-0,08 
-1,6» 

-0.69 

•1.23 
-1.84 

-1.51 

Titolo 

AZAUTFS 85-95 2'IND 

AZAUTFS&S-S'IND 

IMI 82 92 2R2 15% 

CREO0P 030-0355% 

CREDIOPAUT0 758% 

ENEL 84-93 3" „ 

ENEL 85-951« 

ENEL 864)1 INO 

Ieri 

105 90 

102 85 

«Minto 

9395 

79 75 

115 70 

10650 

104 60 

proc 

105 90 

102 85 

estinto 

9395 

8100 

115 75 

10690 

10565 

Titolo 
CCT ECU 30AG94 9 85% 

CCTECU 85/939% 

CCT ECU 857939 6% 

CCT ECU 857938 75% 

CCT ECU 85/93 9 76% 

CCT ECU 66/94 8 9 % 
CCT ECU 86794 8 75% 

CCT ECU 87/94 7 75% 

CCT ECU 68/93 8 5»/. 

CCT ECU 68/93 8 65% 

CCT ECU 88/93 8 75-4 

CCT ECU 69/948 9 % 

CCT ECU 89/949 65% 

CCT ECU 89/9410 15% 

CCTECU 89/959 9 % 

CCTECU 9079612% 

CCTECU 90/9511 15% 

CCT ECU 90/9511 65% 

c c T E C u 9 i / g e n % 

CCT ECU 91/9610 6% 

CCT ECU 92/9710 2 % 

CCT ECU 93 DC 6 75% 

CCT ECU 93 ST 8 75% 
CCTECUNV9410 7% 

CCTECU-90/95119% 

CCT-15MZ94 IND 

CCT-17LG93CVIND 

CCT-18GN93CVIND 

CCT-18NV93CVIND 

CCT-18ST93CVIND 

CCT-19AG83CVIN0 

CCT-1»OC93CVIND 

CCT-20OT93CVIND 

CCT-AG93IND 

CCT AG95 INO 

CCT-AP93 IND 

CCT-AP94IND 

CCT-AP95IND 

CCT.AP9BIND 

CCT-DC95IND 

CCT-DC9SEM0OIND 

CCT-F893IND 

CCT-FB94IND 
CCT-FB95INO 

CCT-FB96IND 

CCT-FB96EM91INO 

CCT-GE94IND 

CCT-GE9SIN0 
CCT-GE96INO 

CCT-GE96CVIND 

CCT-GE98EM91 IND 

CCT-QN93IND 

CCT-GN95IND 

CCT-GN98IN0 

CCT-LG93IND 

CCT-LG95IND 

CCT-LG95EM90IND 

CCTLG96IND 

CCT-MGS3IND 

CCT-MG85IND 
CCT-MG95EM90IND 

CCT-MG96IND 

CCT-MZ83INO 

CCT-MZ94INO 

CCT-MZ9SIND 

CCT-MZ95EM90IND 

CCT-MZ96IND 

CCT-NV93IND 

CCT-NVB4IND 

CCT-NVS5INO 
CCT-NV9SEM90IND 

CCT-OT83 IND 
CCT-OT94 INO 

CCT-OT95IND 
CCT-OT6S EM OT90 IND 

CCT-ST93IND 

CCT-ST94IND 

CCT-ST95IND 
CCT-ST95EM ST90 IND 

BTP-1AG9312 5% 
BTP-1FB9312 5% 

BTP-1LG9312 5% 

8TP-10T9312 5% 
8TP-1ST9312 5% 

CCT-18FS97IND 

CCT-AG9BINO 
CCT-AG97IND 

CCT-AG9BIND 
CCT-AP97 INO 

CCT-AP9B INO 

CCT-AP99 IND 

prezzo 
1001 

98 
100 

99 

987 

97 6 

993 

97 

9 8 3 

984 

991 

102 3 

100 05 

104 8 

10325 

105 9 

110 

104 5 

102 2 

104 95 

100 5 

9 8 5 

10025 

103 

104 

10015 

99 85 

1 » 

1017 

100 35 

100 1 

103 25 

100 85 

101 

98 95 

100 

99 95 

9 8 6 

95 6 

100 8 

908 

999 

100,65 
100 4 

9 9 5 

99 35 

101 

100 3 

100 25 
9 9 7 

9 9 6 

10125 

96,5 

95 4 

1014 

97 25 

9 9 8 

9 5 5 

100 8 

9 6 4 

9 9 1 

95 45 

100 

1003 
97 9 

991 

97 2 

101 

100 05 

«9 45 
99 

10015 

100 25 

97 9 
98 95 

100 45 

908 
07 2 

9905 

887 

100 

9995 

99 85 

998 

988 

95 75 
96 05 

96 75 

96 55 
95 85 

95 55 

var •/. 

•0 89 

0 8 2 

OSO 

0 0 0 

-0 30 

125 

-0 70 

-0 51 

-010 

•0 20 

216 

2 51 

0 1 5 

2 95 

-0 05 

0 0 0 

0 9 2 

2 4 5 

-0 39 

048 

•0 20 

-020 

198 

148 

282 
0 0 0 

-010 

0 0 0 

•0 39 

0 0 5 

0 0 0 

-0 05 

•0 05 

0 0 0 

-0 05 

•0 25 
-0-25 

0 1 0 

000 

000 

000 

0 0 5 

0 0 0 
0 0 0 

•0 05 

0 0 5 

-0 20 

-015 
0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

-010 

0 0 0 

0 0 5 

010 

-010 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 
-0 05 

0 1 0 

010 

-0 05 

0 3 5 

000 

0 05 

•0 05 

0 0 0 

010 

005 
0 05 

0 0 5 

0 0 5 

-010 
0 05 

0 1 0 

0 1 0 

0 2 5 

0 0 5 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 5 
•0 47 

0 1 6 

0 0 5 
0 1 8 

0 31 

CCT-DC96IND 

CCT-DC98IND 

CCT-FB97IND 

CCT-FB99INO 

CCT-GE97IN0 

CCT-GE99IND 

CCT-CN97INO 

CCT-GN98IND 

CCT-GN99IND 

CCT-LG97IND 

CCT-LG9SIND 

CCT-MG97IND 

CCT-MG98IND 

CCT MG»» IND 

CCT-MZ97IND 

CCT-MZOtlNO 

CCT-MZ89 IND 

CCT-NV8SIND 

CCT-NV88INO 

CCT-OT96IND 

CCT-OT98IND 

CCT.STB6IND 

CCT-ST97IND 

CCT-ST98IND 

BTP.16GN9712 5% 

BTP.17GE9812% 

BTP-17NV9312 5»/. 

BTP-18MG9912% 

BTP-18ST9612% 

8TP-19MZ9812S% 

8TP-1DC9312S% 

BTP-1FB9412 5% 

BTP-1GE0212% 
BTP-1GE9412 5% 

BTP-1GE94EM9012 5% 

BTP-1GE9612,5% 

BTP-1GE9712% 

BTP-1GE9812.5*/. 

BTP-1GN0112% 

BTP-1GN9412S»/. 

BTP-1GN9612% 
BTP-1GN9712 5»/. 

8TP-1LG9412 6% 
BTP-1MG0212% 

BTP-1MQg4EM9012S% 

BTP-1MG9712% 

BTP-1MZ0112 5% 

BTP-1MZ9412 5% 

BTP-1MZ9812 6% 

BTP-1NV9312 5 % 
BTP-1NVS3EM8912 5% 

BTP-1NV9412,5% 

BTP-1NV9612% 

BTP-1NV9712 5% 

BTP-1ST0112% 

BTP-1ST9412 5% 

BTP-1ST9612% 
BTP20GN9S12% 

CCT-17LG83B75% 
CCT-18GN93B75*/c 

CCT-18ST938 5»/! 

CCT-1BAG938 5% 

CCT-83/93TR2S% 

CCT-GE94USL13 95% 

CCT-LG94AU709 5% 
CTO-15GN9612 5% 

CTO-16AG9512 5% 

CTO-16MG9612 5% 

CTO-17AP9712 5% 

CTO-17GE9812 5% 

CTO-18DC9512 5% 
CTO-18GE9712 5% 

CTO-18LG9512 5% 
CTO-19FE9612 5% 

CTO-19GN9512 5% 
CTO-19GN9712% 

CTO-1BMG9612% 

CTO-190T»512S% 

CTO-19ST9612 5% 
CTO-19ST9712% 

yCTO-20GE9B12% 

CTO-20NV9512S% 

CTO-20NV9612 5% 

CTO-20ST9612 5% 
CTO-DCSB 10.25% 

CTO-GN9512 5% 
CTS-18MZ94IND 

CTS-21AP94INO 
••CASSADP.CP9710% 

CCT-GE948H13 95% 

REDIMIBILE 198012% 

RENDITA-355% 

100 6 

968 

99 05 

985 

100 25 

9 8 9 

95 65 

97 3 

967 

95 75 

97 7 

95 55 

961 

962 

97 8 

96 45 

85 85 

993 

88 

97 5 

95 6 

86 45 

97 6 
9 6 2 

988 

95 95 

9 9 8 

95 85 

961 

9 8 4 

986 

SS 6 

95 15 

99 75 

99 85 

99 4 

9 7 1 

99 

95 

99 35 
97 4 

987 

9 8 6 

85 
9 9 5 

971 

87 55 

88 56 

8 8 8 

88 85 
99 6 

99 35 

97 05 

9 8 5 

95 
99 25 

97 35 

96 25 

9 8 5 

987 

989 

983 

100 5 

100 85 
95 4 

89 75 

98 85 
99 85 

99 85 

99 36 

9» 

9 9 8 

99 05 
997 

9915 
969 

88 65 

89 55 

9 9 8 
887 

88 75 

1005 

99 85 

98 

1006 

99 25 
92 85 

9 1 8 

85 

100 8 
103 2 

70 2 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

026 

000 

028 

0 05 

-005 

010 

000 

0 21 

000 

-0 05 

0 21 

0 0 0 

005 

0 21 

0 1 0 

0 0 0 

•015 

010 

000 

•020 

0 0 5 

0 1 5 

026 

0 0 5 

047 

016 

020 

0 0 0 

0 00 

0 3 7 

000 

0 1 0 

0 0 5 

0 10 

036 

0 3 2 

•005 
0 41 

•010 

•0 05 

011 
000 

010 

0 1 0 

005 

0 2 0 

0 2 5 

•0 15 

0 3 5 

0 00 

0 1 0 

0 3 ? 

010 

0 1 5 

0 1 0 

0 2 0 

0 0 0 

0 0 0 

000 

015 

-0 05 

-0 62 

0 0 0 

005 

005 

005 

005 

179 

010 

0 25 

000 

015 
010 

0 4 8 

000 

000 
0 0 0 

0 3 6 

0 3 5 

0 2 5 

0 51 

-0 20 

0 25 
0 16 

0 11 
0 0 0 

0 0 5 
000 
029 

AMOHARt 

[IfiilllllP'lllllIlffllEJlilli 
OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

( P r e z z i I n f o r m a t i v i ) 

B C A S PAOLO BRESCIA 2400 

C R BOLOGNA SPA 

C R BOLOGNA 1/1/93 

BAI 

BCO MARINO 

B C 0 S Q E M S P R 0 S 

NOR0ITAUA 

ELECTR0LUX 

GALILE00 

EVERYFIN 

F I N C 0 M I 0 

IFITALIA 

23500 

22600 

1300 

2000 

123000 

320 

33700 

3400-3450 

1800 

1830 

1700 

E R I 0 A N I A B S 155000-156000 

STELLA 

WAR ALITALI * 

WARERIDANIA 

WAR GAIC RISP 

635 

32-36 

1450 

125-139 

Indice 

INDICE MIB 

AUMENTAR! 

ASSICURAI 

BANCARIE 

CARTEDIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAI 

RETTR0TEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valor» prec 

1064 

1014 

1091 

1037 

1093 

1152 

1031 

1001 

1063 

1057 

10» 
1008 

1071 

tote 

1062 

1027 

1077 

1027 

1106 

1040 

1102 

1133 

1048 

1025 

1071 

1061 

1064 

1017 

"0»5 

1067 

1078 

1013 

n r % 

121 

•127 

-13! 

114 

-0.82 

1.68 

•078 

•134 

•075 

•03» 

138 

-071 

•2.1» 

104 

141 

138 

denaro/lettere 

ORO FINO (PER OR) 15750 

ARGENTO (PER KG) 180200 

S T E R L I N A V C 113000 

STERL.NC [A 74)116000 

S T E R L N C I P 74)115000 % 

KRUGERRAND480000 

20 DOLLARI ORO 520000 

50 PESOSMESS 580000 

MARENGO SVIZZERO 88000 

MARENGO ITALIANO 90000 

MARENGO BELGA 88000 

MARENGO FRANCESE 88000 

15950 

189900 

124000 

129000 

126000 

535000 

640000 

635000 

100000 

109000 

98000 

98000 

ADRIATIC AMERIO F 
ADRIATIC EUROPE F 
ADRIATIC FAR EAST 
ADRIATIC GLOBAL F 
AMERICA 2000 
BN MONDIALFONOO 
CAPITALGEST INT 
CARIFONOO ARIETE 
CARIFONDO ATLANTE 
CENTRALE AME LIRE 
CENTRALE AMEDLR 
CENTRALE EUR LIRE 
CENTRALE EUR ECU 
EPTAINTERNATIONAL 
EUROPA 2000 
FIDEURAM AZIONE 
FONDICRI INT 
GENERCOMITEUR 
GENERCOMIT INT 
GENERCOMITNOR 
GEODE 
GESTICREDITAZ 
GESTICREDITEURO 
GESTIELLE1 
GESTIELLE S 
GESTIFONDIAZ INT 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMIWEST 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE INT 
INVESTIRE PACIFIC 
LAGESTAZINTERN 
MAGELLANO 
ORIENTE 2000 
PERFORMANCE AZ 
PERSONALFAZ 
PMARMACHEM 
PRIME M AMERICA 
PRIME M EUROPA 
PRIME M PACIFICO 
PRIMEGLOBAL 
PRIMEMEDITERR 
S PAOLO H AMBIENT 
S PAOLO H FINANCE 
S PAOLO HINDUSTR 
S PAOLO HINTERN 
SOGESFITBL CHIPS 
SVILUPPO EOUITY 
SVILUPPO INDICE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 
ARCA AZ IT 
ARCA VENTISETTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOBCRESC 
CAPITALGEST AZ 
CAPITALRAS 
CARIFONDO DELTA 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZ 
EURO ALDEBARAN 
EURO JUNIOR 
EUR0M08RISKF 
FPROFESSIONGES 
F PROFESSIONALE 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
TONOERSEL INO 
FONDERSELSERV 
FONDICRI SEL IT 
FONOINVESTTRE 
FONDO TRADING 
GALILEO 
GENERCOMIT CAP 
GEPOCAPITAL 
GE!>TIELLEA 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
IMITA LY 
INDUSTRIA ROMAGES 
INTERFJ AZIONARIO 
INVESTIRE AZ 
LAGEST AZIONARIO 
LOMBARDO 
PHENIXFUND TOP 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ 
PRIMEITA.-Y 
OUAORIFOGLIOAZ 
RISP ITALIA AZ 
PALVAOANUOAZ 
SVILUPPO AZ 
SVILUPPO IN DITA 
SVILUPPO IN.'ZIAT 
VENTURE TIME 

BILANCIATI 
ARCATE 
ARMONIA 
CENTRALE GLOBAL 
COOPINVEST 
CRISTOFOR COLOMBO 
EPTA92 
F PROFESSION INT 
GEPOWORLD 
GESFIMIINTERNAZ 
GESTICREDIT FIN 
INVESTIRE GLOBAL 
NOHOMIX 
ROLOINTERNATIONAL. 
SVILUPPOEUROPA 
AMERICA 
ARCA BB 
AUREO 
AZIMUT 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BN SICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CARIFONDO LIBRA 
CISALPINO BILAN 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOB CAPITAL F 
EUROMOBSTRATF 
F PROFESSION RIS 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI DUE 
FONOINVEST DUE 

len 
14 738 
13 33J 
8 971 

13 790 
112 115 

11670 
10 971 
11226 
11.464 
10735 
7.271 

11887 
6.621 

12 759 
12.888 
11868 
15177 
13209 
14.039 
16176 
12 322 
1J341 
11662 
11062 
11487 
10 983 
10 218 
11723 
13 040 
12 315 
15 168 
11384 
11 117 
11352 
11 677 
11200 
11 958 
10 780 
12264 
11041 
14 057 
13 88» 
13 465 
12 635 
10 936 
14.359 
16 426 
12 482 
12 400 
12 542 
13 247 
10 366 
12.771 
12 609 
13 157 
12 356 
12,287 
12 018 
12 640 
13 644 
11.529 
12 495 
11858 
14 589 
13 354 
10 371 
"1.426 
13146 
13 991 
11 556 
41410 

9900 
18 250 
7115 
9540 

12411 
11 454 
7 729 

10151 
10 032 
12132 
8403 

15 928 
10 011 
12.472 
8827 

17 655 
11.100 
15292 
13 067 
9 305 

31.981 
10 874 
10.426 
11.372 
11.347 
10.090 
11.202 
8.078 

10.995 
11.115 

•f-

14 578 
12 005 
14 808 
10 641 
14.871 
12.076 
13.-12 
11 148 
12.067 
-3.Z89 
11.807 
13.088 
12.437 
12.796 
16830 
24 732 
20 677 
14111 
20.147 
10 787 
14.361 
13 637 
15 971 
18.289 
21.883 
14 675 
10 510 
13 164 
12.104 
12 219 
217,352 
14 169 
12 822 
10 875 
10-134 
32150 
113,74 
18 505 

Prete 
14 661 
13343 
8 961 

13 747 
12 065 
11647 
10 929 
11203 " 
11418 
10 714 
7.292 » 

11820 
6,828 

12 808 
12 897 
11821 
15182 
13 211 
14 000 
16 075 
12 267 
13 294 
11631 
11 022 
11 459 
10 463 
10167 
11 737 
12 869 
12 291 V 
15 092 
11 380 
11 087 
11305 
11.615 
11 133 *• 
11927 
10 782 • 
12204 
11 007 
14 008 
13 691 -
13 437 
12 574 . 
10 934 
14 304 
16 394 
12 442 
12 352 
12 525 
13187 
10 328 
12 747 
12.527 
13 139 , 
12 317 
12182 i 
12 018 
12 608 
13628 , 
11.527 
12 454 
"1 172 
14 567 
13 315 
10 378 
11 389 
13178 
13,953 
11526 
41 267 

9 901 
28128 
7 095 
9542 

12 410 > 
11 432 , 
7689 

10,132 
10 006 
12 109 
8 415 

25 886 
9,883 

12 413 
8836 

17.652 
11.087 
15 240 
13 027 
9.289 ! 

31,681 
10845 -
10.420 )' 
11311 
11.298 -
10 089 
11.194 ' 
8 056 

11.018 
11 157 

( 
14 548 
12 102 
14 8V3 
10626 
14 803 
12060 
13 676 ' 
11 148 
12.037 
13 770 
11784 
13 054 
12.430 
12,612 
16 603 
24 656 ~ 
20,726 r 
14.129 
20134 
10 780 
14,355 
13 576 
15 961 
18 244 
21.755 
14 673 
10 499 
13 149 
12 066 
12 215 
20 294 
14.141 *• 
12.798 
10 890 
10 387 
32107 
11,311 
16 457 

FONDO CENTRAI E 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GESTIELLE B 
GIALLO 
GRtFOCAPITAL 
INTERMOBILIAREF 
INVESTIRE BIL 
MIDA BIL 
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Palazzo Venezia 
La biblioteca :: 
riapre a giugno 
Parola di Ronchey 

• • Il ministro dei Beni culturali, Alberto Ron
chey, ha detto ieri che la «biblioteca di archeo
logia e stona dell'arte» di Palazzo Venezia ri. pn-
rà entro giugno, dopo quasi un decennio di ina-
gibilità. Da lunedi 25 gennaio intanto saranno • 
disponibili per un pubblico qualificato di letton 
'l Smila volumi della biblioteca trasferiti al Colle
gio Romano . 

Che delusione 
se tuo padre 
non è Scott 
FitzgerakL. 

Interrogazioni, polemiche 
sui giornali, manifesti 
per le strade: sull'acquisto 
di libri destinati 
alle biblioteche pubbliche 
la Rete accusa la Regione 
e la casa editrice Sellerio 
Un affaire dove sembrano 
aleggiare sentimenti 
d'insofferenza per la cultura 
laica e frequentazioni 
di chiassose ribalte televisive 

una guerra incivile 
Come se non bastassero i conflitti che già scuotono 
la città, a Palermo si è accesso un duro scontro su 
un terreno del tutto nuovo: l'editoria. La «Rete» accu
sa la Regione di non aver rispettato la legge che re
gola l'acquisto di libri e contesta alla casa editrice 
Sellerio, la più prestigiosa dell'isola, di aver ottenuto 
generosi finanziamenti. L'opinione di un grande 
scrittore siciliano. ; - ; . .' 

VIHCINZO CONSOLO 

• • Va bene, ricorriamo an
cora all'eterno Lampedusa, a 
questo gran signore che dal
l'alto della sua classe, sociale e 
culturale, dalla distanza di as
siduo frequentatore delle mag
giori capitali, politiche e lette
rarie d'Europa, era riuscito alla 
fine a mettere a fuoco, senza '. 
cadere nella genericità e nella 
declamazione, alcuni viziacci 
siciliani. «La Sicilia... I Sicilia
ni...» continua a dire nel Gatto
pardo, e in quel capitolo so
prattutto, fortemente didascali
co e pedagogico, In cui lo sma
gato, disilluso principe di Sali- ' 
na incontra lo sprovveduto -
funzionario piemontese del 
governo. Ricorriamo dunque 
alla famosa sentenza: "In Sici
lia non importa far male o be
rte: il peccato che noi siciliani . 
non perdoniamo mai è sempli
cemente quello di "fare"». Sen- ; 
tenza che, è bene dirlo al prin-
cipone. trovava verità in quella 
sua Sicilia di gattopardi e di 
peppe mmerda, la concimaia 
da cui sboccerà Angelica, su 
cui s'innesterà il cinico Falco-! 

nieri, di gente vale a dire, da 
una parte, estenuata dal lusso :' 
e dal potere millenario che 
correva inesorabilmente verso . 
una fine spesso ridicola eppu
re degnificata dall'arte o dalla 
musica ineffabile delle stelle, 
dall'altra, di gente rassegnata 
che anelava solamente all'im- * 
mobilità, al sonno e al silenzio. 

Sentenza che non si attaglia 
più alla moderna Sicilia degli 
eredi di Sedara. a quella Sicilia . 
soprattutto del Secondo dopo- .. 
guerra dello scialo in cui fame
lici piccoli borghesi si sveglia
vano per divenire frenetici pro
motori di intraprese 1! cui uni- • 
co scopo era quello di arraffa-, 
re, zeccosamente succhiare 
pubblico denaro, sovvenzioni 
di comuni, Regione, Stato, enti 
nazionali e intemazionali., 
Quei piccoli borghesi di sentire 
mafioso, alleati della mafia o '.' 
sostanzialmente mafiosi che ;• 
hanno formato, formano an- . 
cora il nerbo di quella Isolana 
«imprenditoria incorporea», di , 
quella «metafisica industriale» : 
di cui parla nelle cronache 
odierne Saverio Vertone. Allo- ' 
ra può capitare, è capitato che, ~ 
se una persona, in libertà e " 
onestà, con intelligenza e con ' 
costanza, riesce miracolosa-. 
mente, tra difficoltà e intralci , 
d'ogni sorta che l'operare in Si- J 
cilia comporta, riesce a realiz
zare qualcosa di valido e di ve- . 
ro, qualcosa che ha riscosso 
stima e rispetto generali, finan
che, poiché gli tornava utile a .'-
quel punto, da parte del cosid
detto potere costituito, allora, 
ecco che insorgono in cento, 
in mille a imitare maldestra
mente quella persona, la sua 
intrapresa, col solo scopo d'a- ^ 
vere, subito e senza merito, la 1 

stessa stima, gli stessi ricono
scimenti. Fuor di metafora let
teraria e fuori di definizioni sto
rico-sociali: in Sicilia è scop
piata la guerra civile dei libri. È, 
scoppiata vogliamo dire un'as
surda guerra di tipo jugoslavo 
in quel misero regno dell'edi
toria reso ogni giorno sempre 
più malconcio, debole (certo 
non solo in Sicilia) dagli assal
ti di quei nemici estemi, ottusi 
e violenti che sono i media, le 
cui armi devastanti creano il 
deserto, creano il terreno del
l'alienazione, della stupidità e 
dell'ignoranza. Una guerra fra 
malmessi o polli di Renzo, in
somma. La cui eco è arrivata 
fin sulle pagine di questo gior
nale. Che ne riportava la cro
naca e diceva che l'assessora
to ai Beni culturali della Regio
ne siciliana avrebbe per più 
anni privilegiato, contravve
nendo alla legge n. 66 del 75 
che s'era data in materia di ac
quisti di libri da destinare alle 
pubbliche biblioteche dell'Iso
la, l'editore Sellerio. Contro la 
Sellerio si scagliavano natural
mente editori concorrenti ed 
anche, suW Unità, con paroloni 
degni di miglior causa, in dife
sa dell'editore Palumbo. il ri
spettabile professor Giuseppe 
Petronio. A - cui rispondeva 
prontamente, su questo stesso 
giornale, Elvira Sellerio dicen
do: «La casa editrice che dirigo 
non ha venduto una copia in 
più di quanto consentito dalla 
legge; non ha fornito alla Re
gione prodotti librari di qualità 
inferiore a quelli che fornisce 
ogni altra libreria italiana; non 
ha stampato nessun testo per 
venderlo solo alla Regione; se 
ha venduto più degli altri è so
lamente perché più degli altri 
operatori siciliani incontesta
bilmente produce e vende». 

Chi scrive conosce Elvira 
Sellerio, si stima onorato della 
sua amicizia, onorato d'essere 
autore e collaboratore, se pure 
saltuario, della sua casa editri
ce (come immagino sia ono
rato il professor Petronio d'es
sere autore e collaboratore 
della casa editrice Palumbo); 
si dichiara, in quanto scrittore, 
in quanto intellettuale sicilia
no, orgoglioso della casa edi
trice Sellerio, per essersi essa 
imposta, unica e sola casa edi
trice dell'Isola, dopo il tramon
to della gloriosa editoria sici
liana, in campo nazionale e in
temazionale, con la pura forza 
della sua linea culturale e delle 
sue proposte letterarie, dell'o
riginale stile dei suoi libri, mal
destramente imitati da piccoli 
e grandi editori. Per quella 
amicizia, chi scrive crede in
condizionatamente alle chiare 
parole di Elvira Selleno, crede 
alla trasparenza del suo opera
to; per quella stima e quell'or
goglio nei confronti della sua 
casa editrice, reputa che ecce

zionalmente la pubblica Am
ministrazione, il potere regio
nale abbia operato, fornendo ' 
in maggior numero libri della 
Sellerio alle biblioteche, nel 
senso della vera cultura, nella. 
salvaguardia culturale e mora-, 
le degli e ventilali lettori. Natu
ralmente, al di là o al di sopra ' 
della conta dei libri e delle ci

fre elargite, con buona pace 
del professor Petronio e degli 

, editon che si sono sentiti lesi 
nei loro diritti, il discorso come 
sempre si fa politico, e di poli-

• tica culturale. - ' 
I presunti torti dell'assesso

rato ai Beni culturali e i conse
guenti favori elargiti alla Selle-
rio sono stati oggetto di un'in-" 

'errogazione assembleare pre
sentata da due deputati della 
Rete Manlio Mele e Francesco , 
Piro (seconda interpellanza in 

, ordine di tempo, che la prima, 
era stata presentata dall'ori. : 
democristiano Bufera, con
dannato in questi giorni al car
cere per associazione mafio
sa). Lo stesso movimento del

la Rete s'incaricava poi, nel 
gennaio di quest'anno, di tap- -
pezzate i muri di Palermo di 
manifesti in cui, sotto il titolo Q 
come Qultura-Come spende la ? 
Regione i fondi per le bibliote
che e nportava le cifre elargite v 
dalla Regione alle case editrici 
tra l'87 e il '91 con l'intento di 
denunziarne i torti. 

Ora, noi siamo fermamente 
convinti che lo spirito da cui 
sono stati mossi in quest'affai
re i militanti della Rete, i loro -
deputati, sia sostanzialmente 
di insofferenza nei confronti di 
quel tipo di cultura, di lettera- „ 
tura nel cui solco si muove l'è- ' 
ditrice Selleno: cultura latóOl- ; 
luministica; letteratura che af- " 
fonda le sue radici nella nobile 

tradizione della letteratura sici
liana, nella grande letteratura 
mondiale. Non sappiamo qua
li tipi di libn, quale letteratura 
pratichino questi politici. A 
giudicare però dal titolo del 
manifesto affisso a Palermo, 
mutuato da uno degli insulsi 
programmi televisivi, a giudi
care dal loro modo d'essere e 
di porgersi, crediamo che essi 
abbiano più frequentazioni di 
media, di chiassose ribalte te
levisive che di libn. Ribalte 
spesso anche intimidatorie, 
com'erano una volta ì pulpiti 
di quelle chiese controriformi
stiche palermitane, pesante
mente decorate di marmi poli
cromi, a mischio e tramischio, 
ch'erano dette di stile gesuiti
c o . . . • - ». , 

Bvlra Sederlo con Antonino Buratta, Leonardo Sciascia e Vincenzo Tusa e, 
accanto, una immagine più recente della editrice. In alto la Kalsa a Palermo. 

Elvira Sellerio 
«Un gioco d'ombre» 

DAL NOSTRO INVIATO 
EUGENIO MANCA 

••PALERMO. «Vede?Conta 
poco che la nostra coscienza '' 
sia del tutto tranquilla; che le 
parole "finanziamento" e 
"sovvenzione" non abbiano , 
attinenza alcuna con opera-. ' 
zioni che sono di puro e sem
plice acquisto; che un giudi- • 
ce, domani, potrà conferma- -
re la trasparenza e la regolari
tà della nostra condotta. Tut-
to questo conta poco. Ciò 
che conta, ciò che pesa, ciò -
che sopra ogni altra cosa mi 
ferisce è che si sia voluto dif-> • 
fondere il sospetto; è che si ; 
sia tentato di colpire quel -. 
rapporto di fiducia stabilito 
tra la casa editrice e i letton • 
nel corso di ventitré anni di » 
specchiato lavoro; è la stessa ' 
circostanza che lei oggi sia ; 

qui a doversi occupare ai una . 
faccenda meschina, costruita ' 
su una menzogna, una fac
cenda che non meriterebbe l 

né il suo tempo, né il mio, né < 
quello dei lettori dell't/n/tà •• 
La bufera passerà, passerà 
questo polverone politico, * 
ma purtroppo resterà un'om
bra, il grigio alone di una ca- • 
lunnia che sarà difficile to-
gliere». - <• „.* 

Elvira Sellerio è amareggia
ta non poco da quella che, in 
atto da alcune settimane, ap- , 
pare una vera e propria cam
pagna volta a colpire l'imma- ' 
gine di una impresa editoria
le che ha saputo conquistarsi ' 
un ruolo di protagonista pre
stigioso nel panorama cultu

rale meridionale. Che cosa si 
rimprovera alla Sellerio, in 
sostanza? Se capiamo bene, 
di essere al primo posto nella 
lunga classifica di quanti -
editori, stampatori, librai -for
niscono alla Regione sicilia
na volumi destinati alle pub
bliche biblioteche, ai centri di 
lettura, alle biblioteche scola
stiche. In cinque anni, dal 
1987 al 1991, la cifra corri
sposta per tali liberi acquisti 
dalla Regione alla Sellerio 
(incontestabilmente l'opera
tore più rilevante nel settore 
in ambito regionale) am
monta a due miliardi e 879 
milioni di lire, quasi un quar
to del totale dei fondi stanzia
ti a questo scopo. 

A lume di naso, la cosa do
vrebbe meritare un encomio. 
Un imprenditore che produ
ce libn di qualità (libri, non 
lupare!), e una pubblica am
ministrazione che decide ac
quisti per le sue biblioteche 
(acquisti, non sussidil) evi
tando una volta tanto di di
stribuire denaro "a pioggia": 
una combinazione non di
sprezzabile, nella Sicilia del 
"pizzo" e del comparaggio 
politico. Invece interpellanze 
parlamentan, parole di de
nuncia, articoli sui giornali, 
duri manifesti della Rete ad 
ogni cantonata della città 
(ingenerosi fin dal titolo: 0 
come Qultura). Ma anche at
testati di solidarietà con Sel

lerio, tanti, da ogni parte d'I
talia, e reazioni incredule per 
un'operazione che molti so
spettano suggerita vuoi da 

' improvvido furore giacobino, > 
vuoi da più prosaica invidia 
mercantile. - ' 

Commenta Elvira Selleno: • 
«Francamente non capisco il 
perché di questa animosa > 

1 campagna. Non sono abitua-
.„ ta a nvendicare meriti o ac

campare benemerenze, e 
_ neppure a enumerare le diffi- * 
colta quotidiane con cui si 
misura in Sicilia un'impresa • ' 
speciale come quella di un 
editore. Ma debbo dire che 
ciò che mi ha sempre soste- " 
nulo è stata la soddisfazione 
di offrire all'esterno un'im
màgine del mio lavoro limpi- . 
da, serena, indipendente, * 
senza ombre, senza compro- < * 
messi. Il mio catalogo è là a 
dimostrarlo. E' cosi che ho ot- \ 

.. tenuto, è cosi che ho imposto -
il rispetto del mio lavoro an
che al vecchio potere! E oggi ' 
una calunnia, una insinua-

• zione gratuita pretende di 
mettere in questione quel la
voro più che ventennale, e ' 
per giunta in nome della af- • 

' fermatone del "nuovo"? Il ri
spetto che quel lavoro si è " 
guadagnato si trasmuterebbe • 
persino in indice di una sua . 
opacità? No, sarebbe mo
struoso. Questo non può e j 
non deve essere consentito, '. 

'' si tratti di Sellerio o di chiun
que altro. So bene che c'è un ' 
desldeno di giustizia, che cre

sce il bisogno di pulizia, che 
tutto deve essere controliato 
e verificato. Giusto. Sommes
samente ho cercato di contri
buirvi anch'io. Ma cosi non si 
costruisce nulla, si diffonde 
soltanto il venticello della ca
lunnia. Ne vengono colpiti -
come non vederlo? -anche i 
nobili ideali per i quali si dice 
di combattere, e che comun
que non affrancano nessuno 
dal rispetto delle leggi della 
verità», i. . i 

Ma questa vicenda non di
stoglierà oltre Elvira Sellerio 
dai compiti che l'attendono. 
L'amarezza cede il passo alla 
determinazione che le è con
sueta e che i suoi collabora
tori conoscono bene (quei 
collaboratori che - dice -han
no sopperito con passione, 
impegno e rabbia alla sua 
forzata distrazione di questi 
giorni): «Lavorerò, farò libri 
nuovi e collane di respiro più 
vasto, -non consentirò che 
queste insinuazioni da quat
tro soldi disturbino il mio la
voro». - * 

Chiediamo: e quali sono i 
problemi più gravi con cui El
vira Sellerio, imprenditore 
palermitano, deve quotidia
namente fare i conti? Rispon
de: «Infiniti. Da quelli finan
ziari a quelli connessi alla ec
centricità geografica, a quelli 
derivanti dalla farraginosità e 
lentezza con cui tutto si muo
ve in questo nostro paese». -

Ma dal suo specialissimo 
osservatorio, può confermare 

la sensazione comu
ne che qualcosa si 
stia muovendo nel 
profondo di questa 
città? «Posso confer
mare che un muta
mento - progressivo 
delle coscienze c'è e 
si vede. Lo si avverte 
da molti segnali. La 
città ha imparato a 
reagire ai grandi fatti, 
quasi tutti delittuosi, 
purtroppo. Ma c'è da 
promuovere una rea
zione minuta, quoti
diana, che valga a 
definire nuovi rap
porti sociali e civili, a 
instaurare un clima 
che mentre respinge 
la sopportazione di 
ciò che è negativo, 
nel contempo inse

gni la solidarietà civile. Che si 
comprenda cioè che non tut
to è marcio a Palermo, come 
non lo è a Milano, o a Roma, 
o dentro il "Palazzo". E che 

'..davvero un uomo, da solo, 
non può rimettere le cose a 

' posto. C'è bisogno di tutti. Bi
sogna penetrare la comples-

'" sita del reale, comprenderne 
. le possibili verità. Sarebbe il 

tempo di Pirandello, questo. : 
* Ma ciò che ieri poteva essere 

divertimento intellettuale, og
gi si fa regola di vita». • •* • 

,, Poco più di tre anni fa ci la-
/ sciava Leonardo Sciascia, 

- che della casa editrice Selle- ' 
'rio fu mallevadore. Quanto 
' pesa la sua assenza? Rispo
sta: «E' un'assenza grave per 

. noi. Abbiamo cercato di te-
'. ner vivo il suo insegnamento 
- nel nostro lavoro quotidiano, 

nelle valutazioni, nelle scelte 
, editoriali. E' un patrimonio 
.importante, che nessuno ci 
- può togliere. Ma è un'assen

za grave per tutto il paese. 
Non sarebbe piaciuta a Scia-

. scia la volgarità di talune po
lemiche politiche, l'approssi-

.- inazione di certe campagne 
u "moralizzatrici". Egli posse- •• 
- deva la profondità e la levità 

della cultura. Fu polemista 
accanito, ma in ogni sua po
lemica c'era una lucidità e . 
una ricerca di verità che non 
sempre oggi si ritrovano. In . 
Sicilia e altrove si dovrebbe ri
cordare più spesso quella sua ' 
lezione». , 

M LONDRA Her46ai>nihacredutodiesserela 
fiRlid di Scott Fiutjerald, poi ha scopertochesuo 
padre e il filosofo inglese Sir Alfred Ayer. Wendy 
Fairey, protagonista di questa vicenda, e figlia di 
Shcilah Graham, gionahsta mondana. La madre 
le ha melato, morendo, chi fosse il vero padre 
che non ha negato ma ha detto di aver avuto 
150 amanti e chissà quanti figli 

'«rt.V.i'rfii'' 

Sessantanovenne, vincitore del Nobel 
era autore della «Donna di sabbia» 

È morto Abe Kobo 
un Kafka 
nato a Tokio 
È morto, stroncato da una emorragia cerebrale, Abe 
Kobo, forse il maggiore scrittore giapponese. Aveva 
vinto il Nobel per la letteratura, tra le sue opere mag
giori va ricordata «La donna di sabbia» (da cui è sta
to tratto anche un film). Tra le sue fonti ispiratrici 
c'è sicuramente Kafka ed è stato accostato anche a < 
Beckett Era ancora in piena attività e si dedicava 
anche al teatro e alla radio. 

GIORGIO MANTICI 

M Abe Kobo ha attraversa
to da protagonista solitario e 
geniale la scena letteraria 
giapponese dal dopoguerra 
a oggi. Si è dedicato con en
tusiasmo e non usuale capa
cità creativa alla narrativa, als 

teatro, alla radio e al cinema. ' 
È stato il principale artefice e 
la personalità più dirimpo-
ncnte e carismatica del «sen-
goha» (la scuola del dopo
guerra) che ha rappresenta
to una vera e propria fucina ' 
di talenti letterari, consape
voli delle avanguardie artisti-
co-letterane -_ , ,v 

occidentali e 
spericolati -
sperimenta- -
ron di forme. • 
Egli è stato, 
con tutta -
probabilità, -
l'unico scnt-
tore giappo- r 
nese con- * 
temporaneo ; 
autentica
mente . d'a
vanguardia e , 
intemazio
nale che il 
Giappone 
abbia avuto 
e non è certo _ 
un caso se 
spesso - l'e
stablishment 
letterario del • 
suo paese lo ' 
abbia accu
sato di essere «privo di radici 
e cosmopolita», due brutte 
parole capaci di distruggere •• 
qualsiasi carriera arbstico-
-letterana in Giappone,," 
mentre questo suo essere -
«senza ongim» e quindi non • 
un lamentoso cantore di un \ 
qualche passato splendore -
ha rappresentato per Abe ' 
l'orgoglio di tutta la sua vita -
di uomo giapponese e di ** 
scrittore giapponese. Mishi- • 
ma, più giovane di Abe di un ; 
anno, non ha mai nascosto ' 
in tutta la sua vita la avversio
ne—attrazione nei confronti " 
del collega, dal cui straordi
nario talento si sentiva mi
nacciato e il cui successo an- • 
che intemazionale rischiava -
di oscurare il propno che ^ 
con costanza da ragioniere ' 
delle Lettere andava co- . 
struendo con abilità e furbi- ' 
zia. — • • 

Abe Kobo (il suo nome 
proprio vero era Kimifusa) -
nasce a Tokyo nel 1924 e a 
sette anni si stabilisce con il , 
padre medico in Manciuria, 
dove trascorrerà la sua ado- -
lescenza e giovinezza., Nel 
1948 si laurea in medicina al
l'Università di Tokyo, ma ha " 
già preso la decisione di di
ventare scrittore piuttosto 
che esercitare la professione .•• 
di medico. È immediatamen
te attratto dalle avanguardie ',: 
europee storiche - soprattut
to il dadaismo e il surreali
smo, che in Giappone co
nobbero negli anni Venti e 
Trenta una non effimera fio- > 
ritura - e lo scnttore che più <" 
influenzerà il suo apprendi
stato di narratore è Kafka nel
le cui metamorfosi ripugnati 
e ineluttabili crede di poter > 
identificare l'essenza stessa 
non solo della condizione •" 
umana del Giappone moral- '' 
mente e fisicamente devasta
to del dopoguerra, ma del
l'uomo moderno come tale. 

Abe esordisce con uno^ 
strepitoso volume di racconti 
Kabe (Il Muro) nel 1951. in "" 
cui il suo stile è già incredibil
mente maturo e personale, 
contraddistinto com'è da <-
espressioni brevi e secche e ',• 
da metafore e similitudini ; 
tratte soprattutto dalle scien- __ 
ze biologiche. Questa sua / 
naturale abilità di descrivere 
il propno mondo fantastico, 
spesso ai limiti dell'assurdo, 
con un linguaggio strigliato, 
privo di fronzoli e mutuato 
dalla letteratura scientifica è . 
una costante stilistica che ca- -
ratterizzerà tutta la sua pro
duzione letterana fino a di
ventare incantato virtuosi
smo nelle opere scntte per il 

teatro e per la radio. 
Nel 1962 pubblica i! ro

manzo considerato unam-
mamente il suo capolavoro, 
con cui diventa assai famoso 
anche in occidente, grazie 
soprattutto al successo inter
nazionale del film che Teshi-
gahara Hiroshi ne OaejSuna 
no onna (La donna di sab
bia): un racconto filosofico 
attraente ed agghiacciante 
che ha come sfondo e (for
se) protagonista una buca di 
sabbia tra dune minacciose 
(parente stretta questa don-

"\ na di sabbia 
della quasi 
coeva Min-
nie ài Oh lesi 
beaux jours! "' 
di Beckett ' 
che è del 
1961). ,-La 
solitudine 
dell'uomo -
delle metro
poli moder- -
ne. la sua vo
glia di scom- . 
panre nella 
quotidianie-
tà affollata e 
straniata, l'i
solamento 
inevitabile • 
anche nella 
moltitudine 
che ci 'cir
conda sono 
temi cari alla 
poetica di 

Abe e vengono trattati con la 
precisione puntigliosa di un ' 
entomologo bizzarro in alcu
ni romanzi «metropolitani» di 
allucinata bellezza: Tanin no 
kao (Il volto dell'altro. 1964) 
e Moetsukita chizu (La map
pa strappata, 1967). " 

In entrambi i romanzi la 
città e l'umanità che l'abita 
sono visti l'una come una 
sorta di sordida pngione co
struita sui nfiuti, l'altra come 
un esercito di disperati inten-
ti " a difendersi dallValtro». '-
Abe ha detto in un'intervista: 
«La città è il luogoi in cui le 
persone debbono prima di 
tutto confrontarsi con estra- -
nei che non necesssanamen- • 
te sono nemici. Ritengo che 
non ci siano ancora nuscite 
del tutto». "" - « • ' « « , 

Un altro tratto fondamen- ' 
tale di Abe Kobo come arti
sta va ricercato nella sua no- , 
tevole, per qualità e quanutà, H" 
attività di scrittore per il tea
tro , per la radio e per il cine
ma, come accennavamo pri
ma Sue sono, per esempio, 
le sceneggiatture di tutte le 
sue opere diventate film. La 
fascinazione per il teatro ha 
indotto Abe, a partire dagli -
anni Sessanta in poi, a impe
gnarsi non solo come autore -
di testi teatrali, ma come re- " 
gista e produttore fino a fon- * 
dare e dirigere una sua pro-
pna compagnia teatrale, in * 
cui ha avuto modo di dar vita * 
a produzioni nmaste memo-s 

rabili anche per l'audacia e -< 
la genialità del suo lavoro di 
regista. Abe è considerato il 
più innovativo, - brillante e 
tecnicamente abile comme
diografo giapponese moder
no Lavon come Seifuku 
(Uniforme. 1955), Omae ni ' 
mo tsumt ga aru (Anche voi 
siete colpevoli, 1965) e so
prattutto il suo capolavoro 
Tomodachi (Amici, 1967) 
hanno rinnovato la scena * 
teatrale giapponese in modo ' 
radicale e senza precedenti. « 

Il realismo minuzioso e la 
fantasia più libera sono me- ' 
scolati con estro e inventiva 
per comporre un'immagine - -
della condizione dell'uomo ì 
moderno che spesso sconfi- > 
nano in un reame dove l'as
surdo è la regola dolorosa ' 
dell'esistere. La scomparsa . 
di Abe Kobo, ancora assi atti- • 
vo e per nulla creativamente 
stanco o superato, è una per
dita nmarchevole non solo 
per la scena letterana gaip-
ponese ma per l'universo let-
terano del paese Terra. . 

\ 



Giappone, 
allarme batteri: 
resistono 
agli antibiotici 

Scienza&Tecnoloeia Sabato 
23 gennaio 1993 

Il ministero giapponese della sanità solleciterà gli ospedali a 
ridurre per quanto possibile la somministrazione di antibio
tici ai quali si attribuisce la accresciuta resistenza di alcuni 
batteri (denominati Mrsa) proprio alle terapie antibiotiche 
in quasi la metà degli istituti di cura. Lo hanno anticipato ieri 
a Tokyo fonti del ministero a commento della notizia ripor
tata da alcuni giornali sul caso dei 61 anziani degenti negli 
ospizi della provincia di Nagano morti 1' anno scorso per 
cause indirettamente o direttamente legate a un'infezione 
da Mrsa, o staftilococco aureo meticillin- resistente, La noli-
zia conferma la gravità della diffusione di questo batterio 
che. stando a dati resi noti ieri dal ministero, è presente in 
elevate percentuali nel 45 per cento degli ospedali e delle 
cliniche giapponesi. L'allarme per la diffusione di questo 
batterio nelle strutture sanitarie nazionali era stato lanciato il 
mese scorso dalla stampa che aveva reso noto 11 caso di un • 
ospedale per anziani dl.Tomisato, presso Tokyo, in cui dal ' 
novembre 1990 all' aprile 1991 erano morte oltre 80 persone ; 
contagiate dall' Mrsa. 1 due sanitari dell' ospedale che ave- ; 
vano denunciato il caso alla stampa, riferisce oggi il quoti
diano Mainichi, sono stati licenziati. 

Il ministero 
dell'Agricoltura 
cerca alternative 
alBenomyl 

Universo 
da conoscere: 
un ciclo 
dt conferenze 
a Bologna " 

Il ministero dell'Agricoltura 
ha incaricato l'Istituto di pa
tologia vegetale di verificare 
se esistano alternative al fun
gicida Benomyl impiegato 
sulle coltivazioni agricole e 

' di identificare tutte le malat-
" • ^ • • " • • Uè fungine controllate dal 
principio attivo in questione. Ciò - informa in una nota 11 mi
nistero - nel caso venisse definitivamente accertata la peri
colosità del prodotto nei confronti della salute umana e 
quindi la necessità di sostituirlo. L'iniziativa è stata presa in 
connessione con là notizia di uno studio inglese che avreb
be messo in relazione l'impiego della sostanza con malfor
mazioni agli occhi nei bambini. Secondo il ministero dell'A-. 
griooltura in Italia il consumo di Benomyl è più limitato ri
spetto ai Paesi del Centro- Nord Europa ove le condizioni cli
matiche piovose del mesi estivi favoriscono l'insorgere di 
malattie e dunque l'uso più continuativo del pesticida. «Re
centemente • afferma Paolo Fontana, della facoltà di agraria 
dell'Università Cattolica di Piacenza - il Ministero della Sani
tà ha disposto la riduzione dei settori di impiego del Beno
myl limitatamente alle colture di melo, pero, pesco susino, 3 
albicocco, vite, nocciolo, frumento, orzo, colture floreali e » 
ornamentali, fissandone quantità e tempi dalla raccolta al-
l'Immissione sul mercato dei prodotti». Tuttavia, secondò • 
Fontana, non esistono prodotti alternativi. t:;77,..;7>'-7;:>77" 

:, Luciano Maiani, fisico teori-
••" co e nuovo presidente dell'I

stituto Nazionale di Fisica 
.Nucleare,inauguramercole- . 

di a Bologna, con una rela- ,; 
zione sul patrimonio e le 

•: prospettive della fisica nu
cleare e subnucleare italia

na, un lungo ciclo di conferenze «Conoscere l'universo' or- : 
ganlzzato dall'Istituto Gramsd dell'Emilia Romagna, con il • 
patrocinio della Società Italiana di fisica, del Dipartimento di ':; 
Fisica dell'università di Bologna e della provincia di Bolo- \ 
gna. Il ciclo di undici conferenze, tenute da scienziati tra i 
più esperti del singoli settori, intendono offrire ad un vasto 
pubb,ucolla1possibilità di farfflt̂ Wttto-stìllemiove frontiere 

-<tallafi»i«.teoricacapplicaBb™.v,,.i.'o-'»j> i», , , 

•11-10% delle ragazze trai 13e 
f 20 anni soffre di disturbi del 

_ ^ . . . comportmanto alimentare 
P r o b l e m i che nel 2% dei casi diventa 
d a DSiCOlOQO sindrome grave come ano-
«ra iroawiwjiw ressia o bulimia questi i ri-

'•:•>'.' sultati di una ricerca condot-
"""^^•"^^•™^™ 1 ^" ta nei licei romani, resi noti 
oggi in una conferenza stampa di presentazione del conve
gno sul disordini alimentari in programma a Roma dal 28 al 
30 gennaio. Anoressia, bulimia e obesità, anche quella In
fantile, non hanno un'unica origine ma è ormai accertato 
che interessano la psicologia del paziente prima ancora del 
fisico. Problemi con i genitori, con l'ambiente estemo, mo- : 
de, pubblicità e diete sono considerati le principali cause : 
Martellati. Negli ultimi anni in Occidente (ma anche nel Ter- ' 
zo Mondo) - ha detto Massimo Cuzzolaro, del dipartimento [ 
di neurologia e psichiatria dell'età evolutiva della Sapienza - ; 
si è avuto un aumento di casi di disordini alimentari, dato re- ' 
gistrato anche in Italia. Per Cuzzolaro, la gravità di anoressia . 
e bulimia sta nelle cifre della mortalità: il 10% nel primi anni : 
dei disturbi, dato che raddoppia con il protrarsi della malat- ' 
Uà. Al convegno si parlerà di prevenzione e cura: decisivo è ; 
il riconoscimento immediato del problema. Entrare in cura - , 
ha detto Cuzzolaro - è la parte più diffìcile della cura stessa. : 
L'origine psicologica del problema implica un trattamento 
psicoanalitico soltanto in casi gravi è necessario l'ospedale, 
mentre sono in speriementazione farmaci, considerati solo 
unsupporto. , 

MARIO PITRONCINI 

Àhòtàtsla 
e bulimia? 

.Una ricerca sui topi apre nuove speranze 
Lo studio pubblicato su «Nature» rivela che un'equipe belga 
ha utilizzato una proteina nota da tempo. Oncologi cauti 

Cancro, un passo avanti 
Un team di ricercatori belgi avrebbe fatto regredire il 
tumore in alcuni topi somministrando loro una ver
sione modificata di Tfn (Tumor necrosis factor), 
una proteina prodotta dai globuli bianchi che svol
ge un'azione antitumorale. L'uso del Tfn come far
maco era fallito finora a causa della sua elevata tos
sicità. Una ricerca promettente, dicono gli scienziati 
interpellati, anche se la cautela è d'obbligo. 

FLAVIO NICHELINI 

• I II titolo, innegabilmente 
suggestivo, è apparso len sul-
l'Herald Tribune, in apertura 
della prima pagina «Grosso 
passo avanti in laboratono 
contro il cancro - Una sostan
za del sistema • immunitario 
umano è stata sperimentata 
con successo nei topi». La so- ; ' 
stanza non e altro che il vec- ; 
chio «rumor necrosis factor», il • 
fattore di necrosi dei tumori. Si. : 
tratta di una molecola proteica 
prodotta normalmente dall'or- •• 
ganismo e scoperta già nei ; 
197S. Iniettato in alcuni topi af- '. 
fetti dal cancro'Il avrebbe, co-
ne scrivono gli autori della ri- -
cerca «apparentemente guariti '. 
inibendo quasi completamen- ', 
te la crescita del tumore». -7 

"•••• Inizialmente il «tumornecro- ';' 
sis factor» (Tnf) era, stato dell- 7 
nito «linfotossina», perché rite-7 
nuto responsabile del grave . 
deperimento organico che ac- :•:'• 

.compagna l'evoluzione della .>: 
malattia. Eppure il Tnf (prò- ••'• 

. dotto da particolari tipi di glo- ' 
bull bianchi: i macrofagi e I lin- • 

: fociti) svolge un'azione antitu- .': 
morale fisiologica, aggreden- • 
do i focolai microscopici di de- ' 

generazione maligna e ì picco
lissimi tumori 

«Queste silenziose battaglie 
- spiega M'Unito il dottor Mar
co Spiccio, research manager 

; presso il Centro di biotecnolo-
i gie avanzate di Genova - ana-
: logamente a quelle combattu-
• te contro 1 microrganismi (bat-
' teri e virus) si verificano quoti
dianamente nel nostro organi
smo, senza che se ne possa av-

: venire alcun segno o sintomo. 
Purtroppo, con una sene di 
maligne strategie, la cellula tu
morale eludete difese dell'or
ganismo ed è possibile la pro
gressione fino a fasi evidenti di 
malattia. Ciò accade peraltro 
solo in una mìnima percentua
le, ma quésti sono i casi- che 
giungono all'attenzione .del
l'oncologo». •—••.' ••••~'.i::,:i-, -•• 

I tentativi di utilizzare come 
farmaco il Tnf fino a ieri erano 
sostanzialmente falliti a causa 
della sua elevata tossicità. In
fatti nelle fasi avanzate, in pre
senza di un ingente quantitati
vo di cellule tumorali, la pro
duzione di Tnf è tale da di
struggere anche i tessuti sani 
provocando effetti collaterali 

Il fattore di necrosi tumorale 
La proteina messaggera 
che può vincere il male 

EDOARDO ALTOMARI 

MB Che cos'è dunque questa 
proteina «magica» che sarebbe 
alla base del clamoroso espe-

' rimento condotto nell'Univer
sità belga. La rivista scientifica 
«Nature» nel suo numero in 
edicola ieri ha dedicato allo 
studio europeo un articolo di 

. commento nella parte delle 
notizie e dei commenti, oltre 

; ovviamente alla pubblicazione : 
dello studio. -•: • M 

Nella prassi di questa auto-
••• revole rivista questo è un «trat

tamento di favore», una scelta 
grafica ed editorinle che viene 
compiuta quando occorre sot
tolineare l'importanza di uno 
studio 

Ma vediamo dunque come 
agisce la proteina protagonista 
della ricerca. 

Questa sostanza è un'ormo
ne prodotto dall'organismo , 

' che funziona come una sorta . 
• di comunicatore. Una sostan- , 
•'. za in qualche modo simile è ; 
i. ad esempio il fattore di crescita , 
; che. prodotto dalle cellule del ' 
. sistèma immunitario agiscono ' 
• sulle cellule del midollo osseo . 
- provocando -: l'immissione in '< 
•;' circolo di nuove cellule. In pra-: 

•' tica, il fattore di crescita dà il; 

; via alla produzione di nuove' • 
strutture cellulari che vengono 
poi «ostruiti» dal midollo os
seo e immessi nel grande fiu
me della circolazione sangui
gna 

Il Tumor necrosis faclor 
(Tnf, fattore di necrosi tumo
rale) e una citochina o inter-
leuchina, ossia una proteina 

anche mortali. Ma ecco ora la i 
novità annunciata da un team •' 
di ricercatori guidati da Walter '. 
Fiers e da Xaveer van Ostade ' 
dell'Università di Ghent in Bel-
gio. :w.«~«. •«••™-i..-. -:.-.•,•• -

Gli scienziati, che hanno ; 
pubblicato i risultati delle loro : 
ricerche sull'autorevole rivista . 
Nature, hanno somministrato 
ai topi una versione modificata ;-
di Tnf, grazie a procedure " 

compiesse (rese possibili dal
le biotecnologie), e che pò-. 
Iranno essere meglio compre
se solo attraverso una attenta ' 
lettura dell'articolo di Nature. 
quando la rivista giungerà in 
Italia. ...-' • •:•&••;. :• «..;, .=-̂  

«Noi possiamo già affermare 
comunque, anche alla luce di " 
analoghi esperimenti condotti 
dai giapponesi nel 1991», spie- : 
ga il dottor Spiccio, «che l'a

spetto davvero interessante re
so noto dai ricercatori belgi 
consiste nell'utilizzazione di 
questa variante del Tnf; una 
variante che provoca effetti ; 
collaterali molto deboli (quin
di è ben tollerata, almeno nei 
topi) a fronte di un'azione tu-
moricida incisiva. Qualora le ; 

• osservazioni dei ricercatori fos- * 
sero dimostrate anche nei pri- ' 
mati e nell'uomo, si potrebbe '•• 

prodotta da globuli bianchi 
della linea monocitico-macro-

,! fagica che serve a trasmettere 
; segnali fra le cellule del siste-
; ma immunitario. Se ne cono-
- scono due tipi, alfa e beta, con 

attività virtualmente identiche. 
Molteplici sono le sue fun-

" zioni biologiche. • ••- • 
!: Svolge anzitutto un ruolo di 
"' primaria importanza nelle rea-
' zioni infiammatorie, rappre
sentando uno dei principali 
mediatori della risposta del-

: l'organismo ad un agente pa
togeno estemo di tipo trauma
tico, infettivo, chimico La ca
pacità di rilasciare segnali ad 

^ un disparato numero di cellule 
' è testimoniata dalla diffusa 

presenza di recctton per 11 Tnf 
non solo su cellule del sistema 

. immunitano, ma anche su 
• quelle del sistema nervoso 

.. centrale, su osteoclassi, su cel
lule adipose. - -. ..",": 

Assai interessante e proprio 
' l'azione sugli adipociti: il Tnf 

' inibisce infatti la sintesi di de-
' positi di grassi e ne provoca 
• una dissoluzione (lipolisi) fi-
: nalistica, dato che la risposta 
,: ad un agente patogeno ester-
7: no richiede la mobilitazione di 
..rutti i depositi energetici. A 
'- questa azione lipolitica, ritenu-
: ta responsabile dello stato di 
> grave deperimento riscontrabi

le nei soggetti con infezioni 
croniche e nei portaton di tu
mori maligni, il Tnf deve peral
tro l'appellativo di «cachessi-
na» 

La scoperta dell'attività cito-

realmente disporre ' di una 
nuova e precisissima arma 
contro i tumori; anche se, co
me afferma lo stesso Herald 
Tribune citando Nature, occor
reranno ancora molti anni di 
ricerche per arrivare a questi ri
sultati». - .. . ^' :>:•: .. ••<•• '•:•, 

Intanto, però, è stato isolato 
anche il gene che codifica per 
la proteina Tnf, e ciò apre pro
spettive interessanti a una pos
sibile terapia genica. «Certe 
cellule dell'organismo», osser
va il dottor Marco Spiccio, «che 
si dirigono verso la sede del tu
more, possono infatti essere 
"riarmate" con questa sostan
za che verrebbe cosi liberata, 
in dosi parafisiologiche, pro
prio nella sede della neopla
sia. Dobbiamo tutti questi risul
tati, ricchi di speranze future, 
alle ricerche di biotecnologie 
avanzate che trovano a Geno
va uno dei principali centri eu
ropei, diretto dal - professor 
Leonardo Santi, e condotte dai 
professori A. e L Moretta». ,;-• • 

Quali conclusioni trarre da 
queste scoperte? La prima pre
cauzione riguarda l'opportuni
tà di evitare ogni trionfalismo. 
L'organismo del topo è troppo 
diverso da quello dell'uomo 
per stabilire un parallelo arbi
trario. E non vorremmo dover 
ripetere le parole di Haydn Bu
sh, direttore del London Regio-
nal Cancer Center, in Canada, 
quando afferma: «Ogni anno si 
sente dire che i successi tera
peutici sul cancro aumentano 
progressivamente. Per nostra 
sfortuna, come ben sanno 
molti dei miei colleghi che si 
dedicano alla ricerca sul can

cro, le cure sembrano avere 
. successo più nei comunicati 
stampa che tra i pazienti». 

Ma Bush non conosceva an-
' cora le acquisizioni odierne, e 

'''! Nature^ qualche cosa di più di 
un comunciato stampa. Pur 
con tutte le cautele suggerite ' 
dalla necessità di non accen-; 

• dere speranze premature sem- • 
• bra ormai evidente che la lotta ': 
; contro il cancro si orienta deci

samente verso l'impiego di so- : 
"' stanze prodotte normalmente 
: dall'organismo umano, oppor- ' 
: tunamente potenziate e modi- " 
• ficate («ingegnerizzate», come • 
j. si usa dire con un brutto neolo-
'•' gismo). ;-.„.-,'. -—••..••<• • .-•••• 

La strada, come ci ha con-
* fermato anche il Premio Nobel 
* Renato Dulbecco, è quindi ; 
.' quella di una nuova inumino-
. terapia del cancro del tutto di- :. 
(.'. versa rispetto ai primi, rudi-
r mentali tentativi immunotera- ' 
[pici dei decenni precedenti. , 
'' Già nel giugno dell'anno scor-
: so Kenneth Qulver e Michael • 
: Blaese, del National Cancer In
sanite, avevano innestato nei ' 

'•• topi, insieme a un farmaco an- : 
: uvirale, un piccolo segmento ' 
-'. di Dna manipolato e potenzia- • 
' • tocon il Tnf, in modo da modi- ' 
•: ficaie la natura delle cellule tu- • 
:': morali; l'esperimento era riu- • 
* scito a far regredire un tumore 
' al cervello stimolando una ri-

j sposta immunitaria contro le 
';. cellule cancerose. Se i passi 
:,•• successivi confermeranno i ri- ; 
'•• sultati odierni, concludono iri-
• cercatori .• dell'Università , •• di 
t Ghent, «potremo offrire dawe-
v ro nuove opportunità per il 
i trattamento del cancro». -/. -

tossica e atoliuca che il Tnf 
' esplica sulle cellule neoplasti
che risale al 1975, epoca in cui 

. Carswell riportava l'azione tu- -
moricida del siero di topi prc- r 

' trattati con immunostimolanti • 
: (come il Bcg, bacillus calmene { 
- guerin) quando somminbtra- > 
' to ad animali portatori di neo- \ 
; plasie. •-«>:-'•'. •.'.«,.'--...:>.•..•.•...."• 
. . Questa attività antineoplastì- ' 

ca era in realtà dovuta al fatto • 
' che le sostanze immunostìmo- ; 
' lanti determinavano la libera- • 
zione di Tnf da parte dei ma- • 

' crofagi. • • - v 
li Tnf può svolgere un'azio

ne citolitica diretta sulle cellule 
tumorali o causare una necrosi 
emorragica del tumore. Le 
possibilità di un impiego tera
peutico del Tnf ncombinante -

ottenuto cioè con l'ausilio del
le moderne biotecnologie - in 
pazienti oncologici sono fino
ra state condizionate dalla 
comparsa di notevoli effetti 
, tossici (febbre, aumento della 
permeabilità capillare con ipo
tensione severa fino allo 
shock, ipercoagulabilità emati
ca, letargia, cefalea) in caso di 
somministrazione in vivo. ,,. 

Queste difficoltà appaiono 
superabili solo allestendo in 
laboratorio -come hanno fat
to i ricercatori di Ghent mole
cole - modificate di Tnf, capa
ci di svolgere la loro azione ne-

. erotizzante sul tumore senza 
' indurre i gravi effetti indeside
rati. •••••> •-'- ••-••-.'..••. 

Gli studi clinici Finora intra
presi in pazienti tumorali han
no permesso di stabilire la do
se massima tollerata (200 mi-

• crogrammi per metro quadro) 
e il tempo di dimezzamento 

; della molecola nel circolo san-
' guigno: in 20 minuti la concen
trazione della molecola nel 
sangue si dimezza. Questa vita 
brevissima può spiegare la sua 
attività terapeutica trascurabi
le Infatti, impiegato in mono-
terapie (cioè da solo e non in 
associazione con altre sostan-

- ze) il Tnf non ha dimostrato 
> che scarsa efficacia antitumo-
'• rate. Nonostante questi risultati 
';•' deludenti le ricerche sul prò- . 
"• dotto non sono state abbando- •' 
v nate dal momento che il tnf 
•;' presenta in vitro un'azione tos- ; 
• sica selettiva sulle cellule neo-

';'• plastiche decisamente supe-. ; 
rione agli altri chemioterapici, 

^'convenzionali. . •••• . - . . , . -
. Risultati più ' interessami ' 

' ' sembrano invece ottenibili, co
me confermato dai ricercatori . • 

;> belgi, dall'uso del Tnf in asso- . 
•>• ciazione con altre citochine ' 
•' come l'interferone e l'inlerleu- ; 
"• china-2. 11 farmaco potrebbe -' 

',.' vantaggiosamente essere im- -.•'• 
.*?;"' piegato anche per via locale : 

(intratumorale). -
Gli scenziati dell'Università r-V-

di Ghent segnalano che l'in ter- .• 
" razione dei trattamento con ^ • 

Tnf più interferone ha determi- •;•• 
1 ' nato la ripresa della crescita .-

tumorale: ciò è stato attribuito ' 
Malfatto enei topi utilizzati in la- " 

boratorio appartengono ad un 
ceppo contraddistinto Odila 
pressoché totale assenza di un '• 
sistema immunitano e non so
no perciò m grado di contra-

- stare la proliferazione delle 
cellule ncopldsuche 

I primi dati di una ricerca negli Usa dimostrano che il fumo passivo 
è inalato dal cento per cento della popolazione. E i test continuano 

Gli americani, tutti fumatori? 
Secondo una ricerca condotta negli Stati Uniti tutti, 
ma proprio tutti sono in qualche modo, leggermen-
te o pesantamente, intossicati dal fumo delle siga-. 
rette. La ricerca sui primi ottocento campioni di pò- :;; 
Dotazione dai 4 ai 90 anni (su un totale previsto di, 
23mila persone) ha infatti dimostrato che tutti ave- ; 
vano nel sangue una traccia di un acido derivato 
dalla nicotina. I dati dell'Oms sulle morti. 

M N B N I A R B A L L 

••NEW YORK. Nicotina nel 
sangue di ogni americano? 
Che sia un fumatore accani
to o che non si sia mai so
gnato di' accendere una si-
garetta, con buona probabi

le ogni cittadino statuniten
se è in qualche modo espo
sto agli effetti nocivi del fu
mo tanto da far riscontrare 
tracce, sia pur lievissime, di 
cotinlna (una componente 
della nicotina) nel proprio 
sangue. ••'••••- • 

Sono questi i primissimi 
risultati di uno studio che il 
Center for dlsease control 
(Cdc) • sta conducendo su 
23 mila cittadini per verifica

re gli effetti sull' organismo 
- dell' esposizione al fumo del. 
.tabacco. ••*••• j , 
, Ed i dati che iniziano ad 
' emergere non confortano: ',. 

. esattamente in tutte le prime 
.. ottocento persone esamina-
•• te, di età compresa tra i 4 ed < 
Z- i 91 anni - ha reso noto I' " 
• Agenzia federale - sono stali 7; 
' individuati segni della pre-
• senza di cotinina.. - y . . . , . 
• :.. «L'indagine - ha spiegato , 
J James Pirkle del Cdc - si av-
- vale di avanzate tecnologie ;: 
•"•' in grado di distinguere se i ••• 

residui di nicotina nel san-
}••'•; gue sono dovuti a fumo pas

sivo o attivo». Pirkle ha sot

tolineato che in precedenti 
studi una quota del 20-30 
percento delle persone ana
lizzate non mostrava alcuna 
presenza di cotinina. .'•,• 
. I risultati - preliminari di 

questa ricerca giungono a 
sole due settimane dal rap
porto dell' ; Environmental 
protection ;• agency (l'ente 
per la tutela ambientale) se
condo il quale il fumo passi
vo uccide in America tremila 
persone 1' anno solo per 
cancro ai polmoni. ' 

L'indagine del Cdc - ha ri
levato Pirkle - intende dare 
una risposta alle critiche sol
levate dall'industria del ta
bacco, che aveva sottolinea
to l'assenza di dati quantita
tivi sulla • popolazione ; di 
non-fumatori a rischio. ••••;'•• 
• •••. Negli ottocento cittadini 
esaminati sono stati trovati 
livelli dì cotinina varianti da 
meno di 0,1 a 65 nanogram-
mi (un nanogrammo equi
vale ad un miliardesimo di 
grammo) per millilitro di 
sangue., Nella definizione 
del Cdc i fumatori abituali 

hanno da 10 a 15 nano-
, grammi di cotinina per miili-
' litro di sangue. Livelli inferio-
. ri di cotinina indicano inve-
: ce che il soggetto è un fuma

tore passivo. , • 
;;.••' E sul fumo. passivo gli 
:, americani, - soprattutto < ma 
'. non solo, stanno scatenan-
,V do da un paio d'anni un'of-
•> fensiva durissima, che un 
•'•.'. po' - sembrsa echeggiare 
; l'antica passione statuniten-
• se per le battaglie puritane. 
;;;• • L'Organizzazione • mon-
• diale della sanità, da parte 

. sua, ritiene che il tabacco è 
V. il maggiore fattore di rischio 
' .nel mondo. Provoherebbe 
" infatti 65 mila morti all'anno. 

'; Assieme all'abuso dell'alcol 
> (previsioni ••• dell'Organizza-
. zione mondiale della sanità: 
.< 35 mila morti all'anno) sa-
:• rebbe il responsabile eli cir-
• ca centomila decessi annua-

<••••• Da parte loro, i produttori 
'• di tabacco •• ribattono che 
*" questi dati sono eccessivi e 
¥, che la mortalità da tabacco, 

quindi, è soprastimata. 

Li usarono i potenti carri armati americani due anni fa durante la guerra del Golfo -
Oggi gli effetti della radioattività cominciano a manifestarsi presso la popolazione civile 

'uranio contro Saddam 
Gli aweneristici carri armati alleati durante la guerra 
nel Golfo ebbero facile gioco nei confronti dei vec
chi carri armati di Saddam. Grazie anche a dei 
proiettili speciali ad alta penetrazione. Proiettili fatti ; 
di uranio. E, quindi, debolmente radioattivi. Oggi gli 
effetti di quell'uranio, tossico chimico oltre che ma
teriale radioattivo, si fanno sentire. Sulla popolazio
ne civile. Lo rivela il «New York Times». - • 

ANTONIO NAVARRA 

• • Nel corso della guerra in 
Irak si 6 registrata una tra le più 
alte concentazioni di esplosivo . 
della storia. La struttura econo- • 
mica e sociale del paese è sta
ta devastata, a causa dell'em- • 
bargo e delle strane priorità ,. 
del regime, la mortalità dei 
bambini sotto i cinque anni è 7 
triplicata. Agli orrori di ogni,; 
dopoguerra pare ora aggiun- • 
«ersi una nuova componente. .' 
Parte delle granate di artiglieria ; 
usate dalle torze della coalizio
ne contro Saddam conteneva ' 
componenti radioattivi. Secon- : 
do il dottor Eric Hoskins, coor- '.. 
dinatore dell'Harvard Study . 
Team per lo studio delle con- •.. 
dizioni igieniche e sanitarie ' 
nell'lrak del dopoguerra, l'ef

fetto e la radioattività di questo 
tipo di granate sono ancora 
oscure. In un suo recente arti
colo sul, JVeio York Times, Hos-

', kins arriva ad ipotizzare una 
.relazione tra le granate e una 
serie di misteriose malattie che 
colpiscono i bambini iracheni.. 

Lo sviluppo di nuove tecni
che belliche offensive ha por-

! tato all'invenzione di nuovi 
metodi di difesa. La rincorsa 

.tecnologica tra la blindatura 
. del carri armati e i proiettili 
., usati per forare le lastre della 
corazzatura è stata continua. 
L'ultimo grido in fatto di prolet
tili perforanti sono i cosiddetti 
proiettili a carica cava. La co-

' razza viene forata non dalla 
carica esplosiva in sé ma da un 

getto di metallo fuso prodotto 
dall'esplosione. La canea ser-

" ve solo a fondere il metallo ed 
; è sagomata in un modo spe-
: ciale per focalizare il getto di 
•' metallo in un unico punto. 

Una volta forata la corazza, il 
getto di modello fuso raggiun
ge in genere l'effetto deiidera-

' to, facendo esplodere le muni
zioni o il carburante. Il destino 
dell'equipaggio dei carri arma
ti e cosi facilmente intuibile. 
Condizione essenziale per il 
funzionamento di questo mec
canismo è il tipo di metallo 
nella granata'che deve essere 

: molto denso per avere l'effetto 
; desiderato. All'inizio si usava il 
*• tungsteno, quello delle lampa-
, dine, ma agli inizi degli anni 70 

sono state sviluppate delle gra-
. nate basate sull'uranio spento 

proveniente dai reattori nu- '• 
• cleari. L'uranio, con il suo altis-
' simo peso specifico, 6 il mate-
, riale ottimale e le granate sono 
state presto adottate da diversi 
paesi. Durante la guerra sono 

. state sparate dalla coalizione 
(gli irakeni non ne avevano) • 

• circa 10.000 granate di questo 
' tipo, che corrispondono a cir-
' ca 40 - tonnellate di uranio 
' spento sparso soprattutto nel

l'lrak meridionale. Benché non 
si possa affermare con sicurez
za l'esistenza di un legame tut
tavia il sospetto che la radioati-
vità residua delle granate ab
bia qualcosa a che fare con 

. l'aumento delle patologie can
cerose nei bambini esiste. Le : 

. granate sono state controllate -: 
- per radioattività precedente- •: 
. mente, soprattutto, come una (' 
- misura cautelativa nei riguardi ; 
• di chi le manipolava, cioè le ;.-
: sparava, ma poco si sa sul loro •_. 
• effetto una volta che vengono \ 
. sparate e quindi disperse nel- • 
• l'ambiente. Di certo si sa che il t 
:• poligono militare dove veniva- 'i 
• no testate queste armi potreb-
t be essere stato contaminato. r 

•almeno a seconda delle di- ; 

chiarazioni ufficiali del 1986. 
'•• L'impatto dell'uranio può es- : 

' sere stato ridotto dal fatto che 
la guerra di terra, durante la * 

, quale sono stati usati i proietti- -
•• li. si è svolta soprattutto nell'I- ' 
' rak meridionale, in zone poco •. 
: popolate. La contaminazione -

delle aree urbane densamente 
; popolate avrebbe certamente > 
" potuto avere conseguenze più * 

gravi. 
Inoltre l'uranio è anche tos

sico chimicamente, come il ' 

piombo. Le particelle di uranio 
sospese entrano r-ell'organi-

; smo e tendono a depositarsi 
negli organi, specialmente i 7 

. polmoni e i reni. Ed è possibile 7 
: che i problemi sanitari nel do- • 

poguerra deH'Irak siano dovuti •.,. 
soprattutto all'effetto chimico ;••: 
dell'uranio piuttosto che • a • 
quello radioattivo. In ogni ca- ;" 

' so, i rischi potenziali dell'uso ; 
: di queste anni sono strana- ? 
, mente sfuggiti al dibattito sugli • 

effetti ecologici della guerra S 
del Golfo. Gandi sforzi sono " 

,'. stati fatti per studiare l'ampia- --
za dei danni prodotti dall'in- <_•; 

.quinamento petrolifero, ma:" 
nulla è stato fatto per studiare ;". 
l'effetto della contaminazione • '• 

. radioattiva e chimica prodotta * 
dalle granate ad uranio in Irak •' 
e in Kuwait. Anche l'agenzia ri; 

; Onu per l'ambiente (Unep), 7 
molto attiva nell'investigare il *". 

• danno ecologico della guerra i; 
' del Golfo, è nmasta su questo '-»•" 
punto assente. Secondo il dr. "• 
Hoskins sarebbe necessaria 7-

', una Task Force per studiare gli & 
effetti a lungo periodo di que- ;. 

; ste armi e per decidere even- 5 
' tualmente di chiedere il loro 7 

bando sulla falsariga del Dan- / 
do sulle armi chimiche e biolo- "•• 
giche. .•• .••:..•. -.... -. ..-. ,;': 



Morto Helno 
il cantante 
dei Négresses 
Vertes 

aal PARIGI Helno al secolo Noel Rota can 
tante del gruppo francese Les Négresses Ver 
tes è morto giovedì notte per un overdose al-
letà di 30 anni Personaggio eccentrico di 
uno dei complessi musicali più innovativi nel 
panorama francese di questi anni capace di 
miscelare tradizione e punk fisarmoniche e 

Presentata uffidalmente la nuova edizione 
del festival. Promossi, bocciati, proteste 
e polemiche sulle canzoni. Aragozzini: 
«Non vi piace? Non c'era nulla di meglio» 

Questo Sanremo 
lio di nessuno 

suoni stridenti Helno e morto nella casa di 
sua madre nel XIX arrondissement, uno dei 
quartien più popolan di Pangi Nonostante la 
scomparsa del cantante e paroliere, il grup
po hanno reso roto gli altn componenti, n> n 
si scioglierà Anche Jack Lang ha reso omag 
gio alla sua figura d'artista. ,• 

Qui accanto 
Adriano Aragozzini 
e Mario Matfucci 
alla presentazione 
del Festival di Sanremo 
A destra Enrico Ruaccri 
uno dei «favoriti» 
in basso la coppia 
Loredana Berte-Mia Martini 
e Renato Zero 

fé 

c 

Ieri lo stato maggiore di Ramno ha annunciato 124 
big e i 18 giovani in gara al prossimo Festival di San
remo, in programma dal 23 al 27 febbraio. È questa 
l'unica notizia uscita dalle loro bocche, silenzio su 
tutto il resto, dagli ospiti stranieri a chi affiancherà 
Pippo Baudo, secondo cui «il cast quest'anno è scar
so». «Se è scarso - polemizza Aragozzini - non pren
detevela con noi ma con ì discografici». 

ALSASOLARO 

I H ROMA. La lista dei pro
mossi la potete leggere qui ac
canto, con tutti i «papabili» per 
Il primo posto già si fanno i 
nomi di Enrico Ruggeri, Rena
to Zero e Amedeo Minghl. ma 
bisognerebbe tenere d occhio 
anche le sorelle Loredana Ber-
té-Mla Martini, di nuovo insie
me dopo vent'anni di litigi La 

' lista dei bocciati è solo una 
questione di matematica ba
sta sottrarre i dodici che man
carlo, dall'elenco dei nomi 
pre-selezionati che qualche 
giorno fa mamma Rai ha soler
temente diffuso (ed è la prima 
volta, in passato questi elenchi 

„ circolavano solo sotto forma di 
voci di corridoio). Tra le «vitti
me» sacrificate all'altare degli 

LI i interessi; discografici e degli 
- impenetrabili criteri, di selezio

ne deUaJRai, c'è per esempio 
,- Irene Fargo, che ranno scorso 

eia, piaciuta con la sua Come 
uno Turandot. e che in molti 
consideravano un nome sicu
ro, è andata male anche alla 
coppia Gianni Bella e Fiorella 

, Pierobon (l'unica che sembra
va scampata alla strage dei 
«non-cantanti»), bocciato pure 
Paolo Belli, divorziato dai Ladn 
di Biciclette (i quali invece in 
gara ci vanno con Toni Esposi
to) Né aBobby Solo è servito 
presentarsi con una canzone 
intitolata. ManipuAfe; è stato n-
spedito a casa in compagnia di 
Sergio Endrigo e Maria Carta, 
Ivan Oraziani e Alessandro Bo
no, la Formula Tre e Gianni 
Togni, Pietra Montecorvino e 
Alberto Radius I bocciati della 

' sezione «novità» sollevano me
no clamori solo perché sono 
per l'appunto «novità»; non gli 

' ha certo giovato il fatto che al
cuni etemi emergenti (Angela 

riV 

pi 

4* 

». -

Baraldi. Marco Conidi, Rosano 
Oi Bella, tanto per non fare no
mi) si siano saggiamente pre
sentati in questo girone, ben 
sapendo che sarebbe stata più 
dura affrontare la scrematura 
del campioni. Che, tra l'altro, 

„ non è stata cosa da poco pare 
che tra organlzzaton e Rai fos
sero d'accordo solo su 18 no-

, mi, sugli altri c'è stata dura bat
taglia la scorsa notte. 

L'elenco dei promossi, e del 
bocciati, è tutto quanto lo stato 
maggiore di Raiuno ha saputo 

a fornire ieri nella solita mega 
' conferenza stampa che ogni 

anno viene indetta a un mese 
circa dal [estivalone, e che 

. ogni anno si svolge secondo lo ' 
stesso, invariabile copione:' .' 
bocche cucite, risposte mono- * 
sillabiche, una teoria di «anco
ra non si sa», «è troppo presto • 
per dirlo», «stiamo lavorando a 
vane ipotesi», da parte di Fu
stagni (direttore di Raiuno), 
Vecchione (condirettore) e 
Malfacci (capostruttura) 

, Dunque non si sa chi affian- ' 
cherà Pippo Baudo, ormai pre
sentatore sicuro Il quale l'altro 
ien, Intervistato dalla nuova ru
brica del Tg3, Omnibus, defini
va «scarso» il cast sanremese di 
quest'anno Replica di Vec-

' chionc «Baudo ogni anno dice ' 
che Jl cast è scarso, è un suo 

. vezzo» Aggiunta polemica di 
Aragozzini «Scarso il cast di • 
quest'anno? E allora l'anno ; 

: scorso che avremmo dovuto 
fare, tagliarci le vene? Se il cast 
non vi piace non prendetevela 
con noi ma con i discografici, . 
noi prendiamo ciò che Toro ci 
mandano, e non è colpa no
stra se non ci mandano Uga-
bue o i Utfiba, o Vasco Rossi» 

»^[.m=«.M,rnreTTT 
1) FRANCESCA ALOTTA 

«UNANNODINOLA Bigazzl-M Falaglanl-G Dati) 
2) BIAGIO ANTONACCI 

-N0NSOACHICREDEHE»(B Antonecci) ,. , 
3) LOREDANA BERTE-MIA MARTINI 

•STIAMOCOMESTIAM0»(M Piceoll-LBertè-M Piccoli) 
4) NINOBONOCORE 

«UNA CANZONE D AMORE» (M DeVItls-A Buonocore) 
5) ALESSANDRO CANINO 

•TU TU TU TU» (G Blgazzi-P Hollesch-G Bigazzi-G Dati-A Bal
dino»!) , 

$) CRISTIANO DE ANDRE 
•DIETRO LA PORTA» (D Fossatl-C DeAndré-D Possati) 

7) TULLIO DE PtSCOPO 
•QUI GATTA CI COVA» (M Capuano-G Capuano-T OePIscopo) 

8) PEPPINO DI CAPRI 
«LA VOCE DELLE STELLE» (M DIFrancia-F Berllnconl-P DI Ca
pri) 

9) GRAZIA DI MICHELE-ROSSANA CASALE 
-GLI AMORI DIVERSI» (G DIMIchele-R Casale-G Restelli) 

10) TC«YESPOSIT04ÌDRIDIBICICLETTE 
•CAMBIAMO MUSICA» (G DIFranco-G Verdelli) 

11) PERFINO GAGLIARDI 
•L ALBA» (G Gagllardl-S Cirillo) ' 

12) MATIA BAZAR 
«DEDICATO A TE» (M Bae$i-S Cossu-LaValente-S Stellila) 

13) M O T A 
•FIGLI DI CHI» (NevlanMsgrò-A De Sanctis) 

14) MILVA 
•UOMINI ADDOSSO» Facchlnettl-Negrinl) 

15) ANDREA MINO ARDI 
•SOGNO» (A Mingardi) 

16) AMEDEO MINORI 
•NOTTE BELLA-MAGNIFICA). (AJMfhghl) ' ' 

.. 17) ROBERTOWmìÒ^^ì^J* » j - r ; ; * rtfer- * 

•MISTERO» (E Ruggeri) 
19) FRANCESCO SALVI - -

•DAMM11 BACIO» (F Salvi-M Nattle-R Turani) 
20) SCHOLACANTORUM 

«SULLA STRADA DEL MARE» (A Chell-A De Sartia) 
21) JOSQUILLO 

•BALU ITALIANO» (G Coletti) 
22) PAOLA TORCI 

«STATO 01 CALMA APPARENTE. (P Turci-G Chioccino) 
23) VAN0EU.WHKDIK-CAMALEONT1 

«COME PASSA IL TEMPO» (G Blgazzl-R DelTurcc-G Dati) 
24) RENATOZERO 

«AVE MARIA» (R Zero-Serlo-R Zero) 

Tornando al programma, gli 
ospiti stranieri saranno «due o 
forse tre per sera» Qualche no
me? Scena muta (anche se da 
svariate settimane circolano 
con insistenza i nomi di Paul 
McCartney e Rod Stewart) 
Qualcosa infine trapela sul ga
la Unkef previsto per il 24 feb
braio, quando il carrozzone 
del festival si fermerà per la
sciar spazio alla partita di cal
cio Italia-Portogallo non ci sa

rà Sophia Loren a far da madn-
na («è impegnata negli Usa»), 
ma ci saranno altn ospiti che 
seguiranno in diretta la partita 
ed interverranno pnma, nel
l'intervallo, ed alla fine L'idea 
a Carlo Conti, neo-assessore al 
turismo di Sanremo, è piaciuta 
tanto che ha promesso che 
questo del gala diventerà un 
appuntamento fisso nella ker
messe festivaliera. Dal fronte 
sanremese è tutto 

SEZIONE NOVITÀ 
1) ANGELABARALDI 

«APIEDINUDHA Baraldi-M Bertoni-A Baraldl-E Serotti) 
2) TONYSLESCU — 

•QUECLOCHENONSIAMO. (Aitasela) - -
3) ANTONELLA BUCCI 

•IL MARE DELLE NUVOLE-(E Ramazzotti-A Coglia») 
4) CLIO 

«NON DIRE MAI» (Eliop-V Magelli) 
5) MARCO CONIDI 

•NONÉTARDI»(M Conidi) -
6) ROSARIO DI BELLA 

•NON VOLEVO» (R Di Bella) 
7) BRACCO DI GRACI 

«GUARDIA 0 LADRO» (D DiGraci) 
6) FANDANGO 

«NON CI PRENDERANNO MAI» (L Fiori-R Unzo-L Fiori) 
9) M G IMPERO 

«TU CON LA MIA AMICA» (E Riccardi) 
10) LEO LEANDRO 

«CARAMELLA» (S Jovine-L D Angelo-S Jovine) 
11)NEK 

• IN TE (il figlio che non vuoi)» (Neviani-Isgro-A De Sanctis) 
12) NINE 

•FEMMENE»(M Bonsanto-S Pulga-M Preti-G Guido) 
13) LAURA PAUSMI 

•LA SOLITUDINE» (P Cremonesl-A Valsigllc-P Cremonesi-F 
Cavalli) 

14) MARCELLO PIERI 
-FEMMINA-(M Pieri) 

15) ERMINIO SINNI 
«L AMORE VERO- (E Slnnl-R Cocclante-E Sinni) 

16) GERARDINA, TROVATO , 
«NON HO PIÙ LA MIA CITTÀ» (G Trovalo) 

17) LORENZO ZECCHINO 
«FINCHÉ VIVRÒ» (L Zecchino) 

Primefilm. Nelle sale italiane l'atteso film di Francis Coppola sul famoso «conte impalatore». Fedelissimo 
al libro originale, ma anche all'idea di cinema del regista. Una grande prova del protagonista Gary Oldman 

Amore al sangue. Ecco il vero Dracula 
ALBCRTO CRESPI 

&> 
&« 

i-

Dimeni* 
di Bram Stoker ' 
Regia- Francis Coppola Sce
neggiatura James V HarL Fo
tografia. Michael Ballhaus. In
terpreti Gary Oldman, Winona 
Ryder, Anthony Hopkins, Kea-
nu Reeves, Sadie Frost, Tom 
Waits. Usa, 1992 
Roma: Adriano, Maestoso, 
King, Atlantic, Eacelalor 

Bai SI. avete letto bene 11 no
me di Bram Stoker è nel titolo, 
come a ribadire che questo 
non è un film di Francis Cop
pola, ma «solo» una nlettura fe
dele del libro Ma sarà davvero 

' cosi? Davvero Coppola si è 
messo totalmente al servizio di 

, un romanzo mille volte filmato 
e mille volte tradito? Davvero 
Oracufaè pura filologia? 

Apparentemente si Dopo 
un prologo di delirante poten
za visiva, in cui vediamo all'o
pera il Conte Dracula da vivo, 
impegnato a difendere la 
Transitvanla dall'invasione dei 
turchi, il film segue scrupolosa
mente Il libro, lì giovane Jona
than Harker viene spedito in 
TransUvania per incontrare un 
mlstenoso conte che ha appe
na acquistato una casa a Lon
dra Giunto al castello dopo 
grandi peripezie, Harker si 
mette subito nei guai Dracula 
vede un ntratto di Mina, la fi

danzata di Jonathan, e ricono
sce in lei la reincarnazione del
la sua antica sposa, dopo la 
cui morte il conte aveva be
stemmiato Dio ed era stato 
condannato a vivere in etemo, 
succhiando 11 sangue dei vi
venti Dracula lascia Jonathan 
prigioniero nel castello, in ba
lla di tre donne-fantasma che 
lo seducono e Io vampinzza-
no, e parte per Londra Là, per 
sopravvivere, si trasforma In un 
mostro e succhia il sangue a ' 
Lucy, la migliore amica di Mi
na, e intanto, nei panni di un 
dandy da fine secolo memore 
di Oscar Wilde, seduce Mina, 
la tiene in pugno Ma Jonathan 
si salva Fugge, npara a Buda
pest, chiama Mina a sé E in- » 
tanto giunge a Londra il dottor 
Van Helsing, specialista In oc
culto, che vedendo quei due 
piccoli morsi sul collo di Lucy 
capisce subito con chi ha a" 
che fare Accerchiato, Dracula -
ntoma al suo castello E tutti lo 
inseguono fin laggiù perilren- -, 
d iconto finale 

Fin qui, è puro Stoker Ma, ri
petiamo apparentemente 
Perché Coppola estrae dal ro- A 
manzo tutto ciò che lo scrittore 
vittoriano non aveva potuto, o 
voluto, narrare Ovvero il ses-

. so e l'amore 11 prologo serve a 
chiame ciò che nel libro è solo 
accennato Dracula insegue 
Mina perché è la donna che ha 

perduto secoli prima, e che ha 
sempre amato nel ricordo E 
Mina, con dolore, lo nama ca
pisce il suo dramma di Non-
Morto condannato all'immor
talità Al tempo stesso, l'eroti
smo del film è sfrenato una 
sorta di nlettura «in movimen
to» - quindi vitalistica. .non 
esangue - dei quadn di Klimt e 
dei preraffaelliti Le Immagini 
più forti, più indimenticabili 
del film sono sicuramente 
quelle legate al sesso Dracula 
in forma di mostro peloso che 
fa funosamente l'amore con 
Lucy (e si nvolge a Mina, che li 
ha scoperti, mormorando 
«Non vedermi ora»), le tre 
donne-fantasma che «violenta
no» Jonathan, Lucy, anch'ella 
ormai vampira, che tenta di 
trascinare il fidanzato Arthur 
nel mondo delle ombre 

Intendiamoci, il film ha an
che momenti che sfiorano 
(forse consapevolmente) il n-
dicolo Come Stoker Coppola 
non usa I ironia, a parte alcuni 
lampi di Anthony Hopkins nel 
ruolo di Van Helsing Sia lui 
che I attore Gary Oldman (bra
vissimo, per alcune sequenze 
ha addinttura imparato a par
lare in rumeno) prendono 
Dracula tembilmente sul seno, 
lo rendono crudele e sensuale 
come un personaggio scespi-
nano, tanto da far pensare che 
lo spettatore ideale di questo 
film, cosi erotico e sanguigno, 

dovrebbe credere in tutta buo
na fede ai vampm Ma natural
mente Coppola mette in scena 
anche un proprio Dracula lo 
rende un'incarnazione dell'in
conscio un essere paradossal
mente libero dalla morale co
mune e il viaggio di Harker 
dalla «civile» Londra ai luoghi 
oscun della TransUvania non 
può non ricordare quello di 
Willard nella giunga del Viet
nam, alla caccia di Kurtz in 
Apocalypse Now Al tempo > 
stesso, la scelta di girare tutto r 
in studio fa di Dracula parente 
stretto di Un sogno lungo un 
giorno un film sul cinema, sul
le tecniche della visione, con 
effetti speciali rigorosamente 
«artigianali», alla Méhès, con 
scenografie sempre spudora
tamente finte, con i costumi 
fuon del tempo del giappone
se Eiko Ishioka Non è il film 
migliore di Coppola, ma è for
se quello che meglio chlansce • 
la sua idea di cinema. Perché 
non è un caso che la sua casa 
di proiezione si chiami Zoetro-
pe, dal nome di uno dei mac-
chinan che «anticiparono» il ci-

' nema negli ultimi anni 
" dell'800 E non è un caso che ^ 

Dracula, nella Londra del 
' 1897, assista a una proiezione 

dei film dei fratelli Lumière 
suoi colleglli illusionisti, anche 
se «lumière» significa «luce» e ì 
vampiri, la luce, dovrebbero 

"odiarla 

Stoker, un romanzo 
«vampirizzato» 
dal grande schermo 
aal Maledetto7 Rimosso? 
Forse bisognerebbe dire 
«vampirizzato» dal successo 
editoriale (immenso già nel 
1897, anno della prima pub
blicazione) che lo trasformò > 
,n un romanzo di consumo, e 
poi dal cinema, che con i suoi 
numerosi e famosissimi film „ 
lo cancellò dalla memoria II 
risultato è che Dracula. il ro
manzo di Bram Stoker (1847- i 
1912) è al tempo stesso cele
bre e dimenticato il Diziona
rio degli autori di Bompiani 
non ha una «voce» sul suo au- • 
tore, un testo fondamentale 
come La letteratura inglese 
dai Romantici al '900 di Mano 
Praz non lo cita nemmeno di 
sfuggita 

Peccato Perché il romanzo "' 
ha forse delle ingenuità e si 
vorrebbe da Stoker più ironia, 
ma è scntto magnificamente 
e ha una struttura narrativa 
raffinatissima Nulla £ raccon-

Nella città dei fiori 
la musica è finita 

ROBERTO GIALLO 

•al Parlare male di Sanremo7 

Per canta' In un paese legato 
alle tradizioni e affezionato al-
1 immutabilità delle cose, che 
applaude convinto (come ha 
fatto il pubblico di Partita dop* 
pia) quando Madonna pro
nuncia la parola «spaghetti» 
dire male del festival è come 
insultare l'Arma o rinunciare 
alla pastasciutta Stare al gioco 
non è nemmeno difficile an
cora una volta Sanremo sarà 
più che altro cabaret involon-
tano, costume, pettegolezzo E 
clamoroso ascolto tv dovuto 
più al nto che alla sostanza, al-
I attesa spasmodica delle pa
pere e dell'incidente che al bi
sogno di musica, gli unici a 
non divertirsi sono probabil
mente i giurati, costretti a eleg
gere la «canzone regina» Sono 
cose che si dicono sempre E 
che non bastano per escludere 
a pnon che dal festival possa 
uscire anche qualche bella 
canzone, anche qualche ntor-
nello cantabile staremo a sen
tire 

Che il festival sia ormai, no
nostante la commissione ab
bia cassato le presenze più 
strane un varietà in musica 
piuttosto che una rassegna di 
canzoni, è abbastanza sconta
to E forse giusto raggiunti 
ascolti da record, la Rai certo 
non si lascerà portar via facil
mente un colpo sicuro 11 pro
blema, cosi, nmane alla fine 
sarà la musica a mancare, per
ché i festival, da che mondo è 
mondo, servono a due cose- a 
celebrare i campioni d'incossi 
e non è certo il caso di Sanre
mo - o a individuare tendenze 
nuove e interessanti E non è 
certo il caso di Sanremo Ecco 
dunque che il carrozzone san

remese, immutabile e immuta
to nonostante ì penodici ritoc
chi della formula porta a un 
nome che non si menta, quello 
di «festival della canzone italia
na» Arriva puntuale a smentire 
quella pomposa dicitura il nu
mero di gennaio di Musica & 
Dischi, mensile tutto dedicato 

; al mercato della mus'ca incisa. 
Ecco qui tra ì pnmi trenta al-

- bum venduti in Italia nel 1992, 
'• la musica italiana fa onesta-
. men'e la sua parte con dicias-
"• sette titoli Per vedere qualche 

frutto sanremese bisogna però 

scendere alla posizione nume
ro 18 (Paolo Vallcsi) e andare 
ancor più giù per trovare Su 
persanremo (posizione nume
ro 25) la compilation del festi
val Al numero 30 compare il 
disco di Aleandro Baldi Dopo 
di che niente, vuoto pneuma
tico, il grande nulla, un po' po
co per fregiarsi dell'etichetta di 
festival della musica italiana 
Meglio sarebbe, forse, dire «ve
trina di una musica che duran
te l'anno non ha un gran mer
cato» E non certo per mena di 
ricerca spenmentale o per 
amor d'avanguardia. 

E non si parli, per favore, di 
«trampolino» per i ̂  giovani 

' giacché quei poveretti lanciati 
allo sbaraglio e in balla di giu-
ne semiclandestine che non 
spiegano le loro decisioni 
possono al massimo aspirare a 
passare tra i «big» l'anno suc
cessivo che soddisfazione * 
Quel che conta al festival è , 
semmai il «suono», la «canzo
ne», l'impasto tanto che du 
rante ì preascolu degli addetti 
ai lavon e alle anteprime per la _ 
stampa che si tengono nelle 
case discografiche, i commen
ti positivi recitano «è da (esti
vai» 

«Da festival» in poche paro
le, significa orecchiabile faci 

"' le. magan banalotto radiofo
nicamente appetibile, con di 

" sottofondo e parole prese dal 
buon senso (mutabile) del 
momento Vasetti buoni per 
tutti gli USL Canzoni da festival 
appunto, da consumarsi prefe-

* nbilmente in tre serate televisi
ve A pensarci, potrebberlo 

v scriverlo sulle copertine dei di
schi attenzione, prodotto de-

l penbile. scade alla tuie di mar
zo . - ,. , \ • ' 

tato in modo diretto, tutto il li
bro è costruito con citazioni 
di lettere telegrammi brani di 
diano, articoli di giornale 
(naturalmente inventati) un 
enorme lavoro di patchwork 
un tour de force stilistico, un 
febbnle mosaico che comuni
ca l'orrore sempre in seconda 
battuta vediamo il terribile 
Conte ali opera solo attraver
so la coscienza e le memone 
degli altn personaggi E in 
questo senso è gemale l'idea 
di Coppola che, nel film, fa 
spesso «agire» l'ombra del 
Conte in modo indipendente 
dal suo corpo come a dire 
che il vero Dracula non è 
quello che vediamo, ma quel
lo che si insinua - venendo 
dal mondo delle ombre, lette
ralmente - nei nostn sogni 

Per fortuna il romanzo è 
leggibile in due edizioni italia
ne una di Mondadon (tra-

Una scena del film «Dracula di Bram Stoker» di Francis Ford Coppola 

dotta da F Saba Sardi) e una 
di Tea (tradotta da Adnana 
Pellegnni) Ma per chi ha di
mestichezza con 1 inglese è 
sinceramente emozionante 
affrontare l'originale (si può 
repenre facilmente un edizio
ne tascabile Pengum che co 
sta la misenadi 12 000 lire) in 
cui il linguaggio di Stoker fa 
letteralmente ì salti mortali 
per rendere lo stile - linguisti
co, sociale e psicologico-dei " 
van personaggi Per saperne 
di più è utilissimo il volume di 
Laura Novau // centoromanzi 
dell Ottocento •» (Rizzoli 
1990), con una scheda su 

Dracula ncca di spunti (an
che bibliografici) e di notizie 
Impanamo cosi che Stoker 
era un curioso personaggio 
nato a Dublino irlandese cat
tolico viano ai Rosacroce fu 
amico di tutta 1 intellighenzia 
anglo-irlandese dell epoca 
Frequentava la casa del noto 
medico Sir William Wilde pa
pà del più celebre Oscar a 
Londra fu amico di Dante Ga
briele Rossetti (il pittore pre
raffaellita che è tra le fonti vi
sive dichiarate di Coppola) 
di George Eliot dello stesso 
Oscar Wilde si legò a Ellen 
Terry una delle «bambine» 

che ispirarono VAlice ài Lewis 
Carroll E soprattutto fu mana-

> ger aiutante amico fidato di 
" uno dei più celeon atton tea 
trali dell epoca, Heniy Irving 
(1838-1905). con il quale di 
resse il Lyceum Theatre Si è 
sempre mormorato che Sto
ker si Lspirò propno a Irving 
per descrivere il personaggio 
di Dracula. E allora sarà bene 
ncordare che uno dei cavalli 
di battaglia di Irvine assieme 
ali Amleto era la nduzione 
teatrale di un racconto di Ma
ry Shelley intitolato Franken-

, Sion Solo una coincidenza7 -
UAIC 
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Il direttore d'orchestra James Levine 

Radiotre, opere da tutto il mondo 

D Metìnopolitan 
in 
• i ROMA. Radiotre diventa 
intemazionale e vi porta den
tro il Metropolitan, cosi come ' 
al Covent Garden, e in tutti i . 
più grandi teatri del mondo. E' 
partita quest'anno, dopo il còl-
legamento per il Don Carlo al- , 
la Scala, una stagione lirica •:. 
che offrirà agli ascoltatori il ' 
meglio della produzione inter-
nazionale. Tutto rigorosamen- .' 
te in diretta. Stasera alle 18 dal -
Metropolitan / maestri cantori 
di Norimberga tWWagneràuel' 
to da James Levine, con Karita 
Mattila (nella parte di Eva), • 
Hermann Prey •" (Sachs) e 
Bemd Wiekl (Beckmesser). I 
Maestri cantori e la prima di ', 
una lunga serie che il Met dedi- : 
ca al compositore tedesco. Dal 
27 marzo, inlatti, James Levine ' 
dirigerà l'intera tetralogia del- • 
l'Anello del Nibelungo, che 
verrà trasmessa integralmente '' 
da Radiotre. sempre in diretta. :•• 

E poi ci sarà di nuovo la Sca- ' 
la il 29 gennaio con Beatrice di ' 
Tenda di Bellini, il Comunale 
di Bologna il 30 gennaio con , 
Amor rende sagaci di amaro- ; ' 
sa, il Covent Garden di Londra 
il 6 febbraio con Stiffeho di 

Verdi, il Grand Théatre di Gi
nevra U13 febbraio con Luisa 
Miller di Verdi, ancora il Met il 
20 febbraio con Les Cortes 

•' d'Hoffmann di Offenbach. .11 
: • Concertgebow di Amsterdam il 

27 febbraio con Aiceste di 
Gluck, il New Theatre di Cardi» 
il 6 marzo con Tristano und 

<j Isoldedl Wagner e cosi via lun-
go un arco di tempo che si 

: chiuderà il 19 giugno con Fal
staff ài Verdi, diretto da Muti al-

• la Scala. Inoltre saranno tra
smessi in diretta i concerti di 
Abbado con i Berliner Philar-

'c monitora Milano e a Ferrara. >,, 
«Si tratta di un impegno no

tevole per Radiotre - spiega 
. Roberta Cartono, capostruttura 

per la musica - reso possibile 
' dalla collaborazione di Euro-

radio, un'organizzazione che 
riunisce le radio europee. La 
musica non ha problemi di lin
guaggio, comunica senza fron
tiere e questo permette di 
scambiarsi i programmi senza 
problemi». Cosi si riducono i 
costi ed è possibile mettere i 
microfoni anche al Metropoli
tan o al Covent Garden. 

La presenza della popstar americana a «Partita doppia» 
fa impennare gli ascolti. Il programma di Pippo Baudo 
leader della serata televisiva. Battuto «Il rosso e il nero» 
che aveva puntato anche sulla presenza di Celentano 

Nove milioni per Madonna 
Giovedì sera 9 milioni e mezzo di spettatori hanno 
seguito l'intervista di Pippo Baudo a Madonna; 5 mi
lioni e mezzo l'ultima parte dello sceneggiato firma
to da Samperi su Raidue, mentre su Raitre il // rosso 
e il nero di Santoro ha oscillato fra i quattro e i cin
que milioni. Per la Rai, un giovedì da leoni: il 51.95% 
della platea tv ha preferito i suoi programmi, contro 
il 39.91% di quella fedele alle proposte Fininvest. 

BUONORA MARTUXI 

• •ROMA Nove milioni e cin
quecentoquarantamila spetta
tori giovedì sera hanno seguito 
in diretta l'intervista di Madon
na. Quando la popstar è «ap
parsa! in video, verso le 22.20, 
il colonnino dell'Auditel era 
stazionario sul 6 milioni e mez
zo di telespettatori. Alle 22.30 
era già in ascesa. Appena dieci 
minuti dopo, alle .22.40. gli 
spettatori erano saliti fino alla 
cifra record (per il programma ' 
di Baudo) di 9 milioni e mez- ; 
zo. E tanti sono rimasti fino alla ' 
fine del programma e dell'in-: 
tervista. Insomma, un grande 
successo di Pippo Baudo. Vi 
era forse qualche dubbio? Pro
prio no, se si pensa all'ardore ; 
con cui Baudo ha difeso l'inter- \ 
vento televisivo della «regina.7: 
del sesso» attraverso tutte le 
polemiche dell'associazione 
dei genitori e del sindacato 
delle famiglie. . > ' ' ' . : • • , . . -

«Avevo assicurato - ha di- -
chiarate ieri Baudo - che l'in
tervento di Madonna sarebbe 
stato privo di qualunque ac
cento scandalistico e ho man
tenuto la promessa. Madonna 

è certamente un personaggio 
molto discusso e discutibile. 

> ma è anche la beniamlna di 
milioni di giovani di tutto il 

' mondo, che la seguono e la 
- apprezzano per la sua perso-
,' nalità artistica. Volevamo co-
• oliere questa occasione per 

; farla conoscere meglio, alla 
grande platea. Nove milioni e 

' mezzo di spettatori ci hanno 
'• dimostrato che la nostra è sta-
• ta una scelta giusta». Ma il sin

dacato delle famiglie non si è 
dato per vinto: ieri ha spedito 
al Garante per l'editoria una 

; lettera di protesta per la messa 
in onda di spezzoni del film. 

;; Body ofevidence, appellando-
si alla legge Mamml.., -

" Tornando agli : ascolti, a 
• Raluno erano tino all'ultimo 

uh po' preoccupati per la con-
' correnza rappresentata da un 
altro divo. In pista a Raitre c'e
ra infatti Adriano Celentano, 
ospite a // rosso e il nero di Mi
chele Santoro: il programma 
ha tuttavia «viaggiato» con suc-

, cesso sul 4 milioni e centomila 
spettatori in media, che sono 
saliti, dopo |e 21.30, cioè dopo 
l'intervento dì Celentano, ap-

' Madonna. In nove milioni e mezzo hanno seguito la sua Intervista a «Partita doppia» 

punto, a 4 milioni e ottocento-
mila Ma il grosso dell'ascolto 
alternativo a Madonna non è 

! stato il pubblico dell'Italia prò-, : 
; testataria. Ma, piuttosto, quello ; 
: che si era dato appuntamento 
. su Raidue (5 milioni 442mila. 
. spettatori) per seguire l'ultima ' 
parte di Dov'eri quella notte, lo -, 
sceneggiato girato in Perù da 
Salvatore Sampen. Fatto che 
non ha tolto nulla alla soddi

sfazione di Alessandro Cura, 
direttore di Raitre •Jl rosso e il 

,neroi stato un grosso succes
so -di audience nonostante 
l'eccezionale intervista a Ma-

• donna. E dopo, un pubblico di : 
' un milione di spettatori ci ha 
. seguito fino alla mezzanotte 
con il Tg e Omnibus. La serata 
di ieri - ha detto Curzi - dimo
stra che la concorrenza, anche • 
quella tra i tre canali, fa bene 

alla Rai» 
Per la Kai, dunque, è stato 

' un giovedì da leoni. Quattordi-
' ci milioni 763milà spettatori, il • 
' 51.25% dell'intera platea televi-
' siva • (eccezionalmente ere- : 
' scluta dai soliti 24 fino a 28 mi-
. Uoni), si sono sintonizzati, in 

> prima serata, con i progrsinmi 
Rai Undici milioni 546mila 

- (39 91%) il pubblico fedele al
la Fininvest 

CHECK UP (Raiuno, 12.20). Malattie della prostata. Inter
vengono medici dell'università di Perugia, di Bologna e 

•. di Sassari. :.: 
PRISMA (Raiuno. 14). Due volte cinema: si parla dell'O-

- scar a Feliini e di Audrey Hepbum. In più, il video di Bac-
' cini con Renato Curdo e la festa per gli 81 anni di Rober

to Muralo. - -,- .,'.>. 
L'ARCA DI NOÈ (Canale 5,14). Le isole Shetland e il disa

stro della petroliera Braer al centro della puntata di oggi. : 
La troupe del programma di Licia Colò si è spostata alle ì 
Shetland per verificare lo stato dei danni e indagare sulle 
cure agli animali intossicati dal petrolio. -.^••.-A..-- , r „ , , . . 

DISNEY CLUB (Raiuno. 16.45). Dado Coletti ed Emily De 
Cesare: non sono nomi di cartoni, ma di conduttori de! 
programma per ragazzi. In scaletta tre cartoon e due ser-
vizi filmati- uno sull'isola del Giglio, l'altro sullo «Steam 
train», il treno a vapore che attraversa Eurodisney. i..v ,.• 

STRISCIA LA NOTIZIA (Canale 5. 2025). Ultimo appun
tamento della «Striscia» in compagnia di Ezio Greggio e e 
Rie. Da lunedi infatti i due conduttori de! tg satirico ver- -
ranno sostituiti da Sergio Vastano e dalla signora Corian
doli-Maurizio Ferrini. - . - -«. : ;,v....-.rJ._ —:~._.,-J^.T 

SALUTI E BACI (Raiuno, 20.40). Secondo appuntamento -
con la satira di regime che non vuole essere chiamata sa- . 
tira di regime, firmata Castellacci-Pingitore-Vistarini. 

• L'ospite matto» della settimana è, accidenti che colpo!, : 

Andrea Castagna. Imitazioni: Bill e Hillary Clinton, Dante 
Alighieri, Garibaldi, Craxi, Runa. Coraggio, v - . - -v •-.-.• -^;, 

HAREM (Raitre. 22.45). Vanessa Redgrave da Catherine 
Spaak? Ebbene si, misteri della tv. Tema della puntata: 
nel nome del padre. Le ospiti - e cioè Silvia Tortora, gior
nalista figlia del presentatore Enzo, e Mariolina Marcuc-
ci, presidente di Videomusic e Superchannel, oltre all'at
trice inglese - ne parlano insieme alla conduttrice. : ,..j~ 

MACAONE TRE (Raitre. 23.45). Paolo Panelli fa il verso a 
Giuliano Ferrara nell'antologia del «meglio di Raitre». 
Nuova scenografia, e tre nuove rubriche: «Ampie», l'ero
tismo in tv, «Piccolo schermo», paradossale araldica tele
visiva, «Il peggio di Raitre», rubrica autoironica della rete. 
Con Gloria De Antoni, Oreste De Pomari, Daniele Luttaz-

FUORI ORARIO (Raitre. 1.15). Esce il Dracula secondo 
Coppola? E la banda di Blob si mette ai lavoro per farvi 

; passare una notte in compagnia dei più celebri bevitori , 
di sangue della storia del cinema. Ma anche della radio: ' 

• la vera perla della serata è un inedito, la voce di Orson 
Welles nella doppia veste di narratore e vampiro, tratta : 
da un programma realizzato per la radiò nel 1938. Per la : 

-; galleria di vampiri, brani tratti da Nosferatu di Mumau. ; 
dal Dracula di Tod Browning, dal Vampyr di Cari Dreyer. -
Buona paura. 

(Tom De Pascale) 

C RARJNO RAIDUE 4 \ RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
SXO LA mUOHIMNAMA «TOMA 

D'ITALIA 
.8.10. 

8 X 0 & MONDO t MSJUVK1UO-
SO. Documentarlo •..•:....,•!....: • •• :<• 

.'TéWHMi' 

CUORE • u m c u o n . Teie-
tllm- " -'•'••• 

.J**» 

' m t u 
MATTINA 1 . Programma di M.. 

: Guardi e Tony Cucchlara 

ejo oooi mNDicoiA.mii'" TV 
6 X 8 TtMAPRICCLTOMRBOIONI. 

exo vomii --''••"• "•" ' ••'••'• 

6X0 PRIMA PAOINA 
BXB. CASA KBATOH. Telefilm, 

9.0». SABATO». Rubrica•• 

6X0 EA86IPNASTAMPA. 
6X0 CANTONI . . . 

• 0.18 BABY aTTTBR. Telefilm 

6X0 TQ4 FLASH 
• 8X6 MABBXNA,.Jolenovel» 

CONTRO! PBMTL 
Film d'avventura , 

1 0 X 0 TO2 PIAMI 
10^0 "*BNOU». Telefilm' I PARTICOLA!»* ONNKJ 

ONNNHAL NOaMTAUTaleno-
,*etamr''>Hnivir:..>. >•• • • 

1 0 X 0 VXPRAL Ilsabatodolvillaonio 
1 1 X 0 STOLLI DOMANI DUE. ?Con-

ooreon Intemazionale di Danzi 
1 1 X 0 MWaONUCKTilefltm 
11X0 CHBCK-UP 
11XB CHETBMPOFA 
I M O . 
1 1 X 8 CIMCH UN 
I M I PNLLOTTO 
1SX0 TOUNO-TWNMINUTIM-
1 4 X 0 

colo 
Settimanale di apetta-

1 0 X 8 .DONNE VEflBOL'IOJlOTO. Film 

• con R.Taylor • • 

1 1 X 0 SCRUPOLL Con Enza Sampo 

1 8 X 0 TPXOMTRBPICt 

« X P TO« DRIBBLINO • 

1 4 X 0 SEOJBmPSRVOI 

14.10 OUANDOSIAMA, Serie Tv 

1 4 X 6 SANTABARBARA, Serio Tv 

1 8 X 0 VNWUL II sabato del villaggio 

1 8 X 0 DNmtO LA SCALATA - IL 
1 4 X 0 TOUNOAUTO. Rubrica 

«.SS SCIi COPPA DO. MONDO Bla-
•''•• -••- Bilon- -.'"•-- •- ••• •-•--' -•• -••' 

11XS SCIALP1NOlCOI>PADILMON-
PO.DI«ceaalemmlnlle • • . -

18.18 •CIALMNOcCOPPADNLMON-

- DO. Dlaceea maschile -

1SX0 SCh COPPA PNL MONDO. Salto 

1 4 X 0 TS1N0WNNAIIMPIONAU " 

1 4 X 0 TOXPOMNWOOW 

1 4 X 0 TPNAMNiaiTNITAUA 

18.18 TOSSOLOPmSPORT 

1 1 X 0 NTEPtUMA. Rubrica 
< Telefilm 1 0 X 0 TQ4 FLASH. Notiziario 

1 1 X 0 ONH1S. TRubrlca 

1 3 X 0 TOS 

1SXS SPANNI OUOTIWANL Rubrica 

1SXS U N O a Gioco a premi 

1 4 X 0 L'ANCA DI NON. Rubrica 

1BX0 AMKL Rubrica 

1SX0 NW,NUM,NAM. Cartoni 

18X0 oxiLPMzzotaiurroi Quiz 
con IvaZanlcchl 

LA RUOTA DILLA PONTUNA. 
Quiz con Mike Bonglomo ' 

14X8 SA1ATOSPONT 
1 8 X 0 DWMNVCLUN 
1 S X 0 TPUNO 

18.10 N8TNAIWNI PNL LOTTO 

18.18 TOSPAROUT > 

18.10 NSTNAZWNID1LLOTTO 1 7 X 8 

18.18 PtOSANIPtONILU 

PAUACANBJTROi Campionato 
Italiano ': - • - " • ' •••• 

1 8 X 8 PAROLA N VITAt IL VANPKLO 

1 8 X 0 AIMANACCO DSL OJORNO 

1 8 X 0 CHITBMPOPA 
tOXO TPUNO 

SALUTI 8 NACL Varietà con P. 
FrancoeLOullotti 

8 S X 0 T M U M 0 I K I I I N 
SS.1B 8PPC1ALNTPUNO 
1 4 X 0 TPWKXN1TNMPOPA 

0 X 0 APPtNTTAMNNTO ALCW1MA 

, FllmdICIIntEaatwood 

A C H I PNBZO HOUVWOODT 
Film con c.Bennett 

8 X 8 TPUNOUW1ANOTT1 

1 8 X 8 HUNTtR. Telefilm • • 

1 8 X 8 MSTNOa • • 

1 8 X 8 T 0 2 

20.1B TOSLOSPORT 

1 0 X 0 DOPPIO IDENTIKIT. Film con J. 

• ' Fahey.S.Young(1«vlalon»tv). 

U X O LAMAD-ACCIAIft Film ' 

1 8 X 0 T O l NOTTI 

• B O A SCRUPOU Con Enza 

• Sampò " • 

1 X 0 TOXNUI I ISPONI • ' 

1 X 0 TP1DNNMMXIP ; 

1 X 8 L'UOMO C H I AMAVA U DON-
- ' N I . Film con C. Dannar ' 

4 X 0 L I STRADI DI SAN PRANCI-
' ••-•• ICftTelotllm • ••-• .•••••••.••-•.• 

8 X 0 VIDNOCOMIC V ,.. 

RUQNVl CAMPIONATO ITA-
UANO' ' -••' . -'•"•••.' 

PALLANUOTOl CAMPIONATO 
ITALIANO •' --••••• 

AUTOMOBILISMO» RALLY DI 
M0NI8CANL0 '' "" ' " ' "' 
NUJANPO. Camp. Italiano 

1 8 X 0 TOS Telegiornale • • ' • 

18X0 TIUOJOJIAUNNOJONALI 

1 8 X 0 

18.18 

1 7 X 0 

17.18 

S O X 0 T P 8 

1 0 X 8 STRISCIA LA NOTEDA 

2 0 X 0 IL PRINCIPI CIRCA NOOLK. 
Film con Eddle Murphy. 

SSXO ILDNUTTOlSIRVrrO 

2SXB IWASAKINO 
SSXO DRACULA. FilmdIJ.Werner 

0X0 TOB 

aso IAMIRAViaUOSAARTID8L-
L1NPANNO. TeatrolnTv. " 

Il Tg3 con II volontà-
1 X 8 

ritto 

STRISCIA LA NOTIZIA. Show 
(Replica) ---••--•••• • - • • - . - • 

1 0 X 0 APPtmTAMSMTOALCINIMA 

• 0 X 0 SB NON fc UNO SCONOSCIU

TO. Film di J. Qray. Con A Betti 
••'•'"'''"•'ani ^ • - • - •• -•-•- ••' '-••'• 

1 1 X 0 TPS Telegiornale 

2.00 TP 8 IMCOLA. (Replica ogni 
ora 3-4-5-6) 

2 X 0 L'ARCADI NON. Rubrica 

SXO TPS4BMCOLA 

SXO PARLAMINTOIN. Rubrica 

10.18 OCNITORIMBLUIJIANS. Te-
letllm ' ' ' 

1 0 X 8 CHIPS. Telefilm i f ; 

1 1 X 8 WONDNNìirOMASL'Teletllm 

12X8 STUDWAPNNTO 
1 8 X 0 CIAO CIAO I CARTONI ANI-

MATt ; 

1SX8 AOU ORDINI PAPA. Telelllm 
14.18 NON ILANAL Show 

18X8 UNOMANIA. Varietà 

1 6 X 0 TOPVIMTL Mualcale 

1 8 X 0 MITICO. Rubrica 

17.10 A TUTTO VOUHML Rubrica 

17X0 IL MK> AMICO in.TRAMAN.Te-
• . Ianni •-• , . • . . , • • . . 
18.10 MAC0YV8R. TataHlm 

18.10 ROCK!ROLL. Show 

1 8 X 0 STUDWSPORT 
2 0 X 0 KARAOKE, Varietà con Fiorello 
2 0 X 0 COEAPPJO- PATTI AMMAZ-

ZARE. FlImconCilntEaslwood 
22.18 SPOOUAMOCI COSI 

Film con J. Domili. U. 
'"• .'""Andrew. ~ *•''' '•''' '-"" '* ,;' 
0 X 0 STUPtOAPERTO 
0 X 1 RASSBONASTAMPA. Attualità 
0 X 0 STUDWSPORT. Rubrica 
1 X 0 PPJIVI8IOIMD8LTBMPO-" * 
1 X 1 CIAK NIWS. Rubrica di cinema ' 
1.10 

10X8 ANCHI I RKCMI P1ANOONO-
Telenovela 

1 1 X 0 
Tetenovela 

1 1 X 8 CHXSTE. Telenovela 
1 1 X 0 ACASAM08TRA. Talk-ahow 
1 1 X 0 TP4 
1 4 X 0 I .Varietà 
14X1 Tetenovela 

1 8 X 0 Ru
brica -

1 6 X 0 LA STORUDI AMANDA. Tele
novela 

1 6 X 0 I D'AMORE. Telenovela 
1 7 X 0 TP4 

17X0 LULLELL'ALTRO. Show 
Teleno

vela 

1 8 X 6 T 0 4 
LA CENA E SERVITA. Gloco-
qulz •'' ••-•••- • ': -••- -

ILMAOtSTRATO. Film con Fran-
co Nero. 2* parte 

Rubrica 

1 8 X 6 

« 0 X 0 

18.18 TP4 
1 8 X 0 L I AVVENTURA DEL CAPITA

NO HORNNLOWER. Film con G. 
' P e t o 

1 X 0 OUATTROPERSETTE. Rubrica 

1 X 0 OROSCOPOMDOMAM. 

1 X 8 , Telefilm 

DI Catherine Spaak 4 X 0 REPORTA08. Rubrica 

1SXB 
0 X 8 TOSNUOVOOIORNO • ' 

1.18 PIMMORARm. Cose mal viste 

6 X 0 TOB EDICOLA 

6 X 0 L'ARCADI NON. Rubrica 

, RlmdlM.Scor-
'•'•"- aese.ConG.Dunne. -•' •-•--•• 
SXO TAXI DRIV ia Film di M.Scorw-

' • se.ConR.DeNIro.J.Foater -
8 X 0 8A8YSITTER. Telefilm - - •• 
8 X 0 MITKO.Rubrica . . - . : 

Telefilm 

Film con W. Chiari 
Telelllm 

LA PAMKUIA BRADFORD. Te-
. lefllm ' 

m lilMlllllll 
RADIO 

1.00 MNWJMBBII ' 

8X0 aiHANNTANBVE, Cartoni 

10X8 TPXNOPHRONI ' 

11X0 SCIl COPPA DEL MONDO. Su-
- perglgantafemmlnlle 

11.18 SCk COPPA DEL MONDa Di

accia maachile . -" -

18X0 SPORTSHOW •"•.'.'•:.•'. •' 

I M O STRJl(B,UPESCAmTV 

18X8 PAMESMASTBR ' 

18X8 TMCMITNO •'.'-•'• 

10X0 MAOUY. Telefilm • ' " 

MXO DUI UOMINI I UNA DOTE 
• Film •• . .•'........''.,.''.'••., 

H.10 ARO0NACAMP04. Film 

0.10 ILS8RPENTIDIPUOCO. Film 

1 8 X 8 USATODAY. Attualità 

1 4 X 0 ASPETTANDO IL DOMANL Te-

: • "' ielllm -•-•' . .-•••-- '-'•-' ••-;' 

14X0 ILTEMPO DELLA NOSTRA VI-

-••-. ••TA.Telefilm : •• - ' • - : • • ' 

18.16 PROPRAMMAPONBLOCAUI 

17X0 SETTI m ALLEOMA. Cartoni 

"-'•'•• - animati r ' ' •• ••'•'••' v;> ' ' •'.-
18X0 CAMPBBLLS. Telefilm 

1 8 X 0 PANTAZOO. uii tiSimSm uMmmm 
Cartoni Animati 

•EJMMH 

Hèxò ijfo ' UWU6 MoHSIdRX 

ùnfBRffiZLl 

0 X 0 CINOUESTBLLE IN 
Attualità 

Jl 11X0 

DI Ploro Angela 

im.i-ii-'.' 
tx:-w.\ rH:»«fTmnnnrnni 

1SXO PNIACCWNEVE. RubTicT 
1SX0 8UPERPASS. Rubrica mualcale 
1 4 X 0 
1 4 X 0 WiEftrOPrOlNSlltMl 

• Programmi codificati 

1 0 X 0 SUORE IN PUPA. Film 

U X O ZrTTlEM08CA.FIIm •-

a i B KINOOPNIWYORK. Film 

.Tele-
17X0 KHoMR-AMAZONAsrFS: 

retta Amaaonlca 
2.10 13. Film 

toxò w/aUtruMtam. Film 
«1X6 WfflaAftlWtftrftHAU 

llm 

1 8 X 0 ITALIA « N t t U t t l l L L i . le i? 
vlaoglo nella regione 

i f i r r a j i M i i i i ' f ^ . T j : ' * N j 

vlaoglo nella reolone 
TBLEOJÒRNAaREPNiNAU 

K ortuna , 
di Licinia 

fg \£0 

12XÒ TtiÌ6K>RNAURi6lONAlT 

1 8 X 0 

1 X 0 CNN. Collegamento in diretta 

L'UOMO PI ATLANTIDE, Tele-
fllm ••••'•"•;. ••:-••.>•••-••• ••:•• 

ZORRO IL CAVALIERE DELLA 

' ; • " ' ' VENDETTA. Film dIJ. Lui» Merl-

••'•: •"' •' no, •-.:•'• •-'' ••'•''•' ..-•:••••;-•-••'.-••.'•• 

11.18 MIKIHAMMERINVESTIOATO-

•-••'•'••-•• R I PRIVATO. Telelllm •• ' '' 

13.16 LA CUCCAGNA Film di L Sal-

'• ce.ConUgoTognazzl •''•'• 

% 
1 X 0 IPALSARL Film di Franco Roasi. 

Con F.GIachetti..D. Duranti. , 
(Replicaognldueore), 

1 8 X 0 PA3WNB6. Telenovela 
1 8 X 0 TBXEPWRNAUREPtOMAU 
1 8 X 0 BOLLICINE Telelllm 
1 0 X 0 LUCYSMOW. Telefilm 
1 0 X 0 OROOOUOPIRAZZ» •="•" 
18.30 TEIXOiORWAURNOIONAU 
1SX0 MODSQUAP. FHmconM.Cole 
14.30 L'ONDA LUNOA. Film 

10X0 RADtOLAB 

11X0 BXLP. IN CONCERTO 

13X0 RADIOLAB. 2* parto 
IsJ. 

10.30 VMOrORNALE 

2 0 X 0 ROXYNAH 

23.30 VMPHMNALE 

2 0 X 0 M8QN-LUCIESUONL Varietà 
2 0 X 0 FELICITA-DOVI SEL Teleno-

vela 
11.18 LA DEBUTTANTE .,., 

RADIOOIORNAU. GR1 : B; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 1»; 17; 18; 23. GR2:8X0; 7X0; 
SXO; 8X0; 11X0; 12X0; 13X0; 1SX0; 
16X0; 17X0; 18.10; 1SX0-, 22X0. GR3: 
6.45: 8.45; 11.45; 13.45:15.45; 18.45: 
20.45:23.15. 
RADtOUNO. Onda verde: 6.08, 6.56. 
7.56. 9.56. 11.57. 12.56, 14.57. J6.57. 
18.56, 22.57. SX8 Chi sogna chi. chi 
sogna che; 8.00 Week-end: 10.1 S 
Black out 11.45 Clneteatro; 14XS 
Stasera (e domani) dove: 17X0 Auto
radio; 18X0 Quando I mondi si Incon
trano; 22X2 Teatrino: La cerva fatata; 
22X2Bolmare. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26. 
8.26, 9.26, 10.23, 11.27. 13.26. 15.27, 
16.27, 17.27. 18.15, 19.26. 21.27, 
22.37. 8X8 Verranno a te sull'aure; 
8X0 GR2 Agricoltura; 11.030edalo. 
Percorsi d'arte; 14.15 Appassullatel-
la; 15.00 Una lettera da Praga; 15X3 
Dedalo. Percorsi d'arte; 18.58 Radio-
due sera jazz; 21.10 Concerto sinfo
nico. > -
RADIOTRE. Onda verde: 6.42. 8.42, 
11.42. 18.42. 8.00 Preludio; 7X0 Pri
ma pagina: 8X0 Alfabeti sonori; 
14.05 Variazioni sull'anatra; 18.00 
Documentari di Radiotre; 17X5 Ra
diotre Sulte. 
RADIOVERDERAI. 12.50-24: musica 
e informazioni sul traffico in MF. 

2 0 X O DOPPIO IDENTIKIT 
- - •... Regia di Phedon Papamlchael, con JeN Fahey, Sean 

•'•; Young, DTSwBarrymore.Ua» (1992). 88 minuti. 
• • • . Aita moda In giallo. C'è unotttlllsta che vlone assassl-

,..,,.,.. nato, e c'è una donna che ha visto in faccia l'omicida. 
' In mezzo, il disegnatore specializzato In Identikit se

gue in modo pedissequo, tratto dopo tratto, le indica
zioni della testimone per ricostruire il ritratto del col
pevole. Ma ogni colpo di penna che va giù, ogni linea-

' mento schizzato la somigliare sempre di più t'Imma-
".'...'"" gine dell'assassino a quella di una persona che il dl-

' - segnatone conosce fin troppo bene. Suspense £no al -
> - la fine per quest'anteprima tv , 

• - • RAIDUE •; . :v -~ : . - . . . 

2 0 X O DUE UOMINI E UNA DOTE 
. Regia di Mike NJchols, con Jack Wchotoon, Warran 

Beatty, Stockard Chamlng. Usa (1974). 88 mlnutt. 
Commedia a base di truffa sesquipedale per regista e 

' interpreti con i controfiocchi. Due amici decidono di , 
• spartirsi la dote di una ragazza, ingenua e un po'sce-
. ma, allestendo una messinscena che devo portarli da 

uno Stato all'altro d'America. Ma ahimè. I due sono 
furfanti terribilmente maldestri per un piano tanto 
complicato. - > . , - • . - • . - • - . 

• TELEMONTECARLO ?.«-'^;''.".' • •'•-•;rS -;'";-'r-:.i,': 

2 0 X 0 IL PRINCIPE CERCA MOGLIE 
. Regia di John Landls, con Eddle Murphy, Arsenio 

. Hall, Jamea Earl Jones. Usa (1988). 112 minuti. 
: È quasi una «Cenerentola» per protagonista nero 

. • questa commedia firmata dall'ex «discolo del cine-
- » ma» Landls. Eddie Murphy, principe di una tribù In 

" Africa, vuole una moglie, ma con precise caratteristi
che: bella, emancipata, dovrà amarlo ma non per I 
suol soldi. La cercherà, insiemo al fedele accompa-

,-, - . gnatore, a New York. Magari ce n è una cosi dietro il 
. ' - b a n c o di un fast-food J 

CANALE 5 

O X O BIRO Ì - ' -" :¥:? 
Regia di a i r t l Eastwood, con Foresi Whttaker, Diane 

; Venora, Michael Zelnlker. Usa (1988). 155 minuti. 
.. . ' CharlleParkersecondoClintEastwood.Perjazzotltle 

non, una storia ispirata alla biografia curata da Ross 
Russell del celebre sassofonista nero, morto trenta
quattrenne nel 1955. La vita, la musica, I maestri e gli 

\ eccessi di un gigante del jazz. -
•.:'.•"•'•"• RAIUNO ^ « i , . , .;;••-*•-- „>-,¥••.•.•.-••••'•' "•:•'. 

L I O FUORI ORARIO J,:v-?"--.'.', 
Regia di Martin Scorasse, con Orlffin Durine, Rosanna 
Arqustte. Usa (1985). 95 minuti. 
Viaggio In due capitoli nel mondo di Scorsese, prima 
parte. Da trascorrere Insieme al protagonista - pro
grammatore di computer-durante la sua notturna, al 
lucinata, comica trasferta all'Inferno che poi ha le ca
ratteristiche di un quartiere di New York. In compa
gnia di scultori pazzi e giochi di parole, fantasmi me
tropolitani e blonde ragazze. Al mattino, l'unico che 
gli darà uh cordiale buongiorno sarà proprio II suo 

:•"••- •' computer, rt&xz;-*>..- •<?., ,.c-, ; ->.••-. .-.,., ..-•••- .-.. ••. 
........ ITALIA 1 - • ».,;,IH:*--V-VÌSO::, • ,,:-:.''. „ -:f,:^ .•:,-< 

2 X 6 L'UOMO CHE AMAVA LE DONNE ' •'• 
Regia di Francois TruRaut, con Charles Dermer, Brt-
gme Fosaey, Netty Borgeaud. Francia (1979). 114 mi
nuti. 'JH .:...,..-. . 
•Le gambe delle donne sono un compasso che misu
ra il mondo» scrive nelle sue memorie il protagonista. 
Supercltato (anche da Nanni Moretti), oggetto di un 
remake con protagonista Buri Reynolds, uno del film-

- culto di Truflaut, che racconta la passione sfrenata e 
insieme letteraria di un uomo per tutto II genero fem
minile senza distinzioni di sorta Un Inizio che non si 
dimentica. 
RAIDUE i , , - . 

3 . 0 0 TAXI DRIVER 
Regia di Marlin Scorsese, con Robert De Nlro, Jodie 
Fostar, Cyblll Shepherd. Usa (1975). 110 minuti. 
Secondo e ultimo Scorsese della nottata proposto da 

: Italia 1. Uno Scorsese d'annata, mitico, per seguire 
l'avventura di un taxista newyorkese reduce dal Viet
nam e la sua Inesorabile corsa verso la follia. Un . 

;• grande ritratto dell'America, violento, feroce e con un 
leggendario De Nlro. r.•..,.;-.,„..••.- .-..••-• 
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Giorgio 
Stretiler 

è tornato -
al Teatro • 

Studio • 
par le prove : 

di «Arlecchino» '•' 

Al Teatro Studio per «Arlecchino» 

E:Strehler 
torna in scena 

MARIA GRAZIA QRRQORI 

• 1 MILANO. Il Maestro e il 
teatro. È bello rivedere Giorgio 
Strehler fuori dalle polemiche, 
fuori dal lavoro ingombrante 
dei cameramen televisivi e i 
flash dei fotografi che lo hanno 
inseguito, atteso e ripreso nel 
corso della sua andata a Palaz
zo Marino per l'incontro con il 
sindaco Borghini. di cui questo 
giornale ha già riferito. «Una 
reazioneun po'- esagerata.- di
ce lui - neanche fossi Armani 
o la Parietti». Ma intanto regala 
piccoli spicchi di un impensa
bile humour e di durezza ai Tg 
Zero di Chiambretti sull'onda 
delle note di Mahlen risponde, 
polcmizza-e offre l'ultima im
magine dì se stesso sorridente 
dietro l'inferriata: del palazzo 
del potere-cittadino. • •• 

«Citta : addormentata, • citta 
insicura;- citta' in crisi», dice 
Strehler-'di Milano, ma eccolo 
qui al Teatro Studio alle prove 
dell'Artecc/i/no, mentre doma- • 
ni sarà a quelle del Campiello • 
che si prova al Piccolo. Un ri- * 
tomo! per molti inaspettalo 
perché - come è noto - il regi- : 
sta-dlrettore del Piccolo Teatro l 
t in aspettativa, e ormai passa 
molto del suo tempo a Luga- £ 
no. «Sono'qui - spiega-per- : 
che gli spettacoli sono un po' 
come i figli. Si amano e blso-

"•gnaòccuparscne.;Corrl! gran-' : 
,d«;,Edi#dft j^tóo^chftper-, ' 
me sonodelpezzi-di cuore»,;. ••• 

Il Teatro Studio dove, per la 
prima volta /Wecc/ii'no verrà ; 

inpresentato a pianta centrale, a 
diretto, contatto con gli spetta
tori (apartlreda martedì 26) è 
gremito '"dagli, attori delle tre 
compagnie del Piccolo {Baruf
fe. Campiello, Arlecchino), dai 
giovani allievi del secondo cor- ' 
so Eleonora Duse della scuola 
di teatro, dai tecnici, dai dipen- ' 
denti del Piccolo che nel giorni : 
scorsi hanno inviato un comu- ' 
rucato' al sindaco per chieder
gli di adoperarsi; per 11: ritomo 

'di Strehler al teatro che ha fon-. 
'datÒ.cbnréptó'Grassi... • 

Lo" accoglie un applauso 
scrosciante, lunghissimo e 
qualche commozione. Ma 
quando parla, il silenzio si può 
tagliare con il coltello. Raccon-, 
la di se Strehler, della sua «sto
na dolorosa di inquisito». Ma 
soprattutto parla di teatro. Di
ce. «Quando maggiori sono le 
difficoltà, più alta deve essere 
la voce della cultura e la batta-

i glia che si compie in suo nome 
deve essere più determinata. E 
allora bisogna lavorare, lavora-

. re, dare il meglio di sé su que-
>' ste quattro tavole del palcosce-
. nico che sono la passione e la 
, vita dei teatranti, ma che sono 
- anche un'immagine del mon-
•. do, forte, concreta e carica di 
. senso»."-- „•-..• "v.'..:»;.:.«;:;* 

. Eccolo allora in scena, an-
. cora una volta, a limare, a cor

reggere, a trovare un gesto 
;- nuovo, fresco per questo Arlec-
• chino che ha quasi quaranta-
'•',, sei anni («come il nuovo presi-
; dente degli Stati Uniti» dice), 
. vecchio e giovane, con le sue 
';- più di 1600 repliche e le sue ot- : 
, to diverse edizioni. «Leggerez

za, ragazzi, leggerezza. E felicl-
•; tà, gioco, mi raccomando» 
-; suggerisce alla Compagnia dei 
'. Giovani che sono nati proprio 
: da quei corsi Cee nel mirino 
: della magistratura.' E va in 

'-;; mezzo a loro infaticabile, a 
v mostrare, a correggere il magi-
V co gioco del teatro. - • 
7 «La mia disavventura giudi-
: ziaria - racconta - mi ha fatto 
'- scoprire tanti amici - racconta 

•;' nei brevi intervalli delle prove 
'.; -,' tanti nemici e tanta gente 
; che non sapevo' neppure che 

mi volesse bene». E la sua sue-
;< cessione? Cosa ne dice dei no-
. mi che sono stati fatti recente
mente? «Ci andrei cauto. 

• ijuando^una-'fi teatro noti" 
' ' pensa alla sua successione. Se 
'mi offrissero di andare a dirige

re il teatro di qualcun altro ci 
; penserei due volte. Mica é una 

,'; còsa cosi automatica». Ci sarà, 
.'allora, questo atteso ritomo? 
'.'..' «Se andranno in porto le ri-
'•'- chieste dì una maggiore valu-
; tazione del lavoro del Piccolo 
,; Teatro-Teatro - d'Europa •• che 
•• ho fatto al sindaco, se mi verrà 
'. reso l'onore con la conferma 
" della mia estraneità ai fatti che 

," mi sono contestati, potrei tor-
;'. nare». --•'. >-- "*"-
..' E11 futuro più vicino? «Chis

sà, magari leggerò i Mémoires 
••••' di Goldoni fche per ora non 
;. farò al Piccolo), al Kursaal di 

Lugano - dice ridendo -, ma 
•••• mi Intrigherebbe anche scrive-
- re dei soggetti cinematografici: 
., magari la storia erotica di una 

coppia. Intanto pubblicherò i 
.' miei scritti ."politici'' usciti su 
'.'alcuni giornali nel corso di 
•• questi ultimi anni con il titolo 

Lettere agli italiani» Diavolo di 
uno Strehler. 

Thomas Tognazzi, il figlio È la storia di un gruppo 
norvegese del grande attore, di eco-terroristi che assalta 
presenta «Pantere nere» i laboratori scientifici 
campione eli incassi in patria per liberare le povere cavie 

«Ultra»? No, animalisti 
Si chiama Thomas .Robsahm Tognazzi, è il figlio 
norvegese dell'attore scomparso. Anch'egK regista 
(come Ricky) e attore (come Gianmarco), è venu
to in Italia Der presentare Soarte Pantere, ovvero Pan
tere nere. E la storia di un quintetto di animalisti mili
tanti che assaltano i laboratori scientifici e liberano 
le cavie da esperimento. Un successo in patria, dove 
è stato al centro di polemiche. Uscirà mai da noi? 

MCMaiBAMULMI 

• • ROMA. CI sono le pantere 
nere di Spike Lee e quelle di 
Thomas Robsahm Tognazzi. 
Si, un altro Tognazzi che fa ci
nema: dopo Ricky e Gianmar
co. Piglio dell'attore scompar
so e dell'ex attrice norvegese 
Margrete Robsahm, Thomas è 
un ragazzo ventottenne:che sa 
Il fatto suo. Con poco più dì un 

* miliardo e mezzo ha girato 11 
suo - primo lungometraggio, 
lassù in Norvegia, che.è poi', 
uno degli otto film che annual- ; 
mente si girano in quel paese. 
Titolo: Soarte Pantere, ovvero ;. 
«Pantere nere». Sottotitolo: Re-
bels with a cause, variazione d i : 

Rebets without a cause, ovvéro 
Gioventù bruciata ,.'i ., 
: Chi sono questi ribelli con : 
un ideale? Sono cinque giova-
ni «eco-terroristi», tra i quindici 
e i vent'anni, che nella Norve
gia dei giorni nostri conduco- ; 

no la loro battaglia contro la vi
visezione irrompendo notte- ! 
tempo nel laboratori scientifi
ci, col viso coperto dai passa- ' 
montagna, per liberare anima
li dì ogni tipo: cavie, topolini, 
gatti, cani, maialini, caprette... 
Armati solo di tronche*! e pie
di di porco, si propongono co
me «soldati della coscienza». -
«Sono stanchi divenire ignora-
ti. scoraggiati e persino ridico- . 
lizzatl»;'avvertono'le«Me tfcnv.. 

>igiau«ltazieiw <UMt*i<«>armit-«ì 
l'unica soluzione possibile». 

Film curioso, Pantere nere, 
•che Thomas Tognazzi vorreb
be distribuire in Italia dopo i 

• successi norvegesi. L'ha visto 
Andrea Occhlpinti della Lucky 

' Red, e chissà che non si riesca 
a farlo uscire nelle sale o a ven
derlo alle tv, magari per una 

. serata «a tema»' (è di questi 
giorni la notizia che I respon-

, sabìll di una cllnica di Palermo 
.' sorto stati rinviati a giudizio 

perché facevano razzia di gatti 
; randagi poi torturati ih labora
torio). «Spesso gli attivisti di 
questi gruppi estremi sono ra
gazzi che credono ancora nel 

:•• potere della protesta», ha scrit
to il critico norvegese Tommy 

! Lordarli a proposito del film. In 
effetti, la battaglia animalista 

' delle «Pantere nere» di Tognaz
zi è un po' un pretesto, certo 
suggestivo e accattivante, per 
raccontare dall'interno lo 

' sbandamento anche - psicolo
gico di «un gruppo d'opposi
zione». Usando tecniche cine
matografiche diverse; dal thril
ler al finto documentario, e 
condendo li tutto con H ritmo 

: agglutinanteidel rap, il giovane 
autore sceglie con una certa 

': accuratezza i profili umani e 
•'! politici dei suoi cinque ribelli: 

c'è 11 leader,, ruspante con la 
maglietta dèi «Public :Enemy» 

: che in realtàdetesta gli anlma-
| li: la ragaa;»' innamorata-e'ul-
i trdpaclfista;Alâ fdDCiiuUa com-

I cinque interpreti di «Pantere nere» con Tognazzi al centro 

V plessata che parla solo con il ' 
'' suo cane; la mulatta che s'è 
.; fatta reclutare per fare uno ' 
," sgarbo ai genitori adottivi: il ' 
' ventenne irresponsabile con 

smanie d'avventura. Alla fine r 
vengono presi e trascinati in -, 

' tribunale, mentre la polizia ca- ' 
,'ricagli ambientalisti che prote- ' 
•?. stano in strada e un personag-
', glo teorizza: «La differenza tra ; 
,*s la democrazia e la dittatura? In , 
• democrazia puoi dire ciò che •> 
J "vuoi ma non devi pensare, sot- -
;.-\o la; dittatura puoi pensare c iò-
--che vuoi ma non devi dirlo» A",. 

' Magari le cose non stanno 
proprio cosi, e certo risulta dif
ficile pensare all'ordinata Nor-

: vegia come a un paese reazio
nario e repressivo. Però Tho
mas Robsahm Tognazzi insiste 
sul valore simbolico del suo 
film: «E l'indifferenza a preoc
cuparmi. Quando.la gente si 
sente molto libera finisce con 

; l'impigrirsi. Nessuno ti ascolta, 
puoi lavorare anni su un. argo
mento, portarlo all'ordine del 

"giorno; ma poitrionfaHl"sileHj' 
'ziou£ppure anche noi abbia-
;.mo,ciui inquinate, prcductà 

mo petrolio, ammazziamo ani-
. mali per fare pellicce. Anche 
' se ho visto molle più signore 
impellicciate a Roma che ad 
Oslo». •••• - : 

In Norvegia non esistono _ 
!. gruppi estremisti sul tipo delle ' 
• «Pantere nere», ma la cultura 
<• ecologista è molto : diffusa 
• «Avevo già girato un cortome
traggio sull'argomento, // ballo 
degli animali, dove descrivevo 
il destino degli animali nella 
nostra società: oggetti per far 
soldi o sui quali sperimentare 
sostanze letali», chiarisce To
gnazzi. Con il film ha voluto 
tentare qualcosa di più: «Or
mai siamo tutti d'accordo che • 
bisogna •'• fare - qualcosa • per 
l'ambiente. Per questo la cro
ciata animalista mi serve per 
raccontare un gruppo di giova
ni ribelli demonizzati dallo Sta
to: dietro la maschera dei mili
tanti fanatici sono ragazzi nor
mali, che sbagliano, hanno 
problemi con l'amore, hanno 
paura di finire in carcere». Il 
punto di vista non è «giustifica-
zionista», Tognazzi nutre qual
che dubbio sull'efficacia di 

: quelle azioni, ma la reazione 
: dell'ordine costituito lo spinge -
. a inserire una parentesi sarca-
: stìca che ha mandato in bestia 
; le autorità: si vede una squadra 
' di agenti che manganellano i 
i dimostranti mentre un vecchio 

.motivo degli armi Cinquanta, 
• La canzonetta del poliziotto, 
• glorifica la virtù civile del gen-, 

darme norvegese 
;! Adesso il regista ha deciso 
Sdì vivere per periodi sempre 
• più lunghi a Roma. Parla fluen
temente l'italiano e va d'accor-

. do con i fratelli e la sorella Ma-
- ria Sole. Anche se fa tenerezza 
- il modo in cui fa lo spellingàci 
;, nomi norvegesi: ogni volta che 

c'è una «u», dice «come Ugo», e 
""senti che il pensiero affettuoso 

toma a! papà che vide cost po
rco da bambino! . _ ' ' ' 

Gnema italiano, tutti i numeri della crisi 
• • ROMA. Eccoli finalmente, i 
dati della crisi. La cronaca del
la morte anunciata del cinema 
italiano. A chiusura d'anno 
1992, l'ufficio studi dell'Artica 
ci dice con esemplare chiarez
za (parole e grafici) cosa é 
successo negli ultimi dodici 
mesi all'industria - cinemato
grafica nazionale. 1 dati più ri
levanti non sono catastrofici 
ma turt'altro che rassicuranti. 
Se il numero complessivo dei ' 
film prodotti è inferiore di ap
pena due unità a quelli del 31 
( 127 contro 129), quel che ca
la vistosamente è il livello corn-. 
plessivo degli investiménti: 381 ' 
miliardi di lire contro i 463 del
l'anno precedente (-82 miliar

di) . Il che significa che a diml-
'•• nuire (e a far perdere competi
tività al prodotto nazionale nei 
confronti di quello straniero) è 

: il costo medio di ciascun film, 
'volato alle stelle negli ultimi 
dieci anni e òggi in rapida di-

. scesa (3 miliardi di lire contro i 
4 dì unaequivaiente produzio
ne europea),•-,-",-..• • .<• • • 

- -- Tutti negativi anche i trend 
relativi all'importazione dei 

' film stranieri, alla programma
zione e all'esercizio.-Sono 335 
i lilm stranieri importati (209 

; soltanto quelli Usa) contro i 
350 dell'anno scorso. E a dimi
nuire;-stando^ alle -"proiezióni 
che tengono conto dei dati del 
primo semestre '92, saranno 

omogeneamente anche il nu-
' mero delle sale, le giornate di 
,' programmazione, il publico, 
--. gli incassi. Al 30 giugno scorso 
s si registrava infatti unadiminu-: 

.'i zlone del 73% dei biglietti ven- : 
duri e del 2.9 degli incassi, a di-

'. spetto del fatto che il costo me-
- dio del biglietto d'ingresso sia 
•. aumentato del 4.73S. 
• ' Si restringe dunque, in linea 
' ' con quanto accaduto negli ul-
•' timi anni, lo spazio del clne-
•' ma-cinema nel panorama au-
' diovistvo nazionale. C'è, tra gli 
' osservatòri, chi temeva di peg- ; 

: - gio: chi, a ragione, crede che il 
'' peggio debba ancora arrivare. 

Si pensi infatti che dei 114 film 
a capitale tutto italiano prodot

ti nel 1992, ben 44 (il 40%) 
< usufruivano del contributo del-
. l'articolo 28. E che hello stesso 
- anno il comitato per il credito 
cinematografico che assegna 

[ questo tipo di sovvenzioni (ol
tre a prestare a tassi agevolati 

> soldi a tutto il resto del cinema 
italiano) non si è mai riunito. 

' Si pensi che il 50% delle indu
strie tecniche-dice di essere 

> sull'orlo del fallimento. Che le 
; coproduzioni, già abitualmen-
' te inferiori agli standard degli 
- altri grandi paesi europei, sono 
: ulteriormente diminuite e che 
' il nostro paese va configuran
dosi intemazionalmente come 
un partner poco affidabile. Si 
aggiunga infine il drastico ndi-

mcnsionamento dei sostegno 
• finanziario della Rai alla pro-
. duzione nazionale, dovuto a 

ragioni «esteme» alle logiche di 
• investimento ma semplice
mente ad un taglio indiscrimi-

' nato delle risorse per morivi di 
;- budget, ed ecco un quadro a 
• dir poco preoccupante. • «Il 

> 1993 è un anno denso di pro-
. blemi e di appuntamenti» scn-
,: ve il presidente dell'Artica Car-
, mine Cianfarani. Ma lo Stato 

:. sembra aver definitivamente 
; abdicato al suo ruolo. E i priva-
: ti abbandonati a se stessi a In-
• vpeare un .mercato ((regole 
' certe e pluralità di opportuni

tà) scomparso quasi del tutto -
,GDa.Fo 

AUSCHWITZ, LA RISPOSTA DI SPIELBERG. «Le riprese 
ad Auschwitz dureranno solo tre giorni e saranno realiz
zate nel più totale rispetto della sacralità del luogo». E, 
soprattutto, non è prevista la costruzione di finte camere 
a gas. Cost Steven Spielberg (nella foto) ha risposto alle . 
critiche del Congresso mondiale ebraico, contrario all'in
gresso delle cineprese nel campo di concentramemo. La ; 
preparazione dei film intitolato La lista diSchindler conti
nua. '.;,'.:, •rv-^-----r. -. •• ., •....,.-....... ., ....... ..:?.:v<.«..;;;4;;. ,--•': 

MORTO L'ATTORE MARIO MARIANI. Dopo lunghe sof
ferenze se n'è andato Mario Mariani, uno dei fondatori 
del Gruppo della Rocca. Si era formato negli anni 50 al- • 
l'Accademia dei Filodrammatici di Milano, svolgendo ' 
poi la sua carriera nel teatro pubblico, tra Bolzano, Trie- • 
ste e Milano. Con la moglie Fiorenza Brogi, Bob Marche- ; 
se e Giorgio Guazzotti fondò nel 1968 il Gruppo della •-
Rocca, divenuto in breve tempo la cooperativa leader nel i-
panorama de! teatro italiano. Fu interprete fisso degli • 
spettacoli della compagnia con cui hanno collaborato ? 
registi come Egisto Marcucci, Roberto Guicciardini, Gui
do De Monticelli. - i.;.v.-;-;_-.„„;. •,; - .̂i;,.,:.«-.- •.:,;<., ••• 

IN VIAGGIO CON MISTER NO. Africa e Sudarnerica tra 
realtà e fantasia. 11 23 e il 24 genaio (e il 13 e il 14 feb- • 
braio) quattro giorni a Milano di cinema, video, mostre e 
incontri sulle orme di Mister No, giramondo eroe dei fu- , 
metti creato da Sergio Bonelli, lo storico editore di Texe 
Dylan Dog. Mister No è una rivista mensile che vende cir- : 

cai 00.000 copie. -. . ' • • • - • - •>„• 
«MANON LESCAUT. 100 ANNI DOPO. Ultimi preparativi 

al Regio di Torino per il ritomo di Marion Lescaut nel cen- -
tenario della prima messa in scena. Ad interpretare Ma-1 
non, il 1 febbraio prossimo, sarà oggi come allora una '. 
giovane piemontese. Norma Fantini. -. ;.. --•• -. •--,,,.-, 

STEVEN SEAGAL A ROMA. Un metro e 96 dì altezza. 105 • 
chili di peso, campione in tutte le arti marziali apprese -
da giovanissimo prima in California poi in Giapponbc, .' 
Steven Seagal è a Roma per presentare il suo ultimo film ;; 

Trappola in alto mare. Un altro film d'-ezioné, genere pre- . 
diletto da Seagal, ambientato su una nave da guerra del-
la Marina Usa attomo1al~.Missouri, La^gia^jd^Anidrew 
Davis. • .-.. • "". ...-«,vJ-T„ „,-.. ... i : 

SUSPENSE PER I GOLDEN GLOBE. Saranno noti questa 
sera i nomi dei vincitori dei Golden Globe, prestigiosi ri
conoscimenti assegnati ogni anno dagli 87 rappresen
tanti dela stampa specializzata straniera di Los Angeles. 1 
film con il maggior numero di nominations sono Aladi- ' 
no. Used Peoplc, Codice d'onore. 1 Golden Globe sono • 
tradizionalmente considerati delle attendibilissime anti
cipazioni di quello che sarà il responso degli Oscar. ' 

OSCAR A FELUNI; INIZIATIVE DELLA BONIVER. L'O
scar alla carriera di Federico Fellini può diventare un'oc
casione per affermare all'estero l'immagine del cinema 
italiano. E quel che pensa il ministro dello Spettacolo 
Margherita Boniver che sta pensando a una serie di ini- : 
ziative. «Non posso dare dettagli» ha detto. «Desidero co- ' 
noscere innanzitutto il parere di Fellini». -~. -•-.•-•• 

LA PRETURA DI ROMA CONTRO L'ANICA. È nullo il li
cenziamento con il quale l'associazione nazionale dclc 
industrie cinematografiche aveva estromesso dal proprio ; 
ufficio studi Angelo Zaccone Teodosi, attuale ammini- : 
suatore delegato della Global Media e consigliere del-
l'Ente autonomo gestione cinema. Cosi ha dichiarato il -
pretore di Roma reintegrando Zaccone nel suo posto di 
lavoro e pignorando, cautelativamente, i depositi banca- • 
n dell'associazione. 

" ' (Tom Oc Pascale) 

D personaggio. Parla la Guzzanti, alle prese con le imitazioni di «Avanzi» e la commedia «Con fervido zelo» 

«Sono Sabina, la Zelig dello spettacolo» 
Ottanta repliche, teatri esauriti e un premio impor
tante. Toma, dal 2 febbraio al Parioli di Roma e poi 
in tournee, lo spettacolo scritto, interpretato e diret
to da Sabina Guzzanti, Con fervido zelo. La giornata 
inconcludente di una ragazza di oggi, alle prese con 
eroine d'altri tempi, da Giovanna d'Arco alla Piaf, a 
Elisabetta'1, Up film, un libro e il successo ad Acanzi 
della sua nuova creatura, Mia la periida-candida. 

S T I M M A CHINZAM 

• i ROMA Cinecittà Teatro 9 
Lo studio dì Avanzi Viavai di 
Rokko Smitherson, Loche, 
Reggiani-Maglie, Serena Dan-
dini & Co. Il camerino di Sabi
na Guzzanti è il primo a sini
stra. «È il più brutto, gli altri 
hanno anche lo specchio e la 
moquette»; dice entrando. Ca
pelli corti, occhi grandi, vestita 
con un severo tailleur grigio e 
la proverbiale timidezza. Sul 
tavolo bianco, tra la borsa e i 
giornali, un paio di calzettoni 
azzurri. «Sono le calze dì Mia». 
Mia è. naturalmente, Mia Far-
row, ultima creazione dì Sabi
na Guzzanti per la banda 
Avanzi, dopo Moana e l'Incre
dibile ministro Martelli. L'ha 
scoperto solo da poco, Sabina, 
dì avere doti imitative cosi affi
late e precise. Un. desiderio 
moltiplicatore già incontrato a 
teatro, ma che solo ad Avanzi 
ha lasciato spazio a tutto lo Ze
lig che è in lei. «Provo a rifare le 
persone uguali uguali e mi rie

sce particolarmente bene Non 
so perchè, certo è divertente» 

Ultima arrivata, dunque, la 
', «dolce» Mia. Immancabile kilt, 
.;; la piccola "Dylan-burattìno in 
- mano, e via con una sfilza di 
- battute al vetriolo, inversamen-
.. te proporzionali all'apparente 
•• : insicurezza. «È un personaggio 
• nato da poco, dopo gli ultimi 
" sviluppi dì questa storia tristis-
• - sima, buttata in pasto ai gior-
- - nali. Mi place molto imitare la 
"sua recitazione, cosi balbet

tante, e prendere in giro una 
: certa americanltà, spingere so-
: ' pra le righe questa loro mania 
- di applicare la psicologia alla 
- vita di tutti i giorni, senza ap-

;/profondiremai-niente». ;»v:•;•.. - * 
'••'.•• Sabina, è ancora divertente 

* Vi' fare «Avanzi»? ,,-,-.. ;.-.-..., 
.' Ci sono alcuni momenti molto 

: faticosi, ma si, è ancora piace-
• vole. Noi lavoriamo in pace, è 
• un po' come stare al liceo. È ; 
': tutto il contomo che disturba. 

Siamo arrivati in prima serata, 

Sabbia Guzzanti. Presto a teatro nella ripresa di «Con fervido zelo» 

c'è tutta questa storia dell'au
dience, del pubblico... , . 

Allora parliamo della ripre
sa del tuo spettacolo teatra-

. le, «Con fervido zelo», scritto 
e diretto da te, che ha rice
vuto anche un premio dell'I
di. 

' È il primo testo che scrivo inte-
, riunente da sola, dopo lo spet-
> tacolo che ho messo inscena 
. insieme aRiondlno e à'mio 
" fratello Corrado e dopo // rem-
,' pò restringe, scritto sempre da 
- Corrado. Ha avuto molte diffi
coltà: una lunga fase di scrittu

ra, più di un anno e mezzo, poi 
non c'era nessuno che lo pro
duceva. Finalmente, due anni 
fa. ho potuto presentarlo al fé- '"., 
stivai di Asti e poi c'è stata una 
serata a Longiano che è anda- ':• 
ta molto bene. Insomma, è sta- " 
fauna bella soddisfazione, do- -
pò tanto lavorò. ,-~^ •-. •... - . •• 

Anche nello spettacolo ti ' 
moltiplichi, Impersonando 
tante donne celebri, da Glo- : 
vanna d'Arco a Isadora Dun-
can. Come fai? * . • ; « / , ; » ,•••': 

Non è un vero e proprio trave- % 
stimento, anzi. Sono piccoli -
oggetti di scena a dare l'idea 
dei personaggi. Lo spettacolo 
racconta la giornata di una ra
gazza- piena delle nevrosi di -
oggi, consapevole di vivere, 
una vita insoddisfacente ma 
senza sapere bene come si fa 
ad averne una significativa. ' 
Questa . Priscilla si interroga,'' 
non vuole alzarsi, non vuote . 
vestirsi, non vuole farsi la ceret
ta perché fa male. Allora com- • 
pare Giovanna d'Arco, che le ' 
ricorda che è morta sul rogo, e ' 
Priscilla si convince. Ecco, rac- ' 
conto un percorso iniziatico ' 

. buffo costellato di fallimenti e ;' 
. dì • fantasmi: Virginia Woolf, ' 
' Edith Piaf, Elisabetta I, Rita Levi 
Montalcini e Isadora Duncan, •' 

- in chiusura, perchè faccio an
che un piccolo ballo. ?«. .- .,:. 

... Sono le Hgnre Ir mmlnlll che 
- sono stale Importanti per te, ' 

.x..-: per la tua formazione? ,...••;-•: 
' Tutte le pulsioni autobiografi

che, per fortuna, sono scemate 
lavorando, altrimenti avrei usa
to Mata Han, Lou Salomè, Ja-

. ne Mansfield. 1 personaggi so-
: no utili al racconto e facilmen
te riconoscibili, perché questo 
entrare e uscire continuo è 
piuttosto disorientante per il 
pubblico. D'altra parte volevo 
scrivere qualcosa che sottoli-

: neasse la comicità dal punto di 
vista fantastico, non satirico, 
creando simpatia e identifica
zione tra Priscilla, ragazza con
temporanea,' e le eroine del 

.passato. ;"--.•;,-.-.«,'.•.':,'... -».;.•-
MaPrindIUnaMomigUa? ,,' 

Mi assomiglia nel rimandare 
all'infinito le cose, in una certa 
tendenza esistenziale alla de
pressione, più che airiperatti-

, vismo. -:-•;-"• v: :••. ,„^-.v. 
-.- Qnandonadriilinim4IMu-
••'.: almo Spano, «Agosto», di coi 

sei protagonista accanto a 
•••' Roberto Cltran? > , . ••.;-.: 
Forse in aprile, se i distributori 

; mantengono la parola. È stata 
, un'esperienza . interessante, ' 
' una storia essenziale: lei lascia : 
' lui, lui non ci crede per tutto il ; 
' film e alla fine lei se ne va e lui 
'sidispera. •-...,.-.. •,•.;...«•;'. v,v 

Echealtro botte in pentola? ' 
Sto scrivendo un libro, molto 

, lentamente purtroppo, perché 
' tra lo spettacolo e la televisio- ; 
' ne il tempo è pochissimo. È un 
racconto umoristico sulla na
scita di Con fervido zelo. Baldi
ni e Castoldi, gli editori, sono . 
convinti che esca a maggio 

lo l'ho già presa con un finanziamento di 7 milioni 
senza interessi*- le ho risposto. 
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l'agenzia di viaggi del quotidiano 

MILANO 
VIALE CA'GRANDA? 
Ingresso V lo Fulvio Tosti, 69 
Telefoni 
(02)64.23 557-6610 35 85 
tax (02) 64 38 140 
Telex 335257 

I VIAGGI DIUNTTÀ VACANZE 
II;grande viaggio in Tur
chi*. Partenza da Milano e 
Roma 11 9 aprile, volo di li
nea, dodici glorili (ondici 
notti) alberghi di prima ca- -
tegorla, pensione comple
ta. Itinerario: Italuvlatan- . 
bnl-Antaiya-Konya-Cappa- ; 
docla-Kayaeri-lstanbuVlta- '. 
Ila. l i r e 2.300.000. 
È un viaggio per appassionati 
di storia, archeologia e bellez
ze naturali. Monumenti greci, 
romani, .selgiuchidi e ottoma-
ni. Nomi come Lycia, Lydia. 
Panfilia e Frigia vi ritorneranno '• 
alla memòria durante 11 tragit
to. Istanbul, l'antica Costanti- : 
nopolì già Bisanzio, vi acco- '• 
gliera con il suo frastuono e il ; 
lascino di città-crocevia di cui- : 
ture antiche. Il ponte sul Bosfo- • 
r oche collega due continenti, 
sarà fonte di suggestioni. Poi la . 
Costa Turchese e le'bellezze . 
ardite della Cappadocla. • • .• 
Oriente ROMO. Viaggio In 
Cina e Vietnam. Partenza il i 
4 aprile da Roma. Volo di 11- -
nea ,d ldot to giorni (didaa- >, 
tette nott i ) , alberghi di pri
ma categoria e i migliori nelle 
località minori, pensione com- ; 
pietà in Cina e Vietnam e'pri- . 
ma colazione a Mosca; Itine- : 
rarlo: '••Italla/Pechlno-Gul-
Un-Nannlng • Cbongzhou 
- Hnaahan - Nlngming -
Langaon - H a n o i - H a l o n g -
Danang-Haé-Ho Chi Min 
Ville - M o K t /.'• Italia. 
Ure4.700.000. 
Questo viaggio è una vera no-
vita. Impegnativo sotto il proli-
lo organizzativo, destinato a 
viaggiatori che non temono di
sagi durante i, lunghi sposta
menti, ,J1 ,nostr9i»«rà il primo 

' 8WPPS^I.j»aliar|!ìCA^,aBrave|r-
I ^ . ^ ^ ^ ^ t W P V I e t -
1 nam, riaperta dalTagostp scor-
so dopo il disgelo tra i due 
paesi. E un Itinerario, Importan
te, anche perché consente.di 
paragonare due realtà, vicine 
geograficamente e molto di
verse ira loro dal punto di vista . 
sociale.'•••-•• "'"' •' ',''•.-'-;-•'•':•'; •. 

• . " . t . < - > . ' > ^ •'*••'< •• ' . - ; < ' ' ! t ; . •;-; 

SOGGIORNI IN SPAGNA : 
(partenze dì 'grappo).' CO-
STADELSOL ••'•' 
Hotel 'Sol Palomaa-Torre-
moUnc«. Otto giorni («ette 
nott i ) , vo lo • p e d a l e e pen
sione completa. Partenza 
da Milano l'8 e U 29 marzo. 
Lire •960 .000 (aettlmana 
auppleraentare lire 
270.000) . - - - ' ^ -
L'albergo è situato a SO metri 
dalla spiaggia della Carihuela, : 
è dotato di una grande piscina 
opportunamente, circondata ' 

ANTICIPAZIONI 

da palme, A disposizione dei 
bambini uno staff di animazio
ne durante 11 giorno e, per gli 
adulti, animazione diurna e se
rale. 
TENERIFE. PUERTO DE LA 
CRUZ — •'.:»,..>. 
Hotel Sol Dogo*, otto gior
ni (sette nott i ) , volo spe
d a l e e pensione completa. 
Partenza da Bologna il 14 

' marzo (lire 1.035.000) e da 
Milano 11 18 marzo (lire 

: 995.000) . Settimana sup-
. plementare lire 475.000. 
L'Hotel Sol Dogos (3 stelle su-

. periore). è collocato in un bel 
; giardino di banani e poco lon-
. tano dalla città. A disposizione 
. degli ospiti,uh pullman-navet
ta che collega l'albergo al cen
tro di Puerto de La Cruz. A di
sposizione dei bambini un 

; parco giochi e per tutti anima
zione diurna e serale. 
PALMADI MAIORCA 
Hotel Sol Calablanca. Otto 
giorni (sette nott i ) , volo 
• p e d a l e e pensione coro.-

• pietà. Partenza da Milano e 
Verona 11 25 marzo. Lire 
530.000 (settimana supple-

•' mentare lire 350 .000) . 
L'albergo (3 stelle) è situato 

; direttamente sulla spiaggia di 
Palma" Nova.' A disposizione 
degli ospiti la piscina, campi 
da tennis e uno staff di anima
zione con simpatiche persone 
che si occuperanno di voi. In 

' marzo II clima è più che mite. ' 
SOGGIORNI IN . TUr 

• tA VETRINA DI VV. VIAGGI INDIVIDUALI E DI GRUPPO IN ITAUA E 
ALL'ESTERO CROCIERF SOGGIORNI AL MARE E Al MONTI NOTIZIE E 
CURIOSITÀ DOVE QUANDO E A QUANTO (ACURA DI AMI . 

(partenze di gruppo) 
Hammamet. Hotel Alba
tro». Partenza da Milano e 
Bologna 1*8 marzo, volo 
speda le , otto giorni (sette 
notti) e mezza pensione. 
Ure 498.000 da Milano e li
re 488.000 d a Bologna (set
timana supplementare lire 
200.000) . 
A sette chilometri dal centro di 
Hammamet è situato l'Hotel 
Albatros (4 stelle), immerso in 
un vasto frutteto e con la spiag
gia di sabbia a 200 meta Pisci
na olimpionica, campi da ten
nis e discoteca a disposizione 
degli ospiti. 
ISOLA DI DJERBA. CLUB 
HOTEL TOUMANA 
Partenza da Milano e Bolo-

~'gna 11 7 marzo. Otto giorni 
(sette nott i ) , volo speciale 
e pensione compieta. Lire 
432.000 da Milano e da Bo
logna Ure 442.000 (setti
mana supplementare lire 
175.000). -v -. - -
Il Club Toumana (ottimo 2 
stelle) dispone di due piscine 
di cui una con acqua termale, 
ping-pong, bocce, pallavolo, 
biliardo e discoteca; animazio
ne diuma.e serale. È situato a 
250 metri dalla spiaggia e ha 
un bel giardino. Si possono fa
re escursioni facoltative a Car
tagine, Tunisi, nel deserto, ec
cetera. . ... .-• ...•.,,.- ..'..--:• ••••. 
I soggiorni In Spagna e In 
Tunisia sono di «Coml-
tours» e I servizi sono ga
rantiti. - ' •-—;-. 
COPENAGHEN. Partenza 
da Milano r 8 , il 9 e 11 30 
aprile, vo lo di linea, cinque 
giorni (quattro nott i ) , al
bergo a 5 stelle e prima co
lazione. Lire 899.000 (suri-
chiesta partenza anche da 
altre c i t t a ) . ; - , . 
II 'pacchetto» comprende il vo
lo a/r, il pernottamento, la pri
ma colazione e i trasferimenti. 
Se siete in venti anche un ac
compagnatóre; ..Servizi «Gì-
ver»,' sempre ottimi oltreché 
per le crociere anche per il 
Nord. , ; .-;-^--y:,'i^.^:, 

OPUSCOLI, INFORMAZIONI 
E PRENOTAZIONI PRESSO 

UNITAVACANZE 

Dove he-lo vuol dire buongiorno 
L'esperienza diversa di una Cina al di fuori degl i Itine
rari tradizionali . Nel Sud tropicale d o v e più spinta è la. 
l iberalizzazione economica , più v i s toso il «boom» e 1 
contrasti social i . L'iniziativa di Unità Vacanze c o n 1 let
tori d e l g iornale combina la visita a l luoghi storici p iù 
affascinanti e celebri c o n la scoperta di realtà ancora 
sconosc iute agl i occidental i . : . - . . . • , . . ; 

':'.. .... ,. ... JOLANDABUFALINI 

•He-lo, he-lo», trasformato dai- * 
la fonetica cinese il saluto 
americano.somiglia al richia- ' 
m o d i uno stormo di uccelli in 
partenza: 'polifonia di donne 
cinesi che cercano cosi di at
trarre l'attenzione dei turisti al- : 
l'ingresso monumentale delle > 
tombe dei Ming a Shisanling. I • 
mercatini per turisti numerosi '-; 
quanto i siti archeologici sono ' 
il primo biglietto da visita «del : 

socialismo e del mercato». Si'. 
affolla disordinata e vivace la , 
Cina dei tempi nuovi, incon
sueta per il visitatore che l'ab- : 
bia vista dieci anni fa, ancora ) 
irrigidita nella povertà dignito
sa delle giacchette di cotone -
blu. Disordinata e vociante ma 
anche, forse, più vera, più 
Asia, persino più leggibile per < 
l'europeo accostato con curio
sità, denso per il suo «naso 
grosso» e gli «occhi a palla» Più 
umana, quando incontro agli 
occhi ti vengono le lanterne 
rosse delle bettole di strada a 
Xian, quando nei bimbi cen
ciosi e questuanti di Guilin te
mi di cogliere i germi di una in
cipiente esplosione. " 
t 11 viaggio di Unità Vacanze si 

- **r 

distingue per due caratteriti-
che. La prima è la combinazio
ne dell'itinerario turistico tradi
zionale con la visita a regioni 
non frequentate dal turismo, la : 

; seconda, che riguarda alcune ! 
iniziative speciali dell'agenzia, 
è di rivolgersi in primo luogo ai : 
lettori del giornale, attraverso 

, le sue pagine. 
Questa volta il viaggio (do

po Pechino, Xian e Cuilinj è ' 
approdato nel Fuiian, zona : 
economica speciale che affac-, 

. eia sullo stretto di Formosa, di 
fronte a Taiwan: gente di mare, ' 
da tempi Iontaninissimi in 
commercio con l'India, l'Ara
bia, l'Africa. Città come Xia-
men dove è forte il segno, fra i ' 

: giardini tropicali, delle case si-
' gnorili fin de siede delle tega- '. 
zioni europee. Quando a Pe- : 
chino vincono gli umori xeno
fobi qui si ripiega su una agri- : 

coltura poveraOra ferve l'atti- : 
vita, Singapore'e Taiwan non ' 
sono più né nemiche né miti ir
raggiungibili ma modelli ormai 
a portata di mano, con le loro 
ricchezze e con le loro bruttu- ' 
re entrambe acriticamente ac
cettate E la Cina del boom 

-economicodove-tutti lavorano 

Gullln. Villaggio rurale (fotografia di Lorenza Manzi) 

e commerciano, dove si co-
. struisce senza Fine e il cemento 
• dei palazzoni comincia a co-
': prire, fra le risaie delle campa

gne, i villaggi grigi con le case 
!' dai tetti volanti. Qui scopri che 
:. la Cina non è una ma è tante 

quante sono le sue regioni mil-
: tenarie. Scopri anche la di

mensione domestica dei magi-
: ci monasteri buddisti (a Quan-
•zhou, a Fuzhou), sulle cui 
.- panchine riposano i pensiona

ti, nei cui giardini giocano i 
'. bambini, scopri il mistero di 
, viuzze pulsanti di vita angusta 
e ammiccante. 

'' Viaggiare con persone che 
: leggono il giornale in cui scrivi 

\ in un paese cosi lontano e 
.' estraniarne, e al tempo stesso 

tanto importante per la nostra 
stona é un espenenza ìmpor-
tante-per urrgiomallstarTi ac 
corgi-di_quantprdiversi -siano 

. fra loro i lettori, quanto esigenti 
e attenti verso ctò che si scrive. 

'•: Ti accorgi anche del fatto che 
; ; un piccolo segmento di vita in 
• comune, la lettura di un fiior-
• naie della sinistra come il no-
.' stro diventa una ricchezza in 
l^ più. La ricchezza di un incon-
'"c tro fra persone dai destini più 
^diversi, dalle professioni più 
"? varie, con idee anche radicai-
• mente diverse ma con molta 
"•', storia in comune. Una storia 
' r 'che.ha sedimentato nei viag-
-. giatori la curiosità e il rispetto 
• • per ciò che vedono, tanta vo-
;, glia di capire in più e, dagli 
•' scherzi alle discussioni, dai ri-
; cordi alle delusioni, dagli im-
•. pegni ai gesti di solidarietà, un 
' unico linguaggio, un Filo che 

tiene insieme chi alla vita non 
chiede semplicemente di con
sumare di più '_-••* J : 

C ara Unita Vacan
ze, per la pnma 
volta abbiamo 
viaggiato con l'a-

_ • • • • • genzia del giorna
le e, di n tomo dal 

viaggio partito il 20 dicem
bre; la Cina dei Ming, siamo 
lieti di esprimervi la nostra 
pièna soddisfazione per la 
riuscita di questa affascinan
te impresa. -•...•;•.-•iw•'•'•'- ••:--

Abbiamo • viaggiato ' dal 
Nord (Pechino, Xian) a Gui-
lin e al Sud sub-tropicale del 
Fujian (Xiamen e Fuzhou 
aperti al turismo da poco 
t empo) . Tutte le collocazioni • 
alberghiere sono state ottime : 
e. in alcuni casi, di altissimo 
livello. Buone e autentiche le 

IA RC/BRKA DEL LETTORE VIAGGIATORE 

molte espenenze circa la cu
cina cinese 

Durante il viaggio un tratto 
. ha tenuto insieme i parteci-
• panti, un senso di apparte
nenza c h e ci sentiamo di sot- ' 
tolineare, infatti quasi tutti -
erano lettori de\V Unità. Que- " 

sto tratto comune 6 risultato 
subito chiaro quando ci sia
m o trovati ali aeroporto di 
Roma per la partenza. La 
presenza di una redattrice 
del nostro giornale, ha con
tribuito ancor più a caratte
rizzare questo tratto unifican

te Ci é capitato per esem
pio di parlare e di discutere 
del giornale in pullman, du
rante i trasferimenti, in modo 
informale e spontaneo. 

1 piccoli contrattempi, 
quando si sono verificati, so-
r o stati largamente superati 
da esperienze impreviste e di 
estremo interesse per la co
noscenza di un mondo cosi 
complesso ed emotivamente 
coinvolgente come la Cina. 
Pregevole l'opera , dell'ac
compagnatore italiano, An-
tonfranco, esperto, colto ed 

.efficiente. •m-v-~'-y:••••<,•• ••>". 
.-.;..- Grazie e arrivederci. • - ' • 

Paola Cabras 
. , RaffaeUoGranelU 

A N D A T A 

R I T O R N O 

ALESSANDRA MARRA 

Il 1992sièconcluso:éstatoun 
anno pesante per tutti. Ogni 
settore della vita economica 
ne ha risentito, tra questi an
che il turismo. Tasse, balzelli e 
incertezze sul futuro non han
no certo incoraggiato chi vor
rebbe viaggiare. E l'Unità Va
canze? Anch'! noi abbiamo re
gistrato, in parte, la crisi, ma 
abbiamo visto consolidarsi il 
consenso del nostro pubblico 
intomo alle proposte di viaggi 
caratterizzati da un forte spes
sore culturale e sempre im
mersi nell'attualità. • • 

Abbiamo realizzato il viag-

g'o «dei 500 anni» in Messico, 
uatemala. Panama, Colom

bia e Perù; siamo «sbarcati» ne
gli State?, abbiamo organizzato 
itinerari inediti in Cina come • 
quello dello scono dicembre 
di cui, su questa pagina, rac
conta Jolanda Bufalini. Siamo ' 
andati anche in Vietnam, con 
un viaggio molto impegnativo 
per la difficile situazione che : 
continua a vivere quel paese, 
ancora poco abituato ad acco
gliere i turisti e a concedere lo
ro adeguati spazi di liberta. Ma 
il Vietnam, destinazione di no
tevole interesse, sarà mantenu- * 
to nella nostra programmazio- < 
ne. con l'impegno a migliorar
ne gli aspetti organizzativi e, 
dove possibile, l'itinerario. 

Il 1993 sarà l'anno della 
grande iniziativa promossa dal 
giornale e destinata a rafforza
re i legami tra l'Unita, l'agenzia ; 

del quotidiano e i lettori. Con il 
concorso abbinato alla Cam-
pagna di abbonamenti, decine 
e decine di lettori andranno in ' 
crociera nel Mediterraneo — • 
Grecia, Turchia e isole greche -
- con la «Taras Schevchenko» 
dal ,10( al 22 agosto. E a questi 
"(òrtimàtì. si potranno aggiun
gere tanti tra quei lettori che 
già scelgono questo tipo di va- . 
canza. da noi organizzata con 
successo da mola anni. 
. Tutti in crociera con il gior
nale, per proseguire in mezzo 
al mare, tra un divertimento'e 
l'altro, le appassionate discus
sioni che il nostro quotidiano 
sollecita ogni giorno Richiede
teci l'opuscolo della crociera, 
ve la imneremo subito <-' 

Vi* 
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LUNEDI DEL MISE 
ArVUNTAiNENIO 
C O N I A P A G M A 

DI UNITAVACANZE. 

U R A D I A l L L 

GUIDETURISTICHE 
«dna», guide Apa, ed . Zan-
fl,Ure48mlla. '.:.' . ; . ' . . ' 
Questa guida descrive il paese 
che vanta le montagne più alte 
e le vallate più profonde del . 
mondo, presenta 11 suo popolo 
e la disperata lòttaper 11 futuro, ' 
indica i monumenti unici di 
una civiltà che abbraccia mi- . 
gliaiadianni. 
«dna», . e d . .Futuro, lire 
4 8 m l l a . \ . 
Guida aitisira molto dettaglia
ta, ricca ' di illustrazioni, di 
piantine e informazioni prati
che. Un sicuro punto di riferi
mento per : un piacevole sog
giorno In Cina. >-

IflTURECONSIGLIA-TE " 
Taai Yuan-MIng e Tu Fu: 
•Due antichi poeti cinesi», 
ed.Schetwll ler , l lrel2mlla. 
Feng Meng Long: «D corpet- : 
to di perle», novelle .cinesi 
del Seicento, ed . Mondadc-
ri,lire l imi la . 
Sette racconti, sette piccoli ca
polavori scelti tra i «San Yan» di 
novelle più famose della lette
ratura cinese, paragonabili, 
per importanza e influenza let
teraria; al Decameron: • '•'•' •• i i 
Han Shaogong: «Pa Pa Pa», ' 
ed.'Tl>eoiia>Ure22mlla. 
Il profondo Sud della Cina fa 
da sfondo alla storia di Bing-
zai, piccolo eroe muto e defor
me, prima capro espiatorio e 
poi totem del suo villaggio. 
Una voce Importante della let-
teratura contemporanea cine-
se. l'autore è l'iniziatore e il, 
teorico del movimento per una 
•letteratura alla' ricerca delle ' 
radici» al quale appartengono, 
fra l'altro, Achenge MoYan. 
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I VIAGGI PER I LETTORI. I PAESI, LE GENTI, LE STORIE E LE CULTURA 

/a CINA 
del NORD 

IL PICCOLO POTALA 

MINIM015 PARTECIPANTI 

PARTENZA DA ROMA 
IL 20 MARZO 
TRASPORTO 
CON VOLO DI LINEA 
DURATA DEL VIAGGIO 
15 GIORNI (12 NOTTI) 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 
L 2.850.000 

SUPPLEMENTO 
CAMERA SINGOLA 
L 300.000 

ITINERARIO: 
ITALIA 
PECHINO-CHENDGDE-
PECHINO-DATONG-
TAIYUAN-SHÀNGHAI-
XIAN-PECHINO 
ITALIA 

LA QUOTA 
COMPRENDE: vo lo a/r. 
assistenze aeroportuali,vi
sto consolare, trasferimenti 
interni, alberghi di pr ima 
categoria e i migliori dispo
nibili nelle località minori, la 
pensione completa, un ac
compagnatore dall'Italia e 
le guide locali cinesi. 

L'Olanda d'oio 
(MIN. 15 PARTECIPANTI) 
PARTENZA DA MILANO 
9 APRILE 

TRASPORTO 
CON VOLO DI LINEA 

DURATA DEL SOGGIORNO 
6 GIORNI (5 NOTTI) 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 
L 1.275.000 

SUPPLEMENTO 
PARTENZA DA ROMA 
L 110.000 

ITINERARIO: 
ITALIA / Aja - Rotterdam-
Haar lem-Leiden-
Amsterdam / ITALIA 

LA QUOTA ~ " 
COMPRENDE: vo lo a/r, 
assistenza aeroportuale, 
trasferimenti interni, la si
stemazione in camere dop
pie in albergo a 3 stelle si
tua to nel cen t ro di 
Amsterdam, la mezza pen
sione, l'Ingresso ai musei, 
tutte le visite previste dal 
programma, un accompa
gnatore dall'Italia 

/a RUSSIA OGGI: 
MOSCA e SAN 
PIETROBURGO 
PARTENZA DA MILANO 
IL 21 FEBBRAIO 

TRASPORTO 
CON VOLO DI LINEA 

DURATA DEL VIAGGIO 
8 GIORNI (7 NOTTI) 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 
L 1.075.000 

ITINERARIO: 
ITALIA 
SAN PIETROBURGO-
MOSCA 
ITALIA 
SUPPLEMENTO 
PARTENZA DA ROMA 
L 30.000 

LA QUOTA 
COMPRENDE: vo lo a/r. 
assistenze aeroportuali.vi-
sto consolare, trasfenmenti 
interni, la sistemazione in 
camere doppie con servizi 
in alberghi di prima catego
ria, la pensione completa, 
tutte le visite previste dal 
programma. 

NEW YORK. 
wà SETTIMANA 
AMERICANA di 
TURISMO 
e CULTURA 
(MIN 30 PARTECIPANTI) 
PARTENZA DA 
MILANO, E ROMA 
L'8 APRILE 

TRASPORTO 
CON VOLO DI LINEA 
AUTALIA 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE: 
L 1.875.000 

DURATA DEL SOGGIORNO 
8 GIORNI (7 NOTTI) 

ITINERARIO: 
ITALIA/ New York /ITALIA . 

LA QUOTA 
COMPRENDE: vo lo a/r, 
assistenza aeroportuale, 
trasferimenti interni, la s i 
stemazione in camere dop
pie in albergo di prima ca-
tegona, la prima colazione, 
l'ingresso al «Metropolitan 
Museum» e al «Museum of 
M o d e m Ar t» , una v is i ta 

- guidata della città, un ac
compagnatore dall'Italia. < 

NEW YORK, 
BOSTON 
e PHILADELPHIA 
(MIN. 30 PARTECIPANTI) 

PARTENZA DA MILANO 
E ROMA L » APRILE 

TRASPORTO 
CON VOLO AUTALIA 

DURATA DEL VIAGGIO 
11 GIORNI (9 NOTTI) 

ITINERARIO: -
ITALIA/ -
BOSTON-NEW YORK-
PHILADELPHIA 
/ ITALIA 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 
L. 2.650.000 -• 

LA QUOTA 
COMPRENDE: volo a/r. as
sistenze aeroportuali, trasfe
rimenti interni, la sistemazio
ne in camere doppie in al
berghi di prima categoria, la 
prima colazione, l'ingresso al 
«Metropolitan Museum» e 
«al Museum of Modem Art» 
di New York, le visite guidate 
delle tre città, un accompa
gnatore dall'Italia. 
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IL PRIMO E IL TERZO LUNEDÌ DEL M I S I 
APPUNTAMENTO- -

CON LA PAGINA DI UNITÀ VACANZE 

I SOGGIORNI 
m SICILIA PER 
LA TERZA ETÀ 
A LETO JANNI 
(TAORMINA)" 
(MIN 30 PARTECIPANTI) 

PARTENZA DA J 
BOLOGNA e FIRENZE 
IL 7 APRILE, 28 APRILE 
e 14 LUGLIO 

TRASPORTO-
CON VOLO DI LINEA -••' 

DURATA DEL ' 
SOGGIORNO -^ 
15 GIORNI (14 NOTTI) ' 

QUOTA DI -*>•.-•• 
PARTECIPAZIONE 
l_ 1.365.000 
(Hotel Albatros 7 • 28 aprile) 
L 1.395.000 •?.••••' 
(Hotel S. Pietro 14 luglio) 

RIDUZIONE PARTENZA 
da FIRENZE L 30.00O 

LA QUOTA --•-••.'-.•. 
COMPRENDE: volo. a/r. 

i. a s s i s t e n z a aeropor tua l i» , 
facchinaggi, la sistoroityo-

- n e in c a m e r e doppi» in al
berghi a 3 stelle, la pensio
n e completa con le bevan
d e ai pas t i , l ' a n i m a u j o a * 
sociale dell'equipe, « N a s u » 
d 'argento», l ' a ss i s tenza di 
pe r sona l* speciaìizz&Q. du
r a n t e t u t t a la *u.uaa, cU*i 
soggiorno. Gli; alberghi, sa
no situati Ott*auirmnX«/ SJJÌ-
la spiaocu«v 

TUNISIA 
SOGGIORNO a 
MONASTIR 
(MIN 15 PARTECIPAMI!) 
PARTENZA DA 
MILANO E BOLOGNA. 
22 MARZO • 

TrtASPORTO 
CON VOLO TUNI&Ai f t 

DURATA D B . SOGGIORNO 
S CMORNH7 NOTTI) 

QUOTA DI 
PARTECiPAZiONE 
L. 505 .000 

•VOLIZIONE PARTENZA; 
DA BOLOGNA L. l-g.QOO-

S E T T I M A N A S«JPP£ .S -
MENTAR£ U. 30&000» 
LA QUOTA 
C O M p f t E N O f e yo io . i r , 
a s s i s t e n z e , ae,-o>».-ujai>. 
tras(«,-inio.-uJ. IU sìsutuna-
Z J O J Ì * in corsAra . fiopaltt . 

, presso- l 'hoai J C O W K O^UO. 
(ostel lo) . Ia.sehsa3oa.oara.-
piaia. . 

http://Ure4.700.000
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La giunta non c'è più 
Forcella, il Pri, Battìstuzzi e 
i delluntìani ieri in consiglio 
hanno «sfiduciato» l'esecutivo 
Duro colpo all'ex manager psi 
che giovedì aveva snobbato 
l'ipotesi di crisi 
Ma il primo cittadino non molla 
Per ora, niente dimissioni 
«Esplorerà» possibili soluzioni 

VAA CotAC F A A S-nev*.e-

«e: CAWÌ-C7> ? 

— IrtSCéMl * CfiVUSUA 

Requiem per il Carrara bis 
D sindaco colpito e affondato dalla sua maggioranza 
La seconda giunta Carrara di fatto non esiste più. 
Pri, Pli e martelliani abbandonano la maggioranza. 
Tre assessori annunciano le dimissioni: Coltura e 
Forcella. Nove ore di dibattito politico in consiglio 
da cui però non esce una prospettiva chiara di go
verno. Voltafaccia di Carrara. Da immobilista passa 
a candidarsi eslporatore di una nuova maggioranza. 
Pose Verdi: «Non ha la credibilità necessaria». 

• li onrvsoe. , RACHftXEOONNBLLI 

• H Perde i pezzi, la seconda 
giunta Carraio. Da ieri soprav
vive amputata di tutte le sue 
partKmigliori» 1 repubblicani 
non l'appoggiano più, l'indi
pendente Forcella se n'è anda
to, J liberali hanno ritirato II 
tecnico.Ciaurro e i socialisti 
martelliani sono, usciti anche 
dalla maggioranza. Carraio re
sta. Pur di mantenere un ruolo 
gioca la sua ultima carta: si ri- ' 
dclajnterprete del nuovo. 

Come aveva annunciato 
nella sua' relazione di giovedì, <: 
continua a rimanere nel suo 
posto nonostante tutto. Si rifiu- f; 
ta di dichiarare -ufficialmente ' 
la crisi, che avanza Inarrestabl-
le come una cancrena^ intorbi-
dando anche l'Ipotesi'di schie-
ramento alternativo per cui ha ' ; 

lavorato finora il gruppo socia- 'v 
lista. Il sindaco del patto d e l : 

camper tra Andreottl e Craxi. -
infatti, si autocandida adesso : 

•nel ruolo di- «esploratore» di «>' 
nuovi equilibri politici, senza : . 
per altro spezzare la corda che --
k> lega dall'89 alla squadra de- :• 
mocrfstiana. E intanto prende •'•' 
tempo. ••••.,;-', , ;;•; ;-•/•;, •-*.- ••, <*< 

La-.glomata di ieri in consi-
gito comunale e stata piena di ::-
colpi di scena.,il dibattito si è 
aperto con il discorso deica- •; 

'pogruppo psi Alberto Quadra- ; 
na che dichiarava di parlare 
solo a nome di se stesso giudi-
cando inaccettabile la propo
sta del Pds e dei Verdi di un -' 

Opera 
La «Bohème» 
in forse 
per sdopero 
ffM I lavoratori tecnico am
ministrativi del teatro dell'O
pera hanno annunciato uno 
sciopero per questa sera, pri
ma della «Bohème». CU ade
renti alla Uil Filsic e al sinda
cato . autonomo Rais Cisal 
hanno annunciato la deci
sione in un comunicato. Lo 
sciopero è stato indetto nel 
corso di un'assemblea con
vocata in seguito al «licenzia
mento» di un lavoratore con 
contratto a tèrmine, ritenuto 
illegittimo. ••.:•,"'-v ;,-•• • • • 

Il sovrintendente del tea
tro, Gian Paolo Cresci, ha di
chiarato che «la prima di 
Bohème andrà regolarmente 
in scena», ed ha sottolineato 
che allo sciopero non aderi
scono Cgil.Cisl e Libersind. , 

sindaco nuovo per una nuova , 
giunta. Poi Rosa Filippini, ver
de riformista legata a Craxi e a 
Palmella, ha lanciato un ap
pello nel tentativo di far rien
trare le dimissioni annunciate 
del Pri e di Forcella. Ma il suo 
sbilanciamento a favore di 
Carraio non è riuscito. Poco 
dopo l'ex ministro delle Poste 
e telecomunicazioni Oscar . 
Mamml ha dato il via alla va- • 
langa di prese di distanza dalla 
giunta Carraro-bls e dalla logi- -
ca de) far finta di niente proda-
mata dal sindaco nella sua re- • 
lazione. -••--> .-*•,-..• .-•--.-. ; •.*£:, 

È andato giù duro, Mamml, 
nel suo intervento fatto davanti ',„• 
a un emiciclo attentissimo di -
pidiessini e socialisti, t a crisi ; 
economica e l'emergenza trai-
Ileo impongono una politica ••{• 
keynesiana e di rinnovamento 
attraverso «una vera giunta del .' 
sindaco», ha sostenuto. Quella " 
attuale ha avuto «il suo certifi
cato" di morte» con la mancata '" 
sostituzione dell'assessore Az- fe 
zaro. Carraio non lo sostituisce ":' 
perchè ricattato dalla De? «Non '-:; 
so -d i ce Mamml-maeviden- • 
temente non è in grado di sce- '' 
gliere tra I consiglieri e alterarla -, 
giunta del sindaco non esiste ,. 
più». Cosi 11 Pri «si sente libero • ' 
da ogni vincolo di maggioran- ' 
za». Secondo Mamml non.esi- ;. 
ste neppure 'giuridicamente • 
per Carraro la possibilità di re- ""'• 
stare in carica con una giunta '•; 
dimezzata. Il portavoce repub-

Bambin Gesù 
Ortopedico 
condannato 
per lesioni 
M 11 professor Elio Ascani, 
primario di ortopedia nella 
sezione di Palidoro •.,• del 
•Bambin Gesù», è stato con
dannato ieri dal pretore Gio
vanni Diotallevi a otto mesi 
di carcere' e 90 milioni di 
provvisionale - per lesioni 
personali colpose. 11 prima
rio è stato riconosciuto col
pevole di aver provocato a 
Fabio Santoro, un paziente 
affetto da nanismo, una le
sione personale,' una malat
tia probabilmente insanabi
le e la perdita dell'uso della 
locomozione con una serie 
di interventi chirurgici sba
gliati. L'avvocato Carlo Taor
mina, difensore del medico, 
ha annunciato che ricorrerà 
in appello. 

Da sinistra: Carraro, Parts 
Dell'Unto, Enzo Forcella, Oscar 
Mamml e Goffredo Bottini 

bucano non ha in mente di 
creare un polo alternativo alla 
De e non intende autocandi- -
darsi a sindaco, per il momen
to. È convinto però che esista 
anche un problema di-Imma
gine e di rinnovamento forte. . • 

Anche Enzo Forcella con- . 
danna la volontà di Carraro di • 
continuare a governare anche ' 
con otto assessori. (Comunque : 
c'è ancora posto per sette di- ; 
missioni, perchè io lascio», ag-, 
giunge. La sua decisione sca-
turisce dà «una confusa situa-
zione di insofferenza, e disa-
gio» dalla quale «coerenza vor- -
rebbe che se ne tirassero le lo- ; 

giche conclusioni». Le parole 
di Forcella, pronunciate dai 

banchi dell'opposizione, esco
no amare. Quando si sofferma 
sulla necessità del superamen
to del vecchio quadro politico, -
con un rumore metallico si , 
aprono le finestre a lucernario '" 
dell'aula Giulio Cesare.;«Vorrer '.:• 
illuminare la Beirut politica di 'v 

questa mattina», dice al micro- ;••• 
, fono li liberale Paolo Battistuz-. 
zi. Riconoscere che molte ini- ,.;. 

' ziative qualificanti, che Carra-
ro ha annoverato nelle sue vit- . 
torte, sono state' prese solo con 
una maggioranza diversa da 
quella ufficiale. E ricorda co- " 
me controaltaré «la squallida v 

' realtà di sponda tra De e Core- / 
co» sulla vicenda delle munici- * 
palizzate Senza più Collura e 

Forcella, inoltre il tecnico 
Ciaurro resterebbe ormai in 
posizione isolata, dunque è 
meglio che si associ alle loro 
dimissioni. '. - - , 
\ Cosi se rie va anche il terzo 
assessore. Carraro sospende il 
consiglio per la pausa pranzo. 
Rientra, chiama i giornalisti, e 
rilascia una dichiarazione sor
ridendo come uno scacchista 
che si prepara alIVarrocco». 
Prende atto che la giunta non 
ha più il consenso, prendendo 
spunto da una ambigua frase 
della sua relazione, si.dichiara 
disposto ad assumere il ruolo 
di esploratore per la formazio
ne di una nuova giunta, soste
nendo di accettare l'invito ri

voltogli dai Verdi riformisti, dal 
Pn e dal capogruppo della 

_ Quercia Bellini. Suona due voi- ; 
te la campanella, ma la seduta -

' non ricomincia. I banchi sono •' 
'" deserti, le finestre richiuse. Il ' 
' delluntiano Bruno Marino ' 
.*, prende la parola, riferisce degli .' 
''incontri svolti nel tentativo di ir 
:.; creare un nuovo schieramento 
. politico in vista delle nuove re- iS 

. gole maggioritarie per il voto -
•' del comuni. La prospettiva per . 
"•': Marino resta valida, non è stata '•: 
• un'invenzione di questa o ti, 
':•'• quella corrente del Psi: «mar- ' 
. telliani» contro • «carrariani». '-
• Carraro è costretto a precisare 

che non è il leader di nessuna 
corrente nazionale. <• 

I Verdi, con Athos De Luca, 
npetono che comunque sia 
Carraro si è già escluso dalla 
prospettiva di guidare- una 
maggioranza alternativa alla 
D e Di seguito si alza al miao- ' 
fono Piero Salvagni per il Pds. ' 
«Lei una maggioranza non ce - : 
l'ha più - dice Salvagni rivolto -
al sindaco - e non spetta a lei -. 
decidere chi fa l'esploratore. ' 
Pensa di resistere in sella come '.' 
Bettino Craxi». La dichiarazio- • 
ne del segretario romano della > 
Quercia Leoni e del capogrup- * ' 
pò Salvagni ribadisce come il :. 
Pds a questo punto assumerà -, 
in accordo con i Verdi iniziati- • 
ve tese a costruire urta nuova : 
maggioranza. ••*-. 

La crisi resta. In serata i cih- " 
que consiglieri del Psi legati a 
Dell'Unto e a Martelli firmano 
un comunicato in cui registra-
no «la crisi della giunta del sin- ' 
daco e la fine del rapporto pò- • 
litico con la De al Comune di '• 
Roma». Si tratta di RedavkJ, ' 
Marino, Edda Bareti, Labellarte -
e Masini. «È assurdo, ora r i o • 
minciano le consultazioni, -, 
questa volta con Carraro», prò-.' 
testa Battìstuzzi II sindaco im- •• 
perterrito convoca la giunta, •• 
approva una delibera sulle fo- '.' 
gnature dell'assessore Fichera, ; 
quindi toma in aula per insiste- ' 
re sulla necessità di non aprire -, 
•una crisi al buio». E scongiura ' 
Ciaurro, Collura e Forcella di 
non formalizzare le dimissioni '•" 
almeno fino a lunedi. 

Delitti insoluti nel labirinto giudiziario 
• i La giustizia non può at
tendere. Il delitto ha i suoi lem- . 
pi, i suoi «limiti fisiologici». E se 
gli uomini non scoprono l'as- . 
sassino, se gli strumenti della ';' 
«giustizia» non ce la fanno, se i ',' 
casi, senza scomodare I com- : 
pioni alla John FItzgerald Kcn- ;• 
nedy, non sono poi cosi urgen 
ti, il fallimento si sposta nell ar 
elùvio, nel polveroso deposito 
•degli atti e degli indizi», «delle 
prove e dei sospetti». E il buio 
che attende molti delitti. E Ro
ma in questi giorni rivela un 
suo piccolo primato, d'impo- ' 
tenza con i colpi di.coda dei : 

due delitti-copertina che re- ',' 
centemente l'hanno ferita e • 
scossa. Starino per essere sot: . 
(errati una seconda volta, que- ;, 
sta nei cunicoli di carte del Pa- . 
lazzaccio, due donne assassl- ' ; 
nate, due omicidi senza volto, 
due enigmi sul quali si sono ' 
scontrati e anovellati i migliori "/ 
rfefecfwedella capitale. 

Simonetta Cesaroni, alias il 
•delitto di via Poma», Alberica 

Due delitti insoluti e sull'orlo dell'ar
chiviazione: sono quelli, di via Poma e 
dell'Olgiata. Ormai vecchi di anni ••:,. 
l'assassinio di Simonetta Cesaroni è 
dell'estate '90, quello di.Alberica Rio 
della Torre dell'estate '91 - i due gialli '. 
che hanno scosso la capitale e agitato -
le notti degli inquirenti sembrano irri

mediabilmente sulla via del fallimento 
investigativo. Vi si oppongono tuttavia : 

; i giudici dell'accusa, i pm Pietro Cata-
" lani e Cesare Martellino. Hanno chie- ; 
sto proroghe, supplementi d'indagine, • 
allargamenti delle inchieste. E Martel-

; lino dice che non si rassegnerà. Ma la 
«caccia alla giustizia» è in alto mare 

Filo della Torre alias il «delitto 
dell'Olgiata», sono i fascicoli . 
che bruciano da anni nelle ;; 
mani di poliziotti e magistrati. ' 
Due donne diverse, del tutto ;, 
opposte per vita e condizione ; 
sociale, unite nel mistero di in-
trecci non dipanati e unite, 
probabilmente, - nel - viaggio ; 
cartaceo verso l'archiviazione, "• 
là dichiarazione di resa della 
giustizia ufficiale.,,. . .,,.̂ .- *• 

Colpi di coda,, dicevamo, ' 
protagonisti i rispettivi pm, gli 
uomini che devono dare una 

GIULIANO CK&ARATTO 

faccia ali accusa le prove del 
la colpevolezza a una corte. 
Pietro Catalani, per via Poma, 
ha disposto nuove indagini 
medico-legali sul giovane Fe
derico Valle, ultimo indiziato 
della truce fine di Simonetta 
Cesaroni. Lo ha fatto per argi
nare - le indagini sono cosi an
cora in corso - la richiesta di 
archiviazione che risale al 4 
novembre scorso e che è previ
sta quando, e dopo anni, l'in
chiesta «brancola nel buio». 
Cesare Martellino, per l'Olgia-
ta, ha richiesto invece, di fron

te allo stesso rischio «prabea-
; chiusa», una proroga di sei me-
: si giustificata dalla pista estera 
• che hanno preso le indagini 
• sulla baby-sitter inglese di fa-
v miglia. •:.-.'• ••:'...••/._•„.•:••-.-,.;j-•-••,i.v; 
', Ci sono insommma, a Ro- . 
"- ma, due uomini che non si ar-
- rendono, che continuano a • 
• lottare contro il tempo è un po' • ' 
;: anche contro l'evidenza. Non ; 
• si rassegnano facilmente . i •' 
• pubblici • ministeri.' • Catalani ^ 
: batte una via tecnica, quella di . 
scoprire se sul corpo di Valle -

. accusato da un vicino di casa 

di essere nentrato sanguinante 
il giorno del delitto - ci siano 
tracce, segni, indizi di collutta
zione. Martellino ha scelto una 
strada più impervia, quella di 
scavare - di fronte alla caduta 
delle prove contro Roberto .Ia
cono - tra le persone che po
trebbero sapere e che non di
cono tutto come Melanie Un-
jacke, la bambinaia dell'Olgia
ta. •' .-....:•,: ^••:;tv-," •.-•: ••<:, 

Ma fa qualcosa di più, il giu
dice Martellino. Annuncia che, 
archiviato un procedimento, 
ne farà un altro e, se non ba
sterà, un altro ancora. Una sfi--
da quindi più aperta, quasi 
personale, al labirinto del de
litto, alla crescente sicurezza 
dell'omicida. Ma è anche que
sto, come del resto lo è stata 
per il giudice americano Jim 
Garrison nel ben più celebre 
caso Jfk, un percorso, ancor
ché individuale e anomalo, 
dell'improbabile «caccia alla 
giustizia». Ma lui è morto senza 
poterla afferrare. -

Anziani alla Usi 
Odissea 

Un'altra giornata caotica di fronte e dentro alla 
Usi Rm2 di via Lampedusa. Anche ieri i pensio
nati si sono accalcati davanti alle porte sin dalle 
prime ore della mattina. Un'infinita attesa al fred
do solo per ricevere i «numeretti» e i «biglietti» per 
file che rimandano ad altre file. Nervosismo e 
rabbia di chi è in fila. Il ministra autorizza una 
proroga per il ritiro dei bollini fino al 15 febbraio. 

LAURA DETTI 

M «Sembra essere monta
ti ai tempi della guerra, quan
do' si faceva la fila per un 
pezzetto di panel Non se ne 
può più: siamo rami secchi e 
a nessuno importa più di noi 
Sono pensionata al minimo 
e mi hanno tolto 40mila lire 
dai soldi della pensione: ho 
l'artrite che devo curare ogni 
giorno e mi danno solo 8 bol
lini per l'esenzione dèi ticket 
Ma ora vado a casa non ce la 
faccio più, ho una gamba 
quasi paralizzata per U fred
do». • -"" ''-;-..'.~. • e'-. 
- ' Ha altro giorno di caos e 
rabbia davanti alla Usi Rm2 
di via Lampedusa, che sem
bra dai fatti una delle Unità 
sanitarie cittadine più disor
ganizzate per la distribuzio
ne dei bollini di esenzione 
dai ticket sanitari. Quella era 
la voce, arrabbiata e quasi 
rotta da un pianto di dispera
zione, di una delle tante per
sone anziane che in questi 
giorni si accalca, sin dalle 
pnme ore della mattina, da
vanti alle porte di vetro. Alle 
9 c'è già una gran folla «inti
rizzita» in via Lampedusa. Da 
lontano, prima di arrivare di 
fronte alla Usi (a cui fanno 
capo quartieri popolarissimi 
come _Mon tessero, tutto il 
quartiereSalario e addirittura 
Settebagni), si vedono solo 
una marea di mani alzate 
che si agitano per far vedere 
il loro «numeretto». Fatidico 
numeretto che per riuscire a 
prenderlo qualcuno è venuto 
qui alle 3 e alle 4 della matti
na. Cinque, sei ore al freddo 
per ottenere non ancora i 
bollini, ma solo un biglietto 
giallo su cui è scritto un nu
mero e il giorno in cui si do
vrà venire per ricevere, la tes
sera di esenzione. Ma questa 
odissea burocratica, messa 
in moto dall'adozione di un 
sistema organizzativo che ha 
dell'assurdo, non finisce qui. 
Per avere il biglietto giallo 
stamattina la gente, giunta 
qui all'alba; ha ricevuto un 
ulteriore ' foglietto di carta 
con un numero che la pone
va in fila per ricevere il bi
glietto giallo. Insomma bi
glietti che rimandano ad altri 
biglietti. Il tutto per cercare di 
fare file ordinate. Ma l'esito è 
un grande caos, l'altro gior
no sfociato addirittura in una 
rissa, e un'infinita attesa al 
freddo. ;.:,.-.,.;-.£.; 
; «È la terza mattina che 
vengo. Oggi sono qui dalle 6 
e sto aspettando di sapere 
qua) è il giorno in cui dovrò 
venire per i bollirti. Vorrei sa

pere perché non ce li spedi
scono a casa!», dice un an-

. ziano mostrando il foglietto 
; bianco che gli servirà per ri-
•i cevere il «numeretto». Si, per-
1. che alcuni dopo ore e ore di 
:: attesa non riescono neanche 

a mettersi in fila per i bollini. 
. Sono costretti a tornarsene a 

< : casa senza aver ottenuto 
,: niente, se non rientrano in ' 
,. ; quei 120 a cui la Usi promet-
- te giornalmente di fornire 
'• bollini di esenzione. '-. ... ; 
-" . Mentre fuori su via Lampe-
• ( dusa il nervosismo imperver-
c sa. provocando litigi tra gli 
; stessi pensionati che rischia-
,.-> no di cadere a terra per la 
"••. ressa e tra gli utenti e la guar-
1 dia che ha.il compito di di-
:'. stribuìre i numeri, dentro gli 
: ;. uffici la situazione non è più 
'Calma. Qui, in Sia, ci sono i 
^mattinieri, quelli che sono 
'. qui dalle 3 della mattina e 
•' che sono riusciti a prendere 
. il numeretto per il giorno 
' stesso. «È una vergogna - di-
•• cono - . U ministro della Sani-
• tà dovrebbe venire qui a 
- guardare. C'è solo uno spor-
, tello aperto per i bollini e so-

,., io un'impiegata. Questi quar
te rieri sono molto popolati, la 
I - gente è tanta. Dicono che 
'.' riescono a fare 120 persone 
j» al giorno, ima non è vero. C e 
:^qui gente che appartiere al 
' " turno di ieri». E, Infatti, alcuni 
•'- in fila si trovano ad avere lo 
~ stesso numero che hanno ri-
fi' cevuto chi il giorno stesso, 

chi il giorno prima. E scop-
5 piano le liti. Una signora più 
iv giovane è qui per i suoi geni-
'_ tori. Dice: «Non è possibile, 
: qui vengono anziani che non 
' si reggono in piedi, che non 
•'. hanno figli, nessuno. £ inde

cente farli stare al freddo fuc-
,'. ri senza dare informazioni. 
.'•"• Per esempio ha visto quanti 
, documenti bisogna portare 

.' per ricevere i bollini? Qui c'è 

- gente che non sa neanche 
rv leggere». Nei cartelli appesi 
'•' sulle pareti degli uffici si 
• elencano le «carte» da mo-

- strare per avere la tessera di 
' esenzione: il documento ori-
; ginale di iscrizione alla Usi e 
... il documento ài. riconosci-
:'; mento del titolare dell'esen-
' zione per reddito (l'eventua

le delega dovrà essere ac
compagnata dalla fotocopia 

: del documento di riconosci-
" mento del titolare e del do
cumento delegato); la fotó-

: copia dell'esenzione perred-
" dito e l'originale in visione; il 
• codice fiscale di tutti gli aven
ti diritto all'esenzione con 
data e luogo di nascita. 

Ente Eur 
In libertà 
Francesco 
Spinelli v 
wm L'ex senatore del Psi 
Francesco Spinelli, coinvol
to nell'inchiesta sulle tan
genti che sarebbero state 
pagate per l'affidamento 
dell'appalto delle pulizie al
l'Ente Eur, è tornato in liber
tà. Il gip Alberto Pazienti ha 
infatti revocato ieri gli arresti 
domiciliari. L'avvocato Do
menico Marafioti, che insie
me al professor Giuseppe 
Gianzi difende Spinelli, ha 
dichiarato che il provvedi
mento è stato emesso in 
quanto, dopo l'interrogato
rio, il gip ha ritenuto che non 
sussistano ulteriori esigenze 
cautelari, anche in conside
razione delle immediate di
missioni dall'Ente Eur pre
sentate da Spinelli. 

Autobus 
Nel'92 
presi 45mila 
«portoghesi» 

• • Lo scorso armo, alme
n o l'I ,06% degli utenti Atac 
non ria pagato il biglietto 
dell'autobus. ' Sono - stati 
45263 , infatti, i viaggiatori 
multati perchè in scoperti in 
flagranza. Nel '92, l'Atac ha 
controllato 133.630 j mezzi 
pubblici, con una media di 
circa 366 ispezioni al giorno. ' 
Su quei mezzi viaggiavano ; 
4308.436 passeggeri n 98% 
era in regola. Il 70,9%, c ioè 
più di tre milioni di viaggia
tori, ha esibito la tessera. 11 
28.02%, c ioè 1207.450, ha 
invece vidimato ij biglietto. Il 
servizio è stato garantito àz. 
16 squadre di tre persone • 
con una cifra globale di 
17.458 turai di controllo...' 
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In manette un impiegato delle Imposte 
aveva chiesto cinque milioni a una vedova 
in cambio di una «sistemazione delle pratiche » 
La donna invece ha presentato una denùncia 

L'accusa parla di concussione aggravata 
Il giudice Rro sta ora indagando - J 
sui colleghi del funzionario finito in carcere 
Dopo l'arresto: «Che devo fare, prendetemi;.. » 

AGENDA 

Mazzette anche sulle tasse 
Mazzette all'ufficio delle imposte. Un impiegato del
l'ufficio contenzioso è stato arrestato l'altro ieri con 
in tasca i soldi appena ricevuti da una signora di Fi
renze, a cui aveva chiesto cinquemilioni per «oliare» 
una pratica con il fisco. L'accusa è di concussione 
aggravata. Sequestrati diversi documenti nell'ufficio 
di via della Conciliazione. Ora si cerca di scoprire se 
l'impiegato agiva da solo. 

ANNATAROUINI 
• • Lavorava sulla debolezza 
delle persone. Di quanti, a ra
gione o a torto, iniziano un 
contenzioso con.l'ufficio delle 

anni un credito con le tasse A 
: tradirlo è' stata una signora di 
Firenze, vedova. Una delle tan
te vittime a cui Galieno aveva 

imposte. Antonio Galieno, SI -' chiesto dei soldi in cambio di 
anni, impiegato al settimo M- una -sistemazione della prati-
vello con studio privato per .' 
consigli - fiscali. < recuperava 
vecchie pratiche e poi «ricatta
va» quanti si trascinavano da 

ca». Appena là donna ha per
cepito che.il.piccolo funziona
rio delle tasse non avrebbe 
mal versato la somma di dena

ro richiesta nelle casse del fi-
l sco, ha denunciato la cosa alla 
.polizia. Galieno è stato preso 

l'altro ieri sera-, nel suo studio ' 
{ privato. Nel cassetto aveva an- | 

cora la busta con i 5 milioni di 
• lire appena riscossi. L'accusa è 
' concussione aggravata. Ora, ; 

gli agenti.della squadra mobile 
insieme al sostituto procurato
re Silverio Piro, stanno inda
gando sui colleghi dell'impie
gato per individuare eventuali 
complici. '.-;•'••."•• :*-/• - "/•:;•: ':t 

La vicenda ha avuto inizio 
; nel novembre scorsoi'.quando' : 

tra le mani dell'impiegato del-\ 
: l'ufficio contenzioso è passata 
la pratica della signóra fioren-

l Una. Il marito della donna, un . 
." ingegnere edifev;mòtfò dieci ; 

anni fa, aveva contestato al fi
sco il pagamento delle tasse ri-

-* " 

chiesto per la costruzione di ... 
alcuni edifici. Secondo l'ufficio -
di via della Conciliazione, in ' 
quella occasione, l'ingegnere :j 
aveva svolto del lavoro autono- ; 
mo e come tale doveva pagare -> 
il supplemento di imposte. Ma -
l'ingegnere, che in quell'epoca :-
era dipendente di un'impresa . 

; edile, e per conto di questa ; 
aveva eseguito i piani per la 
costruzione degli edifici, aveva X 
contestato tale richiesta. Per 
avere ragione, l'uomo presen- ;;; 
tòricorso. •;•••/•: •"'-•••.•..•':••,;.,:.••.;.-•' 

• Fino a quando Galieno non 
si è fatto improvvisamente vi-." 

{vo, di questa pratica, probabil- -
' mente, la signora di Firenze ; 
non aveva più alcuna memo-,;• 

, ria. Poi, due mesi fa, una lette- _ 
ra con tanto di' intestazione " 
delle poste informa la signora 

fiorentina che quel ricorso è 
scaduto e che per chiudere il 
contenzioso la donna è co
stretta a pagare dodici milioni 
di lire. Non contento, Galieno -
addirittura telefona a Firenze: ' 
«Mia cara signora - dice senza 
mezze misure - se lei paga su
bito il debito è di 12 milioni. Se . 
ritarda, la somma potrà arriva-
re fino a SO milioni di lire". ,-v>' ; 

Qualche contrattazione, poi 
la donna chiede un appunta- ; 
mento a Roma, all'ufficio delle : 

imposte. Galieno lo fissa per * 
sabato, un giorno in cui gli im-
piegati sono ridotti al minimo. 
Durante l'incontro l'Impiegato ; 
delle poste fa leva sulla paura 
della vedova fiorentina di esse- • 
re denunciata per il mancato 
pagamento delle tasse, ma 

non avanza proposte. Al pnmo 
appuntamento ne seguono al
tri. Questa volta nel suo studio 

. privato, nella zona di San Gio
vanni. Dopo diversi incontri, 
l'uomo decide che è venuto il 
momento e fissa una cifra. «Se 
mi da otto milioni - dice' Galie
no alla signora - chiudiamo la 
questione». Ma è proprio la 
possibilità di -ottenere uno 
sconto sulle tasse a far inso
spettire la vedova che, senza 
esitazione si reca in questura e 
denuncia il fatto. E la mobile 
decide di far partecipare agli 
incontri con il fiscalista anche 
un ispettore donna che la ve
dova presenta come parente. • 

La trappola,' per l'intrapren
dente fiscalista, e scattata l'al
tro icn, dopo due mesi di con

trattazione. Galieno, nel frat-
; tempo era ulteriormente sceso 
ì sul prezzo e aveva fissato il sal-

- do in cinque milioni di lire da : 
'. consegnare in busta chiusa, ' 
-, nel suo studio privato. Nel pò-
;•' meriggio, la vedova e l'ispetto-
' re di polizia sono recate all'ap- , 
" puntamento. Mentre loro era- ; 

', no nello studio privato, due 
: ispettori aspettavano fuori, in 

sala d'attesa. Per nulla inso-
spettilo, Galieno ha contato il 

. denaro, poi ha messo la busta ' 
' • nel cassetto e ha accompagna-
' to le due donne alla porta.7 

Fuori, sono scattate le manet-
•; te. L'impiegato non ha cercato 

di difendersi Ha prima allarga
la to le braccia poi senza sorpre

sa hga detto: «Che devo fa
re., arrestatemi». 

Delitto ieri alla Garbatella: un'anziana donna £ stata trovata morta nella propria abitazione 
Bocca imbavagliata, legata mani e piedi, la:caìsa sottosopra. La polizia indaga tra i tossici 

Furto assassino alla vecchia signora 
L'hanno legata mani e piedi, poi dopo averla immo
bilizzata, hanno messo a soqquadro l'appartamen
to in cerca dei suoi pochi soldi. Raffaella Chiatti, 90 
anni, ex partigiana, è stata trovata ieri mattina da ' 
una vicina di casa che le faceva la spesa; di tanto in : 
tanto. Morta soffocata mentre l'assassinò frugava 
ovunque. La sora Leila forse conosceva il suo assas
sino ed ha aperto la porta senza sospetti. 

• i La sora Leila aveva appe
ena finito di cenare, sola, come • 
faceva da trent'anni, con il 
plano dl'.mlneatrajdayantt alla 
televisione,' quando qualcuno 
giovedì sera ha suonato il cam
panello. Lei si è affacciata dal-, 
la finestra della cucina per ' 
controllare chi fosse. Anche 
questa una vecchia abitudine. 
Poi ha aperto la porta. L'hanno 
trovata ieri mattina, stesa sul -

pavimento del salottmo, a fac
cia In giù. Aveva mani e piedi 
legati con lo scotch per imbal-

&my&ì$&8S&W^ corj^cMBya|W.r^;l^ate;Jej[|;!, 
un fazzoletto e poi chiusa con te davanti. Sono scappata giù e 

que e buttava all'aria la casa in 
cerca dei pochi spiccioli. Atro-
vare il cadavere è stala un'ami- ' 
ca. Una signora anziana che 
tutte le manine usciva a com
prare pane e latte alla sora Lei-: 

la, per non farla stancare. Ieri, 
versole 10, vedendo le serran- ; 
de ancora abbassate ha bussa
to alla porta. «Era'tutto chiuso : 
- ha raccontato Anna—. Allora 
sono salita per portarle il pane. 
C'era la porta accostata, ho co
minciato a chiamare: "Sora Le, 
sora Le", poi ho aperto. Tra lo ' 
stipite della porta e la stanza : 

spuntavano i piedi. Poi ho visto 

un pezzo di adesivo. L'appar-
. lamento completamente sol-
' tocomplelamente sottonaro o 
oggetti preziosi. 

' Raffaella Chiatti, quasi 90 
anni, ex partigiana, è morta 
mentre.il ladro frugava ovun-

ho avvertito la vicinai 
' Lo scenario non lascia trop- : 

i pò spazio alle congetture. Una -, 
'strada di periferia.'via Santa ' 
. Addutto, alla Garbatella, che è , 
; un piccolo paese. Un quartie- • 

re, dove più di cinquant'anni 

fa l'istituto autonomo case po
polari ha costruito delle caset-
te a schiera, abitato per lo più 
da pensionati. Per tutti la paura ' 
quotidiana degli scippi fatti dai -

1 giovani tossicodipendenti del
la zona! Ed è in questo am-

. biente che la polizia sta cer- • 
cando • l'assassino: • qualcuno • 

Jche la sora Leila certamente ; 
conosceva o che comunque : 

• ha fatto entrare senza sospet- :' 
tO. •:<..-„•.•••'-."•'. ',r-:;- • > . , : > , • : 

. La sora Leila non ha avuto • 
nemmeno il tempo di gridare 

/per chiedere aluto. Nessuno,.; 
J]tólla,4.piccola palazzina, ha , 
*MnrJtò*rumori. 0*àlmerio'qùÌ?> 
sto è quello che ha dichiarato 
alla polizia la famiglia che vive > 

'• al piano di sotto, anche se è <* 
difficile pensare che nessuno ; 
abbia > udito - il . trambusto. • 
Un'ecchimosi scoperta sul na-
so dell'anziana donna fa pen- ' 

sare che l'uomo, appena en-
' Irato in casa, l'abbia colpita in 

faccia per stordirla. Poi l'ha le-
, gala e imbavagliata. Lei none 
; morta subito. Ha avuto tutto il 
. tempo di vedere il ladro men-
. tre frugava ogni angolo del suo 
appartamento. Qualche ora 
dopo ha ceduto: forse sof foca-

: ta. Anche se il medico legale 
/ non esclude possa essere inve-
' ce morta per un attacco di 
' cuore dovuto alla paura. 

Raffaella Chiatti viveva da 
'cinquant'anni in nel piccolo 
' appartamento al secondo pia-
: no di via Addutto. Era stata 
., partigiana. «Daragazzina lace-
- va la staffetta - racconta il se-
' gretario del Pds della Garbatel-

':• la - . Lavorava come infermie-
: ra alla Croce Rossa e aveva 11 

permesso di girare di notte con 
; il coprifuoco. Ha fatto molte 
:. azioni contro i tedéschi». Una 

donna forte, coraggiosa. Nel 

Raffaella 
Chiatti. 
ex partigiana. 
a 90 anni 
faceva ancora 
l'infermiera 

quartiere la conoscevano tutti. * 
, «Leila non avrebbe mai aperto^ 

• /la porta di casa a un estraneo - , 
*' dicono i vicini di casa. 
'", Diversi anni fa aveva messo •• 

su un.chioso sulla Cristoforo 
• Colombo e arrotondava i gua- ., 
>. dagni facendo le Iniezioni alle •:, 
' donne del quartiere. Ma non '• ' 

era benestante. I pochi soldi li 

aveva messi al sicuro, in una 
cassetta disicurezz» tartarica.. 
Un particolare che forse non 
conosceva nemmeno l'assas
sino entrato in casa per rubare. 
Ieri mattina, > la polizia ha 
ascoltato a lungo i vicini di ca
sa e un ragazzo tossicodipen- ; 
dente che vive a pochi isolati 
di distanza. 

Secondo giorno di protesta. «Per gli edili qui non c'è più lavoro» 

Montalto, la rabbia degli operai 
e una crìa irreversìbile 
È rimasto fermo per l'intera giornata di ieri il cantie
re della centrale Enel di Montalto di Castro. Al se
condo giorno di lotta, gli edili hanno trovato'la soli
darietà dei metalmeccanici e degli elettrici. Tensio
ne e rabbia per le 339 lettere di licenziamento già 
spedite. I sindacati confederali Cgil, Cisl e Uil: «Oc
corre finalizzare la lotta, evitando la contrapposizio
ne delle categorie». 

SILVIO MRANQUJ 
• i CIVITAVECCHIA. Blocco 
totale dei lavori ieri nei can
tieri della centrale Enel di 
Montalto di Castro. 

Secondo giorno di mobili
tazione ai cancelli dei lavo
ratori edili in lotta per l'occu
pazione. Per trecentotrenta-
nove operai sono già partite 
le lettere di. licenziamento; 
entro la fine del '93 dovran
no lasciare il posto di lavoro 
altri 1000 edili Ancora ten
sione e rabbia a Pian dei 
Gangani, con il rischio di 

una contrapposizione netta 
fra alcuni gruppi di lavorato
ri dell'edilizia, i rappresen
tanti sindacali, e i metaimec-

• canici. Ieri mattina il fronte è 
' rimasto però sostanzialmeri-
. - te conpatto'. Non sono entra

ti in centrale le milleottocen- • 
'i to tute blu e i trecento dipen-: 
. denti Enel. Un attestato di 
• solidarietà, una prova d'or

goglio, con alcune riserve da 
parte di molti lavoratori che 
non sono convinti nel bloc
co ad oltranza Uno stru

mento che non trova l'ade
sione totale di Cgil Cisl e Uil. 
«Le cifre parlano chiaro: per 
gli edili in centrale non c'è i 
più lavoro'- dice Gemini 
Ciancolini - segretario della . 
Fiom Cgil -.Occorre portare 
avanti iniziative che servano \ 
a sollecitare "ai più "presto ì 
rinterventotìel.Consiglio dei 
Ministri. La crisi'non ,è solo ' 
nel cantiere della centrale, 
c'è in tuttp. il territòrio del-1 
l'Alto Lazio. Forzare la mano ; 
significa, ih;tiuesto;'mOmèn'- ; 
to delicato,.rischiare.dì con- '•„'. 
frapporre gli edili licenziati., 
ai metalmeccanici che han
no ancora lavoro, per offrire.;; 
Un grosso vantaggio, alle for- • 
zature che l'Enel vuole prò- ; 
porre per la realizzazione ••. 
dell'impianto di riclassifica- : 
zione, evitando con il ricatto ' 
occupazionale la verìfica 
dell'impatto ambientale» 

Una linea difficile da por
tare avanti, a ndosso dei 
cancelli della centrale con 

carpentieri e muratori che 
chiedono ancora lavoro all' 
Enel. La situazione di estre
ma gravità è stata presentata 
giovedì al prefetto di Viter
bo. L'assessore regionale al 
lavoro Giacomo Troia ha 
dato garanzie-per un inter
vento sii) ministro del lavoro 
per ottenere la cassa inte
grazione per gli operai licen
ziati.. Il Partito democratico 
della sinistra punta ad un in
contro con il Consiglio dei 
Ministri: «E l'unica carta da 
giocare per ottenere l'avvio 
di numerose opere pubbli
che già finanziate e bloccate 
dalla Regione Lazio». •-. •>,.= 
- Intanto le aziende edili 
hanno fatto intendere che 
senza nuove commesse da 
parte dell'Enel non sono di
sponibili a concedere la cas
sa integrazione Solo segnali 
negativi, per il momento, 
che rimbalzano dal cantiere 
di Pian dei Gangam al paese 

' La centrale di Montalto di Castro 

:, di Montalto: da troppi anni ' 
; la centrale è diventata la 
: principale risorsa per la mo-

nodopera locale e per i ser
vizi Impossibile recuperare 
attività nel settore agricolo in 
crisi, e nel tunsmo bloccato 

da un progetto di porticciolo 
che è fermo da tempo alla 
Pisana. Cigl Cisl Uil, le tre 
confederazioni sindacali 
hanno proclamato uno scio
pero provinciale per martedì 
prossimo tutta la giornata 

per gli edili, quattro ore per 
gli altri settori, con manife-
stazione a Viterbo. ; 

Ma l'attenzione di tutti è 
rivolta alla riapertura del 

'Cantiere, lunedi, dopo la 
pausa di fine settimana 

/ 

IMMIGRAZIONE: QUALI POLITICHE? 

«Per il diritto di tutti I lavoratori italiani ed immigrati ' • 
afta residenza, alla casa, alla formazione professionale, 

al lavoro, alla scuota, lai servizi sanitarie sodali» : 

SABATO 23 GENNÀIO - ORE 9.30 
presso la Federazione del Pds ^ 

INTERVERRANNO: Luciano Gatti, esecutivo 
provinciale del Pds - Noureddlne Jelassl, 
coordinamento immigrati Cgil - Rita Martelluzzl, 
assessore provinciale - Benedetto Mollica, segretario 
provinciale aggiunto Cgil • Emanuela Paglia, Sinistra 
giovanile - Franceaco De Angells, segretario 
provinciale Pds - Francesca Marinaro, direzione 
nazionale Pds 

POS • Federazione Provincia)* 

; UM CANDELA PER LA PACE 
Gli attacchi missilistici ed aerei in Iraq aggravano le 
tensioni ed i pericoli di guerra in Medio Oriente, raffor
zando Saddam Hussein ed il suo atteggiamento irre
sponsabile e provocatorio. : • " ' . : : ? , < 

PER DIRE BASTA ALL'ESCALATION 
, . . , . MILITARE NELGOLFO . 

PER IL RISPETTO DI TUTTE LE RISOLUZIONI 
ONU NELL'AREA MEDIO ORIENTALE 

" PER UN RUOLO DIRETTO DELUONU 
. NELLA GESTIONE DELLA CRISI 

SABATO 23 GENNAIO -
. Ore 17.30 di fronte alla sede ONU (P.zza S. Marco) 

: SIT-IN E F IACCOLATA PER LA PACE 
IN MEDIO ORIENTE 

Promotori: Associazione per la pace, Arci-ragazze, Arci, 
A Sinistra, Centro Interconfessionale per la pace, Lega 
Ambiente, Lega Obiettori di Coscienza, Nero e non solo. 
Pax Chrlsti Italia, Servizio Civile Intemazionale. Sinistra 
Giovanile. Per Informazioni: 3214606/3216705 

Alternative per l'Università e la Ricerca : 

Orizzonte delle Riforme e dell'Autonomia 

LO STATUTO AUTONOMO 
DELL'UNIVERSITÀ LA SAPIENZA 

Stato dei lavori e prospettive 

DIBATTITO ".:\ 
Introduce: ALBERTO ASOR ROSA 
Intervengono: Membri del Senato 

Accademico Integrato della Sapienza 
Coordina: GIANNI ORLANDI 

CASA DELLA CULTURA > 
. Largo Arenula, 26 - ' 

,','.;'•••;"' Lunedi 25 gennaio 1993 - Ore 17 

Ieri 

Oggi 

(£) minima 7 
^ massima 14 

il sole sorge alle 7,31 •' 
e tramonta alle 17.12 • 

l TACCUINO I 
Pirandello oggi. Alle ore 18 di oggi, al Teatro dell'Orolo
gio/Sala Orfeo (Via de' Filippini 17a), inkiano gli incontri \ 
seminariali su Pirandello aperti a tutti e collegati al concorso • 
«Téma a teatro» patgrocinato da «Repubblica», «Videouno» e • 
associazione «Carta giovani». Oggi «Proscenio e retroscena 
nelle maschere nude» con Maurizio Bonicatti. Prossimo ap
puntamento giovedì 4 febbraio con Franca Angelini («Ele
menti metateatrali in Enrico IV»). . ••-: ;•»" ; : , . • . 

I MOSTRE I 
Giorgio de Chirico. Opere dal primo docennio del secolo 
fino al 1978, anno della scomparsa dell'artista. Palazzo delle 
Esposizioni, via Nazionale 194. Orario 10-21, martedì chiu
so. Finoall'8febbraio, z. .. « 
La collezione Boncompagnl LndovisL «Algardi, Bernini 
e la fortuna dell'antico». 380 pezzi completamente restaura
ti. Palazzo Ruspoli, Via del Corso 418. Orario: tutti i giorni 10-
21.Finoal30aprile'93. '••>--«• .•-••• . . - ..,..-
La civiltà del Fiume Giallo. I tesori dello Shanxi dalla 
preistoria all'epoca Ming. Salone delle Fontane, piazzale Ci
ro il Crande-Eur. Orario 9-19, sabato 9-22, domenica 9-21. 
Ingresso lire 12.000, ridotti 8.000. Fino al 16 maggio. -<•• .-• 
Nnevo Mondo. Dipinti, sculture amerindè , documenti e 
mappe della evangelizzazione dell'America Latina <td ini
ziare dal 1492. Braccio di Carlo Magno, colonnato di S. Pie
tro (a sinistra). Orario 10-19, mercoledì chiuso. Fino al 23 

omaggio.'. -'- ,.•..-•.— * •. -e;. .;-...• ..y,-.̂ ..-,:¥.t:-̂  ,'-, " -
La seduzione da Boncher a WarhoL Dipinti ed opere eli 

' famosi fotografi sul tema. Accademia Valentino, piazza Mi-
gnanelli 23. Orario 11 -20. sabato 11 -23. Fino al 14 febbraio. • 

l NEL PARTITO I 
•••'.• FEDERAZIONE ROMANA A'-^-iA-

Sez. Frumlcuio: ore 17.00 assemblea precongressuale su: 
«Riorganizzazione dei partito e la forma della politica» (E 
Nocifora). .- --.....,.,.••' ..- . -.-• , .,.•>,-.'. 
Sez. Forte Prene*Hiio: ore 17.30 festa dei-tesseramento 
(RMorassut). - ••••••• .;..••• 
Sez. Trastevere: dalle ore 16,30 alle ore 20.30 congresso di 
sezione(G.Fregosi). .-• •• • >. •. 
Sez. Cebo-Monti: ore 17,30 conferenza di organizzazione 
(P.Gaiotti De Biase). . " . •• •-
Avviso: mercoledì 27 ore 17,30 c/o la sezione Campo Mar
zio (Salita de' Crescenzi, 30) riunione cittadina sui temi del ' 
razzismo e dell'antisemitismo (A. Labbucci - C. Leoni). • • 

' Avviso urgente a tette le sezioni: in attesa di una nuova 
collocazione del magazzino di distribuzione del materiale di 
propaganda prodotto «Centralmente» dalia Federazione e * 
dalla Direzione si ricorda a tutti i segretari di sezione che il 
magazzino rimane, ancora per qualche giorno, attivo in Vii-
laFassini. •..- -• \> • '"•>-- ••••--•: 
Avviso tesseramento: è stato fissato per lunedi 1 febbraio 
il primo'rilevamento nazionale del tesseramento "93. pertan
to tutte le unioni circoscrizionali e le sezioni debbono far 

' pervenire in Federazione (Via Botteghe Oscure, 4) entro ta- ' 
le datai cartellini'93 delle tessere aggiornate. . • - • •--. 
Avviso: martedì 26 alle ore 17.00 c/o Federazione (Via Bot
teghe Oscure, 4) riunione del gruppo di lavoro su associa- ' 
ziortismo e volontariato. Odg: «Ruok>delle associazioni evo- ' 
Joctariato nella.crisi poiitica-esSDcialefJel paese». Relazione: 
Enzo Nocifora. £*< -,..'-* ;---;• <<...-•'--:.-'.. ,•*«•..» <» " 
Verso la conferaiza cittadina delle lavoratrici e del la- ' 

'voratori ••.•.-:,.,»».' •-;..- • ••-. -••;„-.-: ••-,-• 
Avviso: si comunica che la conferenza cittadina delle lavo
ratrici e dei lavoratori prevista per il 29 e 30 gennaio e stata 
rinviataal5eftebbraio. • • - • — . - . • ._ 
Avviso: lunedi 25 dalle ore 16.00 alle ore 20.00 c/o Sezione 
Campo Marzio (Salita de'Crescenzi, 30) assemblea cittadi
na dei dipendenti del pubblico impiego: «Cambiera la pub-

. blica amministrazione con ! decreti delegati del governo? 
L'iniziativa del Pds» (G. Imbellone - S. Paparo - F. D'Ales
sandro Prisco-A. Rosati). ' . • - ^ -, •-' ' • .%-•.« 
Sez. EneL-,martedì 26 c/o Sez. Parioli ore 18.00 assemblea 
delle lavoratrici e dei lavoratori in preparazione della confe
renza di organizzazione (P. Albini -R.Morassut). - - --'•<;, 
Flsac-Cgll: Martedì 26 c/o Sez. Campo Marzio ore 1730 in
contro con i quadri sindacali in preparazione delia confe
renza di organizzazione (A Rosati). '':••—:•» 
Italgaa: mercoledì 27 c/o Sez. Ostiense ore 16.00 assem
blea in preparazione della conferenza cittadina delle lavora
trici e dei lavoratori (A.Rosati). • "-. —' - v- :s> 
Sez- Vlgllidel Fuoco: mercoledì 27 c/o Sez. Enti Locali as
semblea in preparazione della conferenza cittadina delle la
voratrici e dei la voratori (P. Mancini - C Rosa). n-, • ••-•-•••' 

• K-r: UNIONEREGIONALE -..*:','• •• 
Federazione Castelli: Pomezia-Torvajanica ore 9.00 rac
colta firme petizione della Sinistra giovanile. • ., . 
Federazione Civitavecchia: in Federazione ore 10 segre- . 
feria Unione comunale e gruppo consiliare. In Federazione < 
ore 16.00 conferenza d'organizzazione della Sinistra Giova
nile (Cerasa, Foschi). Allumiere incontro dibattito su rifor
me istituzionali (Salvi,BarbaraneULTidei, Vittori). 

, Federazione Fresinone: in Fererazione ore 930 assem
blea aperta su immigrazione: quali politiche? (Gatti, Marina
ro) . Serrone ore 17.00 assemblea (Afvetti). • 
Federazione Latina: Aprilla ore 16.00 Unione comunale 
(DiResta).... ••> - . :,. -,-&.,•:••••-.«-r-^ . .:••.••«.- -.- •- • 
Federazione Rieti: Borbona ore 15.30. Assemblea iscritti 
(Ferroni). • J-*>- -i •'..'«•-•.;" •••••••,<-.• • ••• • ••••• 

• Federazione Tivoli: Moncone ore 16.00 assemblea iscritti 
per rinnovo cariche Università Agraria (Pascami). Martedì 
26 a Tivoli c/o la Sala Doria ore 1S30 Cf. All'odg: Procedure 
e criteri nuovi assetti Federazione (Gasbarri, Giraldi). 

• PICCOIJV CRONACA M a H H i s a H s a B a 
Lotto. I compagni della Sezione Pds di Garbatella sono vici
ni a parenti ed amici di Raffaella Chiatti, compagna e parti
giana drammaticamente scomparsa Alla famiglia Chiatti le 
M n H M l l M T n A~ I I Ir.,t4 condoglianze de I Unità / 

L'Associazione Culturale 

«JL 'ISOCCL efie. rton e 'è» 
Organizza per domani 24 gennaio 1993 

una visita guidata: 

UNA PASSEGGIATA AL CELIO 
il colle più verde di Roma 

Un percorso da P.zza della Navicella ai S.S. Giovanni 
e Paolo. L'appuntamento è alle ore 10 in Piazza della 
Navicella. : 

. Per informazioni: 
te i . a i r i . 4 Ì 7 . 3 0 . 8 5 1 

http://mentre.il


Venditori di tappeti, rabdomanti, sportivi 
sponsor e imbonitori affollano l'etere romano 
C'è ehi offre l'orologio di «George Clinton» 
e chi fa dimagrire le casalinghe con là Nasa 

Sullo schermo della capitale impazza 
l'ultimo prodigio contro l'impotenza: 
Taurus, «per essere il primo nell'amore» 
Telenovelas per far pubblicità ai maghi 

Gli stregoni delle piccole antenne 
Viaggio nelle tv private travolte dalT«asta tosta» 
Una giornata di «zapping» davanti al tubo catodico 
per scoprire i personaggi di punta delle tv romane. 
Rabdomanti, maghi e imbonitori di ogni tipo impaz
zano 24 ore al di. E per vendere orologi, talismani e 
pigiamini firmati dalla Nasa, trasformano lo spot 
pubblicitario in un vero e proprio film-. Come nel ca
so del signor Giacomini, sensitivo e veggente, o del
la crema contro le inappetenze sessuali. 

DAMILA AMUfTA 

• s ì Non più «selvagge», ora le 
tv private di Roma e del Lazio 
godono ognuna del proprio 
spazio via etere e impazzano, 
24 ore al di. Una giornata di 
zqp/WS davanti al tubo catodi
co, saltando dall'imprendibile 
Telelupa alla consolidata. Gbr, 
vale quanto un'analisi medio
logica dì Mac Luhan. E, come 
insegnano i tipi della «Gialap-
pa's Band*, diverte assai di più.. 

Benvenuti, dunque, in «Tiv-
vùlandla», bizzarra terra di tra
licci etelecamere, popolata da 
curiosi figuri. Ancora una volta 
è l'«asta tosta» l'asso nella ma
nica (a livello di introiti e di 
audience) delle televisioni ro
mane, seguita a ruota da sport, 
informazione . .,e. ,. telenovelas 
con picchi di 800milaspettato-
n per Tv come Tele Roma Eu
ropa, Tvr Voxon, Tele,Roma 
56, Video.Unò., Sono, comun
que, gli Imbonitori a caratteriz
zare l'intero palinsesto di alcu
ne televisioni. Figli o parenti 
stretti di Vanna Marchi, ipno
tizzano,gli Ipotetici acquirenti 

con veri e propri spettacohni 
.-. Allora venghino siori, venghi-
. . no: ecco i veri protagonisti del

l'altra Tv. • -.- :-.. 
L'asmatico. Si chiama Ro-

,•, berlo. Alle 11 è a Rete A, a 
mezzogiorno su Tele Roma 56, 

: più'tardi su Rete Oro. Ovun
que, insomma. Nonparla, an- , 
sima. Perennemente col flato-

;: ne, come un atleta dopo la ga
ra, vende di tutto: dai giacconi ; 

e in pelle, all'orologio di «Geor- : 
•:;" gè» Clinton, il «mitico Watch 
.' che costa soltanto 300 patate». 
. : L'articolo più apprezzato è, 
•A' però, un plasbcoso «pigiammo' 

; argentato» che Roberto, ira un 
rauco sospiro e un singulto 

. strozzato, giura sia stato pro-

...gettato,per gli astronauti,dai 
tecnici, dèlia Nasa,che «si sa. 
pensano al bene dell'umani-: 

la». Secondo Roberto furono 
proprio i suddetti tecnici ad ac
corgersi che dopo i viaggi in-
terplanetari gli astronauti tor
navano alla base con qualche 
chilo in meno. Colpa dello 
stress, dell'alimentazione di

versa, della mancanza di gravi
tà? Macche, Roberto non ha 
dubbi: il calo di peso dipende 
dal «pigiammo argentato», lo 
stesso sfoggiato nelle navicelle 
spaziali dagli astronauti, e che 
funzionando come una sorta 
di sauna in miniatura ha effetti 
portentosi sull'adipe in ecces
so di tutte le casalinghe in 
ascolto, ••.'•w•'••••••;' " • :--.-•'j • 

L'aggressivo. È il presen
tatore d'assalto del trailer della 
Taurus. Non sorride mai. Co
me un maestro cattivo stigma-
uzza le abitudini sessuali dei 
telespettatori. Più che consi
gliare, su Rete Mia e Canale 66, 
tira le orecchie. Ce l'ha a morte Y: 
con gli impotenti e soprattutto 

.con colui che definisce «l'uo- ;;" 
mo veloce, incapace di soddi- *' 
sfare se stesso e la propria/;: 

'partner». --:•:•-,- :,•.••••/;,..•i.-....u.'-. ; •:-;•; 
«L'unico compagno dell'uo- •? 

mo è Taurus" - tuona ombro- ?;• 
so • non è una cura, è un rime-
dio, un privilegio per essere in .'; 
assoluto i primi nell'amore». Il .). 
«rimedio Taurus» consta di ben • 
quattro supporti da usare quo- / 
tidianamente: Taurus Sempre ••'; 
•integratore alimentare», Tau- ?: 

ras Urto che «risveglia l'Eros, -
per rapporti ad altissimo Uvei-:', 
lo», Taurus Gel «tonico da ap- ' 
plicare sulla.paite interessata» 
e, infine, Super 7"aurus\«con- .• 

• centrato di forze per ottenere 
risultati sorprendenti in po
chissime ore». 

Più gentili, confidenziali, I 
venditori su Gbr di Ener-Co 40, 

altro -straordinario ritrovato 
per la soluzione delle inappe
tenze libidiche». In questo ca
so, per promuovere la «formu
la magica», ospiti e «illustri pro
fessori- siedono in un satollino 

: ad anfiteatro. C'è la coppia an
ziana che, con forte accento 
romanesco, racconta le prò-

, prie disavventure prima dell'u-
. so di Ener-Co. «Poi me so deci

so - dice il marito, rosso in vol
to - e mò la vita va molto me
lo-. La piccola folla applaude 

. solidale e la moglie stringe for
te la mano del consorte. 

L'esoterico. La «palma» del 
delirio magico spetta al signor 
Giacomini su Rete Capri che 

'per promuovere le sue virtù 
pranoterapeutiche e divinato
rie si è inventato un vero e pro
prio film. Anzi, due: uno per 
Milano e uno per Roma, città 
in cui lavora a settimane alter
ine. Nel primo caso si vede una 
fanciulla che tenta il suicidio, 
lanciandosi da un ponte. Ma 
ecco che arriva il signor Giaco-
mini, cereo in volto, «No, non 
farlo» - sibila convicente. E la 
ragazza toma sul suoi passi. -.• 

Ben più complessa la «soap- ' 
opera» ambientata nella capi
tale. Il signor Giacomini prean
nuncia a Marco, professione 
scrittore, che ben presto la mo
glie Giulia lo tradira. Marco 
noncicrede.anzisi infuria per.' 
la «sporca illazione» e si confi
da con l'amico Manlio che 
conferma- «Impossibile che 
Giulia ti tradisca, è una donna 
pura». Marco porte e-quando 

L'inviato di Telestudlo, Liborio Speciale (loto Alberto f>»ta) 

toma trova Giulia tra le braccia 
di Manlio. Corre, dunque, dal 
signor Giacomini «sensitivo il
luminato dalla grazia» che gli 
•carica il suo famoso talisma- ;• 
no» al motto di «la fine di un af
fanno, l'inizio di un sorriso». 

GII sportivi. Sono quelli 
delle infinite versioni del «Bar 
dello sport», in onda su tutte le ' 

reti private dal pomeriggio do
menicale fino al giovedì sera. 

'•Più che proporre commenti 
' calcistici,, tifano spudorata

mente chi per la Roma e chi 
per la Lazio. Si va dalle tavole 
rotonde sugli spalti dello sta
dio (mentre sullo sfondo gli ul
tra urlano invettive impetibili 
contro l'arbitro e la squadra 

awersana), fino alla fibnllante 
attesa dei risultati sportivi in 

: studio. L'Ameri della situazio
ne è Lamberto Giorgi, ex Tvr 
Voxon ora passato a Tele Ro
ma 56, che commenta in diret
ta goal, calci di rigore e le pro
digiose virtù dei materassi An-
tuoni, sponsor ufficiale del 
«pomeriggio all'Olimpico» 

Intervista a l i borio Speciale 
L'anchorman di Telestudio 
è il re del corsivo notturno 
«E dire che vado a braccio» 
• s i Il vero opinionista delle tv 
romane non è più Ivano Selli. 
Da tre anni lo «scettro» della 
nota politica è passato nelle : 
mani di Liborio Speciale che . 
ogni sera alle 22 in punto (in ' 
replica alle 0.30 e all'alba) con 
il suo Corsivo tiene incollati al
lo schermo un milione di tele-
spettatori. Meno polemico di ,". 
Selli. Speciale racconta, con ' 
modi affabili e interminabili " 
perifrasi «il fatto del giorno». ' 
Gran gesticolatole. Liborio è • 
uno dei personaggi più genui
ni, autentici, perfino nobili del
la tiwùlocale. .—,. •.-• •••••-•«:.••.•' 

In venti minuti, sia che si tro
vi in strada che alle prese col 
«Palazzo», l'anchorman di Te- ' 
«studio trasforma la nuda cro
naca in pura poesia. Talvolta . 
ha dei vuoti di memoria, tal al- • ' 
tra gli «manca la parolina» e 
per ovviare si affida a lunghis
simi svolazzi verbali. A sua di- • 
scolpa diremo che Liborio non •. 
legge mai una riga. «Va a brac
cio», come s'usa dire, improv- '-• 
visando su due piedi sui mar- • 
ciapiede della citta. *<, •.. .v-:. .<>. '• 

Come, dove, quando h» ini- -
z i t o la m a carriera? 

Ho iniziato occupandomi di 
giustizia a «Momento sera». ;"' 
Sempre su quella testata, seri- V 
vevo dei racconti gialli a cui •• 
cercavo di dare uno spessore • 
anche culturale raccontando ' 
della' mia Sicilia, della gente ' 
povera e derelitta della mia ter- ' 
ra. Non era facile in un giorna- ;.-' 
le di intrattenimento. Ma io ci 
riuscii. Poi. ci fu la parentesi de ; 
«Le Ore» che nacque come un -• 
settimanale . d'informazione 
con molto materiale iconogra-
fico. Quello che, pero, mi è ' 
sempre piaciuto e il bagno tra :' 
la gente, con la gente, nei fatti., 
Ricordo con piacere le notti " 
passate tra San Vitale e le infer
merie degli ospedalL'Era un al- • 
Irò modo di far cronaca. Si ri- ; 
schiava la pelle pur di scovare 
la notizia. 

.- EbtdevUooe? 
Procediamo con ordine. Prima 
del piccolo schermo c'è stata 

la radio. Ho tenuto a battesimo 
e diretto parecchie emittenti 
private. L'unica cosa che mi in
teressa, oggi come ieri, è l'indi
pendenza, il non dover dipen
dere ùa nessuno, il poter dire 
esattamente quello che mi pa
re senza freni, inibizioni o veli
ne di partito. Questo in Rai o 
nella Finivest è impossibile. In 
tal senso sono un personaggio 
scomodo. Con la radio ho ca
pito che a darmi gli stimoli e ii 
contatto con le persone, il ca
lore, il profumo, le voci della 
gente. Ma noi possediamo cin
que sensi. Anche la vista, e 
quindi l'immagine, è fonda
mentale. Quest'esperienza mi 
ha fatto capire che mi sarei po
tuto esprimere attraverso la tiv-
vù. Ho il vizio di informare e 
Telestudio mi ha dato l'oppor- • 
tunità di lavorare liberamente. • 

E di Roma che ne pensa? Cu-
mevtveqaestacrttà? i- '•. • 

L'amavo più prima, quando 
circolavano le carozzelle, le bi
ciclette e i tram. Il problema 
del traffico non esisteva e ci si 
spostava tranquillamente. Ne-
gli anni '60 Roma era bellissi
ma. Parallela alla «dolce vita» 
su via Veneto c'era l'osteria in 
Trastevere dove incontravi Pa
solini oppure Moravia e la Ma
rami che avevano un attico in 
via dell'Oca. In quelle tranorie ; 
con le tovaglie a scacchi trova- "> 
vi il vino dei Castelli, il pane :' 
caldo. La gente, poi. era diver- '. 
sa. Non aveva paura, era molto : 
meno diffidente. La solidarietà -
era un valore che si respirava ' 
nell'aria. -.-;/-,.-. j-v..».-.• .•_.-.• 
•>• Scusi, ma non è.frustante 

per lei proporre 1 suol servi
zi tra un'asta è l'altra? - .... 

Guardi, questa della vendite f-
una storia che non mi interes
sa. Io faccio il mio lavoro e cer
co di realizzarlo nel modo più • 
corretto possibile. Quello che 
accade prima o dopo il mio 
corsivo non mi riguarda, lo 
spero di informare con sempli
cità, con onestà. Di raccontare 
ai telespettaton ciò che avvie
ne e perché. Non ho altre pre
tese.. ODA. 

Dal 2 febbraio airOlimpico tornano «Dream» e «The Big Parade» di Kemp 

I'-.sogni silenziosi di Lindsay 
ROSSILLA BATTISTI 

• a l > Se non fosse per la sua 
stravaganza sempre pronta a 
stupire e a trasgredire regole, 
Lindsay Kemp si potrebbe de
finire un'«istituzione». È l a 
«specchio» dove ritrovare le 
fantasie perdute, la voglia di 
giocare o gli spettri delle in
quietudini nmossé. Ci è neces-' 
sarto. Lindsay, con tutti i suoi 
eccessi, i barocchismi, la sua '• 
dilagante1 presenza scenica, le : 

sue stucchevolezze.' per non > 
morire' di malinconia. La crisi 
economica, pero, non rfspar- • 
mia < nessuno, e l'ultimo '«so- < 
gno»kempiano,Cenerentota.è-,; 
stalo rimandato a data da de- ; 
slittarsi. «IL primo atto non ha > 
dato problemi - traduce l'inter- • 
prete dall'ondulato tono divo- .' 
ce dell'artista Inglese - perché 
Cenerentola è povera e gli ar
redi sono essenziali, ma nel se
condo diventa ricchissima e i 
nostri fondi non erano suffi
cienti.. Lo spettacolo lo fare
mo sicuramente, in futuro.,lo 
fart> la parte del principe, men
tre Nuria Moreno saia la prota
gonista». •,:-.. 

Per;fortuna. non tutto Kemp 
è perdutola Filarmonica espi 
la dal 2 al 21 febbraio la lunga 
tournee che riprende due suol 
successi. Dream e The Big Pa
rade sulle musiche di Carlos 

Miranda, da anni suo compo
sitore preferito. «Sono due 
spettacoli nati a Roma. Il pri
mo mi è stato addirittura com
missionato nel 1979 da Romo
lo Valli .e dal titolo originario, 
Sogno di una notte di mezza 
estate, ,è,,stato .contratto in 
Dream perché" dell'originale 

' shakesplriano reca solo poche 
tracce, un filo di trama e la ca-

: pacità di suggerire emozioni», 
continua Kemp mimando il 
suo variopinto Inglese e scu
sandosi per non aver ancora 

'} imparato l'Italiano. Intenti an- ' 
n i d i frequentazione •' assidua 
del nostro paese e, uttimamen-

t te, nonostante1 la residenza 
presa a Roma, il folletto del 

' 'palcoscenico è'restio avoca-
• •• lizzare nel nostro idioma: «In 
.fondo è più divertente non sa

per parlare in italiano - con
fessa Lindsay, «doppiato».dal
l'interprete - perché cosi sono 
costretto ad espnmermi con i 

. gesti e ad inventare sempre 
, nuove interpretazioni Mar-

.: quez ha detto che sono il più 
; eloquente fra ì poeti silenzio-

.. - Toniamo agli spettacoli, ha 

.' cambiato qualcosa in tanti 
:. anrii di rappresentazione? 

; Tutto è più semplificato, asciu

gato dagli elementi superflui e 
molto curato, anzi «decorato». 
È un avvicinarsi alla perfezio
ne. Naturalmente, a me manca 
ancora molta strada. Meno di 
ieri pero, perché oggi so molte 
più cose sulla mia arte. 

In «Dream» ha scelto di esse
re Pack, un omaggio all'im
maginazione e al fantastico, 
oltre che una dedica Indiret
ta al suo antenato, quel Wil
liam Kemp che si dice fosse 
un down di Shakespeare. 
Cosa le ha Ispirato' invece 
«The Big Parade?» « - • - / -

La mia passione per il cinema 
mulo. È un peccato che sia na
to troppo lardi per appaitene-' 
re a quel mondo, sarei stato un 
attore perfetto per Erik von 
Strohelm. Ma poiché mi rifiuto, 
di crescere, continuo a indul
gere nelle miei sogni ad occhi 

: aperti. Mi diverto a essere sem-
' pre altro da me e in questo 

spettacolo ritrovo l'occasione 
per un lungo viaggio alla risco
perta di quell'epoca... '•;,•;*:. 

Perché ha voluto rlpropor-
requesti spettacoli e non 
«Flowers» che e considerato 
Usuo capolavoro? 

Oggi non é il momento giusto 
per riproporlo. Si tratta di uno 
spettacolo troppo sconvolgen
te, angoloso, poco adatto a 

; Lindsay Kemp In «The Big Parade»; sotto Adolfo Ventun negli anni 30 

questo tempo di inquietudini e 
di crisi. 
"..' C'è una sotta di parabola 
.: d'ispirazioni,parUtadaGe

ne! con «Flowers», appunto, ; 
e approdata alla fiaba di Ce- -
nerentola, passando ' per 
Shakespeare e il cinema mu

to: come spiega questo itine
rario? 

Non avrei mai voluto creare 
Flowers, perché non 6 stato fa

lcile creare nuove performan
ce» dopo quel successo. Ma un 
artista in fondo non fa che rac
cogliere immagini e l'eredità di ' 

chi ci ha preceduto. Blister 
Kcaton, Charlie Chaplin, Isa
dora Duncan e adesso Audrey 
Hepbum: il nostro mondo si 
restringe. La morte distrugge e 
dimentica, ma - come diceva 
Strohcim ai suoi interpreti -
«non solo lacrime, regalatemi 
anche qualche sorriso-

Capire farle con Adolfo Venturi 
•HmCOOAIXIAN 

• i Si é svolto nei giorni scor- .. 
si presso l'Accademia dei Lin
cei e nell'Istituto di storia del- ' 
l'arte della facoltà.di Lettere •' 
Università «La Sapienza» un 
convegno dlstudi dedicato al- ' 
la figura di Adolfo Venturi : 
(1856-1941), iniziatore dei 
moderni studi di storia dell'ar- ' 
te in Italia e fondatore della' 
pnma cattedra di questa mate- . 
na, proprio alla «Sapienza», nel ; 
1890 Alla scuola di Venturi, -
cardine fondamentale della di- '. 
sciplina, si formarono allievi 
straordinari del valore cultura-'. -
le di Pietro Toesca, Lionello ; 
Venturi, Roberto Longhi, Mario ' 
Salm- e molti altri da Giuseppe 
Hocco a Antonio Munoz, da 

.Valerio Manam a Federico 
Hermanin, da Anna Mana Bri-
zio a Sergio Ortolani, da Jel-
wart Arslan a Mario Rivosec-
chi. , ,•• 

Al convegno sono stati trat-
. tati i vari aspetti del magistero 
dello studioso, da quello istitu-

; zionale a quello formativo, e i 
' rapporti da lui avuti con i mag
giori esponenti della cultura 

'storico-artistica del suo tem
po. E stata anche inaugurata 

' una mostra -di materiali nel 
1 Musco Laboratorio d'arte con-
: temporanea (piazzale Aldo 
' Moro palazzo del rettorato ora
rio: 9-14, escluso la domenica, 

:, fino al 13 febbraio) di libri, 

quadn, disegni, stampe,1 foto
grafie, documenti, attestanti la 
produzione bibliografica, l'atti
vità didattica e più in generale 
scientificc-istituzionale , di 

- Adolfo Venturi. ..• •?'•'• 
Il Museo Laboratorio é un 

': luogo di studio. In passato ha : 
•-; trattato l'arte contemporanea 

organizzando dibattiti, spetta-
"•• coli-performance e esposizio-
• ni di sculture installate e dipinti : 

t ' anche a muro, sempre con te-
mi attualissimi e misteriosa
mente «giusti». Ora con Venturi 

- é ancor di più luogo di studio, . 
' di silenzi culturali lontani dal 
;. frastuono del fracasso spetta

colare della critica moderna e 
'• contemporanea. La documen-
'; fazione, anche se esigua, «par

la da se» come giustamente di

ce Pierfranceschl che é il luto- -
re di questo luogo al quale de- • 
dica molti dei suoi'siienzi cat
turati alla cultura del passato, 
della storia che attraversa il la
voro dell'arte come civiltà del 
lavoro. Alcune preziosità in 
esposizione alludono alla 
straordinaria bravura di xilo-
§rafi, incisori anche del tempo 

el Durer, altre «cose» discuto
no in profondissimo rispetto 
dell'arte del nostro Ottocento e • 
Novecento: un delizioso tratto 
disegnato di Armando Spadi
ni, e le lettere e i documenti \ 
autografi di Adolfo Venturi con 
una calligrafia minima rigore- "' 
samente a piombo e orizzon- •'• 

' tale. Il segno delle vocali é . 
splendido poco burocratico :, 
molto vicino invece ai segni 

dei cinquecenteschi codici mi
niati, per esempio: una defor
mazione «professionale». 

Proprio da queste caligrafi-
che testimonianze si capisce la 
grandezza dello storico del'ar-
te che tanta parte ebbe nella -
formazione cattedratica della ' 

Sapienza intesa come luogo 
che possa riuscire a riprodurre 
studiosi capaci di interagire al
l'interno della dicotomia prassi 
e teorìa per uno sviluppo ar-

- monico della storia stessa. 
Venturi aveva un profondissi
mo rispetto proprio per la sto-

A febbraio 
Corsi 
sulle tecniche 
di scrittura 
• s i Corsi sulle «Tecniche di 
scrittura» sono stati organizzati 
dalla Casa della Cultura In col
laborazione con la casa editri
ce Laterza. Più precisamente si 
tratta di «laboratori di giornali
smo, narrativa, poesia, scrittu
re del cinema e della tv per 
donne». L'intero progetto è cu
rato da Maria Rosa Cutrufelli. 
Dacia Maraini. Maria Serena 
Sapegno e Laura Vestii I corsi 
iniziano il 1 febbraio e andran
no avanti fino al 14 maggio 
con questa cadenza: il lunedi, 
ore 18-20, «giornalismo» con 
Chiara Valentin! («ciclo di le
zioni molto pragmatiche dove 
spiegherò come si fa ad avvici
narsi al giornalismo scritto...») : 
il mercoledì «narrativa» con 
Elena Gianini Beloni («scrivere 
é un lavoro artigianale lento, 
che si realizza In • solitudi
ne...»); il giovedì «scritture del 
cinema e della tv» con Ester De 
Miro e Loredana Rotondo («le 
immagini si "scrivono" con la 
macchina da presa e con la te
lecamera...»); il venerdì infine 
poesia con Amelia Rosselli 
(«Intendo esemplificare l'ope
rato creativo tramite i miei stes
si libri...»). Informazioni e iscri
zioni in Largo Arenula 26, teL 
68 77 825 e in Via di Villa Sac
chetti 17 tei 32 18393 

na con la esse maiuscola Se si 
intuiva la «bellezza» della cul-

' tura orale trascritta sulla carta 
dopo la scoperta della trasmis
sione del pensiero scritto si 
aveva oltre che passione e 
amore per la storia anche per 
tutti i corollari che ne derivano: 
la materialità del pensiero, i 
materiali che compongono la 
storia dell'arte e del lavoro e la 
professionalità artigianale e ar
tistica. -. • •• ' ,ji„ 

Non abbandonò mai l'idea 
che per «comprendere» il silen
zio dei pigmenti bisognasse la
vorare ali estemo e all'interno 
di essi magari annusandoli, ri-
producendoli fino ad avvolger
si culturalmente in ess i Fu an
che per questo suo insegna
mento che Roberto Longhi 
s'imbarcò meravigliosamente 
nella propria avventura cara-
uaggesca «dipingendo» e «rico-

; piando» fattualmente il grande 
PictorPraeslantissimus. 

9 

Sabina d'Amelio, «Alessandro Pozzi e Carolina» 

«Padri e figli» 
secondo d'Amelio 
• r i «Neil espressione nella 
forma si può trovare la sintesi 
di un sentimento. É quello che 
ho cercato di fare valendomi 
di un rapporto base della no
stra esistenza. C'è qualcosa di 
amore e sfida, di seduzione e 
possessività tra padri e figli che 
crea un turbinio di espressioni, 
uno scoprirsi di sentimenti che 
non vengono fermati dall'o
biettivo, ma scorrono nelle fo
to raccontando una storia dol
ce e violenta, faticosa e bellis
sima che è la vita. Il mio piace
re è la presunzione di riuscire a 
raccontarla». Cosi paria di se 
Sabina d'Amelio, riferendosi 
alla mostra di sue fotografie 
che si è inaugurata giorni fa al
lo Studio «Deda Service» di Via 
dei Monti Paridi 46 e che ri
marrà aperta Tino al 30 gen
naio (orario 10-13 e 16-20, no 
festivi). Il titolo della personale 
fotografica (la prima per Sabi
na, oggi trentenne, diplomata

si neirSO all'Istituto europeo di 
design) è chiaro e perentorio: 

.. «Padre e figli». Citazioni e fram-
"• menti di parole: «Chi guarda lo 
'• stesso volto che appena nati si 

muove per ogni nonnulla e se- • 
.' gue ogni progresso, può solo 
. essere grato di avere qualcuno 
- da chiamare con l'affettuoso 
; appellativo "papà"...». «Distrat

ti, distaccati, intransigenti, '. 
'. brontoloni, ma che per un i 
: niente vanno in brodo di giug- ; 

,• gioie e si sciolgono come neve 
•'; al sole...». «Alessandro Dumas 
; parlando del suo famoso pa- ' 
, dre lasciò scritto: "È un fanciul-
;' Ione che ho avuto quando ero 
' piccolo"...». Infine Alessandro. 

un amico: «Due righe per Sabi 
' che riesce sempre a fissare il 
: miglior momento in tutto quel-.. 
' lo che vive e che vede. Grazie ; 
l- per le immagini che ci ravviva- < 

no continuamente il ricordo di • 
- quello clic abbiamo vissuto e -; 
' condiviso». —, 

i 



I PMMKVISIONII 
ACAMMYHALL L 10.000 Sogrwtfe to CeHtornla di Carlo Vanzi-
ViaStamlra . . Tel. 426778 : naj con Massimo Boldl, Nino Frasalca-

•- - _8R (15.45-18-20.10-22.30) 
ADMIRAL L.10.O» Weeaeito con II morto 2 di Robert Kla-
PlanaVerbano.5 . Tel. 8541196 , n«; con Andrew McCarthy-8R 

(15.30-17.1o-18.K-20.40-22.30) 
ADRIANO L. 10.000 , Oriol i* di Francis Ford Coppola: con 
Piazza Cavour, 22 Tel. 3211896 Wlnona Ryder eGaryOldman- OR 

"•'•"' (15-17.3o-20-22.30) 
ALCA2AH 
VlaMerrydelVal,14 .'. 

fi — 

L.10.000 
Tel. 5880099 

AMBASSADE 
AccademlaAglall.57 : 

L. 10.000 
Tel. 5408901 " 

. Il danno di Louise Malie: con Jeremy 
. lrona,JulletteBlnoche-DR 

(15.45-1fr20.20-22.30) 
Querela del corpo di Wide Jacson; con 
Kevin Coslner, Whllnev Houston • Q 

(<5-17;35-20-22,30) 

Via N. del Grande, e 
L. 10.000 l j morto tt tabelle di Robert Zerrteckls; 

Tel. 5816168 : conMerylStreep.GoIdleHawn-BR 
(16-16,15-20,20-22,30) 

ARCHIMEDE L. 10.000 , Il pasto nudo di David Cronenberg; con 
Via Archimede. 71 : . Tel. 8075567 •; Peter Weller-DR 

(15.45-H.0o-20.1o-22.30) 
ARISTON 
Via Cicerone, 19 ; 

L. 10.000 
Tel. 3212597 dfr»nrrJì!oy! J B " " * w m * m m 

(15.30-17.5O-2O-22.30) 
ASTRA . , L 10.000 Mctrr e Barabba di Christian De Sica: 
Viale Jonio, 225 ,.'. ,.-.- -; Tal. 8176259 ; con Renato Pozzetto, Christian De Sica 

-BR (16-22.30) 
ATLANTIC . • L 10.000 Oracule di Francis Ford Coppola; con 
V.Tuscolana.745 . Tel. 7610656 Wlnona Ryder, QaryOldman-DR 

•___ (15-17.3S20-22.30) 
AUQUSTUS UNO L. 10.000 O Codice d'onore di Rob Relner; con 
CsoV. Emanuele203 Tel. 6875455 Tom Cruise, Jack Nlcholson-DR 

^ ; (15-17.30-20-22.30) 
AUGUSTU3 OVE L. 10.000 Un cuora In Inverno di Claude SauteC 
C.soV.Emanuele203 ' Tel.6875455 con Elisabeth Bourgine-DR 

I16.3D-18.30-20.30-22.X) 
BARBERMIUNO 
Piazza Barberini, 25 • 

L. 10.000 
Tel. 4827707 

BARBERINI DUE 
Piazza Barberini, 25 

, L.10.000 
Tel. 4827707 

j la Catttomla di Carlo Verni
na: con Massimo Boldl, Nino Frenica -
BR (15.45-18-20.10-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
Weea end con U merlo 2 di Robert Klo-

BARBERWITRE 
Piazza Barberini, 25 

ne; con Andrew McCarthy - BR 
' " '7-18.60-20.35-22J0) 

Inizio spettacolo] 
(15-17-1 

(Ingresso solo 
L. 10.000 Marnai a, ho rtoorso l'aereo di Chris Co-

- Tel. 4827707 -.. lumbus; con Macauley Culkln, Joe Pe
sci-BR (is3o-ie-20.15-22.30) 

- (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
CAPfTOL ... L 10.000 La morte < t t beo* di Robert ZemecWs; 
Via G. Sacconi, 39 Tel. 3236619 conMerylStreep,GoWlerlewn-8R 

(1g-1M55o^O-22JO) 
CAPRANICA L. 10.000 
Piazza Capranlca. 101 Tel. 6792465 

CAPRANICHETTA 
P za Montecitorio, 125 

L. 10.000 
Tel. 6796957 

O L'uHmooet mohtoanl di Michael 
Mann; con Daniel Day-Lewis- Dfl 

(1K45-18-20.10-2230) 
O I 

CIAK 
Via Cassia, 692 

L. 10.000 
Tel. 33251607 : 

idi Robert Altman-SA 
(16-18.10-2Ò^O-22J0) 

COLAI» RIENZO L. 10.000 
Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 6678303 

i corpo di Midi Jacson: con 
Ter, whltney Houston - G 

(15-17.35-20-22J») 
Kevin Coslner, Whltney Houston - G 

OEIPKCOU 
Via della Pineta. 16 

L 8.000 
Tel. 8553485 

O L'usano del mohtoanl di Michael 
Mann; con Daniel Day-Lewis - OR 

(15ao-1fr20.1S22.30) 

DEI PICCOLI S E M 
Vie della Pineta, 15 

L. 8.000 
Tel. 8553485 

Le enentoro di Pelar Pan - D. A. 
(15.30-17-18.30) 

(20.45-22.30) 

«AMANTE „ . L.7.000 O Avventore di un u«m> InvtsIoHe di 
VlaPrenestlna,230 Tel. 295608 ; John Carpenter, con Chevy Chaae.Da-

ryl Hanna-FA (16-22.30) 
EDEN L. 10.000 
P^za Cola di Rienzo, 74 Tel. 6878652 

• Puerlo escondklo di Gabriele Sal
vator»; con Diego Abatantuono, Vale
rla Colino-BR 

(16.15-16.20-20.20-22.30) 
EMBASSY . L. 10.000 . • Codice d'onore di Rob Relner; con 
ViaStoppanl,7 ' Tel.8070245 Tom Cruise, Jack Nlcholson-DR 

(14.30-17.20-19.56-22.30) 
L. 10.000 

Viale A. Margherita. 29 Tel. 8417719 
O La bete e la oselle di Gary Trou-
sdaleeKIrkWlseDA 

(15-16 50-16.40-20.30-22.30) 
EMMRE2 
Vie dell'Esercito, 44 

L 10.000 
Tel. 5010652 

Week end con H morto 2 di Robert Me
ne: con Andrew McCarthy - BR 

(15.30-17.15-18.55-20.40-22.30) 
.- L.8.000 

P^a.SoMi|no.37j u ibuW.WJW. 
nini «nfl nini 

ETOU 
Piazza In Lucina, 41 

L 10.000 
Tel. 6876125 

ìiÌ-22,30) 

EURONE 
VlaLiszl.32 

L. 10.000 
Tel. 5910986 • 

Le morto 6 Hi t e n d i Robert Zemeckls; 
con Meryl Slreep, Gold le Hawn- BR 

(16-18.15-20.20-22.30) 
• Al topo al topo di Carlo Verdone; 
con Carlo Verdone, Francesca Neri, 
Sergio Rubini-BR (15.30-22,30) 

EUROPA L. 10.000 • Allupo al topo di Carlo Verdone; 
Corsod'ltalla.107/a , Tel. 8556738 con Certo Verdone, Francesca Neri, 

Sergloflublnl-BR (15.30-22.30 
EXCELSKM 
ViaB.V.delCarmelo.2 

L. 10.000 
Tel. 5292296 

i di Francis Ford Coppola; con 
Wlnona Ryder. GaryOldman-DR -

(15-17.3S-20-22.30) 

Campo de'Florl 
T I T u n a estranea Ire noi di Sidney Lu-

m t t con Melania Grltllth - G 
(16.30-16.30-20.30-22.30) 

NAMaMUNO . L. 10.000 • Puerlo escondklo di Gabriele Sai-
Via Blssolotl. 47 ; Tel. 4827100 • valore*; con Diego Salvatore», Valerle 

•'>.'• . , . - OoHno-BR ~15.30-18-20.<5-22.30) 
* " (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE ..... L.10.000 . N danno di Louis Malie: con Jeremy 
VI*BlasolaU,47 Tel. 4827100 . Irons.JulletteBIneche-DR 

. (15.30-18-20:15-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN ' L 10.000 
Viale Trastevere. 244/a Tel. 5812848 

• Puerlo Eeeondklo di Gabriele Sal
vatore»: con Diego Abatantuono, Vale-
ria Gelino-BH ; <16-22J0) 

GIOIELLO 
VlaNomefltana,43 

L. 1O000 
Tel 8454149 

Via Taranto, 36 Taf 7i 
L 10. 

aiWNWICHUNO 
VlaG.Bodonl 57 

L 10.000 
Tel 5745825 

Un cuore tal Inverno di Claude Saulet 
• conEllsabethBourglne-DR 

(18.10-22.30) 
D U b e r a e la boatta diGary Trou-

. adaleeKlrkWlae-D.A. 
(1&30-17.30-Ì9.10-20.45-22J0) 

MacdleconJohnTurturro-OR 
(16-18,10-20.20-22,30) 

OREENWKMOUE 
VlaG.Bodonl 67 

L 10.000 
Tel 5745825 

Prossima apertura 

QRaWWICH TRE 
VlaG.Bodonl.57 

L 10.000 
TeLS745825 

AH a » Vermeers In N e * York di Jon 
Joat-DR (17-18.45-20.30-22JO) 

L 10.000 , • Al topo ai baxfdl Carlo Verdone; 
Tel 6384852 con Carlo Verdone, Francesca Neri, 

Sergio Rubini-BR 
(15.30-17J0-20.10-22.3Q) 

Via Gregorio VII. 180 

HOUOAV 
Largo B. Marcello, 1 Tel 

L 10.000 Il danno di Louis Malie: con Jeremy 
Irons.JulletteBInoche-Dfi -

I15-17.30-2O-22.30) 
WOUNO 
VlaG.Induno 

L 10.000 
Tel 5812495 

KMQ 
Via Fogliano 37 

UOMO 
Tel 86206732 

- D U betta e la boera di Gary Trou-
adaleeKirkWlae^D.A. (15-22.30) 

di Francis Ford Coppola: con 
~tryOldman-DR 

(15-17^20.08-22.30) 
Wlnona Ryder, Gary Oldman -

MADISON UNO L. 10.000 Q L'ideano del moktoanl di Michael 
Via Chiabrera, 121 Tel 5417926 : Mann; con Daniel Day-Lewis - DR 

• (15.5fr16.10-20.20-22.30) 
MADISON DUE 
VlaChlabrere,121 

L 10.000 
Tel 5417926 

MADISON TRE 
Via Chiabrera, 121 

MADISON QUATTRO 
Via Chiabrera, 121 

Rtok* e Barabba di Christian De Sica; 
• con Renato Pozzetto, Christian De Sica 

• BR (15.30-17. W8.5O-2O.3O-22.30) 
L 10.000 Un cuore In «verno di Claude SauteC 

Tel 5417928 .eonEllsabethBourglne-DR 
^ (15.30-T7.15-19-20.4fr22.30) 

Tel 541: 
L 1O0O0 
" 17926-

MAESTOSOUNO 
Via Appia Nuova, 176 

L 10.000 
Tel 786086 

Lo storta di Qkxki di Zhang Ylmou; con 
Gong LI-Dfl 

(15.30-17.15-19-20.45-22.30) 
D T dal di Michael 
Mann: con Daniel Day-Lewis - DR 

(145fr17.10-19.SOV22.30) 
MAESTOSO DUE 
Via Apple Nuova, 176 

L 10.000 

Tel renose 
di Francia Ford Coppola; con 

Wlnona Ryder, Gary Oldman-DR 
(14.30-17.10-19.50-22.30) 

MAESTOSO TRE 
Via Apple Nuova. 178 

L 10.000 
Tel 786086 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova. 176 

N danno di Louis Malto: con Jeremy 
Irona. Jullette Blnoche - DR 

• (14.3O-17.10-19.5O-22.30) 
L 10.000 

Tel 786086 . 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli. 20 

L 10.000 
Tel 6794908 

, PcMCO OOpplO PACCO 4 < 
di NanniLóy-BR 

(14.30-17.10-19.50-22.3Q) 

SSÈTROPÓUTAN-

Vla del Corso 8 
L 10.000 

Tel 3200933 

. • I signori dette trutta di Phll Alden 
Robinson; con Robert Redtord, Dan 
Aykroyd-DR (15-17.30-20-22.30) 
• Al lupo al topo di Carlo Verdone; 

; con Carlo Verdone. Francesca Neri. 
Sergio Rubini-BR -

' (15.15-17.50-20.1fr22.30) 
MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L 10000 
Tel 8559493 

Orlando di Sally Potter: con Tilde Swin-
' ~ (18.30-18 30-20 30-22 30) ton-DR 

NEW YORK L 10000 • Codice d'onore di Rob RelnerTèon 
VladelleCave 44 Tel 7610271 Tom Cruise. Jack Nlcholson-DR 

(15-17 30-20-22.30) 

. - D O T T I M O - O B U O N O - • I N T E R E S S A N T E 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; DJL,: Ois. animati. 
DO: Documentarlo. DR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico. 
FA: Fantascienza; O: Giallo; H: Horror; M: Musicale: SA: Satirico, 
SE: Sentlment.; SM: Storleo-Mltolog.: 8T: Storico: W: Western 

NUOVOSACHER 
Largo Asclanghl,1 

L 10.000 
Tel. 5818116 ' 

PARIS L. 10.000 
VlaMagnaGrecla,112 Tel,70496568 

Orlando di Sally Potter: con Tilda Swln-
Jpn^DR (16.30-18.30-20.30-22.30) 

PASC'JHfO 
Vicolo del Piede, 19 

L7.000-
Tel. 5803622 ' 

• Al lupo al topo di Carlo Verdone; 
con Carlo Verdone, Francesca Neri, 
Sergio Rubini-BR 

(15,3fr17,50-20,1fr22,30) 
Single Whlto tomaie (versione Inglese) 

(16.3fr18.30-20.30-22.30) 
QUIRINALE L.8.000 • Codtoa d'onore di Rob Relner con 
Via Nazionale, 190 £.: '- Tel.4882653 . Tom Cruise, Jack Nlcholson-DR 

(14,40-17,15-19.50-22,30) 
QUIRWETTA L. 10.000 II pasto nudo di David Cronenberg; con 
VlaM.Minghetti.5 •'•„• Tel.6790012 ,; PetèrWeller-DR ••—•• 

•___ (15.45-18.05-20.15-22.30) 
REALE ... <L.10.000 Guardiseli corpo dfMIck Jackson; con 
PlazzaSonnlno . - ••' Tel. 5810234 ;; Kevin Costner, Whltney Houston-G 

(15-17.3fr20-22.30) 
RIALTO 
Via IV Novembre, 156 

L 10.000. 
Tel. 6790763 

Le storta di OJu-Ju di Zhang Ylmou: con 
GongLI-DR (16-22.30) 

RITZ • L. 10.000 GuwduKWcorpoaiMIck Jackson; con 
Viale Somalia, 109 • '•'. Tel. 86205683 • Kevin Costner, Whltney Houston-G • 

(15-17.35-20-22.30) 
RIVOLI . L. 10.000 GuardladeleorpodlMIckJacksonicon 
Via Lombardia, 23 - Tel. 4880883 •; KevlnCostner,WhllneyHouslon-G 

(15-Ì7.30-20-22.30) 
ROUGEETNOIR ,,. L 10.000 • I signori della b u m di Phll Alden 
Via Salarla 31 , Tel. 8554305 • Robinson; con Robert Redtord. Dsn 

' "• -•-"' . Aykroyd-OR (15-17JO-20-22.30) 
ROYAL L.10.000 .. Guardia del corpo di Mick Jacson: con 
Via E. Filiberto. 175 ; Tel, 70474549 :'. KevInCosmer.WhllneyHouston-G 

(15-17.35-20-22.30) 
SAUUMBERTO-LUCE L 10.000 
Via Della Mercede, 50 Tel. 6784753 

D e M e segreti di Steven Soderbergh; 
con Jeremy Irons-DR • ,.-,--•-

(16.30-18.30-20.30-2230) 

UNTVERSAL L.10.000 D L'uMmo del mohtoanl di Michael 
Via Bari, 18 Tel. 44231216 ' Mann; con Daniel DaKewls-DR 

(153fr1fr2O.1fr22.30) 
VTP-SDA L.10.000 
VlaGallaeSidama,20 Tel. 88208808 ; 

: Pomodori verdi rrlH alla fermala del 
treno di J. Avnet; con K. Barnes, E ' 

-. . (15.4fr1fr20.1fr2Z20) 

• CINHIA D'OSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi1-a 

L.6.000 
Tel. 4402719 

018-21) 

CARAVAGGIO 
VlaPalslello.24VB 

L.6.000 
Tel 8554210 

Arma letale 3 . (16-18.10-20i0-22.30) 

DELLE PROVMCE 
Viale delle Province,41 

L.6.000 
Tel 420021 

La c i t i detta gioie (15-17.30-20-22.30) 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L 6.000 
Tel 7012719-

Arma letale 3 (16-1830-21) 

TtBUR 
Via degli Etruschi, 40 

L. 5 000-4.000 
Tel. 4957762 

Un'altre vile (16.15-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

L 5,000 
Tel 392777 

Cuori ribelli . (17.30-20-22.30) 

VASCELLO 
ViaGlecinto Cerini, 72/78 Tel. 

Lorenzo va In 
Carolis (22.30) 

di Vlnconzo De 

• CINECLUB I 

Feo, G. Peternesi, R. Mo^ca. Re-
gladi L. DI Majo. 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14 -
, Tel.3223634) 

Alle 21. Boeing Boeing di Marc 
Camoletti; con Massimo Bonetti 

. Cinzia De Ponti, Luigi Tani. Regia 
di Adolfo Llppl. 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel 
5895807) 

• Alle 21. Fello In casa di Nino Ro-
, meo; diretto e interpretato da 
• Graziane Maniscalco e Nino flc-

' meo. 
NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
,. Tel. 485498) 

Alle 16.45 e elle 21. Questi lente-
ami di Eduardo De Filippo: con Lu
ca De Filippo, Isa Danieli. Regia di 
Armando Pugliese. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano 
17-Tel.3234e90-3234936) -. 

v Alle 21. Leggero leggero con Gigi 
Proietti. 

OROLOGIO (Vie de' Filippini, 17/a -
Tel. 88308735) 
SALA CAFFÉ': Alle 21.30 lo, 

' Faust Margherita, Menatotele, 
... Crelinua di e con Rodolfo Traver-
' ': sa. Regia di Gianni Puione..-

SALA GRANDE: Alle 21. Cara 
Gorbeclov di Carlo Lizzani e Au
gusto Zucchi.; con Flaminia Lizza
ni. 
SALA ORFEO (Tel. 68308330) Alle 

, 17 e alle 21.15. Enrico IV di L Pl-
,' randello; con Valentino Orfeo Re

gia di Caterina Merlino. 
PARIOLI (Via Giosuè Borsl, 20 - Tel 

8083523) J . V . 
1 Alle 21.30. Sottobanco di Domeni

co Starnone; con Angela FI noc
chiero, Silvio Orlando. Regia di 

'-* Daniele Luchettl. 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
. 183-Tel.4885095) 

Alle 20.45. Il treno del latte non el 
; ferma più qui di T. Williams con 
' Rossella Falk, Stefano Madia Re

gia di Teodoro Cassano 
QUIRINO (Via Mlnghetti, 1 - Tel 

AZZURRO SCtMONI 
Via degli Sclploni 84 

Sala Lumiere: GII uccelli (18); Psyco 
Tel 3701094 (20);rtoeemary'ebaby(22) 

Sala Chaplin: In the aoup (18.30); Uoml-
nl semplici (20.30); Tutte le 

e(22.30) 
AZZURRO MEUES 
VleFaàDIBrunoS Tel 3721840 

I migliori cartoni animati (1530); Anto
logia di IHm brevi (20); I giardino delle 
Muslenl-Rartta suD'Muslonlsta Fregoli 
(20.30); Metropoli (22.30), Firn di i 
zenote 

Ingresso a sottoscrizione \ . . . . .,. Ingresso a sottoscrizlc 
Via Levarmeli Tel. 899115 

«s 
GRAUCO • L.6.000 
Via Perugie, 34 Tel. 70300199-7822311 : 

. L'enigma di Koaper Hauser di Werner 
Herzog (19): « mistero di Jo Locke di 
Peter Chelson (21) 

ILLAttWaVTO L7000 SALA A: Caccia ette farfalle di Otarie 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3218283 aellani (16-18.1O-20.2fr22.30) - < -

SALA B: Morte di un metomaoco napo
letano di M. Mortone (16.30-18.30-
2030-22.30) 

POLITECNICO L 7 000 Carillon di Ciriaco Tlso. In film è prece-
Vie GB Tiepolo,13/a Tel 3227559 duto dal cortometraggio Arturo per-

sul mare di Marillsa Cali (18.30-20.30-
2230) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
RORIDA 
Via Cavour, 13 

16000 
Tel 9321339 

(15-2215) 

BRACCIANO 
VWGIUO L10000 
VlaS Negrettl.44 Tel 9987996 

L uiWBOjJol nofelcan 
(16-18 10-20^0-22 X ) 

CAMPAONANO 
SPLENDOR Armi 90 (1545-1745-1945-2130) 

COLLBFBRRO 
ARISTON L 10000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

SalaCorbucci Weekend con II morto2 
(1545-18-20-22) 

Sala De Sica RkkyeBarabbe 
(1545-18-20-22) 

Sala Sergio Leone L'uato» del mohl-
cani (1545-18-20-22) 
SalaRossellini QuardU del corpo 

(1545-18-20-22) 
SalaTognazzl Oracuta (15,45-18-20-22) 
Sala Visconti PuertoEacondtto 

(154fr1fr2fr22) 

VrrrORIOVENETO LIOOOO S A L A U N O tlpealonudo (16-27) 
Via Artigianato, 47 Tel.9781015 SALA DUE Mac (16-22) 

SALA TRE Ragazze vincenti (16-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanizza,5 

L 1 0 000 SALA UNO L'ottimo del mohtoanl 
Tel. 9420479 (16-1810-20 20-22 30) 

SALA DUE Guardladalcorpo 
(1530-17 50-2010-2230) 

SALA TRE ttdanno 
(16-1810-20 20-2230) 

SUPERCMEMA 
P.zadolGesu.9 

L 10000 
Tel 9420193 

Allupoaltops (16-1810-20.20-2230) 

QINZANO 
CYNTHIANUM , 
Viale Mazzini, 5 

L.6.000 
Tel. 9364484 

Altopoaltopo (15.30-17.40-19.50-22) 

QROTTAFBRRATA 
VENERI - L 9.000 
Vlalel'Magglo.88 Tel. 9411301 

RtotyeBerabbe 
(16.30-1&3H9-203fr22.30| 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCWI L.6.000 
Via G. Matteotti. 53 " Tel 9001888 

Guardie deloorpo (15-22) 

OSTIA • 
KRYSTAJX 
VlaPallotllnl 

L10000 
Tel 5603186 

SISTO 
Via del Romagnoli 

RIckyeBarabba 
(15 45-17 30-1910-20 45-22 30) 

L 10000 
Tel 5610750 

Guardia del corpo 
(1530-1745-20-22.30) 

SUPERGA 
Vie delle Marina, 44 

L.10.000 
Tel 5672528 

L OJtli1WÔ iTK>WCeTOl 
(16-18 0fr2015-2230) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P^zaNicodemi,5 

L 7.000 
Tel 0774720087 

RIckyeBarabba 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L.6000 
Via Garibaldi, 100 - Tel 9999014 

Gli insegnanti di Domenico Siamone, guidati da \-
Daniele Luchetti, si apprestano a decidere sul futuro degli, .i 

studenti della [VD. È in sintesi quanto accade nella 

Cacdaallelartalle (1930-2130) 

VALMONTONB 
CINEMA VALLE L60CO 
VlaG Matteotti. 2 Tel 9590523 

Al lupo al topo (18-20-22) 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Mellini 33/A - . 
• Tel.3204705) 
,- SALAA:Atle21.0h,Woody,Woo- . 
' dy da Woody Alien; interpretato e . 
.:' diretto da Anna Teresa Eugeni e ; 

' Michela Caruso, con M. Selli, B. ' 
.' Destephanis. '*• 

SALA B: Alle 22.30. Interstizio di e 
' con Gianni Marrani. 
AGORA SO (Via della Penitenza, 33 - ' 
, Tel. 6868528) 
, Martedì elle 21. Tlwù cumprà di • 

Paolo Quattrocchi; con Sandra ' 
.. Mara, Luciana Oe Folco. Regia di ', 

Carlo Brian!. 
AL BORGO (Via del Penitenzieri, '. ' 
• 11/C-Tel. 6881926) 

Alle 21 . Qualcosa di nuovo sotto 
. un dolo di nuvole fumo di Londra • 
. a pallini glallll. scritto e diretto da ' 
,. Antonio Serrano; con Francesco ,'v 
. Blolchlnl, Alessandra Jandolo, ; 

>: Antonio Serrano. Alesaia Noto- r 
mio. ...' 

ALLA RMGWERA (via del Rieri, 8 1 - . 
Tel. 6868711) : •?. 

: Alle 21.16. U v e di Fabrlzi e Fai- ' , 
'• cotta; con Paola Sammortino. Sto- :... 
; 'ano Fabrlzi, pino Falcona. Regia ' 
- di Pfetio Conversano. 
ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. -, 

5750827) 
: Alle 21. Werther di Maria Mazzu-

ca da Goethe; diretto ed interpre-
tato da Walter Mramor. 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA i 
-. (Largo Argentine, 52 • Tel. 

6544601) 
Lunedi alle 10.30 Pinocchio di C. 
Collodi; regia di R. Guicciardini. , 

, Alle 16. Darlo Fo legge II XXIX 
: ; cendo dell'Intorno. Alle 21. Con- • 
"'' certo dell'Orchealre e Coro di Ro- "i" 
' ' m e e del Lazio. In programma Y 
: ' mueichedi L A. Lebrun. 

•• Mertedl alle 21. PRIMA. Rappre- • 
eentezlonedelvtoutodiuilvedi •: 

> enonimo italleno del XVI* aecolo; ' 
' regie di Mario Mlsslroll. 
ARGOT (Via Natale del Grande. 21 -

Tel5896111) 
. Alle 21. Trompe l'oell di Cagnonl-
; Cemllli-Merteili: con Maasimo 

Ghinl, Dario De Luca. Regladi Fo-
derlcoCegnonl, 

ATENEO (Viale delle Scienze, 3 -
Tel. 4455332) 
Alle 21. Una solitudine troppo ru-

- morosa di B. Hrabal; con Paolo 
! Bonaclna. Regia di Giorgio Pres- -, 
J sburger. 
BELU (Piazza S. Apollonia. 11/A -
„ Tel. 5894875) 
• Alle 21. La tortezza vuote di Lu-
: ciano Martino: con Giuliano Ama-
'. tucci e Giancarlo Previsti. Regia ,. 

di Lorenza Zambon, 
CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel 
- 67972704785879) 

Martedì alle 21.15. PRIMA. La pa
tente e Cecé di Luigi Pirandello, 
con le Compagnia Stabile. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 57A -
Tel. 7004932) 
Alle 21. Soldati e Ingoletadl di Ma-

. rie Luise Fleiaser con P. Cerotto, . 
. U. Von Baechler. Regie di Adriana 

Martino. 
COLOSSEO RIDOTTO (via Capo 
. d'Africa5/A-Tel.70O4932) 

Alle 21. Edelweiss Penelon Sem-
merjng di Andrea Mancini; con 

. Letizie Metteuccl. Regia dell'Au
tore. 

DEI C O C a (Vie Galvani, 69 - Tel 
5783502) <•• < 

-,. Alle 21.30. Le Impiegete di Angeli-

DEI SATIRI (Piazza di Grotteplnta, ^ ' 
19- Tel. 68806244) -

: Alle 20.45. PIA grandtoee dimore 
• di E. O' Nelli: con Alide Valli. Anna 
' Maria Gherardl. Regia di Cherll 
D B SATIRI LO STANZIONE (Piazza 

di Grottaplnta, 19-Tel. 68806244) 
- Alle 21.30. Phanlasm di Nosche-
:' se-lnsegno; con Chlera Nosche-

se, Claudio Insegno, Paolo Bo-
nannl. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello, 4-Tel . 6784380) . 

': Alle 21. Blonde fragola di Mino 
: Belisi; con M. Bellel. Sergio DI 
. Stelano, Glancarla Pugllsl. Regia 

di Mino Bellel. 
DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel 
,4743564-4818598) 

. : Alle 21, Ni cucine di Alan Ayck-
v, bourn; con Aleesandra Panelli 

Giannina SalvettJ. Regia di- Gio
vanni Lombardo Radice. 

DELLE MU8E (Via Forlì, 43 - Tel 
44231300-8440749) 
Alle 17 e elle 21; Ma c'è papà di 
Poppino e Tifine De Filippo, con 
AldoGluftre. 

DEL PflADO (Via Sora, 28 - Tel 
8821074679171060) 
Alle 21.15. Dal balconi dell'aMIca 
Napoli di Renato Rlbaud. Con 
Franco Gargla e Claudio Carac
cio. 

D T SERVI (Via del Mortaro, 5 - Tel 
6795130) 
Alle 21.30. > rassegna Nazionale 
d'Arto Flamenco spettacolo di 
danza, cantoemusica. 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel 
8788259) 
Alle 21 . Eleonora di Ghigo De 
Chlera; interpretato e diretto da 
Adriana Innocenti. > 

ELETTRA (Via Capo d'Africa. 32 -
Tel. 7096406) v 
Alle 21 . L'alba. Il giorno e le notte 
di Dario Nicodeml; con Maurizia 
Grossi, Pino Cormanl. Regie di Pi
no Cormanl. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel 
4882114) 
Alle 16.30 e alle 20.45. dreno di 
Borgenc di Edmond Rostand 
con Franco Branciaroll. Regia di 
Marco Sclacceiuga. 

EUCLIDE (Piazze Euclide, 34/a - Tel 
8082511) 
Alle 21 . Quando telor frattanto di 
Vito Boffoll; con la Compagnia 
Stabile Teatro Gruppo. Regia del
l'Autore. 

FLAIANO (Vie S. Stefano del Cacco 
15-Tel. 6796496) 
Alle 21. La scoperta di Roma con 
Fiorenzo Fiorentini. Leila Fabnzi 
Regie di Fiorenzo Fiorentini. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) « 

- Alle 21. Don Giovanni e Faust di 
: ~ C. D. Grabbe; con Duilio Del Pre

te, Carla Casso-a. Regia di Franco 
Ricordi. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tel 
S610721/S800969) • 

' Alle 22.30. Onesti, IncorruWbi-
-, ll.-pratlcamente ladroni di M 

Amendola, S. Longo, C. Notili 
' Con Landò Fiorini, Giusy Valeri, 
Tommaso Zavola, Anna Grillo 
Regia di Landò Fiorini. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
. 82/A-Tel. 4873164) 
- Alle 19.30 e elle 22.30. Isso, Essa 
• e Ornatamente con V. Marsiglia, 

S. Mattel. E. Cuomo, P. Pieruccet-
II, F. Morti. 

LA COMUNITÀ (Via CZanazzo -Tel 
5817413) , 
Alle 21. Accademia Ackermenn 
aerino e diretto de Giancarlo SO

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano, 1-Tel.6783148) . 
Alle 21. Belle e spoetale scrino e 
Interpretato de Anna Duska Bi-
sconti. 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 
14-Tel 6833867) 
Alle 21 Come un processo di Ilio 
Adorielo, con M. Faraoni, G. Oe 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 - Tel. 2005892-
2005268) 
Tutte le domeniche alte 13.30 
spettacolo di burattini Le avventu
re di Amedeo a cura del Teatro , 
delle Bollicine. Seguiranno g io - . 
chi, musica, clownerle. Ingresso : 

L 5.000. 
TEATRO DEL CLOWN TATA DI 

OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel. 
9949116-Ladlspoll) 
Tutte le domeniche alle 11. Il ' 
clown delle meraviglie di G. Tallo
ne. Spettacoli per le scuole II glo- < 

* vedi, alle 18, su prenotazione. 
TEATRO MONGJOVINO (Via G. Gè-

nocchi, 15-Tel8601733-5139405) ;. 
Alle 16.30, Il viaggio con ombro, ' 
marionette, attori. Regia di M. 
Troiani. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione ' 
Gianlcolense,10 - Tel, 5882034-
5896085) 
Alle 17. L'Isola del quadri quadra
ti regia di Giuseppe DI Martino. 

VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuo
va, 522-Tel. 787791) 
Alle 18. Pierino e il topo con II 
Teatro Stabile dei Regazzl di Ro
ma. . . . ^ - . . . - j . j , - - , - :,Ì .,.;•_..,<: 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA 
ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE-

GER (Lung. degli Inventori, 60 -
Tel.5565185) .... .,.; 
Riposo '.-,••..,'"'• 

ACCADEMIA BAROCCA ' (Tel. . 
66411152-66411749) ^,. 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17-Tel. 3234890) 
Giovedì alle 21. - presso II Teatro 
Olimpico - Concerto del pianista 
Giuseppe La Licata. In program
ma musiche di Dukas. Debussy e -
Ravel 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN-

6794585) ' ' • 
ULTIME DUE RECITE. Alle 2045 
Chi he paura di Virginia WoH di 
Eduard Albee; con Marina Maltol
ti, Corrado Pani. Regia di Franco 
Pero 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel 
6542770) 
Alle 17ealla21.,Tr»marltleporto 
uno due atti comici di Gengaros-
aa-AItlerl: con Alfiero Alfieri, Re
nato Merlino. Regia di Alfiero Al
tieri. 

SALONE MARGHERITA (Via Sue 
Macelli, 75-Tel. 6791439) 
Alle 19.301 alle 22.30. Tengent In-
etinct di Castellane! e Plngltore 
con Oreate Lionello e Martulello 
Regia'dl Pierfrancesco Plngltore 

SAN RAFFAELE (Viole Ventlmlglle 
6-Tel,6534729) 
Alle 2130. Fiabe dal testi di Italo 
Calvino; con Elio Pandolfl e Ugo 
De Vita. Regie e allestimento di 
Ugo De Vita. ' 

SCULTARCH (Via Taro, 14 . Tel 
8416057-8548950) 
Alle 10.30. Infinito e Se foeel foco 
con, Daniela Granadae Bindo To
scani: Spettacoli su prenotazione 
fino el 3 oprile 1993. 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato, 10-Tel. 6544551) 
Alle 21. Il «ora senza Immagine li
beramente tratto da -L'uomo dal 
llore In bocca» di Luigi Pirandello 
Con Bianca Maria Castelli. Nedla 
Bruatolon. Regia di Glangiacomo 
Colli. . 

SISTINA (Via Sistina. 129 -Tel 
4828841) ' 
Alle 21 . Beali voi di Terzo» e Val
ine: con Enrico Montessno. Regia 
di Pietro Garinei. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 -Tel. 30311078-30311107) 
Alle 20 e alle 22.30.10 piccoli In
diani di Agatha Chrlstle; con Ple-
raldo Ferrante. Bianca Galvan 
Gino Cassoni. Regia di Giancarlo 
Slstl. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel. 5896787) 
Alle 21. Le notte di Meldoror da 
Lautreamont; con Giampaolo In
nocentini e Frenceaca Sellnea 
Regia di Antonio Lucifero. 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
U , 16-Tel. 6545890) 
Alle 21.15. L'ultimo rock oll'IMer-
nodl Reneto Giordano: con Nicola 
D'Eramo, Sabrina Knallltz. Regia 
di Renato Giordano. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 68803794) 
Alle 21. Il cento de II conti spetta
colo-concerto di Roberto De Si
mone. Regia di Roberto De Simo
ne. 

VASCELLO (Via O c l n t o Carini 
72/78 -Tel. 5809389) 
Alle 21. Flosti scritta, diretta ed In
terpretata da Yves Lebreton. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice, 8-Tel. 5740598-5740170) 
Alle 21. Lo dlable eus corde» le 
quatuor Quattro Violinisti pazzi 

• PER RAGAZZI • * • « • 
ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel 

5750827) 
Si organizzano spettacoli di Cap
puccetto roeeo per le scuole die
tro prenotazione, 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta. 2 - Tel. 6879670-
5896201) 
Tutte le domeniche alle 17. Princi
pe ranocchio e Pulcinella. Matti
nale per le scuole In versione in
glese. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel 
7822311-70300199) 
Oggi e domani alle 16.30. Cene
rentole di Lotte Refniger 

IL TORCHIO (Via E. Moroslnl, 16 -
Tel. 582049) 
Riposo 

TA CECILIA (Via Vittorie, 6) -
Domani alle 17.30, lunedi alle 21 
e martedì alle 19.30. - presso I Au
ditorio di vis delle Conciliezlone-
Concerto diretto da Wolfgang Se-
wattlach. In programma mualcha 
di Schumann (Il Paradiso e la Pe
ri oratorio protano per soli coro 
eorcheetra). 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S. Pio V* 140 - Tel 
6685285) ,. . . . , , , 
Riposo ••" ' ' • 

ANIMATO (tei. 8546191) 
Lunedi alle 21. - presso la Sala 1 
piazza di Porta San Giovanni 10 -

semole tur neuve Musei Ager. 
Scogna, Verrando, Grassi Gerva-
sonl. KlaogmoMI macchino eono
re di Otto Back, Kleua Ager Her
bert Grassi, «parlotto di Elio Pe
cora -Lettura di una favola» 

ARTS ACADEMY (Viadella Madon
na del Monti. 101 - Tel. 6785333) 
Rlpoao i 

ARTISM.CONCENTUS ; 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir
convallazione Ostiense 195-Tel 
5742141) . , ,„,,... ,r 
Riposo • " • - — ' • 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S.ANGELO (Lungotevere Castel
lo 50-Tel.3331094-8548192) 
Riposo , 

' ASSOCIAZIONE ' BELA BANTOK 
(Vie E. Meero 31 - Tel. 2757514 ) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL
LE ARTI DI ROMA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTKA 
ARS NOVA (Tel. 3243885) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPM (Via Bonetti. 90 - Tel 
5073889) , v -.,.-,;; 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORO POUFONI-. 
CO LUIGI COLACKCNI (Viale 
Adriatico, 1 - T e l . 86899681) 
Si cercano nuove voci interessate -
ad attivila corali di musica polifo
nica antica e moderna. Le prove , 
avvengono preaao la aedo il mar
tedì e venerdì dalle 20.30 alle 
2230. 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN
ZA» (Tel. 3243817) _. -
Riposo " ' ' ': 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «CORO ' 
LAETICANTORES» ... 
Riposo 

ASSOOAZIONE MUSICALE CORO 
F M. SARACENI (Viale del Vl.no-
la 12-Tel.3201150) , ...-• 
Riposo - ' ' ' 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -DO
MENICO . CORTOPASSI. (tei. 
9916016) •'.'...-/ 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA
RISSIMI (V.le delle Province 184 -
Tel.44291451) • - . . . . , . -
Riposo • • - . ' - ' 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE (Via di Vigna Murata. 1 -
Tel. 5912627-5923034) 
Giovedì alle 20.45.-presso l'Audi
torium del Serafico, via del Serali- : 
co 1 - Concerto di Antonio Balliate 
(pianoforte) e Luise Castellani 
(canto). In programma mualche di ; 
Rossini, Cago, Morrlcone, Savi- ;' 
nio. Satie. :, 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S. FI- ; 
UPPO (Via Sette Chiese. 101 - Tel. 
5674527) 
Coristi Interessati a avolgere atti
vità corale con repertorio di musi- : 
ca Polifonica antica e moderna 
presso la sede nel giorni di mar
tedì «venerdì dalle 19 alle 22. Per ; 
informazioni .,, tei. f 5674527- ;' 
5114118. ' •'-* 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU-
BILO (Via S. Prisca. 6 - 5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT
TÀ (Tel. 4957628-76900754) 
Riposo 

ASSOOAZIONE CULTURALE CAN
TIERE DELL'ARTE (Via Fiorenti
na, 2 Manzlana) 

- Riposo 
ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP

POCAMPO (Tel. 7807695) 
Riposo 

ASSOOAZIONE CULTURALE MUGI 
Riposo 

ASSOOAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAM8ER ENSEMBLE (Informa-

" ' z l o n l 86800125) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA SS (Via 
. . Guido Santi, 34-Tel. 3742769) 

Riposo 
, ASSOOAZIONE MUSICA IMMAGI

NE (Cllvlo delle Mura Vaticane, 23 
• -Tel.3266442) , . 
.' • Riposo 
ASSOOAZIONE MUSICALE G. 

TARIMI 
Riposo 

ASSOOAZIONE MUSICALE ROMA-
' NA (Informazioni Tel. 6868441) 

Riposo 
ASSOOAZIONE MUSICA VERTICA

LE (Via Lamarmora. 16 - Tol. 
4464161) 
Riposo 

ASSOOAZIONE NUOVA CONSO-
(Via Calamatta. 16-Tel. 

I) 
Riposo 

ASSOOAZIONE PICCOLI CANTORI 
. DI TORRESPACCATA (Via A. Bar

bosi, 6 - Tel. 23267153) 
Riposo 

ASSOOAZIONE PRISMA (Vis Aure-
Ila, 352 - Te 1.6638200) 

, Lunedi alle 20.30. - presso le 
. Scuola Germanica, via Aurelia 

Antica 397 - Invito all'Opera con la 
V : partecipazione di giovani cantan

ti. Al pianoforte Aleeaandro DI 
' Adamo. 
ASSOCIAZIONE SCHARAMOUCHE 

Riposo 
AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza de Bosls - Tel. 5818607) 
Alle 21. Concerto Sinfonico Pub
blico diretto dal Maestro Peter 
Maag, flautista Ilio Mlkhai, violon
cellista Antal Tichy. In program
ma musiche di J. S. Bach, J. 
Strauss. 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT
TOLICA (Largo Francesco Vito, 1 ) . 
Riposo 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania, 32) -.-• • » - .-
Rlpoao ..'..-•• -

CENTRO CULTURALE BANCA D'I
TALIA (Via San Vitale, 19 - Tel. 
47923047) 
Giovedì alle 17.45. Concerto per 
pianoforte di Fabrizio Vecchio, in 
programma mualche di Chopln, 
Liszt, Granedos, Debussy, Proko-

- fiev. Ingresso libero. 
CIRCOLO CULTURALE L. PEROSI 
. (VleAurella720-Tel.66418571) :... 

Riposo 
COLOSSEO {«ria Capo d'Africa 5/A -

Tel.7004932) ,.„ ,-,•.•*,. . •„ . .. 
Riposo •_..>'«'••.• • i - ..» 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
- . Mazzlni,6-Tel.322S9S2) 

Rlpoao 
COOPERATIVO TEATRO URICO 
, D'INIZIATIVA POPOLARE . 

Riposo -'' 
DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-

. glla42-Tel. 5760480/5772479) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 
Rlpooo .-»•• r-*»w ^*-

EURMUSE (ViaftdeirArchttettura'i-
Tel.5922260) -, • -,, . 
Riposo '•" ••"• '•'•' " 

EPTAITALY (Via Pierfrancesco Bo
netti, 88- Tel. 5073869) 
Riposo 

F a F MUSICA (Piazza S. Agostino 
20)»- ,-..,... .-
Riposo 

ORIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Giovedì alle 21. Concerto del Duo 
Italiano Federico Romano (violon-
cello) e Michela Paldi (pianofor
te) In programma mualche di 
Brahma, Debussy, Franck. 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda, 117-Tel. 6535998) 
RIPOSO ' '" -

I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponlo, 8 -
tei 7577036) . . .. -.,,, 
Riposo - . - , - - - *-

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo-
nlche4814800) 
Oggi alle 21. - presso piszza Cam
piteli! 9 - Repeodle eepagnole 
concerto di Alessandro Gagliardi 
e Maria Donati (piandone a quat- • 
tro mani). In programma mualche -
di Ravel, Debussy, Messenet 
Domani alle 17.45. - presso piazza 
Campltelll 9 - Én Batoeu concerto ; 
di Roberta DI Cristina e Susanna 
Gobbi (pianoforte a quattro mani). 
In programma mualche di Debus

sy SaintSaens 
ISTITUTO DELLA VOCE (Via dei 

Leutari,20-tel.686S928) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue 

• tei. 3610051/2 
- Alle 17.30. - presso l'Auditorio S. 

Leone Magno, Via Solzano 38 -
Concerto di Joshus Bell (violino) 
e Andrew De Grado (pianoforte). 
In programma musiche di Schu-
bert Corigliano, Brahms, Sarasa-

' te. 
MANZONI (Via di Monte Zebio. 14/C 

-Tel.3223634) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 -
Tel. 485498) 
Riposo 

NUOVE FORME SONORE 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, 1/b - Tel. 
6875952) 
Giovedì alle 21. Concerto del Ros-

. «ini Opera Ensemble. In program
ma trascrizioni Rossiniane. 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta
ne-Tel. 8554397-536865) ., 
Riposo 

PILGERZENTRUM (Tol. 6897197) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Via Pislno. 24-
Tol. 2597122) , ». 
Riposo " •• • 

• TANGRAM (Via delle Egadi 7/s - tei. 
8882823-6389001) 
Riposo 

TEATRO BELL'OPERA (Piazza Be-
•- marnino Gigli - Tel. 4817003-

481601) 
Alle 20.30. PRIMA. Boheme musi
ca di Giacomo Puccini, maestro 

. . concertatore Daniel Oren, rogia 
di FrancoZeffirelli, Interpreti prin-

', cipall: Mirella Freni, Pietro Spa-
', gnoli, Roberto Alagna, Roberto 

Servile. 
VASCELLO (Via G. Carini - Tel. 

894280) «-;. .-• •- -._ • 
. Riposo ;',' ' v 

•: m JAZZ-ROCK-FOLK • 
v AKAB CLUB (Via di Monte Testac-
•'.. do, 69-Tel. 57300309) 
- '. Alle 22.30. Mazacote Latino in 
., concerto. 

. ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
', • Ostia. 9-Tel. 3723398) 

Alle 22. Francesco Santucci quar-
, • ' tetto. 
• ALPHEUS (Via De'l Commercio. 36 -

Tel. 5747826) 
Sala Mississippi: Alle 22. Mark 
and Davo Witti New Btood.Segue 
discoteca con D. Franzon. 
Sala Momotombo: Alle 22. Con-

.. certo del gruppo Diapason. Segue .' 
. discoteca.. 

Sala Red Ri ver Alle 22. Tony 
Scoti Jazz Show. 

' BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a ' 
-, Ripa.i:-Tel.5812551) 

Alle 22. Concerto della Rudy'a 
Bluee Band. 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te-
. Staccio,96-Tel.5744020) 

Alle 22. Concerto della Frtend*a -
- AcuetJcBend 

' CARUSOCAFFECONCERTO(Vladi 
Monte Testacelo. . 36 - Tel. 
5745019) 
Alle 22.30. Herbie Golne A The 
Soultlmere. 

CLASSICO (Via Liberta , 7 - Tel. 
5745989) . . . .. 
Alle 21.30. Rock italiano con Ntoo-

~- ieua«ag*ioars :•• ;^_ •-" 
' O! CHARANaO-TvW dPSanfOno-

lrio,28-Tel. 6879908) 
:-- Alle 21.30. Concerto del gruppo 

Cruz del Sur e Antonio Albarren. 
. FOLKSTUDIO (Via Frangipane. 42 - " 

Tel. 4871063) 
Alle 21.30.1 glovenl del folk spet-

, tecolo collettivo con Slmeoni- '. 
Rossl-Crespi-Cimoroni-Presclut-
tl-Manfredini. . • 

FONCLEA (Via Crescenzio S2/a -
•' Tol.6896302) ., , . ,: 

j; Alle 22. Rhythm'n Blues con Jho 
Jnenklne and ttie Jemmere. 

MAMBO (Via del Flenaroll. 30/a -
• Tel.5897196) 
. Alle 22. Serata blues con Enrico 

MUSIC INN (t-go del Fiorentini, 3 -
.. Tel.6544934) 
^ Alle 21.30. Conforto del contrae- . 

.. bassista Giovanni Tommaso e 
quartetto. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-Tel.3234890-3254936) -,-
Riposo : ' •-' 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
''•• Romano, 8) 
--•" Alle22. Bluoscon Roberto Ctoni. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello 13/a - Tel. 4745076) 

- Alle 22. Concerto della Big Band. 
'. TENDA A STRISCE (Via C. Colom-
s bo,393-Tel.5415521) ; , ,. 
•'•' ' Riposo , . . ' • ' - • . ' 

TEATRO VASCIH-LO 
72-78-Tel. 5 8 0 9 3 8 9 

T e a t r o de l l 'A lbe ro presenta: 
W l l l , | j , l . l , | , - t > J ' j l - l 

Pr ima 12 genna io 1993 o re 21 
Repl iche dal 13 al 31 gennaio 1993 

, ; Domenica pomeriggio ore 17 

T E A T R O T O R D I N O N A 
. ' Via degli Acquasparta, 16 - Tel. 68805890 '. 

L'ultimo Rock all'inferno 
di R E N A T O G I O R D A N O 

' - '' ' •"• con 

Nicola D'Eramo 

Sabrina Knaflitz 

Gerardo Galdi ';'• 

Chris Pilatus 

La ragazza 

L'uomo 

REGIA 
RENATO GIORDANO 

FINO AL 20 FEBBRAIO 1993 
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Sammer felice'^ 
Addio Inter,; ; 
Da oggi gioca 
nel Borussias 

WM Matthias Sammcr è pas- * 
sato ieri dall'Inter al Borussia 
Dortmund. Lo ha annunciato il . 
presidente del club tedesco, • 
Gerd Niebaum. Il costo del car
tellino? «Non possiamo dire ';• 
quanto è stato pagato». Si parla '• 
di una cifra molto vicina ai no- '••' 
ve miliardi. . , - > " * • " , . 

Messina coach 
azzurro a metà 
squalificato- v 
Criticò l'arbitro 

• 1 Prima squalifica per il 
nuovo et della nazionale di 
basket Messina. Il giudice 
sportivo ha inflitto al tecnico, 
che fino al lermine del cam
pionato continua ad allenare 
anche la Knorr Bologna, una 
giornata di squalifica dopo le 
critiche agli arbitri. 

La strana storia di Pier Luigi; attaccante in disgrazia 
nella Juventus, ma puntualmente convocato in nazionale 
Una provocazione antitrapattoniana oppure follia del et? . 
Domani in campo contro la Lazio solo se mancherà Moeller 

L'angelo azzurro 
Casiraghi ha un Sacchi per amico 
Incompreso, bocciato e contemporaneamente ria
bilitato. Pier Luigi Casiraghi, quattro stagioni in bian
conero e poche, pochissime note positive, viene im- ; 
prowisamente resuscitato da Sacchi. Sarà lui : (o 
Vialli) il partner di Baggio, in Portogallo. Clamoro
so: il Gigi (nazionale solo per Sacchi) non ha gioca
to in azzurro mai più di cinque minuti. Provocazio
ne antitrapattoniana o follia del et? 

MARCO DB CARLI 

• 1 TORINO Intanto, il tecnico 
bianconero non si fa pregare a 
rispondere. E Io fa nella ma
niera più inquietante, per chi 
lo conosce: una frase secca, 
per uno verboso come lui, 
equivale ad un'invettiva. «Sac
chi fa gli interessi della nazio
nale, io quelli della Juve». Co
me dire: anche se antitetici, 
non sono affari miei. Più che 
giusto. Il bel Pier Luigi, dopo 
tre stagioni e mezza in bianco
nero, ha raccolto davvero po
co. Tra l'altro, sta per compie

re un anno di campionato sen
za gol. l'ultimo lo segnò a San 
Siro nel gennaio scorso contro 
il Milan. E dire che il Trap le ha 
provate tutte, lo ha promosso 
titolare l'anno scorso, gli ha af
fiancato Oi Canio sulla fascia 
per rifornirlo di cross, ha co
stretto Schillaci ad un massa
crante lavoro di rifornimento, 
ma i risultati sono stati scarsi. Il 
bel Gigi non è migliorato né 
tatticamente né tecnicamente, 
e neppure si è rivelato bomber 
implacabile in area, nemmeno 

nel gioco aereo, la sua specia
lità. Trapattoni lo ha sempre • 
difeso, ma in cuor suo ha co
minciato a convincersi al ter- ;,' 
mine della stagione passata r-
che chi non cresce in tempi fi- \-
siologici, non cresce più. Nep-
pure l'ultima rivoluzione, l'ar- ,-;• 
retramento di Vialli a centro-
campo, è servita a rilanciare il ,' 
bomber delle speranze perdu- '; 
te. E allora, nel tecnico bianco- ', 
nero, c'è il forte sospetto che .;;: 
Sacchi usi il brianzolo come • 
un piccione viaggiatore per', 
messaggi a distanza, messaggi „ 
che ora cominciano a diventa-

. re pesanti. Non gioca mai, in : ' 
Nazionale, eppure Sacchi ha 

. capito che potrebbe essere ;'• 
l'uomo ideale per proteggere 
fisicamente Baggio e dialogare " 
con lui, il che e abbastanza ri- <•; 
sibile dal momento che i limiti >' 

; più evidenti di Casiraghi sono 
proprio nel palleggio e in un'a-

, bilità nel gioco aereo per ora : 
•.mai sfruttata razionalmente. : 

Insomma, è guerra fredda in 

modo ormai aperto fra i due 
tecnici, che non vedono il cal
cio alla stessa maniera (e que
sto si sapeva) ma nello stesso 
tempo operano in modi tal
mente diversi da far pensare 
che lo facciano apposta: Tra
pattoni, a dire il vero, ha molte 
occasioni in più del collega az
zurro per le sue verifiche. Ha 
capito che Casiraghi può esse
re utile in un solo contesto, il. 

: gioco all'inglese, ma la Juven
tus attuale non solo non lo ha 
scelto, ma non può permetter-

. scio, perché ha giocatori mol-
: to abili nel (Tesaggio stretto e 
• soprattutto non ha terzini in 
grado di produrre cross vin
centi. Sta di fatto che la Juven-

; tus ha già preso le proprie de
cisioni strategiche: Casiraghi 

- sarà ceduto per due motivi. Pri-
, mo: quattro stagioni di prova 

sono tante, c'è chi ne ha avute 
; molte meno, come Rush, 
• Haessler e Orlando, tanto per 

fare qualche nome celebre. 
Secondo- in piazza Crimea 

hanno deciso di chiudere il 
. portafoglio, una direttiva parti
ta dalla casa madre anche in 

; concomitanza con la crisi eco-
' nomica generale e per questo, 

se si arriverà a Bergkamp, il 
pallino dell'Avvocato, sarà l'u-

' nica operazione in grande stile 
-. e verrà pagata con cessioni, 
; : appunto quella di Casiraghi, e 
;, poi Di Canio e Platt. Sacchi ri-
j • sponde con la mossa di mcttc-
', re in preallarme Casiraghi, che 
; secondo il tecnico ha le stesse 
". probabilità di Vialli di conqui-
• stare il ruolo di partner fisso di 
•: Baggio. Ma è un evidente lan-
'' ciò di fumo negli occhi, perché 
'• sarà Vialli il prescelto, come 
,•', ha indicato lo stesso Baggio e 
'. come la logica impone, visti i 
' ; trascorsi anche , recenti dei 
'•; due, sia in azzurro, sia in bian-
; conerò. Alla faccia della coe-
. renza e del rispetto di un gio-
•- calore che, per quanto abbia 
•' fallito, si è sempre dimostrato 

.' serio e sensibile. E non merita 
di fare il piccione viaggiatore. -

mmimwiEm 
MB Pier Luigi Casiraghi approda alla Juventus 
nel luglio del 1989, dopo tre stagioni promet-
tentissime nel Monza, dove si segnala come 
l'attaccante giovane più valido della serie B. Bo-
niperti lo strappa a Berlusconi per sette miliardi, 
lasciando via libera all'agguerrito concorrente 
per Simone, anche se Sua Emittenza avrebbe 
puntatosuGigi. • • ••--•<- > ' •--••• ••••• 
Zoff pensa che il giocatore non sia ancora ma
turo e ritarda il suo impiego. Esordisce in Cop
pa Italia contro la Roma al fianco di Schillaci e 
segna due gol. Entrato in squadra, Casiraghi 
s'impone con gol decisivi in Coppa Uefa (Cari 
Marx Stadte, Amburgo e Fiorentina) che contri
buiscono avincere. - •<•• •-•• »•-•..—. 
Arriva Maifredi e Casiraghi comincia ad accusa
re seri problemi alle spalle. Esordisce bene in 
campionato e in Coppa, è considerato titolare a 
tutti gli effetti, ma un nuovo infortunio alla spal
la con susseguente intervento chirurgico lo tie
ne lontano dai campi di calcio per oltre tre me
si. Quando rientra in squadra fa subito gol. con
tro il Napoli. Ma è un fuoco di paglia. Nel parte 
restante del campionato Gigi si presenta all'ap
puntamento con il gol soltanto altre volte. Non 
è molto per un bomberdi belle speranze. *.«,. 
L'anno successivo con Trapattoni, che ritoma 
sulla panchina bianconera a lui molto cara, l'i. 
nizio di stagione di Casiraghi è molto promet
tente. Mira centrata, molta voglia di fare, di re
cuperare il terreno perduto e di tornare in gran
de stile sulla ribatta. Gol alla Fiorentina, al Milan 
e alla Cremonese, tanto per iniziare. Ma anche 
questa volta si tratta di breve gloria. Ancora una 
volta si blocca per infortunio e toma a riassapo
rare il gusto forte del gol soltanto alla terza di ri
tomo contro il Milan. E il suo ultimo gol in cam
pionato. Trapattoni alla fine del torneo comin
cia a lasciarlo fuori squadra, primo segno di 
una scarsa considerazione tecnica nei suoi 
confronti. Tutto questo, dopo averlo difeso a 
spada tratta di fronte alle critiche piovutegli 
ovunque. 

Quest'anno, infine, Pierluigi tocca il fondo per 
la pnrna volta non parte titolare. Lunghe soste 

•pi in panchina, poche apparizione, compensale 
JLÌ. dalle convocazioni in nazionale UMDC, 

Pier Luigi Casiraghi, 24 anni, attaccante 
«panchinaro» della Juve 

IL CASO Con la sentenza Raducioiu il volgare diventa lecito nel calcio. Gli arbitri s'adeguano ma protestano f 
Così anche il pallone rispecchia il nuovo stile del cantante Masini: il suo ultimo disco è un inno al «vaffanc...» ' 

Alla moda e liberatoria, benvenuta parolaccia 
MB La parolaccia non è più un reato. 0 , comunque, non è un 
peccato grave da punire con la squalifica. È la chiave di lettura 
della sentenza emessa mercoledì scorso dal giudice sportivo Fu
magalli, che ha semplicemente diffidato il bresciano Raducioiu, 
espulso domenica scorsa dall'arbitro Bazzoli (gara Brescia-Mi-
lan) per un mia che cazzo fai?» rivolto al guardalinee Morgante. 
«Espressione biasimevole»: Fumagalli ha liquidato cosi il caso di . 
domenica scorsa. Ma intanto gli arbitri si sono ribellati. Questa 
sentenza non è affatto piaciuta. 11 presidente Aia (Associazione 
italiana arbitri) Salvatore Lombardo non appare convinto: «La li
bertà di linguaggio non significa libertà di offendere la tema arbi
trale»; il deslgnatore della C, Vittorio Benedetti, fa un discorso 
«educativo»: «D'accordo che ormai certe espressioni fanno parte 
del linguaggio corrente, ma la stessa frase di Raducioiu in bocca -
ad un ragazzino di 12 anni merita una valutazione più attenta». E 
c'è chi ha già sfidato U Palazzo. Il presidente della sezione arbi
trale di Roma-I. Claudio Romano, ha detto al «Corriere dello 
Sport»: «È un criterio inapplicabile nelle categorie minori. Se con
sentissimo atteggiaménti de) genere, le partite diverranno ingo
vernabili. Ai miei mille arbitri nbadirò che nulla è cambialo». Pro
teste da altre sedi: e siamo ancora all'inizio. .'':,."•" :\V:.:ti;o: 

DANIBLCAZZOUNI 

•HR0MA, Costernati ci avvia
mo ad un finale di campionato 
al suono del «Vaffanculo» Ne 
abbiamo sentite di peggion, 
non ci sconvolgeremo per 
questo. La differenza, a quanto 
pare, è che potremo mandarci 
a quel paese con un testo d'au
tore e negli stadi, laddove il 
«vaffa» già risuona da un pez
zo, ci saranno un motivo e un 
motrvetto in più per dar fiato 

' all'insulto: A che cosa serve la 
musica, in fondo, se non ad 
unirei cuori? • ..->•• ••.-..••• 

L'ondata di «vaffanculo» che 
sta per abbattersi via radio e 
compact disc sugli italiani è fir
mata da Marco Masini, cantan
te fiorentino «disperato» len è 
uscito il suo nuovo album, dal 
titolo tranquillizzante («Ti in-
nammorerai») e dal contenuto 
devastante. Che dall'etere, o 

Valenu Raducioiu 

LA SCHEDA 

MB «Parolaccia: parola sconcia, volgare, offensiva». Cosi recita 
il nuovo vocabolario Zingarelli della lingua italiana, pag. 1337. 
Parolaccia e pallone: un rapporto vecchio quanto il calcio. Con 
l'intrusione, talvolta, della bestemmia. Ma è l'occhio televisivo 
che ha messo a nudo, impietosamente, imprecazioni «pesanti» 
passate alla storia. Come quella di Giorgio Chinaglia, attaccante 
laziale e della Nazionale, che il 15 giugno 1974, incontro Italia-
Haiti che apriva i nostri mondiali tedeschi, commentò con un 
«vaffan...» la decisione del et Valcareggi di sostituirlo con Pietro 
Anastasi. Sedici mesi dopo, 12 ottobre 1975, partita Como-Juven
tus, il primo gol causato indirettamente da una bestemmia. È il 
89', i lombardi difendono il 2-1.11 capitano comasco Correnti, al. 
limite dell'area, si lascia scappare un «por...... L'arbitro Menegali ' 
fischia la punizione. Sbalordimento generale, dov'è il fallo? Nella 
bocca, indica l'uomo in nero romano. Pallone fermo, barriera a 
nove metri, calcia Cuccureddu: deviazione assassina di Fontolan 
e 2-2. Passano gli anni, le parolacce rimangono. Talvolta sfuggo
no agli arbitri, come ad Agnolin in un derby Juventus-Torino del 
26 ottobre 1980, vinto dai granata 2-1. Il fischietto di Bassano del 
Grappa, in un battibecco con il bianconero Bettega, accompa
gna la frase, «vi faccio un e . cosi» con un gesto eloquente. Passe
ranno anni prima di ritrovare Agnolin a dirigere una gara della 
Juve. Avanti. Mondiale del 1990,14 giugno, partita Italia-Usa. Al 
52' il et Vicini sostitnisce Carnevale con Schillaci. Uscendo dal 
campo, l'attaccante neoromamsta si fa strada con un sonoro, 
•mavaff. » Ma è nel torneo attuale che la parolaccia diventa una 
moda. Sulle 63 espulsioni fin qui decretate, ben 11 sono scaturite 
da proteste o offese alla tema arbitrale Gli «sboccati» sono Kata-
nec, Cancola, Di Canio, Mancini, Ermim, Laudrup, Rizzitelli, Doli, 
Fonseca, Di Mauro e il caso della settimana, Raducioiu. Totale, 
13 giornate di squalifica. 

dal vinile, finisca dritta sulle tri
bune del nostro calcio è una 
scommessa che un bookma-
kers inglese si rifiuterebbe di 
quotare. Vaffanculo ora è un 
titolo, presto diverrà un canto, 
poi un inno. Meglio un «vaffa» 
che un gesto di violenza, dirà 
qualcuno, e sarà di certo cosi, 
ammesso che il vaffa, sia pure 
cantato, non faccia da trampo
lino al successivo cazzottone. 
«Darà voce alla rabbia e al di
sagio degli adolescenti», dice 
invece l'autore. DI sicuro ob
bligherà giornali e giornalisti a 
privarsi dei puntini di sospen
sione. Cadranno il vaff..., il te
sta di e.., e il mi avete rotto il 
e... No, anzi, quest'ultima bar
riera è già caduta, grazie al 
conterraneo di Masini, dottor 
Cocchi Cori, che con la sud
detta amabilissima formula ha 
di recente spiegato alla stam
pa i motivi della cacciata di Ra
dice. .,..,.„ ... ,-..-. •;.•.,,..•, 
•••; Passeremo dagli anni Ottan
ta del rampantismo cafone ai 
Novanta dell'esplicito che più 
esplicito non si può? Qualche 
scenansta converrà di certo su 
questa tesi. Potremmo anche 
scomodare Thomas Edward 
Lawrence e convenire che un 
tocco di volgarità sia indispen
sabile alla grande arte, ma non 
vorremmo che qualcuno ci ri
spondesse con Bennato, che 

in fondo si tratta solo di canzo
nette. Ma certo, deve essere si-

. atramente cosi, visto che un 
', tempo chi.voleva mandare «af-
:; fanculo» la nostra società si fa-
: ceva girare i e... e scendeva in 

piazza, oppure si rompeva le : 
'". p... e se ne andava in conven-
• to, mentre Masini prima ci 
••manda a tutti quanti, poi si 

-'aspetta pure l'applauso. 
Di nuovo, come si vede, non 

: c'è poi molto. Chi frequenta lo 
• stadio la sa lunga, più lunga di 
'••:• Masini, e l'iperbole insulterec-
• : eia ha già da tempo varcato i 
K confini dell'immaginario scur-
\ rile, sconvolto il lessico della 
'- grossolanità, elevato a forma 
;;•• artistica l'estro della sconcez-
:--. za. Il vaffa conserva un fascino 
:'. naif e uno spirito, liberatorio, 
;•' ma è ormai vocabolo da edu
li; cande. se non proprio da lat-
•;• tanti. C'è addirittura chi, come 
. l'ex arbitro Agnolin, esorta ad 

C. una revisione del codice pro-
'. ponendo pene meno severe 

per quei calciatori che si la-
";.'. sciano andare. Vanno capiti, 
•.-'; sono figli dei nostri tempi, con-
v sumatori di tiwù spazzatura e 
.•; di linguaggio-fognatura, cre-
' sciuti e pasciuti ncll'aggressivi-
si. tà verbale, nel vituperio inter-
'.; classista. Ma potrebbe mai es-
gsere applicabile, sul campo, il 
* concetto di «modica quantità» 

dell insulto7 E se l'arbitro sente 

e non può fare a meno di n-
sentirsi, la tiwù inquadra al ral-
lenty mascelle spianate che si 
intrufolano laddove le parole ... 
(e non solo quelle) girano 
vorticose. Ricordate la filippica ••'•• 
di Mancini aBoskov, un anno "" 
fa? «Mai-dire gol» ci andò avanti-
per alcune' puntate^r-oVtóc^— 
eie di Carnevale a Vicini, du- -;. 
rantc una partita della nazio-
naie? Eia manina di Chinaglia. 
ai mondiali tedeschi del '74, " 

> quando Valcareggi lo sostituì? -
Fu quello il primo insulto mi- . 

: malo della storia del pallone. ;. 
Ce ne sono stati di tutti i tipi. 

. Utili, freddi, granguignoleschi. :••• 
.'• Emiliano Mondonico ricorda -
: ancora, con divertita parteci- ' 
•'. Dazione, quando fu costretto a ,. 
"dirgliene quattro all'arbitro, e :" 
. per quattro volte ripetergliele ;V 
':• visto che quello faceva finta di ; 
; niente, pur di farsi cacciare dal ', 
; campo. Giocava nella Cremo- "; 

nese, ma c'erano i Beatles a 
• Milano, la domenica successi- .. 
; va, e lui non voleva mancare i 
';. all'appuntamento. . Neanche :~ 
: Rocco ci andava piano, ma ': 
•' trovò in Greaves uno spirito in- • 
'..;. glese capace di tenergli testa. '*• 
t. «Sei un ergumcno e un ubria-
•: cone», urlò un giorno il paròn, ' 
': e quello, zeppo di birra, dopo -
; averlo scrutato per cinque mi- ••' 
',. nuti senza riuscire a metterlo a • 
.;; fuoco, gli rispose: «Mi coglie » 
• nel momento in cui non ho ' 
. nemmeno voglia di ridere». Fu !. 
«cacciato il giorno dopo. Fatuo- '. 
v so, in Spagna, l'educativo inci- : 
•; lamento che l'allenatore del 
'. Real Madrid, Toshack. urlò a . 
;. Maceda in difficoltà con un at-. 
•'• laccante dell'Oviedo: «Matalo ; 
"i quel figlio di puttana, ammaz- : 

r: zalo, ammazzalo». Ovviamen
te non si era accorto del micro
fono che gli avevano piazzato 

sotto la panchina. 
- Per non parlare degli altn 

sport. Il buon Agassi, uno che • 
andava in giro assetendo di • 
dormire con la Bibbia sotto il 
guanciale, proprio all'ultimo ' 
Open Usa è stato protagonista 
di uh episodio che non aveva
mo mai-visto.-Per-urlare-irHi-
bcrtà «bastardo», «brutto stron- £; 
zo» e altre simili squisitezze al •:-•' 
giudice di sedia, si è coperto il i ': 
volto con un asciugamano. Da ': 
quel fagotto, per tutto il tempo •-' 
del cambio di campo, è sortito -
un tambureggiante profluvio di " 
oscenità. Poi ha fatto le viste di ;V-
cadere dalle nuvole: «Io? Sarà ? 
stato qualcuno del pubblico». -

Il problema, come si vede, è ' 
anche di stile. Ma il galateo • 
sportivo - manca - dell'insulto 
elegante, raffinato, antico. Che 
ne direste se dalla suburra del " 
tifo organizzato, un lancinante ?•' 
grido diretto all'arbitro lo accu- ;•' 
sasse di essere solo un gran *•'-. 
pezzo di sbiobbo, cioè perso- !s 
na piccola e male in arnese, ;. 
rachitica e anche un po' sfor- ;" 
mata? Oppure un gran figlio di •• 
una barbiera, termine usato ? 
dal Boccaccio • per indicare '«-
esattamente ciò che tutti avete •'•' 
capito? Mancherebbe di im- s--
patto, ma sarebbe una novità. • 

' Il candido «i don't give a ";-. 
damn» di Clark Cable in Via col 

. Vento costò al produttore, Da- ;'*'.-
vid Selnick, 15mila dollari di ; 

multa e da noi fu tradotto, pèn- " 
sale, con un «francamente me , 
ne infischio». Poi ci sono state <> 

1 le 107 parolacce di Un uomo «;' 
da marciapiede, le 299 di Scar- * 
face e le 353 oscenità di Nudo >-
e crudo, un monologo di Eddie -l 

• Murphy. Che dire dunque del ?•', 
Vaffanculo di Masini? Una goc- •".-* 
eia nel mare della volgarità, 
ma pur sempre una goccia -

Il debutto in A nel '91; si era dimesso l'estate scorsa 

Si è ucciso Scaramuzza 
ex arbitro da 6 
• • VENEZIA. Un colpo di pi-
stola alla testa.. Si è'suicidato . 
cosi l'ex arbitro di calcio Da-
nlele Scaramuzza, 38 anni, di 
Mestre, divorziato. Lascia un fi- . 
glia Era scomparso da due 
giorni. I carabinieri di San Can- ' 
dido (Bolzano) lo hanno ritto- / 
vato giovedì sera a bordo di "t 
una Renault «Clio» noleggiata e . 
parcheggiata ai bordi della sta- ' 
tale «Alemagna». Era stata la -
moglie, da cui era separato, a 
denunciare giovedì la sua 

. scomparsa. I primi accerta
menti lasciano pensare che al- '• 
l'origine del gesto ci sia stato 
un grave dissesto finanziario. ; 
Scaramuzza svolgeva un'attivi- • 
tàcommerciale a Venezia. ,',' v 

Attivo da oltre vent'anni nel 
settore arbitrale,'Scaramuzza 
dal 91' al 92' aveva diretto gare, 
anche dì serie A. L'estate scor- ' 
sa non era stato confermato ' 
dai vertici dell'Aia (Associa

zione italiana arbitri), ma, di
cono gli amici, non era turba- . 
to, tanto che aveva deciso di 
partecipare al concorso per % 
commissario di campo. Dome-
nica scorsa aveva assistito a ' 
Mestre ad una partita di terza 
categoria. « ... . ... •.... 
/ Fischietto «imponente» (era ì 

-alto quasi due metri e pesava : 
cento chili) Scaramuzza co- ' 

: minciò l'attività nel 1972. Do- : 
pò una lunghissima gavetta, 
debutto in serie A il 5 maggio 
1991, partita Napoli-Cesena À 
(1-0): Nella stagione 1991-92 % 

\ diresse due gare: Ascoli-Tori- ':• 
• no (0-4) del 19 gennaio e Gè- & 
noa-Foggia (0-2) del 17 mag- •'. 
gio. Più consistente il curricu- ' 
lum in B: 32 incontri. Si era fat-
to notare per l'atteggiamento ' 
bonario: i colleghi della sezio- '.V 

: ne arbìtri di Mestre lo chiama-
vano 11 «giganle buono». *•-'::•,; 

•:'•- «Di fronte a tragedie del gè- ' 
nere si resta senza parole. £ 

difficile crederci, mi sembra 
impossibile che sia successo», 
li designatole arbitrale di A e B, 
Paolo Casarin, ha ricordato 
commosso l'ex arbitro Scara
muzza. «L'ultima volta che lo 
avevo visto, un mese e mezzo 
fa, avevamo assitito insieme ad 
una partita e poi avevamo par
lato di calcio. Non mi aveva 
dato l'impressione che avesse 
problemi particolari e questo è 
il mio . maggior rammarico: 
non aver avuto la possibilità di 
aiutarlo». Casarin ha poi rivela
to che era stato lo stesso Scara
muzza, l'estate scorsa, a chie
dere di essere avvicendato: 
«Avevo apprezzato questo ge
sto di autocritica. Aveva capito 
che per lui era arrivato il mo
mento di farsi da parte. Sicura
mente non aveva rancori nei 
miei confronti. Dopo le sue di
missioni ci siamo incontrati 
più volte e mai mi ha fatto pe
sare quel gesto». -

La religiosa dell'Ordine delle Compassioniste ha un desiderio: poter andare allo stadio 
In camera immagini sacre e poster dei giocatori del Napoli. «Amare il calcio non è peccato» 

Suor Stefania, ultra di Maradona in convento 
Vicino al letto, un'immagine di Gesù Cristo e, ac
canto, un'altra - un po' meno sacra - di Diego Ar
mando Maradona. Suor Stefania Iorio, 68 anni, vive 
in un convento a Castellammare dì Stabia. Non na-1 
sconde la passione per il Napoli. Il suo grande desi
derio, però, non è riuscito ad appagarlo: mettere ; 
piede sulle gradinate del San Paolo per incitare la 
squadra del cuore e i suoi idoli Zola e Ferrara ,v;,.;^1; 

|'f •' • '••' "' ': ?.".' : ' • j * DAL NOSTRO INVIATO -:' '• •-:- "' • •'•! -•••'• ' ''-V'> 
• MARIO RICCIO •„;•;...,;, ,,.»-..i 

• 1 CASTELLAMMARE 01 STA
BIA Suor Stefania si confessa: 
vorrebbe assistere al San Paolo 
ad una partita del Napoli, la 
sua squadra del cuore, ma non 
osa chiederlo alla madre supc
riore. Sa che nell'ordine delle 
Compassioniste vige un codi
ce, anche se non scritto, che 
«per una questione di decoro» 
impedisce alle religiose di se-

' dorsi sulle gradinate degli sta-

,, di. Inutilmente ha tentato di 
<;; spiegare alle sue sorelle che se 
i^una religiosa ama il calcio, 
' «non è assolutamente pecca- -
' to». Seguire lo sport «non offen-
' de mica il Signore, e poi ci van- '• 
: no anche i preti», dice con toni ' 

: pacati la tifosa repressa. E, in ; 
" attesa che «queste regole qual- -
•' cuno si decida a cambiarle», ' 

: suor Stefania, 68 anni compiuti 
un mese fa, si accontenta di 

vederli in televisione, i suoi 
idoli. Ogni domenica prega 
per la compagine azzurra, ed 
in particolare per Ferrara e Zo
la, i suoi preferiti dopo la par
tenza di Diego Armando Mara
dona. Del campione argentino 
custodisce gelosamente una 
gigantografia, nella quale è ri
tratta assieme a lui nel giorno 
del primo scudetto. 

Nel convento delle Compas
sioniste di via Santa Croce, nel 
famigerato quartiere di Scan
nano (la rocccaforte del boss 
della camorra Michele D'Ales
sandro) , dove vivono sessanta 
monache, ieri c'è stata una 
giornata movimentata. La noti-

; zia, apparsa sulla gazzetta del-
; lo Sport, che suor Stefania lo-
'. rio ama alla follia il gioco del 
' calcio, ha scatenato la curiosi-
' tà di giornalisti e fotografi. Ma-
' dre Maria Candida, la superio-
' ra, si dice meravigliata di tanto 

interesse- «Non ho mai negato 

il permesso a suor Stefania, 
semplicemente perché non .. 
me l'ha mai chiesto. Certo, , 
personalmente . non ritengo 
giusto che una religiosa fre- ";; 

. quenu uno stadio di calcio: sa- • 
•rebbe poco decoroso». ; - . - . 

Conosce vita, morte e mira- -. 
coli sulla squadra azzurra, suor ' '' 
Stefania. Ha scritto un libro di ? 
poesie dedicate ai calciatori. ;,-
Ben trentatré i versi dedicati al *';• 

' Pibe de oro: l'ultimo, dal titolo • 
"eloquente. «Un sogno infran- .'' 

to». Negli anni scorsi, prima ;; 
che una caduta le impedisse di ~ 
uscire dal convento, con il fuo- •: 

-: rìclassc sudamericano ha par- -. 
: tecipato anche ad alcune tra- -

smissioni di una televisione lo- * 
,' cale. Il 4 aprile dcll'89, davanti > 
:': alle telecamere, rassicurò Die- ; 

guito: «Non preoccuparti, la . ' 
coppa Uefa sarà del Napoli». E " 

I.COSlfU. •"'• .':.•.':.•-̂ ::•5S^,',, ^-VT-:: 
La religiosa, nata a Brugna-

no, in provincia di La Spezia, 
già da ragazzina le batteva il • 
cuore per la Sampdoria. Poi la 
scelta di prendere i voti, nel : 
convento di Milano. All'inizio V 
degli anni Sessanta il trasferi- : 
mento a San Giovanni a Te- '; 
duccio, il quartiere operaio al
la periferia orientale di Napoli :.. 
Suor Stefania conosce una ra- ;-
gazzo, garzone in una salumè- V. 
ria della zona che, ogni sera, ; : 
gioca a palla con gli amici prò- '-' 
prio davanti al portone del suo : ' 
convento. Quel . giovanotto, •'> 
Antonio Juliano, qualche anno -
dopo diventerà l'idolo della ? 
folla del San Paolo. «SI, è vero. • 
Antonio, di cui sono rimasta in ;: 
amicizia, è stato il mio primo • 
idolo», spiega suor Stefania. ' 
Poi conosce Bruno Pesaola e -
tanti altri calciatori azzurri. Na- , 
sce cosi la sua grande passio- . 
ne per la squadra del "Ciuc- " 
ciò". '.•;• v ,-'.'-«^."- ..^--...••-: ••• 

Nella wa stanzetta, la reli

giosa ha sistemato un piccolo 
Tv-color col quale segue le vi
cende del campionato. «Non , 
perdo una trasmissione: da ' 

' "Novantesimo minuto", ai vari ? 
processi... Mi danno l'ispira-

. zione per scrivere nuove poe- }• 
sic sui calciatori». L'ultimo "so- •'' 
netto", intitolato «Il 17 porta v 

• fortuna al Napoli", i'hacompo- -
sto domenica scorsa, dopo la 
vittoria sulla Lazio della com- i 

', pagine azzurra. «Non dimenti- •;. 
' cale che il giorno 17 - spiega la : 

religiosa - il Napoli ha vinto 
uno scudetto ed una coppa...»..; 

: La suora-tifosa è convinta che 
il Napoli non finirà in serie B: . 
«Ma che scherziamo - dice ';-
quasi indignata - Con . una ;, 
squadra cosi ed un allenatore r 
come Ottavio Bianchi, uno dei ' 
più bravi che ci sono in giro, gli £" 
azzurri si classificheranno ai ;• 
primi posti e parteciperanno ì-; 
anche alla coppa Uefa». Parola ,". 
di suor Stefania. - - .. , 

y 4 
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Vìa al Rally Da oggi a mercoledì la corsa più affascinante 
di Dal 1973 prova mondiale con l'Italia sempre 
Montecarlo protagonista (12 successi). Sainz iridato 
_ _ _ _ emigrato in Lancia e regolaménti tutti nuovi 

Il Ventennio 
che non fa paura 
Sei giorni di marcia, tre tappe e 600 km sparsi nel 
sud della Francia tra Alpi e Provenza. È la geografia 
del Rally di Montecarlo il.più famoso, il più ambito -
che apre la stagione mondiale '93. Sapore antico e 
mille novità nel Principato. Record di iscrizioni: 182 
equipaggi, quasi a compensare la crisi che attana
glia la PI, l'altro pianeta dell'automobile sportiva. 
Prevedile solito duello Lancta-Toyota. 

NOSTRO SERVIZIO 

• I MONTECARLO. 11 pnmo 
rally è datato 1911 : lo vinse un 
certo mister H. Rougier, un in-
glese al volante di una Turcat-
Méry. PIO sportmen che piloti, i 
neon! signor che svernavano 
In Riviera, per una settimana 
dirottavano i loro interessi dal-

I NUMERI 

1972: l'anno dell'affermazio
ne più eclatante della Lancia 
(se si esclude il successo della 
B20 nel 1954) con la la straor
dinaria Fulvia HP di Munan e 
Mannuccl. il pilota vincerà il 
«Monte» per ben 5 anni di fila. 
1949: i chilometri complessivi 
di questa edizione (escluso 
l'avvicinamento di 1150 km) 
300: i cavalli di potenza (a 
7000 gin ) della Delta integrale 
a 16 valvole. "•"•> 
53? è 11 numero di gara della 
Fiat Cinquecento- una mini 
grintosa tra i-bolidi. -'""" 
wprove spedali-cronometra
te per un totale di 593 km. 
4: te giornate di gara da oggi a 
mercoledì 27. 
2: le vittorie di Auriol e Biasion. 
Il francese in coppia con il na
vigatore Occelli su Landa Del
ta ha vinto nel '90 e '92. L'ita
liano in coppia con Siviere 
sempre su Delta, ha centrato 
1'obietùvo nell'87 e 89. 

la roulette ai pistoni. Sono pas
sati 80 anni e la corsa è divenu
ta un laboratorio tecnologico,, 
con un grande saltò: quando, 
nel 1973, la corsa monegasca 
inauguro la nuova, ricca e mo-
dema stagione dèi rally, otte
nendo il privilegio di dar vita 

ad un proprio campionato 
modiale. Si festeggia un ven
tennio. Con la Lancia (10 suc
cessi) e con la Fiat (3), trico
lore sempre protagonista. Da • 
oggi la giostra si rimette in mo- • 
lo. Con tante novità. La Lancia, ' 
mai sazia con la immarcescibl' 
le Delta, si ripresenta ancora :• 
affamata, con al debutto il • 
campione del mondo Carlos ' 
Sainz (sponsorizzata dalla ca-
sa petrolifera spagnola Re-
psol) e con la giovane stella ' 
italiana > Andrea Aghini che 
corre sotto i colori .del Jolly • 

: club Totip. Il terremoto nel 
mercato piloti ha portato Au- -
riol e Kankkunen,. firme stori- -
che della'Casa'" italiana, sulla 
sponda giapponese della 
Toyota. Se la 61* edizione del 

rally più famoso parte inevita
bilmente nel segno di questi 

;', top driver, non mancano altn 
-ingredienti sfiziosi nel menu 
;v Miki Biasion, ad esempio, con 

la nuova Ford Escori al debutto 
assoluto, auto che affronta la 

'competizione dopo oltre un 
. anno di sperimentazioni e Ar-
';. min Schwarz e Kenneth Enks-
- son anche loro al battesino 
: con la Lancer Mitsubishi -
: Tra le tante innovazioni ci 

. sono anche gli inediti regola
menti imposti dalla Fisa, adot
tati mentre spirano i venti di 

' crisi sui mercato automobilisti
co, per limitare i cosu. L'auste-

' rity imporrà a tutti ì team di 
: usare la stessa benzina senza 
V piombo: il peso minimo delle 

vetture sarà di 1200 chili, la lar
ghezza del pneumatico non 

•Mtiil'MiiI' » • » 

23-27 gennaio 
Montecarlo 
11-14 febbraio 
Svezia 
2-7 marzo 
Portogallo 
8-12 aprile 
Safari 
1-5 maggio 
Tour de Coree 
29 magglo-3 giugno 
Acropoli 
14-18 luglio . 
Argentina 
4-8 agosto 
HUfiSi 
25-29* 25-29 agosto 
100 Laghi 
18-20 settembre 
Australia 
10-14ottobre 
Sanremo 
1-4 novembre. 
Catalunya-Spaqna 
21-25 novembre 
Hac di Gran Bretagna 

mi*M*.\**bW.*l*»m!.\*M.*.UWJl.M!ll4mi 
ATALANTA-ANCONA 1 

In casa, l'Atalanta, quest'anno non ha mai perso. SI è ag
giudicata ben sei incontri e pareggiato due volte. DI contro, 
l'Ancona ha perso sette volte riuscendo a pareggiare in 
una unica occasione. L'ultima vittoria esterna dei marchl-
glanl.rlsale al 17 novembre '91 (Venezia-Ancona 1-2) -

FOGGIA-FIORENTINA I X 
In casa. Il Foggia ha fatto registrare cinque vittorie, un pa
reggio e due sconfitte. Il tecnico pugliese, Zeman, non po
trà utilizzare Di Vincenzo (squalificato). In trasferta, la Fio
rentina, ha vinto una sola volta, pareggiato quattro e perso 
tre. Arbitro: Cardona di Milano , -

LAZIO-JUVENTUS I X 
La Lazio non perde all'Olimpico dall'8 novembre scorso 
(Lazio-Torino 1-2). Zott non potrà utilizzare Marcolin men
tre lo straniero che siederà In tribuna sarà Doli. Fuori casa, 
la Juventus, ha tatto registrare 2 vittorie, 3 pareggi e 3 
sconfitte. -...-.•.. 

MILAN-GENOA 1 
Il ruolino di marcia del Milan, quest'anno, è terribile. In se
dici incontri disputati, ne ha vinti tredici e pareggiati tre. 
L'ultima sconfitta risale al 17 marzo '91 (Mllan-Atalanta 0-
1). Capello dovrà fare a meno di Tassoni. Il Genoa In tra
sferta non ha mal vinto. . . . » - -.....,.-

PARMA-NAPOLI X 2 
In casa, il Parma ha vinto sei volte, pareegglato una e per
so una. L'ultima sconfitta dei '92 risale al 25 ottobre scorso 
(Parma-Mllan 0-2). Scala potrà utilizzare la formazione ti
po. Nel Napoli, invece, mancherà sicuramente Francini 
(squalificato). Arbitro: Collina •-• 

PESCARA-CAGLIARI X 
I padroni di casa non vincono davanti al proprio pubblico 
da oltre un mese e mezzo (8 dicembre Pescara-Lazio 2-3). 
In trasferta, il Cagliari, ha fatto registrare tré-vittorie, nes
sun pareggio e ben cinque sconfitte. Per Galeone e Mazzo-
ne nessun problema di formazione. 

Due immagini 
Carlos Sainz qui 
accanto alla 
partenza Sotto 
in una foto del ,\ 
'92 quando ha : 
conquistatoli • 
titolo mondiale 
Nella foto piccola 
Andrea Aghini • 

dovrà essere superiore di 9 
pollici e — vera pacchia per i > 
meccanici -, potrà essere so- "•;.'' 
stituito un solo turbo per tap- -
pa. .,,-•• * > : « ",•:.-., - ... .•>;' 
Attesa, dunque, in un impasto 
di innovazioni tecnologiche, 
nuovi sponsor, storie umane ' 
con un incredibile intreccio a ' 
•triangolo» Kankkunen-Sainz- v" 
Auriol, fra tradimenti e grandi -
amori sbocciati sull'asse Lan- ' 
ciaeToyota. • -...--.:.i .• >?,-„,• 

Microfono al «torero» Sainz, '.:•• 
fresco campione iridato piloti: . 
•La Delta mi piace molto, ma 
la conosco ancora poco, devo 
abituarmi ad un doverso tipo 
di guida rispetto alla mia vec- '•' 
chla Colica. Per questo, qui al ;•• 
Montecarlo, sarà una dura im
presa vincere, ma nello stesso 

tempo non posso fare una 
brutta figura all'esordio». E sot- -
to con Auriol, il dominatore ; 
beffato della passata stagione: '.'• 
«Sono soddisfatto, - anche la 
scuderia è buona. Per quanto :• 
riguarda le mie chances, parle
rò dopo le prime 3 prove spe- •• 
ciati » 
• Pronti, via Moton accesi 
questa mattina alle 7,05 da- -, 
vanti alle «cattedrali liberty» del 
Casinò e dell'Hotel de la Ville e 
conclusione mercoledì prossi
mo all'alba dopo la scalata del 
mitico Col de Tunni una salita 

: entrata nella leggenda sportiva 
' delle quattroruote, in un matri
monio tra l'asprezza delle Alpi 
e la fatua mondanità del para
diso fiscale della Costa Azzur
ra 

Storie su quattroruote: il poker di Munari e la Mini 

D Dragolco^tò 

wm MONTECARLO. ' Storie e 
aneddoti si dipanano < nel : 

broglicelo quasi secolare del
la corsa. Come il Safari, ri
chiama immagini di avventu
ra nella savana del Kenia, co- ' 
si il Montecarlo è leggenda. • 
Negli Anni Trenta un tale 
Trintignan, guidando di notte ' 
in mezzo'alla-neve si rese,' 
conto che là luce dei fari sul 
bianco della neve lo stava ac-
cecando. Ebbe un'idea sem- ' 
plice e nello stesso tempo 
geniale: prese una copia del-
l'«Équipe», il quotidiano spor
tivo francese che allora si 
stampava su carta gialla, e ' 
mise due pagine sui fanali 
Da allora tutte le case auto
mobilistiche d'Oltralpe, dalla 

Peugeot, alla Citroen, dotaro
no le loro auto di fari con 

: lampadine gialle. -
Davide contro Golia, ovve

ro la piccola Mini Morris, che 
ancora fa impazzire le signo-

. re per la sua maneggevolez
za e linea sobria, si affermò 
definitivamente sul mercato, 
proprio con una sorprenden
te affermazione nel '64 nel 
Montecarlo. Nessuno : alla 
partenza aveva, preso sul se
rio la macchinetta dell'ingle
se Hopkirk. Altro successo 
l'anno seguente con il mo
dello Bmc Cooper. Nel '66, 
dopo la terza batosta conse
cutiva, i francesi nuscirono a 
squalificare la Cooper del fin
landese Makinen, rea di aver 
utilizzato nientemeno che fa

ri allo iodio. Un salto nella 
storia contemporanea per 

.' l'impresa tutta italiana di 
' Sandro Munari. Era il 1972, 
• ultima notte di gara con tre 
* poderose Alpine dell'invinc-
:' nibile annata Renault, salda-
• "• mente alla guida della classi-
1 •' fica. Ma il «Drago» (aiutato 

dal navigatore ,Mannuccl), 
; sulla sua piccola Lancia Ful-
| via Hf, riuscì a beffare tutti 
| con una vittoria storica. 11 suo 
:j: nome si ripetè per altre tre 

volte nell'albo d'oro della 
- corsa, con un altro gioiello di 

casa Lancia- l'avveniristica 
Stratos. Ormai lo strapotere 
«tonnese» è una costante' 
nelle ultime 20 edizioni, ben 
13vittone. 

Coppa del mondo dì sci 
Discesa libera a Veysonnaz 
Runggaldier in gran forma 
punta al primo successo 
ara VEYSONNAZ. Questa mat
tina, quando risalirà il tormen
tato pendio della discesa di 
Veysonnaz per presentarsi al • 
cancelletto di partenza, Peter ; 
Runggaldier si sentirà molti oc- • 
chi addosso. Gli sguardi che di ; 
solito si riservano a chi si pre-
senta al via nello scomodo : 
ruolo di favorito. Eh si, perché ; 
il tracciato della libera elvetica -
(la sesta di questa stagione di ' 
Coppa del mondo), con le sue ' 
gobbe e i suoi curvoni velods- ' 
simi, sembra disegnato appo- " 
sta per esaltare le doti tecniche -
del piccolo atleta azzurro, fi-
nalmente tornato in piena effi
cienza fìsica dopo il brutto in- ' 
fortunio al ginocchio di un ari-
no fa. E quanto si trovi a suo 
agio in questa impegnativa pa-
lestra bianca, «Runghi» lo ha 
dimostrato nella prima sessio- : 
ne di prove libere in cui ha ot- i 
tenuto il miglior tempo davanti ; 
agli svizzeri Heinzer e Mahrer, i 
vale a dire al meglio in circola- ] 
zione. Nella seconda sessione ì 
di ieri, il migliore degli italiani è ; 
stato invece Kristian Chedina ; 
che ha fermato il cronometro i 
sul sesto tempo. Bene si è ! 
comportato anche Pietro Vita- ; 
lini (10°) mentre fra gli stranie- ' 
ri hanno stupito i francesi Rey ', 
e Pie. Insomma, per gli uomini-
jet della squadra azzurra quel
la di oggi potrebbe essere una 

giornata molto interessante. La 
discesa di Veysonnaz sarà vali
da anche per una combinata 
insieme allo slalom speciale 
che si disputerà domani sem
pre nella stessa località. Un fi
ne settimana di gare che sosti- -
tuisce quello tradizionale di ; 
Wengen, annullato per man- ; 
canza di neve. In slalom c'è 
molta curiosità per la perfor- < 
mance di Alberto Tomba, il * 
quale dovrà dimostrare di es- ; 

: sere tornato all'apice della for- •• 
ma in prossimità dei campio
nati : mondiali - di Morioka 
(Giappone) che inizieranno il 
3febbrak>. ••- . ••̂ •*<; . ;> 

Intanto, si è svolta ieri ad 
Haus (Austria) una discesa li
bera femminile valida per la 
Coppa del mondo. La vittoria è 
andata alla svizzera Chantal ; 
Boumissenchehacoslottenu- ' 
to la seconda vittoria stagiona
le. Dietro di lei si è classificata 
la sorprendente russa Zelens- : 
kaya che ha preceduto l'au-
striaca Ginther. Brutto inckten- ; 
te per la statunitense Hilary 
Lindh. Caduta rovinosamente, f 
6 stata trasportata all'ospedale »' 
per la sospetta frattura di un gi
nocchio. Nessuna azzurra si è 
classificata fra le migliori quin-
dici. Oggi ad Haus si replica -
con la disputa di un'altra di- ~ 
scesa libera valida anche per 
la combinata. 

Anticipo basket. La partita fra Philips Milano e la vlrtus Roma si 
, gioca oggi pomenggio. Verrà trasmessa in tv su Raidue a par

tire dalle 17.45. . - - .--.-;. .•;';*••<••- : - . . . . - , 
Anticipo volley. Oggi, al Palazzotto dello sport (inizio ore 15.30 

e diretta tv su Raidue dalle 16.15) di Roma si gioca Lazio vol
ley-Messaggero Ravenna. ... .... - . , >,r.. ... 

Anticipo rugby. Si gioca oggi, ore 1430 (diretta su raitre dalle 
.. 15.15) lapartitafralaSpartaelaScavolini.-.;. ,i 
Tennis australiano. Ieri Forget, Korda e Stich hanno battuto ri-
• spettivameme Morgan, Medvedeve Stoltenberg. •••>:. 
Platt Tra una decina di giorni, ileentrocampista inglese della Ju-
•„•... ventus dovrebbe essere in grado di ritornare a giocare. Questo 
"'• è il responso dei dottori inglesi • ^... ,,.t. ,a ; 
Dilettanti decimati. Un dirigente inibito per 5 anni, due gioca' 
• tori squalificati fino al gennaio '94, altri quattro fermi per un 
•.: mese e due per un solo turno. Queste le sanzioni verso il Ghi-
• vizzano (Lucca), formazione che milita in 1« categoria. .,-, 
Esposto pallavolo. Il Coni, nella riunione della giunta in pro

gramma il 2 febbraio, prenderà in esame l'esposto presentato • 
... dal prof. Enzo D'Arcangelo contro i risultati dell'Assemblea 
' - elettiva del dicembre scorso. a"V::•»•-••-.•..-- . '•:><.. ' ,j '..-
Williams ricorre. La casa automobilistica di FI-ha annuncialo : 

ricorso dopo l'esclusione dalla lista degli iscritti al prossimo 
mondiale. . . . . 

Ciclismo. Salvatore Bianco ha presentato ìen la sua candidatura 
alla presidenza della Federodismo. 

Ciclismo 2. Il Gp delle americhe, prova di Coppa del mondo. 
quasi sicuramente scomparirà da quest'anno dal calendario 
ciclistico intemazionale 

SAMPDORIA-BRESCIA 
Due squalificati fra doriani e bresciani. Vierchwod vedrà 
l'incontro dalla tribuna come Bonometti. A Marassi, la 
Sampdoria, ha fatto registrare tre vittorie, tre paréggi e 
due sconfitte. Il Brescia, fuori casa, 1 vittoria, 3 pareggi e 4 
sconfitte. Arbitrerà la partita Fabricatore. •• 

.:,; TORINO-INTER :)s?h::^-> • :.•••-• >-;;^' X :•-
Fuori casa. l'Inter, non brilla. Finora ha rimediato quattro 
sconfitte, 1 pareggio e tre vittorie. Il Torino, dal canto suo, 
in casa ha vinto e pareggiato tre volte perdendo due incon
tri. Osvaldo Bagnoli non potrà utilizzare Luigi De Agostini, 
squalificato. '• .-•.-•..... . ..,„,,,,..„.,:%, 

UDINESE-ROMA I X 
L'Udinese, in casa, ha perso un solo incontro (20 settem
bre, Udinese-Sampdoria 1-2), facendo registrare ben sei 
volte il segno «1» e una il segno «X». Fuori casa, la Róma, 
non ha mai vinto, ha pareggiato quattro volte e perso al
trettante. NongiocherannoCalorieMihajlovic.. . 

MODENA-ASCOLI X 2 1 
Il Modena non perde in casa dal 25 ottobre scorso (Mode
na-Cremonese 1-2). Tre gli squalificati, Moz nel Modena, 
Bierhoff e Cavaliere nell'Ascoli • 

VERONA-REGGIANA X 
Gli ospiti, quest'anno, non hanno ancora perso un incontro 
(12 vittorie e 7 pareggi) mentre il Verona, in casa ha fatto 7 
vittorie, 1 pareggio e 1 sconfitta - -

PALAZZOLO-EMPOLI X 2 1 
I toscani, fuori casa, hanno fatto registrare tre vittorie, tre 
pareggi e due sconfitte. I padononi di casa, in casa, 2 vitto
rie, 5 pareggi e 2 sconfitte - ---. 

:. SIRACUSA-SALERNITANA 1 
In casa, il Siracusa, ha fatto registrare 7 pareggi e una 
sconfitta. La Salernitana, fuori casa, una vittoria, sei pa
reggi e una sconfitta. Arbitro: Gronda 
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Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 
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FESTINA 

Una sensazione preziosa. E precisa. 
Sui traguardi del grande ciclismo. 

Distributore esclusivo per l'Italia: ARGNANI E. 


